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SUA ALTEZZA EM LENTISSIMA 

IL PRINCIPE fra GALEAZZO THUN ed HOHENSTEIN 

GRAN MAESTRO DEL S. M. ORDINE DI S. GIOVANNI DI GERUSALEMME 

QUESTO MODESTO ATTESTATO DI DEVOZIONE 

PER 

l'inclita MILIZIA 

CHE MERCÈ L'ALTO ED ILLUMINATO SUO REGGIMENTO 

CONSERVA INCONTAMINATE 

LE ANTICHE E GLORIOSE TRADIZIONI 

CHE PER SECOLI , 

LA RESERO INCROLLABILE BALUARDO 

DELLA 

CRISTIANA FEDE E DELLA CIVILTÀ 

FRANCESCO BONAZZI DI SANNICANDRO 

REVERENTEMENTE 

DEDICA ED INTITOLA 
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Nel pubblicare nel 1897 la prima parte del pre- 
sente Elenco, nella quale vennero ricordati % Cava- 
lieri dell'Inclita Religione Gerosolimitana ricevuti, 
nei limiti della Veneranda Lingua d'Italia, dalla 
fondazione dell' Ordine al 1713, promisi pubbli- 
carne la contiuuazìone, per' ricordare egualmente 
i Cavalieri ricevuti, nei medesimi limiti, dal IJ14 
ai nostri giorni. Ma impedito finora per ragioni 
indipendenti dalla mia volontà di adempire a tale 
promessa, vengo ora a scioglierla, nella speranza 
possa, anche questa seconda parte, essere giudicata 
con quella stessa benigna indulgenza che non mancò 
alla precedente pubblicazione. 

Credo poi aggiungere che a completamento di 
tale mio lavoro, e degli altri da me precedentemente 
compilati sull'Ordine istesso, trovandomi di aver 
Pubblicato nel 1883, e con alcune giunte nel 1884., 
un ruolo in continuazione di quello del Del Pozzo 
continuato dal Solaro, e proseguito in alcune copie 
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dall'Editore Mairesse infino al 1738, visto che que- 
st'ultima giunta, divenuta rarissima , non ha la 
stessa impronta di legalità del lavoro precedente, 
ho creduto aggiungere in appendice al presente vo- 
lume un supplemento di Ruolo, che partendo da 
quello del Del Pozzo continuato dal Solaro, va dal 
1714 al 1738, anno dal quale ha principio quello 
come innanzi da me compilato, e che in detta ap- 
pendice ho pur continuato dal 1883 ai nostri giorni. 
Finalmente per maggiore faeiltà di ricerche ho 
corredato il presente volume di un indice alfabetico 
di tutti i cognomi dei quali tanto in questa che 
nella precedente parte si è fatto cenno. 

F. B. 



AVVERTENZA. — L'ordine che si segue in questa seconda 
parte è identico a quello adottato nella prima. Nel testo si annoia 
esclusivamente quanto è risultato dai Ruoli consultali: ogni altra 
notizia storica o biografica si riporta in nota. La patria indicata, 
giusta il sistema costantemente tenuto dall' Ordine nei ruoti, è 
quella della nascita che può perciò essere diversa dalla sedepro- 
. pria della famiglia, e la data di anzianità è quello assegnata 
dalla Religione, e non quella della ricezione o dell'accettazione delle 
pruove. Finalmente indicandosi con le iniziali M e P le ricezioni 
di Minorità e di Paggio, va scritto in corsivo il cognome dei ca- 
valieri pei quali non i stato possibile accertare se alla t 
sia seguito, l'effettiva accettazione delle pruove. 
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Abela di Siracusa — Andrea 24 gennaio 1762 ; Gaetano 13 

mazzo 1799. 
Abekante di Napoli - Gaetano 10 giugno 1802 (1). 
AtxicAviv* di Napoli— Pasquale M 12 aprile 1714, decaduto 

dall'anzianità, essendosi dato allo stato Ecclesiastico (2) ; 

Antonio 29 dicembre 1778 (3). 
AOQCAVrva dei Conti di Convergano di Napoli — Giuseppe 

Giorgio H 10 ottobre 1718. 

(1) Da documenti del Priorato di Capua esistenti nell'Archivio 
di Stato di Napoli risolta ohe la famiglia Abenaute o d' Abbellente 
ebbe un altre Cavaliere di nome Francesco ricavato nel 1796. 

(3) Essendosi Pasquale Aoqnavive appartenente alla nobilissima 
e storica famiglia del Duchi di Atri, per quanto risalta dalla ta- 
vole genealogiche di tale famiglia del Litta, dato alla Stato Ec- 
clesiastico, non fece le sne pmove noli' Ordine. Divenne egli in- 
vece illastre Prelato ed a 1S mar. 1773 Cardinale di 8. B. Chiesa. 
Covri inoltre importantissimi uffici , e ira gli altri fu Cameriere 
di onore del Sommo Pontefice, ablegato per presentare la Boss 
d'Oro a S. H. la Regina Amalia di Napoli, Beferendario delle due 
Segnature, Vice Delegato ad Avignone, Commissario generale del 
mare, Sopraintendente di Castel 8. Angelo e Pro e emissario delle 
Armi. Sostenne poi gravi lotte per difendere i benefici ecclesia- 
stici di sua famiglia. Mori a 39 febbraio 1788. 

(8) Antonio Acqnaviva nella qualità di Patrizio napoletano 
trovasi asor. al L. d'Oro di Napoli. 
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Adami di Fermo — Annibale P. Conti», di . . ,25 ottobre 

1748 (1). 
Adda o d'Adda di Milano — Ferdinando H 32 giugno 1778 (2). 
Adohno dì Genova -Filippo Antonio 17 febbraio 1772. 
Affaixati di Barletta — Francesco Paolo M 14 mano 1774 (3); 

Antonio 2 aprile 1785; Scipione P. 18 febbraio 1791. 
Affaitati di Napoli — Tommaso 10 giugno 1870 (4). 



(1) D Oav. Annibale Adami si dedlob alla carriera militare ma- 
rittima. Dall' Héllwald , opera ditata nella prima parte del pre- 
sente lavoro, rilevasi la notili» olle egli nel 1777 era Tenente dì 
vascello al servizio di Sun Maestà il Re di Napoli e di Sicilia. 

(3) Come risulta dalle tavole genealogiche delle famiglie nota- 
bili Milanesi, il Cav. Ferdinando d'Adda pasto ad altro stato spo- 
sando la nobile Costanza Anguissola, dalla quale ebbe pare Si- 
glinoli. Inoltre va notato ohe negli Elenchi ufficiali delle fami- 
glie lombarde confermate nell' antica nobiltà o croate nobili da 
S. M. I. B. A. del 1828 e 1840 figura un Ferdinando d'Adda col 
predicato dei Marchesi d'Adda. 

(8) D Cav. Franoesoo Paolo Affaitati di Barletta trovasi perso- 
nalmente ascritto negli Elenchi dei Priorato di Barletta del 1801, 
che unitamente a simili Elenchi del Priorato di Capila faremo ri- 
torniti come nn Registro sussidiario delle Nobiltà del Regno di 
Napoli. V. BonaiEÌ Elenchi delle famiglie ricevute nell'Ord. Geros. 
compilati dal Priorati di Capua e Barletta, Napoli 1880. 

(4) Dalla generica ascrizione della famiglia Affaitati di Mono- 
poli, alla qnale appartiene il Cav. Tommaso, all'Elenco dei Nobili 
e Titolati del Napolitano risulta accertata a detto Cav. Tommaso 
la spettante del titolo di Nobile della città di Monopoli. Tale 
fami glia trovasi pure ascritta negli or ricordati Elenchi del Prio- 
rato di Barletta. 
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Afflitto © d'Afflitto di Napoli (1). — Domenico 90 mar- 
zo 1778 (2). 

Afflitto o d' Afflitto di Eavello — Bonaventura S8 già 
gno 1797 (8). 

Agliata, redi Alliata. 

Aobaz dì Palermo — Ignazio 27 aprilo 1792. 

Aibbbo d'Aragona dei Prin. di Coasano di Napoli. — Giovan 
Battista ì£ 29 gennaio 1788. 

Aia Ponjeonk di Cremona. — Fabio Pietro 30 gennaio 179S. 

Albakomtk Siciliano di Capti» — Dionisio H 9 settembre 
1793 (4). 

Albani dei Principi di Soriano di Roma — Clemente M 2 ago- 
sto 1723. 

AtsAin di Roma — Carlo M SI loglio 1729. 



(1) Da dosamenti del Priorato di Barletta esistenti nell' Archi- 
vio di Stato di Napoli risolta un'altra rioeiione della famiglia 
d'Afflitto arrenata nel 1714. nella persona di Giovanbattista d'Af- 
flitto dei Conti di Lizzano. 

(2) Domenico d'Afflitto di Napoli n. 5 ottobre 1760 e rioevnto nel 
20 roano 1778, dovette passare ad altro stato, trovandosi ascritto 
al Libro d'Oro della Nobiltà Napolitani come padre di Gennaro 
nato nel 1795. Tedi Bonazsl, I Registri della Nobiltà delle Pro- 
vìnce napolitano, Napoli 1879. 

(3) Il Cav. Bonaventura d'Afflitto fu nuo dei aosorittori dell'in- 
drìiso di fedeltà fatto dalla Nobili* del Segno di Napoli si Be 
Gioacchino Marat allo soopo di puntellare il ano Trono positi- 
vamente compromesso dai rovesci Bonapartisti. 

(*) Il Cav, Dionisio Albamente Siciliano trovali ascritto oltre 
ohe negli Elenchi innanzi citati in nota alla famiglia Affaitati di 
Barletta, anche al Registro nobiliare napolitano detto delle fami- 
glie dei Cavalieri di Malta di giustizia, 
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Albani dì Bergamo — Bonifacio 20 dicembre 1844 (1); Leo- 
nardo 20 dicembre 1844. 

Albani di... (Priorato di Lombardia) — Francesco H 21 mag- 
gio 1787 (2). 

Albergotti di Areuo- -Girolamo Antonio M 10 ottobre 1724; 
Albergotto 4 febbraio 1726; Donato Alessandro M 25 feb- 
braio 1759; Giovai! Battista 20 luglio 1781. 

Alberici di Orvieto — Francesco Saverio 30 dicembre 1726. 

Alberini dì Spoleto — Giuseppe, riportato nel Ruolo del 1781. 

Alberti o degli Alberti di Enno — Bartolomeo Remedio H 
17 aprile 1771. 

Albertini di Napoli — Giovan Battista 4 maggio 1737. 

Albkrtini di Taranto — Giovan Battista 8 agosto 1718. 

Albkktini di . . , — Francesco M 4 ottobre 1718. 

Albertoxi di Cremona — Mario Maria, Oomm. di Ttdoni, Ri- 
cevitore del Ora» Priorato di Lombardia e Tonerò, 23 mag. 
1891 (3). 

Albito (D') o D'Alvito di Napoli —Ferdinando 26 maggio 
1767 (4). 

(1) Neil' Elenco della Nobiltà Lombarda pubblicato nel 1895 
la famiglia Albani di Bergamo vi e annotata col titolo di Nobile 
per maschi e femine e col tit. di Conte Palatino pei soli masohlt 
vi è pare personalmente annotato un Bonifacio olle dlfflollmenie 
può essere il Cavaliere di sopra notato. 

(2) Nell'Elenco delle famiglie nobili lombarde del 1838 Agora 
come Nobile di Bergamo un Francesco Albano ohe non trovasi plh 
annotato nel successivo Elenco del 1840. 

(3) Il Cav. Mosto Maria Albertoni trovasi ascritto all' Elenco 
del Nobili e Titolati di Lombardia come ipettatarlo del titolo 
di Nobile dei Conti di Macherio. 

(4) Da documenti del Priorato di Capua esistenti nell'Archivio 
di Stato di Napoli si desume ohe il Cav. Ferdinando d' Albito, che 
nel Ruoli si dice di Napoli, forse perchè nato accidentalmente in 
Napoli, apparteneva alla famiglia dì Cacto. 
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Albtto (»') Piocolomdh di Napoli — Filippo M (1) , ripor- 
tato nei supplementi al Ruolo del 1789. 

Albito di Gaeta — Luigi 12 dicembre 1764 (2). 

Aldobbamdihi di Firenze — Pietro Igneo Settimio, Coma, di 
....-, 8 ottobre 173S (8). 

Alesbakdhi (degli), redi deol ^Alessandri, 

Alessandro (D') t vedi D'Alessandro. 

A lessi di Nicoeia — Rinaldo Smorzo 1770; Antonio 20 set- 
tembre 1822 (4). 

Alfano di Nola (B). 

Altieri di Asti — Giuseppe Galeazzo 6 settembre 1715. 

Altieri di Torino — Enrico Federico Maurizio M 28 gen- 
naio 1737; Girolamo Carlo 12 giugno 1752; Roberto Giro- 
lamo 12 giugno 1752. 

(1) La data di ricezione del Car. Filippo Albito Piooolomini 
ohe non risolta dai Ruoli, ne è stato possibile rilevarla dalla Bolla 
di ricezione in Convento ohe trovasi nell'Archivio del Gran Prio- 
rato delle Due Sicilie in Napoli, e che segna l'anno 1790. 

(2) Il Cav. Luigi Albito, ohe trovasi personalmente ascritto agli 
Elenchi ricordati in nota alla famiglia Affaitetl, era fratello del 
Car. Ferdinando innansi citato. 

(8) Dal Sommi Pioenardi, Lt Cimiende di S. Giovanni di Cre- 
mona eoe. opuscolo già connato nella prima parto di questo la- 
voro, si rileva ohe Pietre Ignee Aldobrandini fn Capitano di 
Galera , e ohe dopo aver tenuta la Commenda dell' Imprimete fu 
investito di quella di S. Giovanni di Cremona e di B. Giovanni 
di Perstohello, e che mori a 20 aprile 1783. 

(4) Un Antonio o Antonino Alessi fn nominato Gentiluomo di 
Camera di Entrata della Corte di Napoli nel 1847. Vedi Araldo, 
Almanacco nobiliare del Napoletano, anno V, pag. 268. 

(5) Nel 1797 fn ricevuto In Priorato, come risulta da documenti 
del Priorato di Capoa, il nob. Pasquale Alfano di Nola, ma non fi- 
gurando nel Ruoli non è stato possibile assegnargli l'anzianità. 
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Autieri di sfogliano di Torino — Giuseppe Urbano 3 dicem- 
bre 1729; Ludovico M 21 agosto 1730. 

Alimera di Hontalte — Domenico, Comm, di , . . , 23 
giugno 1732 (1). 

Ar.iPHANDi dì Penne — Giovanni e Domenico ( riportati nei 
supplementi al Bnolo del 1789) (2). 

Alliat a o Agliata dei Principi di Vìllafranca di Palermo — 
Antonio H 26 luglio 1714; Giuseppe M 23 maggio 1724 (de- 
caduto per non aver presentato le statutarie pruove. 

Alliata di Palermo — Luigi S maggio 1843. 

Alliata di . . . — Fabrizio M 17 gennaio 1783. 

Alhbrioi di Pesaro -—Giuseppe 26 giugno 1727. 

Ali-ago di Belluno — Giovan Paolo 1 giugno 1728. 

Altehps di Roma — Filippo H 11 agosto 1738; Serafino M 
11 agosto 1738 (3); Serafino 12 luglio 1752 (Vedi pure 
Attempa). 

Althan di S. Vite — Giuseppe 23 giugno 1766. , 

Althan o de Althan di Pordenone — Cesare , fall Gran 
Priore di Lombardia e Venezia, 9 dicembre 1857 (4). 

(1) 11 C»v. Domenico Alimena trovasi personalmente ascritto 
negli Elenchi ricordati in nota alla famiglia A&aitati. 

(2) I Cavalieri Giovanni e Domenica Ali prandi, ammessi forse 
In precedenza di minore età, fecero e furono acoetate, giunta do- 
cumenti del Priorato di Capila, le loro pruove nel 179*, pel primo 
in Priorato a pel secondo in Convento. Entrambi troransi poi per- 
sonalmente annotati negli Elenchi dei Priorati di Capna e Barletta 
inaansl ricordati. 

(3) Scranno Altemps militò onorevolmente sulle Galere Ponti- 
ficie: quindi si stabili in Fermo dove si sposò a Teresa Bonomi 
e mori nel 1788. 

(4) Cesare Althan o de Althan, pria di essere elevato nel 1876 al 
Gran Priorato di Lombardia e Vanesia con sede in qnest* ultima 
citta, fu Segretario del Comnn Tesoro e Consigliere del Gran Ma- 
gistero ja Berna. 



^ilizedby G00gk 



— t — 

Autori di Rfflns — Giovan Battista , Costa». * ora**» M- 
pwiraie, « Bali Priore d'Inghilterra, M, 21 maggio 1781 (1) 
Lorenzo M SO maggio 1772; Antonio 26 settembre 1782. 

Altoviti di Firenze — Flaminio M 18 novembre 1732 (2). 

Amalfitani di Cotrone — Giovan Battista , BaR di B. £w- 
femia, M 18 mano 1728 (8). 

Amalfitani di Crurali — Carlo 80 novembre 1781 (4); Fran- 
cesco Saverio 17 mano 1794. 

Amato o d' Amato di Amante» — Luigi Maria ed Antonio 
(riportati nel Ruolo 1781) (5). 

Ansli di Bari — Baldassarre M 18 agosto 1796 (*). 

Amico <d') vedi D'Aureo. 

(1) Giovan Battuta Altieri, ohe nel 1791 fa promosso al Gran 
Priorato di Venezia, fa nomo molto istruito e dedito alle lettore. 
Bimano pubblicata per le stampe un' importante orazione latina 
da lui letta nel Concistoro tenuto a di 8 aprile di quell'anno alla 
presenza del Sommo Pontone» Benedetto XIV, e del Collegio de- 
gli Emi. Cardinali. Vedi Hellwald op. oit. Dal Sommi Pioenardi, 
Dei Gran Priorato H Ytnctia, opuscolo por ricordato, rilevasi poi 
ehe nel 1791 1' Altieri fn promosso al Gran Priorato di Venezia. 

(2) In un antico Ruolo m. s. l'anzianità del Cav. Flaminio 
Altoviti si porta invece al 21 ottobre 1732. 

(3) Dal Candida Gonzaga op. cit. voi. VI pag. 56 rilevasi ebe 
Giovan Battista Amalfitani tenne pure il grado di Ammiraglio. 
Apparteneva egli come risalta da docnmanti del Priorato di Ca- 
pila esistenti nell'Archivio di Stato di Napoli alla stossa seguente 
famiglia dei Marchesi di Cruooli. 

(4) Un Carlo Amalfitani fu nominato Cav. Costantiniano nel 
1800. Vedi Araldo anno 1891 pag. 47. 

(5) Le pruove del Cav. Luigi Amato furono accettato nel 1788; 
ma non i stato possibile accertarne l'anzianità. 

(6) H Cav. Baldassarre Amelj o d'Aneti trovasi ascritto al 
Registro nobiliare del Napoletano detto delle Piasse Chiuse ed 
agli Elenchi del Priorato di Barletta. V. Bonassi opera aitata. 
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Ammonk di Sorrento — Prospero 17 loglio 1731 (1). 

Ancaiani di Spoleto - Filippo 16 agosto 1720. 

Andbra (d'), Tedi D'Andeea. . 

And beassi di Mantova — Giorgio 4 maggio 1726. 

Andreatta o Andreotti di Cosenza (2). 

Anelli Frbhamoscà di Chieti — Nicola 8 agosto 1840. 

Amselelli Malvezzi di Bologna — Alessandro ' 1 novem- 
bre 1776. 

Angjclo (di), vedi Di Angelo. 

Ansaldo o de Ansaldo di... (Priorato di Messina) — Antonio 
Rodrigo Giuseppe M 1 settembre 1792. 

Ansaldo o de Ansaldo di Palermo — Rodrigo 11 settem- 
bre 1795. 

Ansidei di Perugia— Marco Antonio H 16 giagno 1737; Marco 
Antonio 5 gennaio 1761. 

Astici Mattei di Roma — Girolamo, Comm. di S. Ilaria in 
Carbonara di Viterbo e quindi di ColUmodia, 14 giugno 
1883 (3). 

(1) Il Cav. Prospero Ammoni, ohe fa pure investito di un* 
Commenda, ebbe per quistioni inerenti all'Ordine una gran lite col 
Ball Antonio Cedronio. L'Hellwald ricorda un» memoria data alle 
stampe all'oggetto nel 1770. Dal Candida Gonzaga voi. X pag. 28 
■i ha poi ohe Prospero Aminone fa Prodomo dell'Ospedale di Malta 
e. Maestro dei Novizi nel 1760. Vedesi egli pare personalmente 
ricordate nei connati Elenchi del Priorato di Capna. 

(2) Da documenti del Priorato di Capna esistenti nel] 'Archivio 
di Stato di Napoli risalta che nel 1796 furono accettate in Con- 
vento per buone e valide le pruove del aob. Giuseppe Andreatta 
Patrizio di Cosensa; ma non avendo rinvenuto segnato il suo 
nome nei Bauli,. non è stato possibile assegnargli l'anzianità. Egli 
però trovasi personalmente annotato negli Elenchi ricordati in 
nota alla famìglia Affettati. 

(9) Il Cav. Girolamo Ansici Mattei trovasi ascritto all' Elenco 
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Axtikori di Firenze — Donato Maria M, Priore dt Ospaw, 19 

loglio 1780 (1). 
Ahtinori di Perugia — Stefano 5 agosto 1M5. 
Akttmori dì... (Priorato di Roma) — Giovanni, Camm. di 8. 

«Murttao di Perugia, S giugno 1900. 
Antonini del Friuli — Francesco 21 giugno 1739. 
Antonini di Udine — Ettore Francesco H 14 luglio 1789 (8). 
Aprile di Caltagirone — Oiacomo 28 maggio 1780. 
Aquino o a' Aquino di Napoli — Giuseppe Varia M, Oowm. 

di . . , 24 ottobre 1745; Franceaeo 1S marco 1768 ; 

Luigi 30 mano 1706 (S). 
Aquino o d'Aquino di Tropea — Tommaso 10 aprile 1787. 
Aquino o d'Aquino di ... . (Priorato di Capoa) — Tommaso 

Giuseppe M 19 mano 1798 (4). 



del Nobili e Titolati della regione Romana coi titoli di Marchese, 
di Conto Palatino e di Nobile romano. 

(1) Donato Maria Antinori ara nipote del Sommo Pontefice Cle- 
mente xn. 

(2) Ti CaT, Ettore Francesco Antonini trovasi tra 1 componenti 
di ma fa""g''» ohe ottennero la conferma dell'avita nobiltà con 
Hisolnelone Imperiale del di 8 luglio 1820. 

(3) Un Car. d' Aqnino si trovo a Malta nel 1798 allorché i 
Francesi sotto U comando di Bonaparte s'Impossessarono dell'Isola. 
Il d'Aquino si cooperò molto alla difesa facendo parte della Con» 
gregaaione del viveri. 

(4) Il Toraldo nella sua storia del Sedile e della Nobiltà di 
Tropea ricorda ohe un Cev. Tommaso d' Aqnino di Tropea fu 
Cancelliere dell'Ordine. Ma il Candida nel Yol. 1, pag. 94 dell'o- 
pera ritata attribuendo un tal Cavaliere alla famiglia d' Aqnino 
Castiglione soggiunge che fa pure investito di una Commenda. 
Mei Registro nobiliare napolitano detto delle Piazze Chiuse tro- 
vatisi annotati con la qualità di Cavalieri tre componenti della 
famiglia Aquino di Tropea, cioè Fra Tommaso e Carlo di Fran- 
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Aragona o d'Aragona, ved. Aibrbo d'Aragona. 
Asbobio 11 ella dì ... . (Priorato di Lombardia e Venezia) — 

Alberto 2 giugno 1882 (1). 
Àrcblli di Piacenza — Ignazio 80 novembre 1737. 
Archimto di Milano — Giuseppe Girolamo Maria 7 agosto 

1721; Ludovico Jf 30 agosto 1743 (2). 
Asdoino La Rocca di Messina — Giovanni 11 ottobre 1762. 
AitDOiMO Tana di Torino — Luigi 25 agosto 1749. 
Arese di Milano — Francesco Teodoro M. 23 maggio 1778. 
Abbui di Ragusa — Aymomoo (riportato nei supplementi al 

Ruolo del 1789) (3). 
Akkzzo di Modica — Corrado P. Otmm. di t 

JBofl ad honoret, 3 maggio 1782. 
Arezzo di Siracusa — Francesco Saverio M Cornai, di . , , 

10 dicembre 1723; Bartolomeo, Cvmm. di . . . . , 

12 ottobre 1729; Bartolomeo P 14 gennaio 1746; Michele 29 

ottobre 1848 (4). 

osseo s Tommaso di Carlo, V. Sonassi opera citata. Inoltre il 
Toraldn nell'opera testi oit. ricorda un altro Tommaso d'Aquino 
di Tropo» oav. nel 1846. 

(1) Il Cbt. Alberto Arborio Mella , ohe nel Priorato di Lom- 
bardia e Venezia tolse anzianità dal 24 febbraio 1885, ▼edesi 
ascritto all'Elenco dei Nobili e Titolati del Piemonte col tìt. di 
Nobile col predicato del Conti di Csstellalfero. 

(2) Ludovico Àrchinto non feoe le eoe prove nell'Ordine, salendo 
invece entrato nella Compagni» di Gesti, Ma soppressa qaest» en- 
trò nel Clero secolare ed a 80 log. 1605 fa d» Pio VII elevato 
al grado di prelato domestico. Mori e 10 feb. 1800. 

(3) Il Cav. Francesco Arezzi, del quale non e stato possibile rin- 
venire 1' indicazione dell' anzianità, nacque a 4 febbraio 1763. 

(4) Nell'importante m. e. del Oaetanl, già precedentemente ri- 
cordato trovasi annotato un Gaetano Arcuo di Siracusa oome rice- 
vuto nel Priorato di Messina nel 1766. 
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Arbioheth di Firenze — Giovau Luigi li. 33 aprile 1716. 

Arriooni di Mantova — Camillo H 14 maggio 1749. 

Arrivasene di Mantova — Giovanni H Bai! ad Àonoret, 1* 
marzo 1791. 

Arhivabene di ... . {Priorato di Veneri») — Gaetano Anto- 
nio M 1° inumo 1791; Francesco Giovanni M. 1* mano 
1791 (1). 

Ascenso di Modica — Pietro 21 aprile 1788; Emanuele Giro- 
lamo 13 luglio 1788. 

Asikari dei Conti di Piossasco di Baviera (2) —Carlo Jf 1* agosto 
1729 che decadde per non aver presentato le prnove sta- 
tutarie. 

Asinari o Aventino Asinaki di . . . (Priorato di Lombar- 
dia — Filippo M 5 ottobre 1749. 

Asikari di San Mariano di . . ■ (Priorato di Lombardia) — 
Angelo Vittorio M 13 mar. 1794. 

Asmundo di Catania — Giuseppe P. 23 giugno 1788. 

Assundo di . . . (Priorato di Messina) — Tommaso M 26 
mano 1790. 

Asti (dall'), vedi dall'Aste. 

Aste (d'), vedi d'Aste. 

Attehs o Altekps di Gorizia — Cristiano- Antonio (S) (ripor- 
tato nei Ruoli a tutto il 1781) vedi pare Altehps. 



(1) Negli Elenchi delle famiglie nobili di Lombardia gli dt. fi- 
gurano nn Gaetano ed un Francesco Arrivatene di Mantova ohe 
potrebbero bene essere i cavalieri di sopra ricordati. 

(3) Appartenendo il Cav. Carlo Asinarì di Piossasco alla ben nota 
• nobile famiglia Piemontese, la eoa nascita in Baviera dovette 
avvenire per mero caso. 

(3) Le prnove del Cav. Cristiano Antonio Attenta furono ac- 
cettate nel 1779, oìò malgrado non i stato possibile stabilirne l'an- 
sianità. 
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Attskdolo Boloosini di Milano — Carlo 18 ottobre 1842 j 

Giulio Cestire 25 maggio 1881. 
A.V4RN1 di Messina — Littorio Plaoìdo 14 novembre 1735. 
Aventino Asihabi, vedi Asinasi. 
Avooadbo di Brescia — Oioranni 1° luglio 1726. 
Avooadbo digli Azioni di . . . {Priorato di Lombardia e 

Venezia) — Francesco 4 gennaio 1904 (1). 
Atala Valva di Napoli. — Francesco 18 dicembre 1809 ; 

Leopoldo 18 dicembre 1899 (2). 
Assoni di Siena — Orario 22 febbraio 1714. 



Bacio Tbbbaciva Coscia di Benevento (8) — Paolo P. 11 
aprile 1869; Antonio 8 giugno 1869 (4). 

(1) Della famiglia Arogadro degli Astoni originaria di Trovìio 
trovasi ascritto all'Elenco dei Nobili e Titolati della Begiona Te- 
nete Francesco di Luigi col titolo di Nobile e di Conte e eoi prodi* 
oati di Stigliano, Noale ed altri. 

(2) Dalla generica ascrizione della famiglia Ajala Valva all'E- 
lenco dei Nobili e Titolati dal i Napolitano si deduco il dritto 
dei Cavalieri Francesco e Leopoldo Ajala Valva ai titoli di Nob. 
di Taranto e di Nob. col prod. dei Mr. di Valva. Ha per posteriore 
Decreto del ÌWW fa rioanaatdnto al primo di essi il titola di Conte 
di Reealmoti. H Cav. Leopolda Arale Valva trovasi poi attual- 
mente investito dall' Ufficio di Commissario della Chiesa Magistrale 
» Berna. 

(8) Ter la generica ascrizione della famiglia Bacio Terraoina 
Coscia agli Elenchi nobiliari di Napoli e di Boma si dednee la 
spettanza dei Cavalieri alla stessa appartenenti al titolo di NeMle 
Palrtsi* Beasventano. 

(4) Il Cav. Antonio Bacio Terraoina Coscia, decadute per «aera. 
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Bailakdi di Sinìgftglia — Agostino 25 maggio 1768. 

Butt di Genova — Girolamo 15 settembre 1725; Agostino 19 
novembre 1727. 

Balbiahi di Torino — Vincenzo (1) 25 settembre 1762; Al- 
berto 11 1° maggio 1779. 

Balbiano, vedi Barbiauo. 

Baldbschi di Perugia — Carlo 2 agosto 1761 (2). 

Bài, disotti di Piatola — Girolamo , Vomì», di grazia magi- 
ttrale, 9 settembre 1757. 

Balsamo di Messina — Giov&n Battista M 2 gennaio 1770 (3). 

Balzo (sbl), radi dbl Balzo. 

BamddÌxlli di Siena — Gaetano Nicolò M, Commi», di . . , 
12 maggio 1716 (4). 

Bakdimi di Macerata — Giuseppe M 10 mano 1795 (5). 

Barattieri di Piacenza - Tullio 3 agosto 1841 (6). 

'passato a matrimonio, era stato precedentemente e successivamente 
investito delle Commende di 8. Giovali Battista della Saracena e di 
Pollasi. 

(1) Al Cav. Vineenso Balbiani nel Bnolo del 1781 si da invece 
par patria Chieri. 

(9) Nel molo del 1769 la rieeiione del Cav. Carlo Baldeeohl 
si riporta invece a 7 settembre 1761; ed In qnello del 1789 a 27 
agnato dello «tesso anno. 

(3) Il Cav. Glovan Battista Balsamo, figlio di Francesco Prin. 
di Cartellaci trovasi fra gli ascritti alla Mastra Nobile di Messina. 

(4) Nel Ruolo del 1781 l'anzianità del Cav. BandlnelH si porta 
terese al 2 loglio J716. > 

(5) Nel Bnolo del 1885 l'anaianltà dal Cav. Giuseppe Bandini 
ai porta invece al 10 maggio 1796. 

(8) Nell'Elenco del Nobili e Titolati della Regione Parmense tro- 
vasi annotato eoi titoli di Conto e di Patrizio Piacentino un Ni- 
colò Tullio Barattieri, ma non al e potuto accertare se aia l'isteesa 
persona del Cavaliere di sopra nominato. 
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Barberini di Roma — Carlo H 18 novembre 17S6. 

Barberini Colonna di Sciarra dì Roma— Ettore Maria M 11 
loglio 1787; Prospero Maria M 11 luglio 1787. 

Barbiamo o Balbi ano o de Barbiamo di Milano — Antonio 
M, Bali ad funtore», 14 novembre 1720 (1); Ludovico M 
28 febbraio 1735 (2); Antonio M 15 giugno 1770. 



(1) Antonio Barbieno n. a 10 nor. 1710, come rilevati dalle già ri- 
cordate tavole (genealogiche delle famiglie notabili milanesi, ai dedi- 
cò Interamente alla vita militare. Entrato nel 1731 col grado di Al- 
fiere nel Reggimento Dragoni del Principe Ferdinando di Baviera, 
percorse tutti 1 gradi della gerarchia militare, fino a pervenire a 
8 mar. 1766 a quello di Tenente Maresciallo. Nel 1746 combatti 
valorosamente nell'Esercito Austro-Bardo contro i Francesi presso 
M'issa, prese parte alla guerra dei setto anni contro il Be di Prus- 
sia, e prese pure parte alla guerra contro i Tirchi, essendosi tro- 
vato all'Assedio di Belgrado. Nominato Ciamberlano nel 1768 ot- 
tenne la Commenda di Santa Margherita di Alessano e la dignità 
di Ball di Napoli. Mori a Milano a 11 mano 1791. 

(3) Ludovico Barbiano n. 2 gennaio 1738, rama rilevasi dalle stesso 
tavole genealoglehe, fa come il precedente interamente dedito alla 
vita militare. Entrato nel 1756 col grado di capitano dei Fucilieri 
nel Reggimento Tedesco Piata, percorse tutti i gradi della gerar- 
chla militare Ano a raggiungere nel 1763 quello di Tenente Ma- 
resciallo. Prese parte alla guerra dei sette anni, fa ferito alla bat- 
tagli» di Coeenioh, e trovandosi Tenente Colonnello di un Reggi- 
mento Tallone ebbe parte gloriosa nella presa della fortezza di 
Beraidentiez, sulla quale a capo del suo Reggimento monto primo 
all'assalto, facendo prigioniere la guarnigione nemica. Nominato 
Ciamberlano nel 1756 fn nel 1769 inviato Ambasciatore presso 
la Corto di Svezie, nell' anno seguente Ministro Plenipotenziario 
in Toscana, nel 1770 Consigliere Intimo, e piti tardi Ministro Ple- 
nipotenziario e Vice Governatore nei Paesi Basai. Mori In Milano 
a 1S maggio 1801. 
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Barbiamo o Balbiako o db Sabbiano di Belgioioao di . . . 
(Priorato di Lombardia) — Antonio Maria M 18 settembre 
1787 (1). 

Bargagli di Siena — Giuseppe Maria 6 dicembre 1723. 

Barnabo di Foligno — Stefano 9 gennaio 1721. 

Barhi di Lodi — Giuseppe Maria 10 giugno 1724. 

Barone di Monte bel lo di Messina— Francesco 7 gennaio 1791. 

Barone di Messina — Giuseppe 11 aprile 1783; Tommaso 11 
aprile 1763. 

Baroni di . . . (Priorato di Messina) — Camillo M 2 di- 
cembre 1791. 

Barone e Nat arsite di . . . (Priorato di Messina) — Do- 
menico Maria M 17 maggio 1789 (2). 

Barretta di Napoli — Pasquale S ottobre 1781; Luigi 4 marzo 
1782; Filippo 4 marco 1782; Gennaro 4 gennaio 1788 (3). 

Bartolini, vedi Bertoldo. 

Bazav di Palermo. — Alfonso e Pietro (riportati nei ruolo 
del 1825). 

Brocadelli di Bologna di Napoli— Michele 18 gennaio 1785. 



(1) Anche Antonia Barbiano jnniore n, 8 mag. 1787 ed appar- 
tenente alla stessa nobile famigli» milanese fu Clamberlano im- 
periale, prese gran parte a tutti gli avvenimenti politici della 
sua patria , ma passò a matrimonio sposando la Nob. Maria 
Casati. Nell'Elenco delle famiglie nobili lombarde, gii citato, tro- 
va™ col titolo di Conte un Antonio Barbiano di Belgioioso di Mi-, 
lano che potrebbe ben essere l' istessa persona del Cavaliere di 
sopra ricordato. 

(3) Il Qallnppi op. eit. attribuisce il Cav. Domenico Maria Ba- 
rone alla famiglia di Messina. 

(3) Tutti i suooennati Cavalieri della famiglia Barretta, ad ec- 
cezione del solo Pasquale, trovami ascrìtti al Registro napoletano 
delle famiglie dei Cavalieri di Malta di giustizia. 
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Bsocadclli di Bolooha dt Palermo — Francesco 14 lugli» 
17T» (1). 

Bzlliboki o Bellinbomi dì Pavia — Giuseppe Antonio M 3 
luglio 17(5* (2). 

Bzllczzi Hokteveochi di .... — Francesco Maria Cle- 
mente M 2 ottobre 178S. 

Bblmokti di Rimini — Alessandro 6 giugno 1776. 

Beltbahi di Udine — -Teobaldo 10 gennaio 1752. 

Benedetti di Aquila — Camillo 3 giugno 1715. 

Benedetti di Roma — Giovali Battista M 12 gennaio 1728, 
che decadde per non aver fatto le statutarie pruove. 

Beneventano di Siracusa — Luigi 1" febbraio 1791 (3). 

Beneventano di 3iclì-- Gì o/seppe 19 febbraio 1791; Francesco 
di Paola Maria 23 settembre 1791. 

Benhvkntaro del Bosco di Siracusa — Giuseppe 1" febbraio 
1791. 

Beneventano del Bosco di . . . (Priorato di Messina) — 
Corrado Daniele M 7 luglio 1794. 

Beneventano del Bosco di . . . (Priorato di Messina) — Cor- 
rado 28 febbraio 1894. 



(1) Francesco Beccadelli dì Bologna n, 1? gennaio 1781 e rice- 
vuto a 14 log. 1779, trovasi ascritto al Libro d'Oro della Nobili* 
Napoletana. Vedi Banani op. già citata. 

(2) Negli Elenchi delle famiglie lombarde innanzi ricordati fi- 
gura un Giuseppe della famiglia Bellisomi di Pavia decorato del 
titolo primogeniale di Marchese, che potrebbe ben essere il Cava- 
liere di sopra ricordato. 

(3) Un Cev. Luigi Beneventano fa nel 1832 nominato Maggior- 
domo di Settimana della R. Corte di Napoli, e nel 1827 Cav. Co- 
stantiniano. V. Araldo anno IT, pag. 36, ed anno V, pag. 245. 
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Benso o Braso di Torino — Ridolfo Ludovico H 9 otto- 
bre 1762. 

Bbntivoglio di Bologna — Decio 7 gennaio 1856. 

Benvenuti di . . . — Ottavio Luigi M 8 agosto 1722. 

Benvenuti di Crema — Alfonso M 8 aprile 1777 (1); Matteo, 
Otmm. della 2* Commenda del Gomtt» Tesoro t Ricevitore 
del Gran Priorato di Lombardia e Venezia 10 ottobre 1846. 

Benzo, vedi Benso. 

Bbbetta di ... (2) — Guido 19 giugno 1904. 

.Bergorzi di Parma — Giovanni 17 ottobre 1730; Lodovico , 
Commi, della 3> Commenda di Parma, 21 dicembre 1841. 

Berilli di Boma — Nicola M 8 settembre 1726. 

Bebioli di Città di Castello— Spi ri dio ne M 21 settembre 1736. 

Bbslimghusi di Pavia — Giovanni 16 giugno 1763, che per- 
dette in seguito l'anzianità. 

Berljxqhieri di Siena — Daniele P., Comm. di ... , 
24 dicembre 1773 (3). 



(1) Anche un Alfonso Benvenuti di Crema decorato del titolo di 
Conte figura negli Elenchi dei Nobili Lombardi del 1838 e 1840 
innanzi ricordati. 

(2) Nell'Elenco dei Nobili e Titolati di Lombardia figurano due 
famiglie del casato Beretta l'nna decorata del titolo di Conte di- 
morante a Milano e l'altra decorata del titolo di Patrizio, dimo- 
rante a Bergamo. 

(3) Daniele BerlingHerì può bene additarsi come uno dei piti 
illustri componenti dell'Old, di 8. Giovanni di Gerusalemme. Nato 
in Siena a 34 dicembre 1761, e fatti i suoi voti per dispensa pon- 
tificia a soli 13 anni, s'imbarcò sulle galere di Malta a dette pruoya 
di valore in varie occasioni, e specialmente nel 178S nell'impresa 
di Algieri. Per aggiungere al valore personale competenza negli 
studi, volle volontariamente chindersi nel Collegio Tolomei di Siena, 
dove si dedicò specialmente alle scienze, ohe hanno pib attinenza 
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Bernabò di Foligno — Stefano 1" gennaio 1721. 
Bernardini di Lucca — Martino Ignazio 14 mano 1720. 
Bkbtomni o Bartolihi di Udine. — Antonio 28 dicembre 

1763 (1). 
Bustoni di Chieri — Filippo 9 agosto 1788. 
Burroni di . . . (Priorato di Lombardia) — Lorenzo 1£ 5 

maggio 1763. 
BiazKTTi di Baronzo di Vercelli — Ludovico M 8 gennaio 1T81. 
Bxrxbtti dì Vercelli — Amedeo 18 gennaio 1773, ohe pare 

avesse perduta l'anzianità} Giovan Luigi Antonio P. 28 

agosto 177S. 



eoa l'arte marinara*». Caduta l'Isola di Malta in potere dei Fran- 
cesi, egli ai dette interamente agli studi, nei quali fece tali pro- 
gressi da. renderai meritevole doli' Ufficio di Preside dell' Uni- 
Tersità di Siena , e quindi di mi Comitato di Medicina. Eaperto 
nell'arte diplomatica fa dal eno Ordine unitamente al Bull Miari 
destinato plenipotenziario al Congresso di Vienna, dove però, se i 
suoi sforai per far ritornare Malta all'Ordine non furono coronati 
di felice successo, acquisto tal fama di buon diplomatieo da indurre 
la Corte di Toscana a nominarlo nel 1828 Ministro residente in Fran- 
cia e nel 1830 Ministro residente nel Belgio. Rimase alcune opere 
pubblicate per le stampe, ed altre molte Inedite, delle quali potrà 
aversi notizia consultando il Villarosa opera cit. a pag. SI e se- 
gmenti. Rilevasi inoltre dall' Almanacco Toscano del 1855 otte fu 
egli Ciambellano di quella Corte Granducale. 

(1) 11 Marchese di Villarosa, nel tno lavoro già per lo innanzi 
citato, ricorda come buon letterato ed autore di varie opere date 
alle stampe un Bertolini Comm. dell'Ori. Qeroe. n. in Udine verso 
la metà del secolo XVIII, il quale 4 par ricordato dal Gattini nel eoo 
Sunto storico del Sovrano Ordine di S. Giovanni di Gerusalemme 
(pag. 333). 



iql.e ,/GoOglc 



— 10 — 

Bevilacqua di . . . (Priorato di Venezia) — Giacomo M 14 

giugno 1783 (1). 
Bianchi di Montrone — Donato 1" ottobre 1796 (2). 
Bini di Assisi. — Giovanni Antonio 3 giugno 1715. 
Biraoo di Torino —Carlo Filiberto H 1* giugno 1752. 
Biraoo di . . . .(3) — Antonio H 7 aprile 1786; Vittorio 

Maria 15 gennaio 1794. 
BrscABrrn di Chieri — Teodoro Benedetto 16 ottobre 1716 (4). 
Bisigkani o Bisignano di Messina — Desiderio 10 novembre 

1721; Antonio 9 maggio 1739 (6). 

(1) Giacomo. Bevilacqua n. in Bologna a 25 mag. 1778 fu nomo 
valente nella lettere e nelle arti come vien dimostrato da alcune 
Poetiche prodntioni pubblicate per le stampe, ohe gli procacciarono 
nome di felice poeta, e da molti ritratti da lai rimesti aventi il 
prinoipal pregio della rassomiglianaa. Egli perà non dette i suoi 
voti nell' Ordine, essendo invece nel 1833 passato a matrimonio 
sposando la Soli. Ippolita Menigli, dalla quale ebbe pare discen- 
denza— Vedi Villarosa op. oit. pag. 38. Vedesi inoltre ascritto col 
casato Bevilacqua Ariosto e come avente dritto al titolo di Marche- 
se, ai più volte ricordati Elenchi delle famiglie nobili di Lombardia. 

(2) Il Cav. Donato Bianchi , figlio di Luigi Marchese di Mon- 
trone trovasi ascritto oltre che nei cannati Elenchi del Priorati di 
Caput, e di Barletta, anche al Registro nobiliare napoletano detto 
delle Piazze Chiose — Vedi Bonaaei op. oit. 

(3) In pillano esisteva ima famiglia nobile del casato Birago, che 
in imo dei snoi rami era por decorata del titolo di Conte — Vedi 
Elenco delle famiglie nobili lombarde del' 1828 già innanzi ricordato. 

(4) Teodoro Benedetto Biecaretti , essendosi dato alla carriera 
militare, raggiunse U grado di Tenente Colonnello d'Infanteria. 

(5) Dal Nobiliario di Messina del Gallnppi, op. già eit., risolta 
che Desiderio Bisignano fa Comm. di San Giovanni del Bosco nel 
Priorato di Venezia; e che Antonino o Antonio Bisignano passò ad 
altro stato sposando Eleonora Musolino, e divenendo qnal primo- 
genito Conte di Villamena. Nell'opera iateasa ai ricorda poi nn altro 
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Bisignani di — Alberto M 23 aprile 1762. 

Bisogno o de Bisogno di Napoli. — Michele SO aprile 1860. 

Bissasi di Vicenza. — Enrico, Oomm. di .... 19 set- 
tembre 1777; Luigi 7 settembre 1702; Mario 6 luglio 1703(1). 

Bitino di — Mario M 9 giugno 1749. 

Blanc di Napoli — Raimondo 21 aprile 1760 (2) ; Michelan- 
gelo 7 gennaio 1791. 

Bocca di fuoco di Catania — Domenico P. 19 loglio 1762. 

Boccella .di Lucca — Pietro Martino 13 settembre 1716. 

Bolognini Ai . . . — Vittorio Francesco M 17 taglio 1790. 

Bon accorsi di Roma — Alessandro M 26 mano 1826. 

Bonaccorsi dì Macerata — Luigi 19 novembre 1727; Giovali 
Battista, (Joaim. di Grazia Magistrate, 1° loglio 1735; Dome- 



Uitv. di questa famiglia di nome Giuseppe, a riguardo del quale 
ei aggiunge che deposto l'abito Benedettino che aveva preceden- 
temente assunto si recò a Malta, dove fu ricevuto Cavaliere di 
giustizia nel 1792. e che dedicatosi a tutt'uomo agi' interessi del- 
l' Ordine fa assunto al Comando delle Galee della Religione ed 
investito della Commenda di Pu tignano in Puglia. Fedele ai Bor- 
boni di Napoli fu imprigionato dai Francesi. Ma liberatosi mercè 
il pagamento di grossa taglia raggiunse sopra mia nave inglese 
i Borboni in Sicilia, dai quali benevolmente accolto, si ebbe in cam- 
bio della perduta Commenda di Putignauo, la Commenda di S. Gio- 
vanni di Palermo. Cessò di vivere nel 1837. 

(1) Luigi e Mario Bissar! unitamente ad un loro fratello di nome 
Pietro Paolo, ohe lo Schroder nel Repertorio della Nobiltà Ve- 
neta ricorda pure come Cav. di Malta,' ottennero la conferma del- 
l'avita nobiltà con Sovrana Risolutone del 24 agosto 1820. 

(2) Un Raimondo Bìana o Bianco fu pur nominato a 7 mar. 1761 
Cav. di Giustizia detl'Ord. Costantiniano. — Vedi Araldo anno V , 
pag. 30. Detti Cavalieri Raimondo e Michelangelo sono poi per- 
sonalmente ricordati nei più volte ricordati Elouchi dei Priorati 
di Capua e Barletta, 
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— Si- 
nico 18 mano 1741; Nicolò H 31 dicembre 1748; Raimondo 
34 maggio 1766 (1). 

JBoNAn.ro di Catania — Giovati Battuta 2 maggio 1785. 

Bonanno di Palermo — Gaetano M 1° gennaio 1722; Girolamo, 
Ctoni*, di 5. Tonnato dell'Aquila, e quindi ài 8. ffiorowM 
di Sorrento (2), 2 luglio 1781. 

Bonanno di .... — Placido Raffaele M 14 agosto 1752 . 

Bona/imo Borromeo (3), 

Bonanno Statklla di Siracusa— Gaetano 25 febbraio 1797 (4). 

Bonakelu di Ancona — Guido Ubaldo 13 luglio 1722. 

BONl>SLMONTB, vedi Bl"ON USL MONTE. 

Bonblli di Barletta — Giuseppe P. , Conm. di Oraria Magi- 
tirale, 20 mano 1740; Scipione H Ball ad honorei (5) 18 

(1) Non è riuscito possibile liquidare a quale del Cavalieri della 
casa Bouaocorel di Macerata fa conferita la dignità di Ball e l'uf- 
ficio d' Inviato residente dell'Ordine presso la Santa Sede a Roma. 

(2) Il Cav. Girolamo Bonanno Investito della Commenda di 8. Gio- 
vanni di Sorrento covri pare 1' afflcio di Consigliere presso 1' As- 
sociazione dell'Ordine pei feriti e malati in guerra. 

(3) Nell'archivio del Gran Priorato dello Dne Sicilie in Napoli 
si conserva un Brere di concessione della qualità di Paggio in prò 
di Salvatore Bonanno Borromeo dei Principi Cattolica. 

(4) L* Hellwald attesta che nn Gaetano Bonanno, che aggiunger- 
vi pare il cognome Filangieri , ottenne li grado di Ball e che 
Vincenzo Tenuti ne scrisse la vita. 

(5) Il Ball Scipione Bonelli per qnlstione relativa all'Ordine ebbe 
grave lite col Comm. Giuseppe Ventimi gii». L' Hellwald riborda 
nna memoria all' nono data alle stampe nel 1795. Dal Candida 
Gonzaga poi voi. T pag. 52 rilevasi ohe Scipione Bonelli fn in- 
vestito della Commenda di Pntignano e S. Giovanni di Troia, e 
che alla rinunzia al Gran Magistero dell' Hompesch ed alla morte 
dell' Imperatore di Russia Paolo I fa ano dei candidati alla su- 
prema dignità dell' Ordine. 
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settembre 1740; Cesare M 35 febbraio 1777; Scipione M 4 
novembre 1782. 

Bonito o Bohhito di — Giovan Battista M19 

ottobre 1788 (1). ' 

BONSlOMOsi o Buonbignobi di Siena — Gaetano M 21 gen- 
naio 1771. 

Bonvisi di Lucca — Vincenzo 17 giugno 1740. 

Borbon del Monte S.* Maria di Firenze— Bartolomeo M Coinm. 
di S. 1 Maria di Firuue, 4 muto 1714 (2). 

Borbos del Monte S.* Maria di Ancona —Francesco Maria (3) 29 
ottobre 1768; Pier Francesco (riportato nel Ruolodel 18-i3)(4). 

Borghese di Siena — Scipione M 7 giugno 1735. 

Bobgu di Velletri — Cesare 28 febbraio 1735 (5); Giovan 

(1) Giovati Battista Bonito trovaci «scritto al Libro d'Oro della 
Nobiltà napoletana sotto il eaaato Bonito di Casapesenaa — Vedi 
Donassi opera già citata. 

(2) Sei Suolo del 1781 l'anaianità del Gay. Bartolomeo Borbon 
del Monte si fa risalire al 3 gennaio 1714. Questo Cavaliere nel 
17S6 fece a Malta le sue carovane, ma ritornato in Patria si pose 
al servizio militare dal Gran Due* di Toscana ed ascese fino al 
grado di Colonnello. Mori a 30 gennaio 1TN2. 

(3) Il Cav. Francesca Maria Borbon del Monte perdette 1' an- 
zianità. Nel 1785 trovatasi investito della dignità di Ciamberlnno 
dell'Elettore di Baviera e mori, nel 1789 nella fortezza di Ancona, 
doro aveva grado di capitano di artiglieria. 

(4) Di questo Cavaliere della famiglia Borbon del Mente dal no- 
ma di Pier Francesco non è stato possibile rinvenire altro ohe la 
data di nascita avvenuta a 20 die. 1784. 

(5) Dal voi. XI pag. 218-220 del Giornale Araldico diretto dal 
Cav. di Crollalania si rileva, ohe Cesare Borgia- Cav. di Malta, 
vivente nei 1734 , fu investito di una Commenda, ohe Ai Colon- 
nello e Comandante di una Galera, e che dette grandi pruove di 
valor militare combattendo contro i Tojoaì. 



D,iiMdb, Google 



- 23 — 

Paolo P. (1) 1? gennaio 1746 ; Filippo 9 mano 1T69 (2); 
Cesare H Comm. di 8.* Oroet e &." Caimano di Perugia 
15 agosto 1778 (3); Alessandro Ponziano M 18 febbraio 
1787 (4), elevato nel 1866 all'altera suprema dignità deWOr- 



(1) Gian Paolo come rilevasi dal luogo testò citato passò ad altro 
itato sposando ima Baglioni di Perugia. Fu egli Generale delle armi 
Pontificii; e rese grandi servigi alla sua patria all' invasione dei 
Francesi. 

(2) Filippo Borgia fu pure investito di una Commenda. 

(3) Cesare Borgia iuoiore toccata la maggiore età si recò a Malta 
per compiere le Carovane e dedicarsi interamente all'Ordine, pel 
quale ebbe sempre gran devozione, ma caduta Malta in potere dei 
Francesi dovette allontanarsene e si trasferì prima a Catania , 
e poi dove detto Ordine stabili successivamente la Sedo del Con- 
vento. Ma malgrado siffatte peregrinazioni trovò modo per dedi- 
carsi a severi studi, dei quali rimase ampia teatimonian la in varie 
opere date alle stampe, che gli procurarono la stima dei piti dotti 
suoi conteinporaoei. Ne gli mancarono uffici e dignità. Fa infatti 
in Catania , Segretario del Comm. Tesoro dell' Ordine e Presi- 
dente dell'Accademia Gloenia, della quale fu uno dei fondatori, 
e dopo l'elevazione di Pio VII al Pontificato entrò nella marina 
Pontificia col grado di Comandante di un Brik, e fu piti tardi de- 
stinato alla Sotto-Prefettura di Rieti: mori a 15 aprile 1887 — Vedi 
Vili arosa ed Hellwald opere citate. 

(1) Alessandro Poliziano Borgia fratello del precedente n. a 30 
ottobre 1783 si recò anche egli a Catania quando l'Ordine, trasferì 
ivi la Sede del Convento e se ne mostrò sempre devotissimo. Com- 
mendatore di Saasoferrato e di S. Marco di Fano fu net 1865 ele- 
vato all'alta dignità ed ufficio di Luogotenente del Gran Magistero, 
digititi ed ufficio che con molta lode tenne inflno alla sua morte 
avvenuta in Borni a 1S gen. 1872. E qui va pur notato che nel 
connato Giornale del Crollalanza sì ricorda un fratello dì Ales- 
sandro di nome Francesco pur Cavaliere dì Malta passato a mairi- 
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dine 'ii Luogotenente del Ora* Magistero; Camillo 15 otto- 
bre 1792 (1). 

Borgia di Perugia — Tiberio P. 8 gennaio 1721. 

Borgia di Hmw.ua» -- Simone 10 febbraio 1776; Leone 14 
luglio 1786; Giovanni Giacomo, Bali Gran Priore delle I>ve 
Sicilie, 10 novembre 1790 (2). 

Borgia Mandolini di . . . (Priorato di Roma) — Camillo 
12 giugno 1905. 

mouio, ohe militò noli' Esercito francese, che prese parte a molta 
battaglie ed alla campagna di Russia, e ohe nel 1848 fu Cornali- 
dante della Guardia civica a Milano. 
, (1) Camillo Borgia intraprese la sua cartiera cavalleresca re- 
candosi a Malta, ma allontanatosene per essere indi a poco caduta 
in mano dei Francesi, segai da prima la sua propensione per la 
. vita delle armi combattendo con valore nelle guerre dei euoi " 
tempi e raggiungendo il grado di Maresciallo di Campo; ma dopo 
il 1612 ritorno a vita privata dedicandosi da prima a lunghi viaggi 
e qnindi agli studi archeologici, nei quali divenne peritissimo. Esegui' 
e diresse importanti acavi in Àfrica nel suolo Uticense, avendo la 
soddisfazione di ridare alla luce importanti monumenti, dei quali 
face poi in patria dotte descrizioni ed illustrazioni. Ni gli man- 
carono uffici ed onorificenze. Fu infatti Consigliere Aulico della 
Corte di Copenaga, Consigliere di una corte speciale in Francia, 
Prefetto del Lazio in Napoli , Ciambellano e Cav. della Legione 
d' Onore e delle Due Sicilie, ed ebbe perfino donato dalla Pro- 
vincia di Campania una spada di onore — Vedi Villarosa op. cit. p. 85. 
(2) Fa precisamente sotto il Gran Priorato di Giovanni Borgia 
che Ai ripristinato l'Ordine nel Regno delle Due Sicilie, e che fu 
istituito in Napoli 1' Ospedale di Malta nell'abolito Monastero di 
8. Margherita a Fonseea, nel quale ha pur sede il Gran Priorato 
delle Due Sicilie — Vedi Ceva Grimaldi , Memorie storiche della 
città di Napoli, pag. 446. Il Borgia fu pure Maggiordomo di Set- 
timana della E. Corte di Napoli e Cav. di Compagnia del Conte 
di Siracusa. 
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BoKROMBO o Bobboiui di Milano. — Antonio 

1762 (1); Renato .... 1807 (») ; Guido 17 dfomm- 
bra 1841; Emanuele 4 febbrai» 1893 (8). 

Bosco (iikl), vedi del Bosco. 

Boni di Milano — Giuseppe 17 maggio 171? (4). 

Bosuroi dì Seggio — Giovali Domenico M, Oomm. di «V Ma- 
ria Ael OanaUUo e di Mareggio, 12 luglio 1734 (.1); Giu- 
seppe Saverio 14 settembre 1770. 

Botta Adorno di Pavia. — Antonio 1S novembre 17ttl (6). 

Bourbon del Monte, vedi BoBBON del Monte. 

Bovio di Bitonto — Sergio P. 26 settembre 1773; Nicolò (7) 7 
loglio 1786 (8). 

(1) Il Cav. Antonio Borromeo, ohe fa Uffiziolo nell'Esercito del 
Se di Sardegna, passò a matrimonio con Elisabetta Cusani. 

(2) Senato Borromeo Arese Patrizio milanese trovasi ascritto 
col titolo di Conte nell'Elenco lombardo del 1840. 

(3) Il Cav. Emanuele Borromeo oltre al trovarsi ascrìtto al- 
l'Elenco dei Nobili e Titolati della Regione Lombarda con le qua- 
lifiche di Nobile Patrizio Milanese, di Conte di Arona e di altri tì- 
toli, fu pur decorato dell'Ordine di Savoia e del grado di Sena- 
tore del Segno, e tenne altresì l'ufficio di Ufficiale di Ordinanza 
del defunto Se Tutorio Emanuele II. 

(4) Il Cav. Giuseppe Bossi Patrizio milanese si rese Gesuita. 
(C) Il Comm. Giovan Domenico Bosurgi , reputando di aver 

dritto al grado di Ammiraglio della Religione, dette all'uopo alle 
stampe una Memoria nel 1794 — Vedi Uellwald op. cit. 

(6) Un Antoniotto Botta Adorno trovasi ascritto con titolo di 
Marchese ai pia volte ricordati Elenchi lombardi del 1828 o 1840. 

(7) Nicolò Bovio, le cui prove furono acoettate nel 1774 nel Prio- 
rato di Barletta, fu uno dei ««scrittori dell'indirizzo che la Nobiltà 
del Segno di Napoli fece al Se Gioacchino Murat , già innanzi 
ricordato. I Bovio appartengono al Patriziato di Bitonto. 

(8) Trovasi inoltre ricordo di un altro Nicolò Bovio di Bitonto 
u. a 16 novembre 1760 le cui prore furono accettato nel 1774, e la 
cui anzianità non e stato possibile accertare. 
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ftozzicoKSO di . . . (Priorato di Barletta) — Francesco M 9 
dicembre 1782} Giuseppe M 9 dicembre 1782. 

Bozzicorso di Lecce. — Onofrio 2 settembre 1790; Ignazio 3 
giugno 1791. 

Brancaccio di . . . (Priorato di Capita) — Giuseppe M SI 
agosto 1788. 

Brancia di Napoli.— Francesco M 9 loglio 1793, cbe perdette 
l'anzianità per essere passato ad altro stato (1). 

Beakcwokts di Palermo— Francesco M 13 settembre 1758 (2); 
Girolamo M 26 gennaio 1764. 

Bbakdis di . . . (3) — Carlo 6 maggio 1881. 

BkaxzÀ Savobghah di Roma — Antonio, OÒmm. dei 8S. Fi- 
lippo e Giacomo di Olmo, 15 maggio 1891 (4). 

(1) Francesco Branda, che passò ad altro stato, sposando nel 1836 
In nobile Carolina Mnsoettola dei Princìpi di Imperano, fu nomo 
di buoni stadi e renato nei pubblici negozi, avendo fra l' altro 
occupato l' ufficio di Segretario di Legazione a Pietroburgo e quindi 
d'Incaricato di affari, e poi di Sotto iute adente nel distretto di Palmi 
in Sicilia, ed avendo dato alla luce una Antologia italiana di prose 
e Tersi, ohe dedicò a Carlo Botta. Dimorfi molti anni in Boma, ove 
fu molto apprezzato dai piti eletti ingegni del tempo; appartenne 
all'Arcadia, e fu perfino ammesso a recitare un' Orazione in latino 
nella Cappella Pontificia alla presenza del Sommo Pontefice Pio VII 
e del Collegio Cardinalizio. Travasi egli personalmente ascritto al 
Registro delle Piazze Chiuse, e nei ricordati Elenchi del Priorato 
di Capua. 

(3) Nel ruolo del 1763 questa ricezione si porta al 13 die. 1758. 

(3) Nell'Elenco dei Nobili e Titolati del Veneto fignra coi ti- 
toli di Nobile e di Conte la famiglia Hrandis dimorante in Udine. 

(4) Il Cav. Antonio Savorgnan di Brani di famiglia nobile ori- 
ginaria di Udine, trovasi attualmente Conservatore del Comun Te- 
soro e trovasi pure ascritto all'Elenco dei Nobili e Titolati della 
Regione Romana eoi titoli di Nobile Romano e di Nobile dei Conti 
di Bratsà e dei Marchesi di Cavignano. 
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Brrkbi a di Milano— Luigi Gaspare Cirino H 6 ottobre 1788 (1). 
Bke&Ciani O dei Bresciani di Cervignano di . . . (2) — 

Francesco 13 giugno 1836. 
Brivio di Milano — Giovati Battista 1S maggio 1717 (8); Gin- 

van Battista M 18 febbraio 1789 (4). 
Abusati di Novara — Giuseppe 12 aprile 1722. 
Bocci di Conto — Liberale 1S agosto 1744. 
Bodetta di llonteeorvino Rovella — Carlo 17 giugno 1722 (5). 
Bclgakimi di Siena — Alceo 10 giugno 1788 (6). 
Bdoxanko, vedi Bonanno. 
Buokcompaqhi, vedi OTTOBONI BCOKCOMFAONI. 



(1) La f""iglji Brebbia di Milano trovasi pure ascritta al can- 
nati Elenchi della -Nobiltà lombarda del 1828 e 1840, ma in essi 

. non si e rinvenuto 11 nome del suooennato Cavaliere. 

(2) Non 6 stato possibile trovare certe notizia della patria di 
questo Cavaliere, i Bresciani pero sono nobili del finale. 

(3) Anche la famiglia Brivio di Milano trovasi ascritta agli an- 
lieennati elenchi della Nobiltà lombarda, ma difficilmente potevano 
trovarrisi annotati i sopra Indicati Cavalieri. 

(4) Giovali Battista Brivio n. a 11 marzo 1696 militò negli eser- 
citi imperiali; nel 1746 ora Colonnello nel Reggimento Corallieri 
Berlinchingen e si ritirò col grado di General Maggiore. Mori a 
Milano a 4 gennaio 1758. Nell'Elenco delle famiglie Nobili e ti- 
tolate della Lombardia , i Brivio figurano col titolo di Petrilli] 
milanesi. 

(5) Il Cav. Carlo Bulletta ad occasione del ano matrimonio oon 
la nob. Maria Alfonsina Capecelatro dei DncM di Nevano, e nas- 
uto a Cav. di onore e di devosione come da Bolla 6 febbraio 1S67. 

(6) I Bulgarini trovane! ascritti all'Elenco delle famiglie no- 
bili e titolate della Toscana col titolo di Conte per tutti [ uw- 
Echi e di Patrizio di Siena. 
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BuOSDELMMTia di tiNttfe — ettnfepa» Mari* (ti 13 «MI 
tre 1748 (2). 

Buons [QNOKi, redi Sonai gnori. 

Betono di HaiMb— ineott lt agosto 1750. 

Burgio di Massara — TMovanni P. 11 dicembre 1T87. 

Buroio di — Nicol* M 6 luglio 17». 

Busca di Milano — Carlo 7 «ttoembre 1714; Antonio M, Ae.M» 
ùtògótemnt* dèi tìvtm Magimtero (S), lt mi» 17TR. 

Bossi di Som» — Ludovico Alessandro ìt tagliò 1717) Anto- 
nio 8 maggio 1775. 

Bussi Muti di Km» — Stona Battista P. 9 man» 1757. 

Bossi di Viterbo — Domenico (4) 3 agosto 1728, ohe perdette 
l'anzianità passando a matrimonio. 



(1) ÌM&' Hellwald opera èlt. rilevasi one Giuseppe Maria Buon- 
definonte Patrisio Fiorentino ed appartenente all'Arcadia, fu oete- 
bratlesimo filosofo e letterato, e che fa pubblicato per Agostino 
Purarro di Pisa bel 1768 nn elogio tn «nò onore, e da Antonio 
Mari» Vanouerf nn' orazione funebre M monito della ina morte 
avverata a Pian a T febbraio 1T57, 

(1) Il Vtnarosa (p*g. 70) segnilo altresì dal Gattini (pag. 928) 
ricorda come buon letterato nn Orniti. Francesco Bttondelftionte 
n. * Firenze nel 1718 e morto a Pisa nel 17ST, del quale non ne 
è riuscito trovar ricord» nei vati Ittioli consultati. Si attribuiscono 
poi a questo Francssco Bnondelmonte Rime e Discorsi funebri, 
vari discorsi accademici ed nna tradnrione dall'Inglese di nn Poe- 
ma di Pope. 

(8) ti Busca tenne la Luogotenenza del Gran Magistero dal 1831 
al 1884, anno nel quale avvenne la sna morte. Trovasi egli sotto 
il duplice casato Busca Àroonati ascritto all'Elenco delle famiglie 
nobili lombarde del 1888 innanzi ricordato. Botto la sua Lnogote- 
nenaa per Lettere Apostoliche del 12 maggio 1826 il Convento ae- 
rosol intitano fa trasferito a Ferrata. 

(4) In qualche Ruolo il Cav. Domenico Bussi e detto di Roma. 
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Bum di Valletti — KtwM ili Ottobre 1775; Filippo M, Orini». 
* 6 agosto 1794 (1). 



Caccia di Parigi — Massimiliano , O&mm. di Bettonn e Fe- 
rentino e Bali di S. Lwxt di Perugia, 12 .gennaio 1880 (3). 

Cacciapiatti (ti Novara — Luigi Gaudenzio 27 gingilo 1777. 

Cachehano di — Guglielmo M 24 settembre 1752; 

Gioacchino H 24 settembre 1752. 

Cacbbhano d' Osaseo di Torino — Carlo Ottavio Giacinto , 
Oomm. di S.» Croce di Tortona, t di JBetyanw e Oiantone, 
H gennaio 1726 (3); Roberto Filippo, fìoram. di JWpa a 
Monte OasUUi e. Bali di Armenia 4 giugno 1787; Àmodeo 

(1) Dal Santo Stòrico del Sovrano Militare Ordine di 8. Giovanni 
di Gè r nani emme del Comic. Michele Gattini già innanst ricordato 
rilevasi che, essendosi nel 1803 all'eledone del Gran Maestro Toin- 
masi deciso di far nnore pratiche pel ricupero ili Malta, fa colà 
inviato un Cav. Busi oon incarico di reclamare dal Governatore 
Inglese al termini del trattato di Amiens la restituzione dell'Isola, 
ma che tutte lo pratiche del Buii , ohe non manco dì rivolgersi 
perfino al Fieni potenziano di Francia, riuscirono Affatto Infruttuose. 

(2) Il Cav. Massimiliano Caccia nato accidentalmente a Parigi, 
ma appartenente alla Nob. famiglia lombarda Caccia, oltre all'es- 
sere «tato investito della sneoennata Commenda o della Commenda 
di padronato di sua famiglia , nonché del Baliaggio di 3. Luca 
di Perugia, ha tenuto nell'Orci, gli uffici di Conservatore, di Se- 
gretario del Coturni Tesoro, dt Componente del Consiglio del Gran 
Magistero e d! Rappresentante dello stesso Gran Magistero presso 
l'Assooiasione dei feriti ed ammalati In guerra. 

(3) Carlo Ottavio Giacinto Caoheranod'OsaBcoedil seguente Cav. 
Boberto Filippo si dettero alla carriera militare, e mentre si ha 
notisi» che raggiunsero 11 grado di Capitanò d'Infanteria, s'ignora 
se avessero raggiunto, come i probabile, anche gradi superiori. 
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Felice M 16 dicembre 1730; Francesco Maria 24 novembre 
1788 ; Ottone Maria P. 13 agosto 1738 ; Carlo Timoteo P, 
Comm. di B. Giova» Battuta di Modena, 25 gennaio 1751; 
Luigi P. 8 novembre 175S (1); Felice , Commi, di Xeoì- 
ffUwuxi , 23 settembre 1766 ; Poliearpio 8 ottobre 1768; 
Evariato M 8 luglio 1776 (2); Francesco P 6 settembre 1783. 

Cachebano di Brigherasio di Torino — Spirito Maria Luigi 
P. 27 luglio 1783. 

Caffoli di Beggio di Modena — Teresio 28 luglio 1719. 

Calamabà di Messina— Giovanni 18 aprile 1778 (3). 

Calefati di Galtaniasetta — Giovanni 17 ottobre 1816. 

Calefio O di Calepio di — Cesare M 21 ot- 
tobre 1786; Giulio Galeszco Zaccaria M 23 luglio 1791 (4). 

Calisi di Brescia — Antonio M 31 maggio 178S (6). 

Calvello di Palermo— Carlo Maria Girolamo 8 agosto 1798. 

Cambi di Firente — Ugolino Tommaso M, Comm. di .... , 
17 ottobre 178B. 

Camerata, vedi Cammebata. 

(1) Il Cav. Litigi Cacherano d' Osasco , dopo aver goduto la 
Commenda di San Leonardo di Chierl , trovava*! nel 1781 nel 
godimento della Commenda di 8. Giovanni di Penùchelln. 

(2) Dagli Almanacchi della Corte di Torino rilevasi che nel 1X37 
trovavasi investito dell'ufficio di Cavaliere di onore della Regina 
Teobaldo Cechsrano d'Osanno Cav. di Giustizia dell'Ord. di Malta, 
Cav. della 88.» Ànnnnziat» e Cav. Gran Croce dell'Ord. Mauri- 
siano. D medesimo era stato poi pur decorato nel 1833 dell' In- 
signe e B. Ordine di 8. Gennaro di Napoli. 

(3) n Cav. Giovanni Calamari trovasi sacriti* alla Mastra No- 
bile di Messina ohe va dall' anno 1788 al 1807. 

(4) 11 Cav. Giulio di Calepio trovasi annotato come Nobile di 
Bergamo negli Elenchi ufficiali dei Nobili lombardi del 1828 e 1840. 

(B) H Cav. Antonio Calini trovasi ascritto negli or connati Elen- 
chi come Nobile di Brescia. 
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Cammekata o Camerata ubi Mazzolami di Ancona — Fran- 
cesco 18 loglio 1767. 

Campagna Ridolfi di Verona — Gin] io M 10 loglio 1785 (1). 

Campitoli di Traili— Giuseppe 29 settembre 1723 (2); Fra- 
ncesco 27 aprile 1790. 

Campo di Borigo — Antonio H 22 aprile 1793 (3). 

Campoki di Modena — Pietro Antonio , riportato nel Ruolo 
del 1781. 

Canale di Terni — Saverio 28 giugno 1736. 

Candida di Luce tu— Alvaro 16 agosto 1714; Alfonso 1£ 14 feb- 
braio 1761 (4); Carlo, Bali ed Boemo iMogottmtmU del Gran 
Magistero, 17 settembre 1787 (5); Salvatore P. 9 settem- 

(1) 11 Cav. Camparmi Rido Iti passo ad altro stato sposando Amia 
Cecilia Cempostrini, dalla quale ebbe anche Tari figlinoli, 

(3) Del Cav. Cesure Campitelli trovasi ricordo nell'Elenco del Prio- 
rato di Barletta. I Campiteli! appartennero al Patriziato di Traili. 

(3) Anche il Cav. Antonio Campo passò ad altro stato sposando 
Angela Ilaria Dulia, e fu con Sovrane risoluzioni dell'Imperatore 
di Austria del 4 agosto 1830 e 9 maggio 1839 confermato nell'avita 
nobiltà e nel titolo di Conte concesso da Francesco III Deca di 
Modena nel 1766. 

(4) Alvaro ed Alfonso Candida Patrizi di Lacera furono aucoes- 
sivamente investiti della Commenda di B. Giovanni di Cbieti. 

(5) Carlo Candida, della famiglia che per essere una diramazione 
dei Filangieri, e per avere preso il cognome di Candida dalla terra 
di Candida, ha con Sovrana venia ripreso non ha molto il casato 
Filangieri, fu uno dei più jshiari componenti dell' Ordine. Rena- 
tosi giovanissimo a Malta, e fatte le carovane sullo Galere del- 
l'Ordine fu insignito di una Commenda e promosso al grado di Capi- 
tano col quale combattè pia volte valorosamente contro l barbareschi. 
Minacciata Malta da Bonaparte gli fu commesso l'armamento del- 
l' isola ed il comando delta flotta; mn caduta in mano dei Fran- 
cesi si ridusse a Catania coi resti dell'Ordine, donde fu dal Gran 
Maestro inviato Ministro Plenipotenziario presso la Santa Sede, Uf- 
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bre 1886; Alvaro P. 6 maggio 1839 (1); Andrea 11 aprila 
1840 (2). 
P41KMAW o Caw&iajii di Firenze — Ottavio Varia Gaspare 
H Otmm. di dritto padronato 8 ottobre 1738 <9). 

fido ohe tenne onorevolmente per ben 15 anni. Elevato nel 1834 
alla morte del Buse» all'allora supremo grado di Luogotenente del 
gran Magistero, al dedico a tutt'uomo alla restaurazione dell'Or- 
dine, e tanto si adoperò da ottenere dai Sovrani di Austria e di 
vari Stati d' Italia la restituzione di varie Commende, e dal Sommo 
Pontefice Gregorio XVI varie concessioni e privilegi, e varie case, 
Chiese ed Ospedali , con ohe l'Ordine risorse veramente, come si 
legge sotto nn suo ritratto, a novella vita. Porto inoltre molte me- 
dinone al reggimento dell'Ordine, e gli procurò valide protezioni, a 
che contribuì molto la classe delle Dame da Ini istituita. Sotto la 
ena luogotenenza per Lettere Apostoliche del 2 giugno 1834 il Con- 
vento di Malta fu trasferito a Roma. Morì in Roma nel 1845 e fu 
sepolto nella Chiesa dei Centopreti a Ponte Sisto. Vedi Padiglione, 
Tavole genealogiche di Casa Candida, Tav. VI. 

(1) Il Cav. Alvaro Candida, benché non professo, tenne per pri- 
vilegio- speciale le Commende di Ponteeorvo , Toma e Portooar- 
rero. Per B. Rescritto del 1843 fu poi ammesso ai Reali Baciamani 
frit ì cosi detti Cavalieri della città di Napoli. 

(2) Andrea Candida ascritto non altrimenti che il precedente 
Luogotenente Carlo al registro napoletano delle famiglie dei Ca- 
valieri di Malta di giustizia, Cav. professo, Comm. di 

e Ricevitore della Ricetta nel Gran Priorato nelle due Sicilie, fu 
Guardia del Corpo a Cavallo del Be di Napoli nel 1816, e poi Bri- 
gadiere ed Esente delle Guardie isteiee, e passato quindi nell' E- 
sercito fu Presidente del Consiglio di Guerra in Capitanata. Alla 
istituzione dei registri nobiliari del napoletano fa egli unitamente 
ad altri compimenti di ana famiglia ascrìtto a quello delle fami' 
glie dei Cavalieri di Malta di giustizia. 

(3) Il Comm. Ottaviano Canigiani , che tro varasi . 
delle due Commende di dritto padronato di S. Eufrasio e 
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Camnbtabi di Genova— Francesco Maria P. 12 agosto 1733. 

Canossa di Verona — Girolamo M 11 aprile 1749, 

Canta galli di Foligno — Giuseppe 28 aprile 1727. 

Capece Galkota di . . . (Priorato di Capii n) (1) — Fabio 
M 31 agosto 1788. 

Capece Minutolo di San Valentino di Catanzaro — Luigi, 
BaR Gran Priore delle Due Sicilie, 16 dicembre 1857 (2). 

Capbcb Minuto lo di Bagnano e S. Valentino di . . . (Prio- 
rato di Capua) — Gerardo 18 febbraio 1901 (3). 

Capbcb Minutolo di Napoli — Giovali Battista 14 maggio 
1761; Domenico P. giugno 1776. 

Capece Minatolo di . . . (Priorato di Capita) — Domenico 
H 8 febbraio 1768 (4). 

Taro ebbe nel 1786 grave lite eoi Coiunn Tesoro dell' Ordine , 
della quale fa ricordo 1' Hellwald noli' opera piti volte citata. 

(1) La famiglia Capece Qaleota dei Duchi di Regina e dì 8. An- 
gelo a FesaneUa e Patricia napoletana , e come tale ascritta al 
Libro d'Oro di Napoli. 

(2) Il Bali Fra Luigi Capece Minutolo nato accidentalmente a 
Catanzaro, ma di famiglia Patricia napoletana, fu nel 1860 decorato 
del grado di Gentiluomo di Camera dì Entrata e di Maggiordomo di 
Settimana della R. Corte di Napoli. Trovasi egli inoltre aeorltto per 
deliberazione della Commissione dei Titoli di Nobiltà di Napoli del 
3 dicembre 1840 nella qualità di Patrizio napolitano al L. d'Oro 
della Nobiltà nap. e decorato della Gran Croce degli Ordini Costanti, 
niano, di 8. Gregorio Magno, del 8. M. Ord. Gero», del 8. Sepol- 
cro e della Croce di Car. dell'Ord. di S. Stefano di Toscana, 

(3) Il Cav. Gerardo Capece Minatolo trovasi ascr. all'Elenco dei 
Nobili e Titolati del Napoletano come spettatario del titolo di No- 
bile Patrizio napoletano e del predicati dei Marchesi di Bagnano e 
dei Duchi di San Valentino. 

(4) Anche questo cavaliere appartiene alla Patrizia famiglia 
Capece Minutolo di Napoli, ascritta al L. d'oro napoletano. 
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Capisce Pibcigklli di Sapuli -- Nicolò 4 giugno 1782 (1). 

Gapbce dkixa Sohaqlia di Piacenza — Giuseppe Maria 1" set- 
tembre 1740; Giovanni Antonio M 21 luarso 1747 ; Luigi 
20 aprile 1771 (vedi pure Cavalca). 

Capelli* di Modena (2). 

Capitanato di Modugno — Diodato 26 luglio 1720 (3) Nicolò 
M 1 luglio 174S. 

Capitionani di Taranto— Cataldo Antonio 13 giugno 1714(4). 

Capizdcchi di Cassino di Roma — Vittorio Saverio Giuseppe 
liportftto net Ruoto del Priorato di Bontà del 1825 (5). 

Capobiakco di . . . —Domenico M 2fi mano 1702 (6). 

Capoihlibta di Padova — Francesco Antonio 5 giugno 1741. 

(1) Nel Ruolo del 1825 la ricezione del Cav. Nicolo Capace Pi- 
sciceli! si riporta invece oome avvenuta a 4 lag. 1782. Venne egli 
nel 1807 alla formeiione del L. d' Oro delia Nobiltà napoletana 
ascritto nel medesimo quel Patrizio napoletana del Seggio Capuano. 

(2) Nel 1760 furono accettate nel Priorato di Venecia per buone 
e valide le prnove della famigli» Capelli» di Modena. Ha non è 
stato possibile liquidare se ciò avvenne per la riceaione di un 
proprio cavaliere , o per un quarto di altra famiglia. 

(8) Diodato Capitaneo ebbe grado di Capitano nel reggimenti 
della Religione, e fu nel 1747 nominato Commendatore della 88. 
Trinità di Barletta. Mori nel 1763 e fu sepolto nella Chiesa di 
detta Commenda in Trinitapoll, dove si osserva ancora il suo se- 
polcro. Inoltre trovasi personalmente ricordato nel già cannato 
Elenco del Priorato di Barletta del 1801. 

(4) Anche il Cav. Cataldo Capitignani Nobile di Taranto è per- 
sonalmente ricordato uelT or ceuuatc Elenco. 

(6) 11 Cav. Vittorio Capisnocbi, del quale non e stato possibile 
accertare la data di anzianità, nacque in Roma a 7 dicembre 1797. 

(0) Da documenti del Priorato di Capoa esistenti nell'Archivio 
di Stato di Napoli risulta che la famiglia C'apobianoo del Mar- 
chesi di Carife nei Regno di Napoli, ebbe un altro Cavaliere nella 
persona di Pasquale ricevuto nel Priorato di Copila nel 1788. 
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CafomazsSA di napoli — Benedirti» ai ghigno 1871 (1). 

Cappa di Aquila — Francesco P 27 aprile 1720; Giovali Ca- 
millo 7 ottobre 1731 (2). 

C appella bi della Colomba di Belluno — Giovanni, BaU Ora» 
Priore di Lombardia e Vanesia, 25 mano 1886 (3). 

Cappilletti di Bieti — Orario, Comm. di 8. Giuntino di Pe- 
rugia, 6 agosto 1779 (4) ; Benedetto 21 man» 1853 (5). 

Capponi di Firenze — Gino Pasquale M 1 febbraio 1719 (6); 

(1) n Cav. Benedetto Cepomassa ascritto all'Elenco dei No- 
bile e Titolati del napoletano ool titolo di Patataio di Foxeraotl , 
passò in seguito a cavaliere di divozione, essendosi sposato alla 
Nob. Clelia de Ver* d'Aragona dei De. di Versino. Fu egli inoltre 
ammesso ai ricevimenti della R. Corte di Napoli nelle classe dei 
cosi detti Cavalieri di oittà. 

(3) La famiglia Cappa, alla quale appartennero 1 auooennati Ce- 
vaUeri, trovut ascritta all' Elenco dei Nobili e Titolati del Napo- 
litano ool titolo di Nobile Patrizio aquilano e eoi predicato di San 
Nìcandro di Abruzs». 

(3) n Ball CappeOarl della Colomba era nipote del Pontefice 
Gregorio XVI. Kioostìtniti 1 due Priorati di Lombardia in unico 
Gran Priorato di Lombardia e Venosta ne fu, con Bolla 99 mag- 
gio 1839, nominato primo Gran Priore. In tale qnaliti si adoperò 
molto per la fondazione dì nuove Commende, e pel restauro del 
Paluzo e Chiesa Priorale di Venezia. Mori nel 1870. 

(4) Nel Ruolo del Priorato di Roma del 1835 si de, anzianità al 
Cav. Orazio Cappelletti dal 17 giugno 1783. 

(5) Neil' Elenco dei Nobili e Titolati della Regione Romana fi- 
gura nn Benedetto Cappelletti da Rieti eoi titoli di Nob. Patr. 
di Roma e di Patrizio di Rieti, ma non può accertarsi ohe sia 
l' ìateesa persona, del cavaliere di sopra nominato. 

(6) .Gino Pasquale Capponi dedico tutta la sua vita al mestiere 
delle armi. A 14 anni ottenne il grado di Capitan Tenente nella 
Compagnia Colonnella italiana di presidio a Livorno e nel 1736 
and* eon tv stesso grado a Vienna e prese parte alla guerre, di 
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Ferdinando Carlo H 24 giugno 1731 (1); Scipione 20 dicem 
bre 1805. 
Capranica di Roma — Giacinto M 29 loglio 1724; Alessandro 
8 dicembro 1861 (2). 

Ungheria contro i Turchi. Nominato Ciambellano di Franoeeeo di 
Lorena lo accompagnò ili tale quantità nel viaggio ohe fece in 
Toscana nel 1738 per prendere possesso del Granducato. Promosso 
Capitano fu inviato a Parigi come Segretario del Ministro di To- 
scana ivi residente. Ritornato in patria divenne Colonnello pro- 
prietario di un Reggimento Toscano assoldato a sue spese. Nel 
1766 fu inviato ambasciatore a Napoli, e nell'anno seguente Am- 
basciatore a Madrid , della quale seconda ambasceria scrisse un 
Diario cbe paro si conservi tuttavia m. s. dalla famiglia. Homi- 
nato nel 1767 Senatore fu nello stesso anno promosso General 
Maggiore di tutto le truppe del Granducato, col quale grado rese 
grandi aorvizi alla sua patria, e fra gli altri quello di averle rispar- 
miato le tristi conseguenze di una rivolta militare ohe riuscì a 
sedare oon la sola sua personale autorità. Oltre obe all'Ordine Ge- 
rosolimitano, nel quale perdette 1' anzianità per avere sposato la 
nobile Giulia Martelli, appartenne pnre all' Ordine di S. Stefano di 
Toscana. Mori a 33 febbraio 1780. Vedi Litta famiglia Capponi. 

(1) Ferdinando Carlo Capponi qual sooondogenito della sua casa 
vestì gli .Abiti di Malta e di 8. Stefano di Toscana. Ma, essendo 
morto senaa discendenza il ano maggior fratello Camillo, passò ad 
altro stato, sposando la nobile Lucrezia Lucia Corboll in seguito 
di ohe domandò ed ottenne il passaggio a Cavaliere di Divozione. 
Benohò non di grande levatura d'ingegno, nò provvisto di profondi 
studi, pare per solo omaggio al suoi natali fu nel 1743 ricevuto 
nell'accademia della Crosea ed elevato pib tardi al grado di Se- 
natore, grado che gli procurò poi l'onore di entrare a far parte 
nel 1799 del Consiglio di Reggenza , del quale a dir vero la To- 
scana non ebbe molto a lodarsi. Mori a SI mano 1806. Tedi Litta, 
luogo testò aitato. 

(2) Il Cav. Alessandro Capranica, nno dei piti operosi cavalieri 
dell' Ordine, oltre all'essere stato Comm. di S. Filippo e Giacomo 
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Càprahà di Bologna — Alessandro P 13 dicembre 1741; Lu- 
dovico, Bali ad famor-M e Oomm. di 8. Giovo* Battuta di 
Cantei 8. Pietro, M 2 febbraio 1746. 

Capda, vedi di Cavita. 

Caputo di Tropea — Luigi 4 aprile 1793 (1) ; Luigi 23 di- 
cembre 1853. 

Caracciolo di Napoli— Marino Intrigo M 28 luglio 1714 (2); 
Ottavio 12 luglio 1752; Carlo li novembre 1768; Francesco 
22 novembre 1769; Leopoldo M 10 maggio 1778) Francesco 
Maria 10 giugno 1789 (8). 



di Oaimo, di Battona e Ferentino, e di S. Magno di Gradoli, e Ball 
onorario, ha tenuto nell'ordine gli uffici di Tesoriere dell' Associa- 
zione dei malati e feriti in guerra, dì Ricevitore del Priorato di 
Soma, di Componente del Consiglio del Gran Magistero, e di Luo- 
gotenente del Gran Cancelliere. Trovasi inoltre ascr. •all' Elenco 
Nobiliare romano coi tit. di Nob. dei Marchese Capranica. 

(1) Il Toraldo nella sua storia del Sedile di Tropea ricorda al- 
tri dne cavalieri della famiglia Caputo, cioè Orazio ascritto al 
già ricordato Registro delle piazze Chiuse come Patrizio di Tropea, 
e che dice ricevuto Paggio nel 1784; e Giuseppe cbe dice ricevuto 
nel 1837. Ma per quest'attimo potrebbe trattarsi di nna Bolla di 
Cav. di Devozione. Il BDoeeunato Cav. Luigi Caputo trovasi poi 
come Patrizio di Tropea asoritto al .Registro delle Piazze Chiuse. 

(2) Marino Innigo Caracciolo Patrizio napolitano decadde per 
non aver presentate le statutarie prnove. 

(3) Francesco Maria Caracciolo, appartenente al ramo di Melis- 
sano ed ascr. come Patrizio napoletano al Libro d'Oro nap., co- 
mandò nna Galera dell'Ordine, con la quale sostenne vari scontri con 
Corsari sul mare di Gibilterra. Ma datosi quindi a vita politica fu nel 
1798 inviato Aggiunto di Legazione per la Corte di Napoli a Li- 
sbona. Uditore del Consiglio di Stato fu oiamberlano del Re Gioac- 
chino Marat, e da Ini insignito del Ululo di Conte, '_ed Inviato In- 
caricato di affari a Madrid, e Ministro Plenipotenziario in Baviera, 
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Caracciolo di Avellino fi . . . (Priorato di Capua) — Sci- 
pione Alessandro H 15 maggio 1791 (1). 

Caracciolo di Torchiarolo di Napoli — Scipione M 3 gen- 
naio 1792 (2). 

Caracciolo di Vietai di Napoli— Antonio 10 gennaio 1788 (fi); 
Fabio 10 maggio 1785. 

Cahacciolo di 8. Buono di Napoli— Baldasanre li 4 setti' in- 
oro 1766 (4). 



Restaurati ì Borboni attenne Tari uffici amministrativi e fa do- 
ttorato del grado di Maggiardomo di Settimana e Gentiluomo di Ca- 
mera di Entrata delia B. Corte— Vedi Candida opera oit. voi. 3 p.66. 

(1) Anche il Cav. Scipione AloMandro Caracciolo dei Principi 
di Avellino appartenne al Nobile Patriziato napoletano, 

(3) H nome di Scipione Caraooiolo dei Principi di Torchiarolo 
figura fra quelli dei Pattili napoletani ascritti nel 1807 al Libro 
d'Oro di Napoli. 

(3) Antonio Caracciolo di Vietri ascritto al Libro d'oro dell* no- 
biltà napoletana nel 1807, al dette pib tardi a vita religioaa profes- 
sando voti monastici nell'Ordine Cassineae; in race Fabio suo fratello 
ohe fu Ufficiale di cavalleria nel Reggimento del Re, pauso ad altro 
stato sposando Maria Felicita Braueaociodei Principi ili Carpino. Tm- 
vaoi inoltre anche ricordo di un Giovan Battista n. 12 aprile 
1703 come alt» cavaliere della Caaa Caracciolo di Vietri, ma 
malgrado te maggiori rioerehe non h stato possibile averne la 
cortezza — Vedi Contlnnaslone del Litta famiglia Caraooiolo. 

(4) Baldassarre Caraooiolo di B. Buono nato a 37 luglio 1768 e 
ricevuto di minore età, come si e di sopra colmato, s'incarnino ila 
prima per la carriera ecclesiastica, e nel 1791 era Vice Delegato 
Pontificio a Bologna. Rinunziato nel 1802 all'abito talare por dar» 
successione alla so* famiglia , ottenne con atto del 10 dicembre 
dello stesso urna il Adecommeeso di seooiidogenitnra col titolo di 
Dona di Caatekttaangto, col (piate venne poi ascritto al Libro d'oro 
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Caracciolo dì 6. Agapito di Napoli — Francesco M 13 di- 
cembre 1791 ^1). 

Cahaooiolo di Villa di Napoli— Gtìuwppe 36 aprile 1788 (2). 

Caracciolo di Gioiosa e di Arena — Tristano Jf 28 marzo 
1726 (8). , 

Cabacoiolo di 8. Eramo di Napoli— Gioaeppe, £aR ad hono- 
rf, 19 giugno 1779 (4). 

Cabacciolo di Bologna — Nicolò Maria M 1 agosto 1762. 



della Nobiltà napoletana; ma pili tardi non avendo il «no fratello 
primogenito figlinoli maschi assunse tutti i titoli della famiglia. 
A 20 febbraio 1803 sposò la nobile Maria Luisa Carafa dei Duchi 
di Andria dalla quale ebbe discendenza, e nel 1816 fu nominato 
Gentiluomo di Camera della Real Corte di Napoli. Morì a 28 mano 
1828. Vedi , continuazione del Litta , Tavole geneologlche della 
Casa Caracciolo. 

(1) Francesco Caracciolo dei Marchesi di 8. Agapito nella sua 
qualità, di Patriiio napoletano Ai ascritto al Libro A' Oro della 
nobiltà napoletana , e fu dal 1834 al 1816 Deputato nobile del 
Tesoro di 8. Gennaro. 

(2) Amine Giuseppe Caracciolo dei Principi di Villa e Cellamare 
e Fatrisio napolitano trovasi ascritto al Libro d'oro della nobiltà 
napoletana, e mori a 28 giugno 1837. 

(3)11 Oav. Tristano Caracciolo di Gioiosa e di Arena Fatrisio 
napolitano decadde per non aver presentato le statutarie pruove. 

(4) Il Ball Fra Giuseppe Caracciolo di S. Eramo, che nella sua 
qualità di Patrizio napoletano venne ascritto al L. d'oro di Na- 
poli, fu Gentiluomo di Camera di Entrata e Maggiardomo di set- 
timana della B. Corte di Napoli. Alla morte dell'Imperatore delle 
Russie Paolo I , avvenuta a 25 marzo 1801, ed in seguito del ri- 
finto opposto dal Bali Bartolomeo Buspoli di ascendere al Gran 
Magistero, fu egli dal Pontefice nominato Luogotenente, ma forse 
per personali ragioni, od anche perle difficolti dei tempi rinunciò 
a tale insigne nomina. Vedi Gattini op. olt. pag. 188. 
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Caracciolo Aboblla di Bologna — Nicolò 20 agosto 1742. 

Cabafa o Caraffa di Napoli — Marino 11*3 maggio 1714; 
Giovanni 13 giugno 1714 ; Paolo , Priore di Eoeeella, 7 
maggio 1717 (1); Giuseppe M 29 loglio 1736 ; Giovanni 11 

22 dicembre 1746 ; Michele 15 febbraio 1748; Giuseppe 4 
giugno 1750 ; Marco Antonio 6 aprile 1764 (2) Vincenzo 

23 gennaio 1769, che perdette in seguito l'anzianità; Gae- 
tano 5 luglio 1781. 

Carafa di . . . (Priorato di Capila ) — Luigi M 11 mar. 

1783 ; Francesco 29 mar. 1802. 
Caramdihi di ... — Paolo (8). 
Caratita di Napoli — Giovan Battista Mi ottobre 1755; Nicolò 

M 5 novembre 1755 ; Andrea M 10 luglio 1760 ; Giovan 

Battuta 15 loglio 1776 (4) ; Camillo 8 mano 1785 (5). 
Carbone O Crrbokr Puoci di Firenze — Orazio 24 maggio 

1749. 



(1) Paolo Carafa Priore di Roooella fu Gentiluomo di Camera 
di Entrata e Maggiordomo di settimana della li. Corte di Napoli. 
1 Carafa di Roooella trovanti ascritti all' Elenco delle famiglie 
nobili e titolate del Napoletana col titoli di Principe del B. B. I, 
di Principe di Roooella , di Duca di Bruzzano , di Marchese di 
Branoaleone e Caetelvetere e di Conte di Gretterìa. 

(2) Il Cav. Marco Antonio Carafa appartenente a qnel ohe pare 
al Ramo di Traetta venne qnel Patrizio napoletano ascritto nel 
1807 al Libro d' Oro di Napoli. 

(3J Del Cav. Paolo Cai-andini , ohe fn pure Professo , non è 
stato possibile accertare l'anzianità, perchè ricevuto nel Priorato 
di Lombardia e Venezia prima della pubblicazione del Ruolo dui 
1843 e dopo quella del Ruolo precedente. 

(4) Per quanto rilevasi dal Villarosa op. oit. Giovan Battista 
Caravita fu Commendatore e Consultore di Stato. 

(5) I Cavalieri Nicolò ricevuto nel priorato di Capna nel 1760, 
Andrea e Camillo Caravita del Bamo di Toritto trovami ascritti 
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Casuari di Troni — Domenico M 26 giugno 1791 (1); Gabrie- 
le (2) e Giovanni 12 giugno 1866. 

Gargano di —Gilberto Carlo H 7 maggio 1786. 

Carcano di Milani» — Alfredo 11 febbraio 1868 (3). 

Cardona di Camerino — Ottaviano 29 febbraio 1729. 

Carducci di — Bartolomeo M 5 luglio 1716. 

Carducci di Taranto — Fabio 15 maggio 1716; Ignazio 28 
giugno 1782 ; Francesco Maria 4 aprile 1843 (4). 

Carducci Artemisio di ... ( Priorato delle Due Sicilie ) — 
Giuseppe 5 maggio 1888 (6). 

al Registro nobiliare napoletano detto delle famiglie dei Cavalieri 

di Malta di giustizia. 

(1) Domenico Carenili Patrizio di Traili ascritto al Registro 
nobiliare napoletano delle Piazze Chiuse fu uno doi soacrittori del- 
l' indirizzo di fedeltà fatto dalla Nobiltà Napoletana al Re Gioac- 
chino Marat, e del quale si è già innanzi fatto cenno. 

(2) Il Cav. Gabriele Cerconi ascritto nel 1846 unitamente al se- 
guente sno fratello Giovanni al Registro delle Piazze China* , 
passò ad altro stato, sposando la Nobile Matilde Caracciolo dei 
Principi di Torchiarolo. I Carcani furono per nobiltà riconosciuti 
ammissibili nelle R.R. Guardie del Corpo del Re di Napoli. 

(3) Il Cav. Alfredo Carcano trovasi ascritto all' Elenco regio- 
nale, dei Nobili e Titolati di Lombardia come apottatario del ti- 
tolo di Nobile Patrizio Milanese. 

(4) Sembra ebe i Carducci Nobili di Taranto abbiano avuto due 
altri Cavalieri ano nella persona di Cataldo Maria n. 30 marzo 1779; 
e l'altro nella persona di Francesco M' Raffaele nato 8 giugno 1780. 

(5) H Cav. Giaseppe Carducci Artemisio n. in Taranto a 3 feb. 
1N43 trovasi ascritto all'Elenco dei Nobili e Titolati del Napole- 
tano come spettstario dei titoli di Nobile di Taranto e di No- 
bile Patrizio Fiorentino. Di quest' ultimo titolo, si trova pure 
l'attribuzione nell'Elenco regionale Toscano. Posteriormente perb 
alla pubblicazione di detti Elenchi mercè decreto ministeriale del 
di 8 ottobre 1905 tali titoli furono pur riconosciuti al ano maggior 
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Carfora cH Napoli — Francesco 6 febbraio 1797 (1). . 
Cartonami di Napoli — Giovan Battista, BaR ad fccmores, M 

6 dicembre 1740 (2). 
Carigkaw di Taranto— Giovan Battista Felice M 17 febbraio 

1728. 
Cabhignani di Napoli — Gaetano 24 febbraio 1744 (3). 
Carradori di Recanati — Benedetto Maria 17 mano 1846. 
Carrara di Salerno — Ernesto 1S maggio 189S (4). 
Capretto (del), vedi del Carretto. 
Cakron o Carbone di Torino — Filippo Bernardo M BaR ad 

honor& e Croni», di 8. Bartolomeo di Nizza della Paglia, 

13 febbraio 1731. 
Cabamassimi o dei Casamassimi di Bari — Guidotto Maria 

26 maggio 1720 (5); Nicolò M 26 luglio 1746 (6); Guidotto 

fratello Ludovico unitamente al titolo di Coute rinnovato in suo 
favore con Beai Decreto 1° giugno dello stesso anno 1905. 

(1) Alla istituzione dei registri nobiliari del Napoletano France- 
sco Carfora fu ascritto a quello delle famiglie dei Cavalieri di 
Malta di giustizia. 

(2) Nel 1780 il BaD Carigoani di famiglia del Patriziato napo- 
letano era Ministro Plenipotenziario dell' Ordine presso II Re di 
Napoli. Vedi Almanacco della Corte di Napoli di detto anno. 

(3) Anche la famiglia Carmignani, ora estinta, apparteneva al 
Patriziato napoletano. 

(4) Il Cav. Ernesto Carrara la cui famiglia trovasi ascritta al- 
l'Elenco regionale napoletano come appuntarla ilei titolo di Nobile 
Patrizio di Saleruo, occupa dal 1" maggio 1903 1' Ufflcip dì Pro- 
domo dell'Ospedale Gerosolimitano in Nnpoli ed b investito dalla 
Commonda di 8. Stefano della Schiatti uh e 8. Antonio Albigiana 
di Palermo, 

(E) Guidotto Maria CasamasHirai per quanto rilevasi dal Candida 
op. cit. fu Conila, di S. Giovan Battista di Ragusa e net 1763 fondò 
una Commenda familiare sotto II titolo ili 8. Guido dei Casamassimi. 

(6) Per quanto risulta dallo stesso autore Nicolò Casamaasiini 
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Mari» Baitele M 6 giugno 175» (1); Ouidotto Macia M 21 

loglio 1792. 

Casati di — Antonino 28 maggio 1801 (2). 

Castklbahco Viscosi! di Milano — Giuseppe Scipione M 27 

mano 1752 (3). 
Castellasi di Alessandria — Giuseppe 8 febbraio 1762. 
Castellani dei Marchesi Castellani di Alessandria — Pietro 

M 28 maggio 1778. 
Castelli di Como — Giuseppe Ludovico 30 aprile 172S. 
Castelli di Palermo— Giovanni M 28 gingilo 1745; Vincenzo, 

Comm. di 8. Nicolò Medardo di Trento, 7 ottobre 177S. 
Castelli di Messina — Giuseppe P. 16 febbraio 1789. 
Castelli di — Vincenzo M 4 febbraio 1761. 

Patrisio di Bari fa Comm. di S. Giovanni di Bagasse di 8. Guido 
dei Cassini Mimi, dìo che risolta ancora dal Suolo del 1789. 

(1) Guidotto Maria Casamasaimi e Pompeo Sonami Cav. di de- 
vozioue dallo stesso Ordine ed ascrìtti entrambi al Registro delle 
Piasse Chiuse quali Patrizi Baresi, per qmmto si attesta della Sto- 
ria di Bari del Patroni, ottennero dal Be Ferdinando IV dì Na- 
poli la permissione di fabbricare un borgo, ohe è divenuto oggi la 
massima e piti importante parte della città medesima, e pili tardi 
nel 1808 dal Re Gioacchino Murat l'istallai io ne in Bari dal Capo 
politico ed a umilili strati vo della Provinola. 

(3) Il Cav. Antonino Casati oltre all'essere stato investito della 
Prima Commenda di Parma fa parte egualmente del Consiglio del 
Gran Magistero qual Bappreséntapte del Gran Priorato di Lom- 
bardia e Venezia. I Casati trovatisi ascritti all' Elenco delle fa- 
miglie nobili e titolate dì Lombardia eoi titolo di Patrisio mi- 

(3) Nel Bnolo del 1781 l'anzianità del Cav. Giuseppe Scipione 
Castelbareo si riporta si 9 maggio dello stesso anno. Anche i Ca- 
stelbarco Visconti trovatisi ascritti all'or ricordato Elenco col ti- 
tolo di Conte del 8. B. I. ed altri titoli. 
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Castiglione di Civita di Penne — Massimo 23 Aprile 1776 (1). 
Castiglione di ... ( Priorato di Lombardia ) — Carlo M 4 

maggio 1783; Guido Girolamo M 8 dicembre 1790 (2). 
Castiglioni di Milano -'— Alessandro 3 novembre 1724 (3); 

Endanio 24 aprile 1727 (4). 
Castrok kdi ano di Lymbnrg di Lecce— Pasquale 17 aprile 1771. 
Castro mediano di Lymbnrg di Cubai lino — Eliano o Chiliano 

M 6 febbraio 1788 (5). 

(1) Il Cav. Massima Castiglioni dei Marchesi di Foggio Cm- 
brieoio e Nobile di Penne ottenne alla istituitone dei Registri No- 
biliari del napoletano l'ascrizione a quello delle famiglie dei Ca- 
valieri dì Malta di giustizia. 

(2) Guido Girolamo Castiglioni trovasi ascritto come Nobile di 
Milano agli Elenchi officiali della Nobiltà lombarda del 1838 e 1840. 
Era egli fratello del precedente cav. Carlo, perchè entrambi Agli 
di Giuseppe Ciambellano dell'Imperatore e di Paola dei Marchesi 
Litta. 

(3) Alessandro Castiglioni fa nomo dedito alle armi. Messosi al 
servizio imperiale nella qualità di Capitano in un Reggimento di 
Dragoni, militò e si dietinee nelle guerre di Ungheria contro il 
Tnreo. Nominato Tenente Colonnello nel 1745 e quindi Colonnello, 
fn messo a ripose con un tal grado e mori nel 1770. Ebbe egli 
inoltre la dignità di Ciamberlano imperiale. 

(4) Endnuio Castiglioni si dedicò come il precedente eno con- 
giunto alla carriera militare. Entrato nel 1740 al servizio au- 
striaco in un Reggimento di Corazzieri, ottenne nel 1745 11 grado 
di Colonnello, e net 1760 la dignità di Ciamberlano imperiale. Pio 
mosso nel 1763 General Maggiore fu Inviato all'Esercito di Boe- 
mia nel quale arendo dato grandi prnove di valore e perizia mi- 
litare ne fa nel 1768 rimeritato con la Dignità di Consigliere In- 
timo. Mori a 11 agosto 1775. Per tutte le precedenti notzie dei 
Castiglioni di Milano, vedi Litta tavole genealogiche di tale fa- 
miglia). 

(5) Eliseo o Chiliano Caetromediauo di Lvmbnrg dei Duchi di 



lqt.ee ,/GOOglC 



— 45 — 

Castrimi sdì a no di Lymburgo dì Lecce — Pasquale 17 apr. 1771. 

Catalano Gantaga {1). 

Cattaneo di Novara — Angelo Maria 22 giugno 1740. 

Cattaneo di Genova — Marcello, n. 11 agosto 1747 e riportata . 
nel Snolo nel 1789. 

Cattaneo dei Duchi di Termoli di Napoli — Giovan Battista 
M 15 loglio 1724. 

Cattaneo di Napoli — Francesco 6 agosto 1721; Gaetano M 
20 agosto 1789 (2). 

Cavalcanti di Cosenza — Rosalbo, Capitano di Galera e BaR 
ad konores, 5 luglio IV 14; Bosalbo P. 10 dicembre 1737; 
Antonio 2 luglio 1747; Filippo M. 22 maggio 1778. 

Cavalchini di . . . (Priorato di Lombardia) — Giovan Bat- 
tista Melchiorre M 31 mano 1771. 

Cavarrbtto- di Belvedere— Angelo Maria M 17 febbraio .1774. 
e di Salerno (3). 



Mordano e Marchesi di Cavallino unitamente ad altri componenti 
di sua famiglia ottenne alla istituzione dei Registri nobiliari del 
Napol&tano l'aBcrizione a quello delle famiglie feudatarie da oltre 
duecento anni. 

(1) Nell'Archivio del Gran Priorato delle Due Sicilie In Napoli 
tatto la data 1783 esiste un Breve Pontificii) col quale si accorda 
la nomina di Paggio ad Andrea Catalano Gonsaga appartenente al 
Priorato di CapuA. 

(2) Gaetano Cattaneo, che fa pure Cav. di 8. Gregorio Magno, 
ebbe nel 1846 incarico diplomatico presso l'Ambasciata napoletana 
a Soma il cui titolare era il Marchese di Fuscaldo. 

(3) Nel 1755 furono accettate nel Priorato di Capna per buone 
e valide le pruovc del Nob. Vincenzi Caraselìce dì Salerno asor. 
al Reg. Piazzo Chiuse; ma non avendolo rinvenuto annotato nei 
Buoli non è ntato possibile assegnargli l'anzianità. Bgliperò, che fu 
Colonnello nell' Esercito spagnuolo trovasi con la qualità di Cav. 
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Cayazzi, ossia Capece della gomaglU, di Piacenza — Antonio 
10 agosto 1773 (1). 

Cavriani di Mantova — Annibale Gaspare H 5 febbraio 

. 1721 (3); Antonio 24 febbraio 1848. 

Cedronio di Napoli — Antonio (3), Capitano di Galera e Bali 
ad konores, 29 agosto 1714; Francesco Antonio, Cwm». di 
8an Primiaiw di Larino, 3 giugno 1751 (4). 

Cedronio di Capaa — Francesco Nicnsio Antonio M 13 di- 
cembre 1733. 

Cellesi dì Pistoia — Giulio Andrei M 6 febbraio 1723. 

Cenci di Soma — Tiberio Giacomo Baldassarre M 5 mag- 
gio 1734. 

Qer<>s. ascritto al Registro nobiliare napoletano detto delle Piazzo 
Chiose, dorè si annota esser egli, pria di fare professione, passato 
ad altro stato. - 

(1) I Cavami della Sanagli» trovansi ascritti all' Elenco delle 
famiglie nobili e titolate di Lombardia coi titoli di Patrizio Mi- 
lanese e di Conte e Barone della Somnjrlì*. 

(2) Per quanto rilevasi dalle annotazioni apposto su di att an- 
tico Ruolo m. s, pare che il Cav. Annibale Cavriani avesse per- 
duta l'anzianità per non afer fotta la regolare professione. Nel 
Bnoto del 1781 si riporta perb un Annibale Cavriani come rice- 
vuto e 7 mar. 1736, e nella lista dello famiglie che fecero le loro 
praore nel Priorato di Venezie figura la Cavriauo sotto l'anno 1738. 

(3) Il Ball Antonio Cedronio ebbe grave litigio col Cav. Pro- 
spero Aminone. L'Hellwald ricorda ani memoria all'oggetto data 
alle etatupe nel 1770. I Cedronio trovatisi ascritti all'Elenco delle 
famiglie nobili e titolate del Napoletano col titolo primogemale 
di Marchese di Rocca d'Evandro. 

(4) Il Cav. Francesco Antonio Cedronio ed il Ball suo zio An- 
tonio seniore sono personalmente ricordati nel già connato Elenco 
del Priorato di Capua del 1801. Il primo fu poi dal Luogotenente 
del Gran Magistero di Giovanni destinato Plenipotenziario presso 
la Corte di Napoli. Vedi Almanacco Beale di Napoli del 1805. 
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Cenci Bolognetti di Roma — Giaco wo M 5 novembre 1779. 

Cbnnini di Siena — Curzio Tommaso M 19 febbraio 1718. 

Cerasoli di . . . —Antonio Maria M 25 agosto 1746. 

Oehbone, vedi Carbone. 

Cesarei di Perugia — Ippolito 24 giugno 1767. 

Cesari tn di Roma —Federico H 7 gingilo 1738; Guido Asca- 
nio M 14 giugno 1737. 

Cebchi di Venezia — Glovan Battista, Bm.* Ora» Maettro 
dell'Ordì*», 21 febbraio 1856 (1). 

Ceschi di Santa Croce di . . — Qiovan Battista 25 mag- 
gio 1887; Francesco 18 dicembre 1870. 

(1) Qiovan Battista Cesati di 8." Croce di famiglia di Trento, 
ma nato a Veuaaia a 24 febbraio 1827, e ohe già ita' dal 1872 
aveva governato l'Ordino col grado di Luogotenente del Gran Ma- 
gistero, fn dalla Santità del Sommo Pontefice Leone XIII, con breve 
ilei 28 marzo 1879 elevato al grado di Gran Maestro, con obe venne 
ripristinata tale primaria dignità dell'Ordine, che dal 1805 non aveva 
pih avuto titolare. Avendo egli trovato l'Ordine per le passate vi- 
cende molto decaduto, cercò di rialzarne con tutti i mezzi il pre- 
stigio, coltivando specialmente l'anice ufficio rimastogli conciliabile 
eoi bisogni e le idee del tempo, l'ufficio ospedaliere. Ultimò per- 
tanto l'organli iasione dell'Ospizio in Tandur presso Gerusalemme, 
cooperò al mantenimento dell' Ospedale di Napoli, all' Opera dei 
fanciulli rachitici di Milano, ed al di a pensato rio gratuito ai po- 
veri di Parigi; ed organizzò 1' A ssoci adone del Cavalieri Ita- 
liani pel servizio sanitario in guerra con relativi treni ospedali, 
baracche ospedali ed un Ospedale someggiabile, 11 tutto debita- 
mente regolato ed esattamente, custodito, ciò che conciliò all'Or- 
dine le simpatie del Governo Italiano e la protezione della Fa- 
miglia regnante, che accolse con favore It fregglarsi delle Gero- 
limitane insegne. Organizzò egnale servizio In Alemagna e ripri- 
stinò la Lingua di Spagna e le Associazioni Brittanniea e Fran- 
cese. Dette Inoltre piò razionale indrizzo all'interim ordinamento 
dei vari servizi e delle Commende, riunì in un solo centro i Oa- 
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Chaves o de Chaves dei Duchi del Monte (1). 

Cherubini di Sinigaglia — Flavio, n. 10 febbraio 1778 e rice- 
vuto nel Priorato di Boma prima della pubblicazione del 
Enolo del 1843 (2). 

Chi akànoa' di Caltagirone — Giacomo Maria M 10 ottobre 
1769; Girolamo , n. 30 sett. 1760 e riportato nel Ruolo 
del 1789. 

Chiaranda' di. . . (Priorato di Messina) — Francesco Paolo 
M 2 novom. 1783. 

Chigi di Roma — Costantino M., Capitano di Galera, Comm. 
di 8. Simone e Giuda di Parma, e Bali di Napoli 11 lu- 
glio 1719; Mario M 29 gennaio 1722; Flavio, Cardinale di 
8.B.O. e Gran Priore di Boma, 21 dicembre 1876. 

Chigi Zondodari di Siena — Anfano 21 febbraio 1775; Au- 
gusto Guido M 7 aprile 1778. 

Chidrlia o ChYl-rlia di Bari — Niccolò Domenico P. 16 



valieri Portoghesi, e procurò all'Ordine anche un'esterna manife- 
stazione dì maggior dignità. , ottenendo per se e suoi successori 
la riconferma dall'Imperatore di Austria del titolo di Principe, dal 
Pontefice la riconferma della qualifica ili Eminenza, e rivendicando 
e restaurando la grandiosa Villa all' Aventino in Soma, nella quale 
riunì le memorie di tatti i passati gran Maestri. Di un Principe 
cosi operoso l'Ordine rimpiange ora la perdita avvenuta in Roma 
il 24 gennaio 1905, della quale gli resta per altro valido con- 
forto noi vederlo degnamente sostituito dall'attuale Gran Haestrn 
Em.ne Principe Fra Galeazzo Tinnì ed Hohenstein nato a Trento 
24 settembre 1850 ed eletto Gran Maestro a marzo 1905. 

(1) Noi 1796, come risulta da documenti del Priorato dì Capii», 
furono accettate per buone e valido le pruove dì Gaetano Citavo» 
dei Duelli del Monte, ma non essendosi il suo nome rinvenuto nei 
Ruoli non è etato possibile assegnargli anzianità. 

(2) Nell'Elenco provvisorio della Regione Marchegiana ai Che- 
rubini si attribuisce il titolo di Nobili di Nomane. 
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aprile 1750; Lorenzo (1) Comm. di Jiimini e (lesena e quindi 

di Nardo , e Batì ad honore», 29 giugno 1751 ; Vincenzo 

31 maggio 1760. 
Chiurlia di Cellino — Giuseppe 8 maggio 1770 (2). 
Chiurli a, vedi Cm delia. 
Ciaia di Siena— Alessandro $1 marco 1713; Angelo 10 aprile 

1725; Angelo 27 mar» 1787. 
Ciccolini di Macerata— Antonia 13 settembre 1766 (Degnato 

nei Ruoli fra i Cavalieri pei quali non decorreva anzianità ); 

Giuseppe 18 dicembre 1789} Filippo M, Comm. di . . , 

2 giugno 1790 (3). 
Ciccolini Silenzi di Macerata — Valerio, u. Si marno 1806 

e riportato nei supplementi al Ruolo del 1789 (4). 

(1) Nel Ruolo del 1781 a Lorenzo Chiurlia si da invece per pa- 
tria Giovinazso. Dal de Ninno poi, Palco della Nobiltà di Giovi- 
naezo, ohe riporta la ricezione di Lorenzo Chiurlia al 99 maggio 
1753, si rileva che la Commenda della quale fu investito fu qnella 
di Nardo, e ohe nel 1783 aveva già ricevuto le onorificenze di Ball. 

(2) Dall' iatesso de Ninno testò ricordato si ha che Nicola Do- 
menico, Vincenzo e Giuseppe Chiurlia furono fratelli; che di essi 
il solo Vincenzo fece professione, fa provveduto di una Commenda 
e fu Luogotenente del Ballato di 8. Stefano; e che Giuseppe, Oenebe 
non professo ebbe l'investitura della Commenda di Lizzano di pa- 
dronato familiare, ciò che risulta ancora dal Ruolo del 1789. 

(3) Filippo Cìcoolini fu valente scienziato e specialmente ver- 
sato nella chimica e nell' agraria. I.' Hellwald noli' opera gii 
citata ricorda un Luigi Ciccolini ricevuto Cavaliere nel 1797 chiaro 
astronomo e matematico, e del quale scrisse la vita fi suo con- 
giunto Marchese Giuseppe Ciccolini , Padova, Prosperiti! 1806. Il 
Villaroea op. cit. da poi più ampie notizie di questo Cavaliere ehe 
egli chiama pero Lodovico, e ohe dice ricevuto a 18 die. 1797. 

(4) D Ciccolini Silenzi secondo il Villaroea fn valente poeta e ri- 
mase varie opere pubblicate per le stampe. Nell'Elenco provvisorio 
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Cicogna di Milano— Giovanni Ascanio H 11 settembre 1790(1). 
Cigoli, di Brescia— Antonio, n. 29 giugno 1761, riportato nel 

Ruolo del 1789. 
Ciogni di Bontà — Leonardo Maria H 10 febbraio 1747 (2). 
Cirino Brbbbia di Milano — Luigi Gaspare M 6 ottobre 1783. 
Citabklla di Napoli — Nicolò 5 loglio. 1718 (3). 
Ci.arelli di Rieti — Mariano 18 dicembre 1775. 
Clabknza di . . .— Cesare M 6 ottobre 1755. 
Clahioiki di Cividale del Friuli — Giacomo 16 feb. 1764 (1). 
OUmmte (6). 
Oodklli di . . . (Priorato di Lombardia e Veneri»)— Enrico 

81 gennaio 1891 (6). 



merchegiano ad un Valerio Ciccolini (1766) ai danno i titoli di 
Marchese, Fatr. maceratese e Patr. romano. 

(1) Nel citato Elenco deUa Nobiltà Lombarda del 1840 trovasi 
annotato col titolo di Conte dell' Impero un Giovanni Cicogna 
Mozione, che potrebbe bene essere il luooennato Cavaliere. 

(2) Il Cav. Leonardo Maria Ciogni perdette in seguito l'anzianità. 

(3) Dal ricordato Elenco del Priorato di Capna del 1801 si ri- 
leva che il Cav. Nicola CitarsÙa dei Marchesi o Duchi di Gagliano 
fu pure investito di una Commenda. 

(4.) Per quanto rilevasi dallo Bchroder, opera citata, pare che il 
Cav. Giacomo Claricini sia pestato ad altro stato sposando Pao- 
lina Marani. Un eoo fratello di nome Giuseppi' ottenne la ricon- 
ferma dell' antica «uà nobiltà con Sovrana risoluzione dell'Im- 
peratore di Austri» del di B loglio 1830. 

(5) Nel 1796 furono accettate nel Priorato di Capna per buone 
e valide le pruove di un Placido Clemente, ma non avendolo rin- 
venuto nei Buoli non è stato possibile assegnargli l'anzianità. 

(6) Nell'Elenco dei Nobili e Titolati del Veneto trovasi ascritto 
un Enrico Codelli di Fontaniva (Gorizia) coi titoli di Nobile e di 
Barone del B. R. I. 
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Codignac di Napoli — Alfonao, Cbmm. di 8. Giovanni di Sor- 
rento, 8 maggio 1844 (1). 

Codboifo di Collegllano — Ludovico, H, Oomm. di . . . 
1 febbraio 1719. 

Oodronehi d'Imola (2). 

Cocciola di . , . (Priorato di Lombardia) — Giuseppe Ga- 
spare M IT marzo 1784. 

Corso oCohio di Milano- Antonio M 8 loglio 1767 (vedi Cario). 

Colelli di Rieti — Alessandro 11 dicembre 1761. 

Collboni di Bergamo —Antonio Maria M, Oomm. di Oastel- 
Iosmo, 12 loglio 1747 (3). 

Colloredo di Forlì — Carlo Ludovico 17 giugno 1781. 

Colloredo di Recanati — Francesco Leandro 13 agosto 1783. 

(1) Il Cav. Alfonso Codignao dei Baroni di BeUadifeea fn pre- 
cedentemente investito della Commenda di 8. Tommaso dell'Aquila 
e tenue gli uffici di Prodomo dell'Ospedale di Malta in Napoli, 
e di Cancelliere del Gran Priorato delle Due Sicilie. I Codignao 
furono riconosciuti ammissibili nelle R.B. Guardie del Corpo del 
Ee di Napoli. 

(2) Nel 1T46 passarono nel Priorato di Venesin le pruove della 
famiglia Codronohi d' Imola, ma nei Ruoli consultati non si è tro- 
vato alcun Cavaliere di tale casato. Il Villerosa ricorda pero, fa- 
cendone un chiarissimo elogio, nn Antonio Codronchi da Imola 
vissuto in quel tomo, che pur essendo decorato della Crooe Ge- 
rosolimitana percorse luminosa carriera nella diplomasi» .ecclesia- 
stica, e che tenne per molti anni l'Aro! vescovato di Ravenna, ag- 
giungendo ohe nel maggiore Interesse della sua Arohidiocesl giunse 
a conciliarsi anche la stima dell' Imperatore Napoleone, ohe qnal 
Be d'Italia lo nominò Grande Elemosiniere del Regno, Gran Di- 
gnitario dell'Ora, della Corona di Ferro, Consigliere di Stato, Se- 
natore , Conte e Presidente del Collegio elettorale dei dotti. 

(3) Per quanto rilevasi dalla citata opera delle Famiglie Notabili 
Milanesi Antonio Colleoni ebbe le onorificenze di Ball, dimorò lun- 
gamente a Malta e comandò una Galera armata a proprie spese. 
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Collokbdo di Colloredo (Udine) — Filippo M, Baft ed JEw."» 
JjuogoUnmU del Ora» Magistero, 2 novembre 1783 (1). 

Colonna di , . — Antonio ,if 23 novembre 1718. 

Colonna di Stigliano di Napoli — Lorenw Filippo Maria M 
25 febbraio 1744. 

Colonna di Napoli—Gennaro H S febbraio 1714 (2); Girola- 
mo M 8 febbraio 1714. 

Compagnoni di Macerata —Pietro Paolo 11 dicembre 1764. 

Compagnoni Markfoscju di Macerata — Alessandro 24 apri- 
le 1787. 

Gonfalone di Salerno — Giovanni 4 log. 1777 (3); Paolo M 
18 marea 1778. 

Gonfaloni di ... — Carlo M 17 aprile 1747. 

Gonfalonieri Stkatman di . . . — Ansperto Vitaliano 
Giovanni Jf 13 aprile 1790 (4). 

(1) Filippo Colloredo n. 29 novembre 1779 di nobilissima fa- 
miglia del Frinii, eonfermato nel titolo di Conte doli' Impero dì 
Austria con Sovrana Risoluzione del 21 giugno 1830, e decorato 
dell» dignità d'I. e B. Ciambellano, fu elevato a Luogotenente 
del Gran Magistero a 15 settembre 1845 , e tenne a Roma con 
lode tale in allora supremo Ufficio fino al 9 ottobre 1864. Le fa- 
miglia Colloredo trovasi .iscritta all' Elenco dei Nobili e Titolati 
del Veneto coi titoli di Nobile, di Conte del S. R. I. e di Signore 
di Colloredo e ville annesse, ed iu uno dei suoi rami anche col 
titolo di Marchese di S. Bona. 

(3) Il Cav. Gennaro Colonna Patrizio napolitano fe ricordato 
nel Libro d.'Oro di Napoli come capostipite iti una diramatione 
eollatterale dei principi di Stigliano. 

(3) 11 Cav. Giovanni Confittone, appartenente a famiglia della No- 
biltà di Eavello, trovasi personalmente ricordato nel cannato Elen- 
co del Priorato di Capila, del 1801. 

(4) Nei eitati Elenchi della Nobiltà lombarda trovasi annotato 
col titolo di Conta nn Vitaliano Gonfalonieri di Milano. 
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CoN-f arimi di Girgcnti — Filippo 14 dicembre 1796. 

Roste o Conti di Roma — Innocenxio M 2 gennaio 1785; Emi- 
lio M 25 febbraio 1744. - 

Conti dei Prìncipi di Poli di Roma — Carlo, Bali ad teno- 
re*, 21 gin. 1721 (1). 

Conti di . . (Priorato di Lombardia e' Venezia) — Alfonso 6 
dicembre 1888. 

Conversimi di Pistoia — Francesco, Comm. della Quarta Com- 
menda di Piia, 5 ottobre 1781; Antonio 15 ottobre 1785. 

Coppola di . . . (Priorato di Capna) — Gaetano M 19 ago- 
sto 1780. 

Coqukron Capoti di . . ( Priorato Ai Lombardia ) — Marco 
Aurelio M 11 nov. 1791. 

Corigluno di Lucerà— Salvatore M 13 loglio 1795; Dome- 
nico 15 settembre 1795 (2). 

Como o Coirò di Milano — Antonio 13 luglio 1747; Marcel- 
Uno 13 loglio 1747; Antonio 8 luglio 1757; Leopoldo 16 
aprilo 1862; Tullio (3) 6" marzo 1880 (vedi pure Coirò). 

(1) Il Bali Gran Crooe Carlo Conti era nipote del Sommo Pon- 
tefice Innocenzo IDI 

(2) Domenico Coriglimno, ohe trovasi ascritto al Registro nobi- 
liare napoletano detto delle famiglie dei Cavalieri di Malta di Giu- 
stisla, nel 1797 si condusse a Malta per farvi come di regola le 
carovane, ma occupata l'isola dei Francesi nel 1798 dovette rim- 
patriare. Fermata in Napoli la sua dimora si dedicò interamente 
agli studi musicali, dei quali fa Sempra enitore, e riuscì composi- 
tore pregevolissimo conquistando posto non ultimo fra gli scrit- 
tori musicali, di ohe fan fede gli scritti da lui rimasti alta Badia 
di Montocssino. Per siffatta sua special» oompetensa fu dal So- 
vrano chiamato a far parte della Deputazione degli Spettacoli e 
del Governo del Reni Collegio di Musica. — Vedi Villarosa op. oit. 
peg. 117. 

(3) Il Cav. Tallio Corio trovasi annotato nell'Elenco dei Nobili 
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Cobrbale di Sorrento— Nicola Vincenzo 10 luglio 1773 (1). 

Corsi di Firenze — Cosimo 8 ottobre 1745. 

Corsini di Firenze — Lorenzo Maria, M, Priore di Pisa, 2 
dicembre 1738. 

Coscia di Pietrata»» — Nicolò , Cardinale di 8. E. 0. , 16 
sgotto 1725. 

Cosentini di Sorrento — Giuseppe Maria M 23 settembre 1725. 

CosTAUUTi di Roma — Vincenzo, Comi*., di Carbonara di Vi- 
terbo, 8 aprile 1727; Ascanio, Comm. dei 88. Filippo e Gia- 
como di Ornato, Bettola e Ferentino, 24 gennaio 1882 (2). 

Costa guti di . . . (Priorato di Roma) — Vincenzo 3£ 9 di- 
cembre 1782; Angelo Luigi M 17 luglio 1784. 

Cottone k Cedronio di . . . — Benedetto M giugno 1761. 

Courson o uè Coukbos dì Lannion — Enrico, Comm. di Col- 
lenodia, 3 dicembre 1869 (3). 



e Titolati di Lombardia del 1895 come epettatario dei titoli di No- 
bile Patrizio Milanesi! e di Nobile dei Marchesi di Saooanago. 

(1) Il Cav. Nicola Vincenzo Correala, che trovasi ascritto al Re- 
gistro delle Piazze Chiuse come Patri ilo di Sorrento, perdette in 
seguita la sua anzianità. Il ano nome è pur ricordato nel cennato 
Elenco del Priorato di Capna del 1801. 

(2) Vi ha ragione per ritenere ohe la famiglia Coitaguti di Roma 
abbia arato un altro Cavaliere nella persona di Ludovico n. 36 
agosto 1751. Il Cav. Ascanio Costaguti trovasi inoltre ascritto all'E- 
lenco del Nobili e Titolati della Regione Romana eoi titoli di Nob. 
Patrizio romano, Coscritto, Marchese di Sipicoiauo e di Signore di 
Rocca Alvecoe. 

(3) Il Cav. Enrico de Conraon ha tenuto gli Uffici dell'Ordine 
di Luogotenente del Gran Cancelliere e di Segretario del Comune 
Tesoro. 
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Cra vetta dei Conti di Villanovetta di Savigliano — Spirito 

Giuseppe M Oomm. di ... 29 marzo 1717 (1). 
Cresci» ahi o Cbbscihahko di . . . (Priorato di Messina) — 

Antonio M 14 agosto 1786. 
OrUafi (8). 

Crispo di Napoli (3) — Enrico 10 giugno 1871. 
Ckispolti di . . . (Priorato di Roma) — Federico Giuseppe 

M 14 maggio 1793 (4)'. 
Ckistopaui di . . . (Priorato di Soma) — Francesco 8 giugno 

1886 (6), 
Crivelli di Milano — Flaminio 11 30 loglio 1724; Giuseppe 

22 maggio 1846 (6). 
Orwell» di Napoli — Eduardo (7). 

(1) Nell'Elenco dai Nobili e Titolati del Piemonte ai Covetta 
si attribuii cono i titoli di Conte di Villanovetta e di Qenola, e 
di Signore di Casalgrasso. 

(2) In data 1789 trovasi fra le earte del Priorato di Capila con- 
servato noli' Archivio dei Gran Priorato delle Due Sicilie in Napoli, 
la grasia per 1' ammissione di minore età di Domenico frisali. 

(3) I Crispo godettero nobiltà fuori Piana in. Napoli. 

(4) Nell'Elenco provvisorio del Nobili e Titolati della Begione 
Umbra ai dispaiti si attribuisce il titolo di Patrizio Reatini), 

(5J y Cav. Francesco Crlstofari trovasi ascritto all'Elenco dei 
Nobili e Titolati della regione romana coi titoli di Nobile di Ba- 
gnorea e di Nobile di Viterbo. 

(6) N«l più volte citato Elenco della Nobiltà lombarda del 1810 
trovasi annotato come Nobile in Milano nn Giuseppe Crivelli, ma 
non può attestarsi la sua identità col sneoennato Cavaliere. 

(7) Eduardo Crivelli di famiglia nobile fuori Piazza in Napoli, 
nato a 26 novembre 1835, ed ascritto all' Elenco dei Nobili C Ti- 
tolati del Napoletano col titolo di Duca e eoi predicato di Rocca 
Imperiale, trovasi passato ad altro stato per matrimonio contratto 
con la nob. Clelia ' Moreno v Palanca*. 
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Cuffabi di Napoli— Francesco 21 febbraio 1856 (1); Alfonso P 
21 febbraio 1856. 

Cumbo di Messina — Ettore 1 maggio 1844 (2) Camillo 9 
giugno 1856. 

Cdbami di Milano — Ludovico M 2 marzo 1770 (3). 

Cusano di Vercelli — Orario 12 agosto 1737 (4). ■ 

Cuttica di Alessandria (5) — Giovai) Battuta M 9 aprile 1738. 

Cuttica di Caseine di Alessandria —Giuseppe Maria H 7 set- 
tembre 1761 (6)j Francesco Vittorio H 18 maggio 1791. 

D 

D'Adda, vedi Adda. 
D'Afflitto, vedi Afflitto. 
D'Albtto o d'Avvito, vedi Albfto. 

(1) Il Cav. Francesco Cuffari, che aggiungeva al proprio per 
ereditò materna il casato Ristori, perdette 1' anzianità passando a 
matrimonio, 1 Cuffari furono riconosciuti ammissibili nelle R.R. 
Guardie del Corpo del Re di Napoli. 

(2) Il Cav. Ettore Cumbo domandò ed ottenne il passaggio a Ca- 
valiere di Onore e di devozione, come da Bolla 12 giugno 1878. 

(3) Dalla pia volte ricordata opera delle Fami glie Notabili Mi- 
lanesi si ha ohe un Luigi Casoni della nobile famiglia milanese, 
nato a 15 novembre 1769, fu oou Bolla del 21 dicembre 1784 am- 
messo Cavaliere di giustizia, ma ohe passò indi a poco ad altro 
stato sposando Anna Maria Lepri. £ si soggiunge che covri con 
onore vari pubblici uffici, e che fu nominato Ciamberlano Imperiale. 

(4) I Cusano di Vercelli trovansi ascritti all'Elenco di Piemonte 
coi tìtoli di Marchese di 8. Giuliano e di Conte di SagUano. 

(5) I Cuttica di Cassine hanno dritto ai titoli di Nobile del 
S. R. I., di Marchese di Cassine e di Conte di Quarguento. 

(6) Nei Ruoli del 1763 e 1789 la ricezione del Cav. Giuseppe 
Maria Cuttica si riporta invece al giorno 2 del seguente ottobre. 
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IV ALKse andrò di Peacolangiano — Francesco 20 novembre 
1778 (I). 

D'Alessandro di . . . (Priorato di Capua) — Antonio M 20 
dicembre 1788. 

Dall'Aste di Forlì — Camillo 29 maggio 1776. V. pure d'Aste. 

D'Althan o de Althak, vedi Althan. 

Dal Verme di Piacenza— Pietro Carlo P. 12 agosto 1776 (2). 

Dal VsHMudi . . . (Priorato di Lombardia)— Vitaliano Ga- 
spare Maria M 28 luglio 1793. 



(1) 11 Cut. Francesca d' Alessandro trorasi personalmente in- 
scritto all' Elenco del Priorato di Capila compilato nel 1801' già 
pili volte ricordato. Inoltre nel Registro mobiliare delle famiglie na- 
poletane feudatarie da oltre anni 200 trovasi annotato un Francesco 
d'Alessandro, cbe potrebbe bene essere questo Cavaliere. 

(2) 11 Cav. Pietro dal Verme n. a 10 agosto 1764, per quanta 
rilevasi dal latta nella genealogia della famiglia dal Verme, pre- 
dilesse la carriera militare ,e passò da prima al servirlo di Fran- 
cia tu- rollandosi nel Reggimento H. Italiano. Assunto in seguito 
al comando di una compagnia di emigrati francesi, militò nell'e- 
sercito degli alleati presso il Duca di Bruuvsik. Nel 1793 passò a 
Malta, dove servendo sempre lealmente 1' Ordine rimase fino alla 
resa dell'Isola. Richiamato dal Gran Maestro a Catania fu ivi 
eletto Segretario del oomun Tesoro , Capitano della Guardia del 
Corpo e Cavalierino maggiore. Ritornato iu patria. Maria Luigia 
Duchessa di Parma, lo nominò nel 1815 Governatore dei Palazzi 
Ducali e Capitano degli Alabardieri, nel 1819 Ciamberlano e Con- 
sigliere di Btato, e quindi Comm. dell' Ord. Costantiniano. Nel 
1821 dispensato dai voti sposò Carolina Cavriani di nobile fami- 
glia Viennese. Fn egli 1' ultimo Comm. di 6. Giovanni di l'er- 
sichello. Mori a 6 novembre 1823, lasciando pubblicati per le 
stampe nel 1821 quaranta apologhi scritti in versi spontanei e 
con stile facile ed elegante. 
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D'Amato, vedi Amato (1). 

D'Amblt, vedi Amsli (2). 

D'Amico di Palermo — Carlo 1 luglio 1775 (3). 

Da Monte di . . . (Priorato di Venezia) — Antonio ripor- 
tato nel Ruolo del 1789 (4). 

D'Andrea di Napoli— Francesco, Co»», di S. Maria di Pati- 
«after*, d* S. Giovanni di Pratoedi Cotttua, 2 giugno 1746(5). 

D'Andrea di . . . (Priorato di Capita) —Gaetano Vincenzo 
Maria M 22 ottobre 1760. 

D'Andrea di Caltagirone — Giuseppe 23 gennaio 1722; Gia- 
como 20 dicembre, 1734. 

Daniels o Danieli di Siracusa (6) — Vincenzo Maria 14 mag- 
gio 1794. 

(1) Agli Amato di Amante» spetta il tìtolo di Putrititi di detta 
Città ohe godeva la prerogativa della Piazza Chiusa. 

(2) Gli Ameli di Bari hanno dritto al titolo di Patrizio di tale 
Città ed al Predicati di Binetto e Melsndugno avendo posseduta 
tali feudi fino all'abolizione delle feudalità. 

(3) Neil' Elenco regionale di Sicilia si trovano ascritte due fa- 
miglie del easato d' Amioo deoorate la prima del titolo dì Mar- 
chese e l'altra del titolo di Conte , ma non è stato possibile ac- 
certare a quale delle due appartenne il sucoennato Cavaliere. 

(4) Il Cav, Antonio da Monto dovette essere ricevute di mino- 
rità, perchè le sue pruove vennero accettate solamente nel 1788. 
1 da Monte ohe godettero la nobiltà di Verona dall'anno 1488 fu- 
rono riconfermati nell'antica loro nobiltà con Sovrane risoluzioni 
dell'Imperatore di Austria del 6 maggio 1821 e 16 maggio 1824. 

(5) Il Cav. Francesco d'Andrea dovette essere ricevuto di mi- 
norata, perchè le pruove di nn Francesco d'Andrea dei Marchesi 
di Pescopegano di Napoli, che trovasi personalmente indicato nel- 
l'Elenco del Priorato di Capna, furono accettate in detto Priorato 
solamente nel 1774. 

(6) La famiglia Daniele fn riconosciuta di Nobiltà generosa dalla 
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D'Aquino, vedi Aquino. , 

D'Aragona, vedi Aierbo d'Aragona (1). 

Da Scorno di Pisa — Fortunato 3 giugno 1715 (2). 

D'Aste di Forlì — Nicolò 20 novembre 1778, vedi pure dal* 

l'Aste (3). 
D'Atala Valva, vedi Atala Yalta. 
Db Altbmps, vedi Altbmps (4). 
Db Althan, vedi Althan. 

De Angblis dei Marchesi di Trentenara — Raffaele (6). 
Db Ansaldo, vedi Ansaldo. 
De Barbiamo, vedi Bassiano. 
De Bisogno, vedi Bisogno. 

Commissione dei titoli di Nobiltà del Regno delle due Sicilie per- 
chè nobile di Siracusa, e per avere avuto nel 1777 nn Cadetto mi- 
litare nei Reggimenti Nazionali di Sicilia. 

(1) Gli Aierbo d'Aragona Principi di Cassano e Duchi di Alee- 
sano godettero il Patriziato napoletano nel Seggio di Porto e ven 
nero con tale 'inaliti ascritti al Libro d'oro di Napoli. 

(2) Neil' Elenco dei Nobili e Titolati della Regione Toscana 
da Scorno ai attribuisce il titola di Patrizio di Pisa. 

(3) Ai D'Aste o Dall'Aste di Forlì nell'Elenco dei Nobili e Ti- 
tolati di Romagna si attribuiscono i titoli di Conte per maschi e 
Cernimi e di Patrizio di Forlì, 

(4) Dagli Elenchi regionali di Roma e di Napoli risolta che gli 
Attempa che godettero il Patriziato napoletano nel Seggio di Porta- 
nova e la Nobiltà romana hanno dritta al titola primogeniale di 
Duca ed ai titoli di Nobile romano e di Patrizio napoletano. 1 

(5) II nome del Cav. Raffaele de Angelis non si è rinvenuto nei 
Ruoli, ma per quanto ai rileva dall'Elenco del Priorato di Capila, 
innanzi ricordato , le sue pruove di nobiltà pensarono in detto 
Priorato nel 1796. Trovasi egli invece qual Patrizio della città 
di Treni ascritto al Registro nobiliare napoletane delle Piazze 
Chiose con la qualifica di Cavaliere Gerosolimitano. 
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DE Calepio, vedi Calepio. 

Db Capua di Capua — Andrea 10 dicembre 1793 (1). 
Db Capua dèi Prìncipi della Riccia di Napoli — Carlo 31 lu- 
glio 17M (2). 
Dk Casamahimi, vedi Casahabsiui. 
De Chavbb, vedi Chavko. 
Db Courbon, vedi Coursom. 
Db Enkici, vedi Enrici. 

De Franchi di Genova — Carlo 3 dicembre 1714 (3). 
De Gennaro di .' . . Michele M 3 gennaio 1759 .(4). 
Degù Alberti, vedi Alberti. 



(1) Nel fumicalo segnato cui n*. 21 delle carte del Priorato delle 
Dui! Sicilie, trovati eotto l'Anno 1793 la Boll» di ricezione in Con- 
vento del Cav. Andrea de Capua di Capila. I de Capua di Capua 
oltre allo aver goduto la Nobiltà di tale città furono decorati del 
titolo di Daca di 8. Cipriano. 

(3) Il Kodogna nel citato suo lavoro ricorda un Francesco de 
Cnpaa come Ball di Napoli nel 1760. 

(3) La famiglia do Franchi apparteneva al Patriziato genovese. 
Nel 1797 fra gli altri nffioii teneva nelle persone di Antonio e 
Giuseppe quello di componente del Minor Consiglio. E nella istessa 
condizione si trovavano le famiglie Adorno , Balbi , Canovaio o 
Caunevnro e Cattaneo alle qnali appartennero 1 Cavalieri per Io 
innanzi ricordati - 

(4) He qnel Michele de Gennaro che figura nel Libro d' oro di 
Napoli come Patrizio del Seggio di Porto è, come e probabile, il 
siicconnato Cavaliere, apparterrebbe egli alla famiglia de Gennaro 
dei Marchesi di Auleti». 
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Degù Alessandri di Firenze — Antonio Leone H 4 giugno 

1741 (1); Simone 10 settembre 1753 (2). 
Db Goni, vedi Goni. 
Db Grassi, redi Grassi. 
De Gregorio di Sant' Elia di Messina — Francesco Paolo, 

Oomm. di Vizrini, e quindi di 8. Francesco della Tanereda 

2 maggio 1888 (3). 
Db" Gregorio di Messina — Carlo 28 loglio 1722, che passo 

ad altro stato; Tommaso M 26 inarso 1763 (4); Michele 

Bartolomeo M 10 aprile. 1787; Carlo 1 settembre 1792 (5). 



(1) Il Cav. Antonio Leone appartenente alla famiglia degli Ales- 
sandri di Firenze , diramazione dell'antica e storica famìglia Al- 
bini, nato a S luglio 1737 passo ad altro stato sposando nel 1794, 
Anna Bammartini. Mori a 26 ottobre 1804. Tedi Litta famiglia 
Alessandri già Albizzi. 

(2) Anche il Cav. Simone degli Alessandri n. 26 novembre 1724 
passò ad altro stato sposami* Teresa Baldncol. Mori a 10 maggio 
1786. Vedi Litta luogo testé citato. 

(3) 1 de Gregorio di -Sant'Elia trovatisi ascritti agli Klencbi dei 
Nobili e Titolati del Napoletano e di Sicilia eoi titoli di Principe 
di Sant'EJia, Marchese di Squillaci , Marchese di Tallesantoro e 
Marchese di Foggio Gregorio (pr.) e di Patrizio di Trani (tu). Per 
quest'ultima qualità trovassi pure ascritti al Registro delle Piasse 
Chiose unitamente ai Campiteli! innanzi ricordati. 

(4) Secondo il Gallnppi op. oit. Tommaso de Gregorio ascritto 
alla Mastra nobile di Messina fa pare investito di una Commenda 
e fn Contrammiraglio nella marina Spaglinola, il che è pur con- 
fermato dal Candida Gonzaga (Opera cit. voi. VI pag. 100). 

(B) Secondo lo stesso autore anche Carlo de Gregorio fn inve- 
stito di nna Commenda. Va inoltre rilevato che nell' Elenoo re- 
gionale di Sicilia al de Gregorio di Messina si attribuisce il titolo 
di Marchese di Parco Reale (mpr .); e ohe, trovavansi essi già ascritti 
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De Gskoomo di . . . (Priorato di Meadua) — Manwllo Giu- 
seppe M 15 gennaio 1791; Antonia M 2 dicembre 1792. 

Dei Bresciani, vedi Bresciani. 

Di Ildarib, vedi Ji.daris. 

Dm Ubdici o Mudici, vedi Medici (db). 

De ìoanne e del Poeto di . . . (Priorato di Messina)— Giu- 
seppe Domenico M 12 settembre 1784. 

Dei Ricci, vedi Ricci. 

Dk Lazzaba, vedi Lazzara (de). 

Del Balzo di Capua— Antonio 31 gennaio 1781 (1). 

Del Bosco di Belvedere di Palermo — Lancellotto M 13 lu- 
glio 1739 (2). 

Del Bosco di Palermo — Enrico, riportato nel Ruolo del 1789. 

Del Carretto di Lezegno— Luigi Giacinto M, Comi», di 8. 
Giovanni di Savona, 22 febbraio 1756. - 

D'Elci, vedi Eira. 

De Lbrka, vedi Lerha. 

De Lisca, vedi Lisca. 

Della Branca di Gubbio— Nicolo M 9 gennaio 1722 (8). 

i\\ Mastra nobile di detta Città, non altrimenti ohe trovavano! pure 
ascrìtta la famiglia Calamari nella persona del Cav. Giovanni 
innanzi ricordato. 

(1) Le pniovti del Cav. Antonio del Balzo, personalmente indi- 
cato nel ricordato Elenco del Priorato di Capna furono ricevute 
in detto Priorato nel precedente anno 1780. I del Balio di Capna 
vennero decorati dei titoli di Duca, di Duca di Presentano, Duca 
di Schiavi, e Duca di Caprigliano. 

(2) Ai del Boaeo di Belvedere nell'Elenco dei Nobili e Titolati 
di Sicilia si attribuì «cono fra gli altri i tìtoli di Principe di Bel- 
vedere e di Marchese di Alimena, già Paria nel Regno Siciliano. 

(3) Neil' Elenco dei Nobili e Titolati della Regione Umbra ai 
della Branca si attribuisco il titolo di Patrizio Eognbino. 
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Della Fakonia, vedi Fargnia. 

Della LiomasA, vedi Lioksbsa. 

Dilli Penna, redi Pekka. 

Della Poeta di Napoli (2) — Carlo 4 novembre 1750. 

Della Riccia di Taranto— Antonio Itaffael e M 7 settembre 
1788 (3). 

Della Sera o del Sera di Firenze — Francesco P. 28 giu- 
gno 1719. 

Della Stufa di Firenze — Alessandro M 13 agosto 1737. 

Della Tokre Rezzonico di (4) . . . Aurelio Clemente M 
25 aprile 1760. 

Della Valle di Avena— Francesco 11 ottobre 1755 (5). 

Dell'Erma, vedi Lkrma. 

(1) Per la nobiltà della famiglia della Chiesa vedi (librario Fa- 
mìglie nobili della Monarchia di Savoia, pag. 99. 

(2) La famiglia della Porta di Napoli fn par ri co uose iuta di No- 
biltà generosa dalla Commissione dei Titoli di Nobiltà del Regno 
delle Due Bisilie ad occasione dell' ammissione a R. Guardia del 

(3> Il Cav. Raffaele dalla Riccia appartenente alla Nobiltà di 
Taranto trovasi personalmente ascritto nel già citato Elenco del 
Priorato di Barletta essendo stato le sue prove accettate nello stesso 
anno 1783 in detto Priorato. 

(4) La famiglia RmeouIoo della Torre, alla quale appartenne il 
Pontefice Clemente XIII, era originaria di Como e fu nel 1887 ag- 
gregata al Patriziato Venete. 

(6) Anobe il Cav. Francesco della Valle trovasi personalmente 
aacritto al già aitato Elenco del Priorato di Capua, essendosi le 
sue prove accettata in detto Priorato nello stesso anno 1755. 
I della Valle Duchi di Ventignano e Marchesi di Cepagatti anti- 
chissimi, nel Patullato dalla città di Avena, avendo por goduto 
nobiltà in Napoli, trovami aneli» asartttt al Lite» d'Qva Napoletano. 
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Del Monte Scadigli* di Ascoli — Ottavio 30 giugno 1841. 
Del Pezzo di Napoli— Giovai! Battista 2 aprile 1791 (1). 
Del Poeto di Vicenza (2) ~ Ignazio H 28 agosto 1714. 
Dei. Pozzo dei Principi della Cisterna di Torino— GÌ aseppe 

Maria e Carlo M 28 marzo 1731 (3). 
Del Siri., vedi della Sera. 
Del Turo, vedi Turo. 
De Loca di Molletta — Giuseppe Maria, riportato nel Ruolo 

del 1789 (4). 
Del Verme, vedi dal Verme. 
De Maio, vedi di Maio. 
D'Emanuele, vedi Emanuele. 

De Masi o Dbmarri di Torino — Giuseppe M 4 dicembre 1776. 
De Moki, vedi Mori. 

DEMAFOLieBoNriGLiodi. . . Luigi Tommaso M 14 marco 1784. 
De Nobili, vedi Nobili. 

(1) Il Cav. Giovali Battista del Peno dai Princìpi di S. Pio 
decadde per essere pass sto a matrimonio. Le sue prnove fnrono ac- 
cettata nel 1790 nel Priorato, di Capoa, ed egli come rappresen- 
tante della famiglia trovasi ascritto all'Elenco di detto Priorato. 
Con la data dal 1797 trovasi poi nell'Archivio del Qran Priorato 
delle Dne Sicilie fra le carte del Priorato di Capua una Bolla di 
minore età in prò di Francesco del Posso dello stesso ramo di 
8. Pio che trovasi ascritto al Libro d'Oro napoletano. 

(3) La famiglia Porto o del Porto di Vicenza fu riconfermata 
miir avito Nobiltà e nel titolo Comitato oon Sovrane Risoluzioni 
dall'Imperatore di Austria del 25 agosto 1820 e 15 luglio 1821. 

(3) L'Araldo nell'op. cit. ricorda un Cav. Giovan Battista del 
Posto del Priorato di Lombardia del quale non ai hanno altre notisie. 

(4) Le prnove del Cav. Giuseppe Maria de Luca furono annot- 
tate nel Priorato di Barletta nello stesso anno 1789. Trovasi poi 
detto Cavaliere cual Patrizio di Traili ascritto al Registro nobi- 
liare napoletano detto dalle Piazze Chiuso. 
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Db Notabis di Nola— Mario n. 5 maggio 1774 riportato nel 
Ruolo del 1789 (1). 

Dmtti (2). 

Dbntick dei Conti di 8. Maria Intrisone di Napoli (S) — Nicolò 
M 17 settembre 1727. 

Di Palma di Napoli — Antonio 4 giugno 178S; Andrea, ri- 
portato nel Ruolo del 1789 (4). Vedi pare di Palma. 

(1) Le praore del Cav. Mario da Notarla per quanto rilevasi 
dal ricordato Elenco del .Priorato di Capila furono accettate in 
Convento nel 1788. Nel registro delle famiglie dei Cavalieri di 
Malta di giustizia trovasi ascritto nn Marino de Notarili proba- 
bilmente l'i stenda persona del suocennato Mario. 

(3) In nn antico m. s. trovasi annotato come ricevuto nel 1765 
nel Priorato di Messina fra i Cavalieri di Qiusticie Franoeeeo 
Paolo Dente di Palermo. 

(3) I Dentice dei Conti di 8." Maria Ingrlaone quali Patrizi del 
Seggio di Nido trovansi ascritti al Libro d' Oro di Napoli , nel 
quale trovatisi pnre ascrìtti altri rami della stessa famiglia, quali 
1 Duchi di Aecadia, i Principi di Areoco, ed i Dentici Masseren- 
ghi Principi di Frasso. Questi ultimi trovane! poi ascritti al Libro 
d'Oro della Nobiltà Italiana col detto titolo di Principe di Frasso, 
e con gli altri di Principe di 6. Vito e di Principe di Oracoli di 
primogeniale spettanza e ooi titoli di Conte e di Patricia napole- 
tano di spettarne di tutti i maacbi della famiglia. Unitamente alla 
famiglia Dentice trovane! pure perchè Patrizie napoletane ascritte 
al Libro d'Oro di Napoli fra le altre le già innanzi ricordate fa- 
miglie Albertini dei Principi dì Cimitile, Altemps, Brancaccio dei 
Principi dì Enfiano , Capece Pisciceli! , Caravita dei Principi di 
Sgrignano, Carmignani, Cattaneo dei Principi di San Nioandro, e 
Coppola dei Duchi di Cerenzeno. 

(4) Le pruove del Cav. Andrea Palma o de Palma furono ac- 
cettate in Convento nel 1788. I Cav. Antonio ed Andrea de Palma 
trovane! entrambi ascritti al Registro nobiliare napoletano delle fa- 
mìglie dei Cavalieri dì Malta di giustizia. 
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Ite PtOOSULLIB, V«* *Vx*»IsHXIb. 

D* Portib, Tedi Pokttb. 
Db Baho, redi Baho. 
Oc Sten, Tedi Étaora. 
Dk Bobbi, vedi Bobbi. 

3 81 gemalo INI (1). 



Dk Stxblich, redi Stkrlich. 

Di Tesa « Napoli — Luigi 18 ottobre 1769 (9). 

Dk Vira di. . . (Priorato di C*pua)— Luigi M 27 aprile 178» (3). 

Dk Vicariis di Salerno — Giacomo 31 dicembre 1782 (4), 

Dx Vio di Gaeta — Giuseppe 2 settembre 1771 (0). 



(1) Nell'Elenco regionale di Sicilia ai Deapncbes si attribuiscono 
i titoli primogeniali di Duca di Santo Stefana , Barone di Kaggi 
e Barone di Bantu Stefano di Briga. 

(2) n Cav. Lodgi de Vera d' Aragona di Napoli trovasi asor. 
con la qualifica di Cmnm. al Registro nobiliare napoletano detto 
dallo famiglie dei Cavalieri di Malta di giustizia. Il primogenito 
di questa famiglia t» attualmente decorato dei titoli di Principe 
di Capoeele, Duo» di Verrino e Duca di Carinari: ed il secondo- 
genito ai trifali — alt del titolo di Principe di Colnbrano e di 
rari predicati. 

(3) Anane questo secondo Luigi trovasi ascritto all' anzidetto 
Registro delle famiglie del Cavalieri di Malta di ginstisia. 

(t) H Cav. Giacomo de Vinàri io le ani prove furono nello stesso 
anno 1782 accettate nel Priorato di Capo» trovasi personalmente 
ascritto nell'Elenco dello stesso Priorato, e trovasi pare qaal Pa- 
trìaio di Salerno ascritto al Registro nobiliare napoletano detto 
dejle Pinate Chinae. 

(6) Anche poi Cav. de Via va ripetuto quanto ai è aocennato 
pai precedente Cav. de Vicarila, circa la sua ascrizione all'Elenco 
del Priorato di Capna. Inoltre trovasi egli pan ascritto al Re- 
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Di Amgslo di Palermo (1) — Gaspare 17 settembre 17*7. 

Di Capita, vedi DB Capca. 

Di Terso di Trapani — Berardo XXV ( n. 4 lugli© 1743 ) 

riportato nel Ruolo del 178» ; Giuseppe Berardo XXVI 18 

marzo 1792. 
Di Giovanni di Messina — Andrea M, Oomm. di 8. Giovatomi 

di Sorrento e quindi Jitx.mo Luogotenente dal Gran Magi* 

itero (2) 10 febbraio 1760 ; Giuseppe 19 giugno 1765 (3). 
Di Giovanni di Palermo — Pietro 18 aprile 1786 (4). 

gistro nobiliare napoletano detto delle famiglie dei Cavalieri di 
Malta di giustizi». 

(1) I d'Angelo di Palermo trovami ascritti all'Elenco dei Nobili 
e Titolati di Sicilia col titolo di Marchese di Bertolini. 

(3) Andrea di Giovanni eletto Luogotenente del Gran Magistero 
a 26 aprile 1814, e confermato con Bolla Pontificia del 25 giugno 
successivo, governò l'Ordine con grande affetto, celo e competenss 
per lo tpssio di sette anni, essendo morto in Catania allora, sede 
del Gran Magistero a 10 glngno 1831. Trovandosi in tempi molto 
dimoili per l'Ordine nulla tralasciò per ottenerne la ripristinasione, 
e per riavere il possesso di Malta che gli era «tato garantito dal 
trattato di Amiens del 1802. Inviò per 1' oggetto Plenipotenaiari 
presso le maggiori Corti di Europa e non Issalo di far patroci- 
nare i dritti dell' Ordine presso il Congresso di Vienna da dne 
Plenìnotensiarl il Ball Miari ed il Comm. Berlinghiori. Ma a nulla 
valsero le ragioni del buon dritto contro la preponderansa inglese, 
ohe impossessatasi dell'isola e comprendendone tasta l' importanza 
osò di. tutta la ena influenza per non più lasciarla, di ohe et ac- 
corò santo il di Giovanni da ritenersene il dolore provato non 
ultima canea della eoa morte. Il di Giovanni trovasi sscritto alla 
Mastra nobile di Messina del 1708-1807. — Vedi Galluppi, Genea- 
logia della famiglia di Giovanni, Pisa 1885. 

(8) Giuseppe di Giovanni fu fratello dal precedente. 

(4) Ai Di Giovanni di Palermo nell 1 Elenco regionale Siciliano 
si attribuisce il titolo di Barone della Grazi* di Villanella. 
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Di Gdbvara, Tedi Gurvara. 

Di Majo di Cosenza — Francesco (1). 

Di Mauro di Napoli — Francesco 21 dicembre 1901 (2). 

Di Melissa no, vedi Melisbano. 

Di Napoli, vedi Napoli e db Napoli. 

Di Negko di Genova — Andrea 9 gennaio 1766 (3). 

Di Palma Castiglione di... (Priorato delle Due Sicilie) — 

Giuseppe, Cositi», di 8. Torcinaso dell' Aiptilu, 14 febbraio 

1897 (4). . 
Di Rkgtna, vedi Regina. 
Di Sangro, vedi Sangro. 
Di Somma, vedi Somma. 

Doria di Torino — Giacinto Benedetto M 27 maggio 1736. 
Doria di Cirio (5) — Eustachio Maria M 2 dicembre 1770. 



(1) J.e pruove del Cav. Francesco de Majo il oui nome non si 
è rinvenuto nei Ruoli furono accettate nel Priorato di Canne 
nel 1797. Apparteneva egli al Patriziato di Coeeu*a, al qnale ap- 
partenevano anche i Cavalcanti tonami ricordati. 

(2) Il Cav. Francesco di Mauro trovasi ascritto all' Elenco del 
Nobili e Titolati della Beglone Napolitana col titolo di Patriiio 
della città di Avena. 

(3) Nel Ruolo del 1770 la ricezione del Cav. Andrea di Negro 
si riporta al 9 gennaio 1766. La famìglia di Negro apparteneva 
al Patriziato genovese. Nel 1797 vari suoi componenti appartene- 
vano al Gran Consiglio della Repubblica. 

(4) Il Cav. Giuseppe di Palma Castiglione trovasi ascritto al 
Libro d'Uro della Nobiltà italiana coi titoli di Nobile e di Patriiio 
della eittà di Messina. 

(5) 1 Doria di Ciriè trovami ascritti all'Elenco dei Nobili e Ti- 
tolati di Piemonte coi titoli di Marchese di Cirio, del Maro e di 
Cavaglia; di Conte di Proli, di Dosino e di Fatile; e di Signore 
di Cesio e di Cestioo. 
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Doma Pahili di Roma (1)— Luigi Vittorio M 6 febbraio 1787; 
Carlo Giovanni M 6 aprile 1787; Domenico Andrea e Fi- 
lippo Andrea 14 novembre 1834. 
Due di Honealieri — Carlo Federico H 18 agosto 178av 
Due di... (Priorato di Lombardia) — Roberto M 18 agosto 
1781. 



E 



Elci o d'Elci di Fireiue — Angelo 11 giugno 1781 (2). 
Elefante di Barletta — Scipione 27 gennaio 1795 (3). 

(1) Alla chiarissima ed illustrissima famiglia Doria Pemphili 
l'Elenco dei Nobili e Titolati della Regione Romana attribuisce i 
titoli di Principe e Mobile romano Coscrìtto a moltissimi altri ti- 
toli del quali sarebbe ben lungo fare l'enumeresiane. 

(3) Il Cav. Angelo d' Bici militò da prima e con onore sulle 
galere dell'Ordine, ma sentendosi piti chiamato agli studi ohe alle 
armi non professò i suoi voti, e passò invece ad altro stato, spo- 
sando in Vienna la Contessa Marianna Zinsendorf , vedove del 
Conte Thurn, -Dedicatosi interamente agli stadi concepì molto 
amore pei classici greci e latini onde gii venne vaghezza di rac- 
cogliere le prime edizioni di tali autori, e non risparmiando spese 
e fatiche tradusse completamente in atto tale suo pensioni, tenendo 
la plb ricca e preziosa raccolta di tali opere, obe donò poi arric- 
chite di sue ili unlrasi oni alla sua citta natale che a bene custo- 
dirla costruì apposita sterna. Divenato perverto nelle lingue la- 
tina e greca , nonché nelle lingne francese ed inglese intraprese 
lunghi viaggi, fece studi importantissimi e lasciò varie satire ed 
altre opere ohe raccolti in tre volumi , videro la luce in FireuEu 
nel 1831, cioè undici anni dopo la sua morte avvenuta a 20 ot- 
tobre 1830. — Vedi Villarosa op. oit. 

(8) Il Cav. Scipione Elefante ricevuto in Convento nel 179."), 
trovasi personalmente sscritto al piti volte ricordato Elenco del 
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Em ambile o d' Hmawtjblb dS Massai-» — Gvovan Battiate 7 
higlki 17S9 (1). 

Exrici o de Enhici di (2) .... — Grattino M 18 dieem- 
bre 1763. 

Erba di Milano — Innocenzo 2 gnigno 1746. 

Erba Odescalchi di... (Priorato di Lombardia) — Alessan- 
dro Loreaeo M 12 maggio 1792 (3). 

Broli di Narni (4) — Giovan Raffaele H 11 raglio 1787. 

EaPKRTi di Barletta— Giacinto 25 giugno 1799 (5); Giovan Bat- 
tiate Ut 26 febbraio 1802; Gaetano M 26 febbraio 1802 (6). 

Priorato di Burletta fu egli inoltre uno del sottoscrittori dell'In- 
difeso ohe 1» Nobiltà del Begno di Napoli feoe al Be Gioacchino Ma- 
rat nel 1615. La famiglia Elefante di antica nobiltà trovasi ascritta 
all' Elenco regionale napoletano eoi titolo di Nobile di Barletta. 

(1) Questa ohe fa la data di riesaione dal Cav. Qiav. Battiate 
d' Emannele preoedette di molto quella di anaiawttt ohe ita invasa 
Ansata a 27 giugno 1743. Il Candida Gontaga op. cit., Voi. IV, 
pag. 89 ricorda puro questo Cavaliere ma lo dice ricevuto nel 1718. 

(2) La famiglia Enrici e di Chteti. Molto probabilaienta quindi 
Il Cav. Giustino naoqne in tale città. 

(3) ZI Cav. Alessandro Erba Odeeoalebi di Milane trovasi aeeritto 
all'Elenco dei Nobili Lombardi del 1840 come secondogenito del 
Mareheae Luigi. Gli Erba Odeeoalebi trovane! ascritti al Librò 
d'Oro deUa Nobiltà italiana coi titoli di Principe di Monteleone, 
Marchese di Mondonico con Valliceli), l'archerà, Olooleaa, Colarne, 
Brusco, Brugora, Riva e Naresco; e di Patrisio di Milano e di Pa- 
tri! lo onorario di Ferrara. 

(4) Neil' Elenco dei Nobili e Titolati della Begione Umbra gli 
Broli sono qualificati per Nobili di Narni e si attribuisce loro per 
antico poeeeeio il titolo di Marchese di epottanaa di tutti imaeehi. 

(5) Il Cav. Giaciuto Esperti trovasi personalmente ricordato nel- 
l'Elenco del Priorato di Barlette. 

(8) Alla famiglia Esperti l'Elenco ragionale napoletano attribui- 
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In* (D') di «Mena — Federi»» Benedetto. Oomm. di S. «•»- 
«dMJ dai Pàlltgrm di Nwm, « delia SS. Trimitè éi Fer- 
rara, 12 dicembre 1772 (1). 



Fabbi di Bietì — Benedetto 6 giugno 1715 (2). 
Fachihi dei Cattato di Mantova — Carlo 10 settembre 1733. 
Falconi di Fermo — Alessandro 27 novembre 183* (3). 
Fibwnmi di Beva — Ala—andrò , OardinaU di 8. B. C, 

« ottóbre 1724; Nicolò M. 2 giugno 1786. 
Fallettì della Morra — Carlo Antonio 12 gittgno 1728 (4). 

(1) il OaT.'Pedeneo Benedetto d'Erte figliuolo naturale di Fran- 
eeaeo III linea di Modena parte durante «uà vita il titolo di «onte 
di B. Bastane, timoni nell'Ordine di Malta, cereo di evitare di 
pronnnaiare voti; ma obbligato dal padre passò a Malta, a fatte le 
eenovane proieeaò i voti a fa, nel 1784 elette Commendatore della 
8."" Trinità di Ferrara, nel 1788 di B. Giovami in Fonte delle Pa- 
ludi e nel 1786 di 8. Giovanni dei Pellegrini di Movara. Quando 
i Franceri imnTnaw gli Stati Ertemi nel 17M il padre lo inea- 
rieo di trattare un amirtisie, ohe non gli riama di ottenere. Fog- 
gila gli Betonai da Modena ai ricovero per qualche tempo a Mi- 
lane- e paeab quindi « dimorar» panino un ano fratello a Saggio, 
dova vani nel 1830. Per qaaato ai rileva dal Latta nella storia 
della famiglia d'Erte, ara memo eolio, afabile e nelle ere** eetriem 
diana* por la mm aeMle edaoneteae. 

(8) I Fahri e Favori di Mieti hanno dritto al titolo di Patrtalo 
Bettino. Tati Elenco della regione Umbra. 

(8) DaH'Efcmoo Prowieorio del Nobili e Titolati della Bertone 
marchigiana risulta ohe tatti i maschi della famiglia Falconi di 
Fermo, ottoe al titolo di Patrizio di Fermo, comune anche alle fe- 
nda», hanno arino al titolo di Conte per tatti ì maschi. 

(4) Nell'Elenco regionale di Piamonte, fsa i vari rami della fa- 
« «aalle dai Coati 
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Fani dì Roma — Mario H 25 luglio 1714 (1). 

Fabdklla di Trapani — Giovanni Mari» 17 gennaio 1754, che 

in seguito perdette l'atuàanita (2). 
FiftQNi*. o della Fahgni a di Città della Pieve — Clemente , 

nato 20 maggio 1787; riportato nel Suolo del Priorato di 

Roma del 1843. 
Forum (8). 



di Rodello e dei Signori di Borgomnle , Morra e Serralonga, al 
quale probabilmente appartenne il cannato Cavaliere. Vedi pure 
Cifrario op. ait. pag. 117. 

(1) Al Libro. d'Oro della Nobiltà italiana trovasi ascritta eoi 
titoli di Patrizio romano, e di Nobile di Viterbo e ai Toacenelln 
una famiglia Fani originaria di Viterbo e dimorante in Viterbo 
ed in Berna. Del Cav. alarlo Fani trovasi poi pur ricordo nell'A- 
raldi op. oit. 

(3) I Fardelle di Trapani ai dividono attualmente in due rami, 
cioè in quello dei Conti Fardelli* ascritti al Libro d'Oro della No- 
biltà d'Italia, ed in quello dei Marchesi di Torre»™ aau ritto uni- 
tamente al precedente all'Elenco della Regione Siciliana. 

(3) Nel Bnolo del 1789 fra ì possessori di Commende ai ricorda il 
Ball Giuseppe Tommaso Farsetti, ohe come si attesta dall'Hall wald 
nell'opera già tante volte ricordata, raggiunse la dignità di-Ball, 
e lasciò un' importante raccolta di m. s. relativi all'Ordine e da 
lui in parte illustrati. Ha dal Villarosa, opera pur molte volte ri- 
cordata, si rileva che apparteneva egli al ramo di sua famiglia 
dimorante in Venosta; ohe fece le oarovane in Malta snlle galere 
dell'Ordine, e divenne da prima Commendatore e quindi Ball; ohe 
intraprese lunghi viaggi e pubblicò prima a Parigi e quindi a Ve- 
nezia versi latini, ohe con la giunta di alcune prone dedicò all'Ac- 
cademia della Crusca, della quale era membro. Fu pure autore di 
due Tragedie, di due poemetti e di una favola sulla origine di Ve- 
nezia. Fu del pari antere di varie tradizioni, fra le quali aleuni 
gli attribuiscono , ma inesatta mente, la traduaione del Filettate 
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F abbati di Casale (1) — Luigi 6 febbraio 1753. 

Faussone di Mondovì— Francesco Vittorio M 10 ottobre 1726, 

decaduto per non aver fotte le statutarie prore ; (raspare 

P. 18 ottobre 1778 (2). 
Faussone di Montalto di (Priorato di Lombardia) — 

Luigi Maria Vincenzo M 19 marzo 1792. ' 
FÉ di Brescia — Marco Antonio 10 marzo 1787 (3). 
Federici di Palermo — Ignazio 12 giugno 1787. 
Fenaroli di Brescia — Luigi Maria 6 luglio 1793 (4). 



di Sofocle. Pubblicò eziandio in Venezia nel 1775 una sua memoria 
e molti altri lavori lasciò m. s. unitamente ad una ricchissima 
raccolta d'importanti e pregevolissimi libri che destinò a pubblico 
uso unitamente ad un museo raccolto dal suo cugino Filippa dello 
stessa casato Farsetti. 

^ (1) Secondo il Cibrario i Passati erano antichi gentiluomini del 
Monferrato, feudatari dal principio del secolo XVII, e chiari per 
alte cariche al servizio dei Duchi di Mantova e Monferrato. 

(2) Nell'Elenco regionale del Piemonte veggonsi ascritti tre ra- 
mi della famiglia Faussone di Mondovl, cioè quello dei Conti di 
Germagnauo; quello dei Marchesi Faussone e Signori di Clavesaua, 
e quello dei Marchesi di Montalto e Conti di Lovenoito e S. Al- 
bano al quale dovette appartenere il Cavaliere Gaspare che nel 
1792 ottenne l'investitura della Commenda di 8. Giovanni di Per- 
siehello. 

(3) Il Cav. Marco Antonio Fé trovasi ascrìtto all' Elenco della 
Nobiltà Lombarda del 1828. I Fé trovansi inoltre ascritti al Libro 
d'Oro della Nobiltà d'Italia col titolo di Nobile. 

(4) Nel Ruolo del 1789 si ricorda un altro Cavaliere della Fa- 
miglia Fenaroli di Bresoia di nome Cesare nato 18 gìngno 1752, 
al quale non era stata ancora assegnata l'anzianità. Nell'or con- 
nato Elenco della Nobiltà Lombarda del 1828 trovasi poi annotato 
un Luigi Fenaroli che ben potrebbe eesere il au ricordato Cavaliere. 

10 
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Ferrante di . . . (Priorato di Capila) — Ignario Maria M 17 
marzo 1768 (1). 

Ferrerò di (2) ... — Paolo Vittorio M 7 febbraio 1767. 

Ferretti di Forlì — Giuseppe, Bali, 5 febbraio 1839 (3). 

Ferretti di . . . (Priorato di Roma) — Giuseppe M 17 mag- 
gio 1794. 

Ferretti di Ancona — Ugo H 12 gennaio 1715; Giovan Paolo 
6 giugno 1717; Corrado 29 gingilo 1718 (4); Gabriello Be- 
nedetto M, Conta, di Basso/errato, 2 ottobre 1745; Giovanni 



(1) Le prnove del Cav. Ignazio Ferrante furono ricevute in Con- 
vento nel 1797. Trovasi egli inoltre nella qualità di Patrizio di 
Troni ascritto al Registro nobiliare napoletano detto delle Piazze 
Chiuse unitamente ad un suo fratello di nome Gaetano, al quale 
si attribuisci! pure la qualità di Cav. Gerosolimitano. Attualmente 
la famiglia Ferrante ha dritto al titolo di Marchese di Rafano 
pei primogeniti, di Patrizio di Trani per tutti i maschi e di No- 
bile per le fontine. Vedi Elenco della Regione napoletana. 

(2) La famiglia Ferrerò dimorante a Torino appartiene alla più 
chiara nobiltà piemontese e fiorisce attualmente nei rami dei Conti 
di Buriasco; dei Signori di Pontwerrea; dei Marchesi di Ormea; dei 
Marchesi della Mai-mora e Principi di Masserano ; dei Conti di 
Bauesone; dei Marchesi Ferrerò di Cambiano e dei Conti di Borgo 
d'Alice, ma non è stato possibile liquidare a quale di tali rami 
appartenne il suocennato cavaliere. 

(3) Il Cav. Giuseppe Ferretti, oltre all'essere stato Ball di Col- 
lemodia, fu altresì per grazia Magistrale Comm. di S. Giustino di 
Perugia e fu investito degli uffici di Ricevitore del Priorato di 
Roma e di Consigliere del Gran Magistero in rappresentanza dello 
stesso Priorato. 

(4) Dei Cav. Paolo e Corrado Ferretti trovasi pure ricordo nel- 
l'Araldi op. cit. 
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Raimondo 22 settèmbre 1747; Cristofaro, Bali ad bonore», 
17 maggio 1794 (1); Pier Domenico 22 novembre 1842 (2). 

Ferri (8). 

Ferro, vedi Di Pehbo. 

Fiaschi di Ferrara (4) — Cesare 6 ottobre 1760; Carlo Tìbm- 
eio, Oomm. di 8. Giovanni in Bosco, 20 novembre 1763, 

Fiaschi di . . . (Priorato di Venezia) — Alfonso Giovanni 
Antonio M 18 agosto 1781. 

Fici dei Duchi di Amari di Marsala — Giuseppe M 30 dicem- 
bre 1719 (5). 

Fici di Marsala — Baimele 30 novembre 1777 (6). 

(1) Il Bai) Cristofaro Per retti fu dal Luogotenente di Giovanni 
inviato Plenipotenziario a Parigi. Nell'Elenco provvisorio Marchi- 
giano al Peiretti di Ancona ai attribuiscono i titoli dì Conte di 
Castelferretti pei soli maschi e di Patrizio Anconitano per maschi 
e fumine. 

(2) Fra i Cuvalieri ricevati prime della pubblicazione del Ruolo 
del 1861 trovasi l'Eui.rao Cardinale di 8. R. C. Gabriele Ferretti. 

(3) Il Villarnaa ricorda come Cavaliere Gerosolimitano un Fran- 
cesco Maria Ferri morto a 10 settembre 1823 nell'età di 42 anni, 

' che dice Magistrato dì sommo onore ed autore di Alcune dorme 
pel retto diairinipegno degli affari di competenza municipale ; alcuni 
Idillii dal titolo Alla n'inibite gioventù, ed un Idillio Per none 
Ferri- Palelle. Ma non avendone trovato il nome nei Ruoli potrebbe 
forse trattarsi di un Cav. di devosione. 

(4) Nell'Eli] ico regionale di Romagna ai Fiaschi di Ferrara si 
attribuiscono i titoli di Marchese e Conte del 8. R. I., e di Patrizio 
e Nobile di Ferrara. 

(5) I Fici tr» vanti ascritti all'Elenco della Regione siciliana col 
titolo di Duca di Amalfi pei primogeniti , ed in conseguenza di 
Nobile con tnlu predicato per tutti gli altri componenti di famiglia. 

(6) Dai m: s: della Casa Gaetani risulta che anche nn Vincenzo 
Fici, per ricezione ottenuta nel 1714, fu Cavaliere Gerosolimitano. 
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FiCi di Palermo — Salvatore H 22 maggio 1773. 

Zieschi dei Duchi di Casanova (1). 

Figliola di Civita Sant'Angelo dì . . . (Priorato di Capua — 

Pasquale, nato 4 maggio 1768 e ricevuto nel 1793, riportato 

nei supplementi al Ruolo del 1789 (2). 

Filangieri di — Nicolò M 8 luglio 1764. 

Filangieri di Napoli — Antonio 1 luglio 1771 (3). 



(1) Trovasi ricordo di un Pantalone Fianchi dei Duchi di Ca- 
sanova, che avrebbe superate te pruove di ammissione nell'Ordine 
nel Priorato di Capua nel 1796. 

(2) La famiglia Figliola dei Duchi di Civita Sant'Angelo e Pa- 
trizia di Tran! ebbe, come rilevasi da documenti esistenti nell'Ar- 
chivio di Stato di Napoli, un altro Cavaliere di giustizia nella per-, 
sona di Michelangelo, nato 26 aprile 1767, le cui pruove furono 
accettate nel Priorato di Capua nel 1790. Ciò che risulta pur pro- 
vato dall'essere stata appunto per tale ragione la famiglia Figliola 
ascritta al Registro nobiliare napoletano detto delle famiglie dei 
Cavalieri dì Malta di Giustizia , uel quale trovasi personalmente 
indicato tanto detto Michelangelo quanto il suocennato Cav. Antonio. 

(3) Secondo il Candida Gonzaga, voi. I. pag. 222, il Cav. Anto- 
nio Filangieri, che sarebbe stato pure investito di una Commenda, 
militò nelle Spagne e raggiunse 11 grado di Capitano Generale 
del Segno di Gallizia , incontrando morte gloriosa combattendo 
contro Napoleone I. Figurando nel Libro d' oro di Napoli con la 
qualità di Patrizia napoletano del Seggio di Capuana un Anto- 
nio Filangieri dei Prìncipi di inanello potrebbe bene essere 
questo cavaliere. Lo stesso Candida Gonzaga ricorda un altro 
Cavaliere di questa Casa di nome Berardo, che dice essere stato 
nominato Gentiluomo di Camera di Entrata della Real Corte 
di Napoli nel 1800. In proposito e bene notare che dai Filangieri 
Principi di Ariauiello e Duchi di Torà si distaccò, avendo a capo- 
stipite il celebre Gaetano, l'autore della Scienza della legislazione, 
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Filangieri Pape di Palermo— Giovanni 1 giugno 1745. 

Filangieri di Palermo (1) — Giovanni 3 dicembre 1743 ; 
Emanuele 4 maggio 1786. 

Filangieri di Trani (2) — Antonio 6 novembre 1743. 

Filioli di Napoli (3) — Achille 30 giugno 1859. 

Filippi di Velletri — Filippo 14 dicembre 1835 (4). 

F «.omarino di Napoli (5) — Giuseppa M 27 mano 1737; Ca- 
millo M 29* novembre 1766. 

la linea dei Principi di Satriano e Duchi di Taormina ora estinta. 
Il Villnrosa annovera poi anche detto Gaetano fra i Cavalieri Ge- 
rosolimitani , ma non essendosi rinvenuto il suo nome in- alcun 
Ruolo dovette essere forse decorato della Croce di devozioni). 

(1) Dei Filangieri di Sicilia trovansi ascritti all' Elenco dalla 
Regione Siciliana tre rami, cioè quello dei Principi dì Cutò , dei 
Duchi della Fabbrica e di 8. Martino, e dei Marchesi di Lucca; 
quello dei Principi di 6.* Flavia , dei Duchi di Rebuttone e dei 
Conti di Suttafari; e quello dei Duchi della Pìgnara o del Pino. 

(2) I Filangieri di Tram detti più specialmente Filingieri , di- 
ramazione dello stesso ceppo delle precedenti famiglie, godettero - 
il chiaro Patriziato Traneee e vennero perciò ascritti al Registro 
nobiliare napoletano delle Piazze Chiuse. 

(3) La (amiglia Filioli, originaria di Molletta e dichiarata no- 
bile dal Re Filippo II nel 1591, fu pare aggregata nel 1749 al 
Patriziato Barese e riconosciuta nel 1836 di antica nobiltà nelle 
pruove di ammissione nelle Guardie del Corpo della R. Corte di 

(4) Nell'Elenco regionale romano ai Filippi di Velletri si attri- 
buiscono ì titoli di Nobile Romano e di Nobile di Velletri. 

(5) La famiglia Filomarino è delle piiì chiare ed illustri del Pa- 
triziato napoletano. Apparteneva al Seggio Capuano e venne noi 
1807 ascritta al Libro d'oro della Nobiltà napoletana nei due ra- 
mi allora esistenti dei Principi della Rocoa e Duchi di Perdifmuo, 
del quale resta un'unica rappresentante, e dei Duchi della Torre 
ora estinto. 
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Fihktti di Siena — Flavio Domenico 4 aprile 1718 (1). 
Fiore (2). 

FiRKAti di Matera — Nicola P. 18 agosto 1796 (3). 
Fisicaro di Trapani — Marcello Felice 9 agosto 1771 (4). 
Florknzi di Perngia — Virgilio 1 gennaio 1721 (5). 
Flobio di Udine — Filippo 13 luglio 1750; Sebastiano 25 giu- 
gno 1748 (6). 

(1) Del Cav. Flavio Fi notti trovasi pure ricordo nell'Araldi op. cit. 

(2) Sotto la data dell'unno 1788, fra le carte del Priorato di Ca- 
pila conservate nell'Archivio di Stato di Napoli, trovasi un Breve 
Pontefici o col quale ai concede a Pietro Fiore la nomina di Pag- 
gio dell'Ordino di Malta. 

(3) Unitamente al Cav. Nicola Firraù di Matera fu nel 1796 ri- 
cevuto nel Priorato di Barletta un Giuseppe probabilmente fratello 
del precedente, vedendosi entrambi ascritti all'Elenco del Priorato 
(stesso. Per effetto poi di tali ricezioni la famiglia Firraù fu ' 
ascritta si Registro nobiliare napoletano delle famiglie dei Cava- 
lieri di Multa di Giustizi». Il Cav. Nicola Fimn fn Ano dei so- 
scrittori dell'Indrlszo, che la Nobiltà del Rogne di Napoli fece al 
Re Gioacchino Marat uri 1815. I Firrail trovansi poi ascritti all' E- 
lenco regionale napoletano col titolo di Nobile. 

(4) Dal manoscritto del Gaolani già innanzi ricordato rilevasi 
ohe la famiglia Fisicaro di Trapani avrebbe avuto un altro Ca- 
valiere nella persona di Giovan Battista ricevuto nel Priorato di 
Messina nel 1750. 1 Fisicaro godono attualmente i titoli di Barone 
di Cuddìa, Balata e Uifalsaft. Vedi Elenco regionale di Sicilia. 

(5) Dall' Elenco provvisorio di Nobili e Titolati della Regione 
Umbra risultn che tutti i masohi della famiglia Fiorenti nobile 
di Perugia hanno dritto al titolo di Marchese. 

(6) 11 Cav. Sebastiano Florio passò ad altro stato, Due snoi 
figliuoli, Francesco Daniele e Daniele Filippo, ottennero la ri- 
conferma dell'avita nobiltà con Sovrana Risoluzione dell'Impera- 
tore di Austria del di 8 luglio 1820. Neil' ftlenco della Regione 
Veneta ai Florio si attribuiscono i titoli di Conte, e di Signore di 
S. Stefano per tutti i masohi , e di Nobile per maschi e temine. 
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Fopfa di Milano — Cesare 7 giugno 1721 (1). 

Forastieri di Sinigaglia — Filippo 25 agosto 1792. 

Formosa di Cava dei Tirreni — Luigi 13 marzo 1858 (2). 

Fossani dj . . . (Priorato di Lombardia) (3) — Giuseppe Gio- 
vali Giacomo M 10 giugno 1787. 

Fragahrschi di Cremona — Gaspare 17 maggio 1716 (4). 

Franchi o Franco dei Cavalieri di . . . (Priorato di Roma) 
Pio, Gomm. di 8. Giovanni di Orvieto, 31 maggio 1897 (5). 

Franchi», vedi de Franchi». 

Frakcica, vedi Fiiangica. 

Francone di Napoli — Giuseppe Antonio M, Gomm. di Fio- 
riteci e Gattrovillari, 21 ottobre 1732 (6). 

Franoica O Franchia di Siracusa — Antonio Ignazio M 21 

(1) LI Cav. Cesare Poppa perdette 1' anzianità per essere pas- 
sato ad altro stato. 

(2) Il Cav, Luigi Formosa fa nel 1864 ammesso nelle Guardie del 
' Corpo della K. Corte di Napoli. 

(3) I Fossani di Milano trovanti ascritti agli Elenchi della No- 
biltà Lombarda del 1828 e 1810. 

(4) Del Cav. Gaspare Fraganeschi col doppio nome di Gasparo 
Francesco trovasi anche ricordo nell'Araldi op. cit. 

(5) Il Cav. Pio Franchi dei Cavalieri fn decorato dell' ufficio 
di Cerimoniere del Gran Magistero. Trovasi egli inoltre ascritto 
all'Elenco dei Nobili e Titolati della regione romana coi tìtoli di 
Nobile romano s di Nobile di VeroLi. 

(6) n Cav. Giuseppe Antonio Fr ancone, che pare avesse rag- 
giunta pare la dignità di Ball, fn Ministro Plenipotenziario del- 
l'Ordine presso il He di Napoli. Vedi Almanacco Reale di Napoli 
del 1794 e 1795. Trovasi egli inoltre ascritto al Libro d'oro della 
Nobiltà napoletana nella qualità di Patrizio del Seggio di Mon- 
tagna. La famiglia Frnncone nota per antica nobiltà godette fra 
1' altro il titolo di Principe di Ripa passato poi per successione 
fsminile nei Caracciolo Principi di Torobiarolo. 
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febbraio 1768; Federico P. 21 ottobre 1777; Orario Maria 

M 7 febbraio 1788; Gaetano 30 agosto 1788 (1). 
Fbbscobalih O de Fresco ha lui di Firenze (2) — Nicolò Oomm. 

di ... 1S febbraio 1794. 
Friotri (8). 
Frisari di Scorrano (4) — Michele 6 luglio 1718; Francesco 

Paolo 24 maggio 1786 (5). 

(1) Uno dei snecennati Cavalieri della caia Francie» o Fran- 
uicanava trovandosi a capo della milizia nella difetta di Malta contro 
i francesi poco mancò non rimanesse massacrato dalla stessa mi- 
lizia in ribellione. 

(2) I Frescobaldi o de Freecobaldi hanno dritto al tìtolo di 
Patrizio di Firenze. Tedi Elenco regionale Toscano. 

(3) Benché non rinvenuta nei Ruoli consultati, la famiglia Friozzl 
ebbe nn Cavaliere di giustizia nella persona di Pasquale, apparte- 
nente al Priorato di Capun, ricevuto in Convento nel 1797; e per 
effetto di tale ricezione la famiglia Friozzi oltre all'essere stata 
ascritta nello Elenco del Priorato di Capna, fa pare ascritta nel 
Registro nobiliare napoletano delle famiglie dei Cav, di Malta di 
giustizia, nel quale trovasi personalmente annotato detto Cav. Pa- 
ti) I Frisari di Scorrano oltre ai titoli di Duca di Scorrane e di 

Conte di 8. Cassiano annotati nell' elenco regionale napoletano, 
per successione di un ramo dell'Illustre famiglia Spinelli, non an- 
cora riconosciuta, hanno dritto ai titoli di Principe di Tarsia e di 
Olivete, Marchese di Vico e di Ciro e Conte di Bianco. 

(3) Tatti i snecennati Cavalieri della famiglia Frisari di Scor- 
rano trovatisi personalmente ascritti nel piti volte ricordato Elen- 
co del Priorato di Barletta. Va poi notato che il Cav. Michele 
ottenne la Commenda di Viterbo, e che secondo il Candida, op. cit. 
voi. IV pag. 77, covrì vari importanti uffici amministrativi. Il Vii- 
larosa ricorda poi come altro Cav. Gerosolimitano un France- 
sco Saverio Frisari dei Duchi di Scorrano nato a 26 gennaio 
1729, il cui nome non ai è rinvenuto nei Ruoli, ne nell'a dir vero 
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Frisari di Scorrano di Bari — Nicolo M., Oomm. di 8. Gio- 
vanni della Ottilia , di 8, Giov. Battista di Buccino e di 
8. AgataeMaddaloni,eBaRadhonorea, 13 febbraio 1731 (1). 

Frisari di Scala — Carlo 18 maggio 1765 (2). 

Fclcis di Belluno (3) — Giorgio 4 novembre 1756, Giovanni, 
Comm. di 8. Anastasio di Scapezzano e 8. Tommaso Gan- 
tauritnse 18 dicembre 1756; Giacomo 20 luglio 1764. 



incompiuto catalogo dei Cavalieri di devozione, e gli attribuisce 
ingegno ed amore sconfinato allo studio, ciò che lo rese ricco di 
cognizioni nelle lettere , nelle matematiche e scienze affini , nel 
dritto civile e canonico. Aggiungendo che si esercitò inoltre a 
scrivere in Poesia in Italiano ed in Latino pubblicando fra altri 
suoi componimenti una Tragicomedi» Sacra Pastorale intitolata 
la Taide Alessandrina. Fissata la sua diinora nella terra di Scor- 
rano feudo di sua famiglia v'istituì un'Accademia, nella quale si 
raccoglieva il fior flore dei dotti Baienti ni. Uomo di lodevoli co- 
stumi e di sentita Religione mori fra il generale compianto a 26 
agosto 1807. 

(1) Il Bali Nicola Frisari , trovandosi a Malta allorché venne 
assalita dai Francesi, si cooperò attivamente alla tentata difesa. 
Facendo egli parte del Consiglio ilei Gran Maestro e della Congrega- 
zione dì Stato e dei viveri, per la sua autorità fu incaricato a fir- 
mare come firmò effettivamente i patti della capitolazione. Nel 1709 
fn egli nominato . Gentiluomo di Camera di Entrata della Real 
Corte di Napoli. 

(2) I Frisali di Scala paro che abbiano avuto un altro Cava- 
liere di nome Felice ricevuto in Convento nel 1735, e che nel 1801 
era tuttavia vìvente. 

(3) I Fulcis appartennero alla Nobiltà di Belluno e furono ri- 
confermati nell'avita Nobiltà con Sovrana Risoluzione dell'Impo- 
ratore di Austria del 1 febbraio 1821. 

11 
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FOLCIS di . . . (Priorato di Venezia) — Giovati Guglielmo 
M 28 novembre 1792 (1). 



Gabrielli di Fano — Girolamo, nato a 27 gennaio 1753, ri- 
portato nei supplementi del Ruolo del 1789 (2). 

Gabuccini di Roma — Francesco Maria JW 27 aprite 1727, che 
decadde dall'anzianità per non aver fatto le statutarie pruove, 

Gabuccini di Fano — Ottavio P 27 marzo 1748 ; Ottavio P 
8 luglio 1762 (8). 

Gadalrta di Trani — Felice 6 gennaio 17S6 (4); Felice Comi*. 
di 8. Caterina di Bari, 26 maggio 1740. 

(1) Il Cav. Gian Guglielmo FuIcìb passò ad altro stato spo- 
sando la Contessa Francesca de Migazzì. Ad occasione di un tal 
matrimonio fu nel 1776 data alla stampe un'importante raccolta 
di scritti vari. 

(2) 1 Gabrielli di Fano hanno dritto al titolo di Nobile di tale 
città. Vedi Elenco provvisorio Marchigiano. Pare che anche i Ga- 
brielli di Tropea avessero avuto in questo periodo Cavalieri Ge- 
rosolimitani. Il To valilo nella storia del Sedile di Tropea ricorda 
come tali i tre fratelli Nicola, Giuseppe ed Antonio, che oon tale 
qualifica trovanai pure ascritti al Registro nobiliare napoletano 
detto delle Piazze Chiuse. Ai Gabrielli dì Tropea nell'Elenco re- 
gionale napoletano si attribuisce il titolo di Patrizio di tale città 
e uell'eleuco provvisorio dell'Umbria, quello di Patrizio Ugnbino. 

(3) Con molta probabilità la succennata seconda ricezione di un 
Ottavio Cabuccini non b che una duplicazione della prima. 

(1) 1/ anzianità del Cav. Felice Gadaleta corninolo a decorrere 
solamente dal 36 maggio 1711, ciò che forse ha potuto generar 
l'equivoco di ripetere sotto diverse date due volte lo stesso Ca- 



n™, Google 



— 88 — 

Gadaleta dì Bari —Girolamo P. 2T settembre 1758 (1). 
Gartani d'Aragona (2) di . . , . (Priorato di Capaa) — Fer- 
dinando M 27 loglio 1788 (3). 
Gaetam d'Aragona di Napoli — Onorato Pasquale, Oomm. 



(1) Nel Ruolo del 17S1 e forse con pio. «Battezza al Cav. Giro- 
lamo Gadaleta ai dà per patria Trani, ciò ohe risulta por confer- 
mato dall' ascrizione dj tale famiglia all' Elenco del Priorato di 
Barletta. Detto Girolamo apparteneva al ramo dei Marchesi di 
Martano , al quale nell' Elenco napoletano oltre tale titolo ai at- 
tribuisce qnello di Patrizio di Trani. 

(2} Uno dei Rami della illustre e nobilissima Caaa Gaetani o 
Caetani è precisamente qnello dei Gaetani dell'Aquila d'Aragona, 
che ha la ana speciale e principale dimora in Napoli e ohe ebbe 
grande parte nella storia del Reame di Napoli e specialmente nei suoi 
fasti nobiliari, e ciò aia per numerosi ed importanti possessi fendali, 
sia per alti e dignitosissimi uffici fra i quali qnello di Gran Protono- 
tarlo del Regnò, sia per titoli, sia per i piti chiari ed illustri Or- 
dini Cavallereschi , e sia per essere ascesa nella persona del 
Sommo Gerarca Bonifacio Vili al Trono Pontificio. Estìnta in 
varie site diramazioni tre ne figurano attualmente nell' Elenco 
regionale napoletano , cioè quella dei Principi di Piedimonte, 
Dnchi di Lanrenzana , Conti di Alifo e Patrizi napoletani deco- 
rata altresì di un titolo di Marchese in una linea secondogenita; 
quella dei Principi di Teano, Duchi di Sermoneta, Duchi di 8. 
Marco, Marchesi di Cisterna, Nobili romani , Coscritti e Patrizi 
napoletani; e quella ili Gaeta ohe tenne lungamente la Castellatila 
di Mola e che va decorata dei titoli di Nobile, e di Nobile della 
citta medesima. 

(3) Ferdinando Gaetani, uniti Patrizio napoletano del Seggio di 
Nido, venne nel 1807 ascritto al Libro d'oro della Nobiltà napo- 
letana. Solerte funzionario nell'amministrazione Civile, raggiunse 
l' importante ufBoio d' Intendente. Passo egli ad altro stato spo- 
sando la Nobile Giuseppa Valignani dama chietina. 
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di 8, Stefano di Seggio e Bali ad honore», 11 ottobre 1755 (1); 
Giacomo 4 aprile 1784 (2); Francesco 6 ottobre 1840. 

Gaetani i>' Abaqona di Piedi monte — Francesco- 8 ottobre 
1779, che in seguito perdette l'anzianità. 

Gaeta ni di Siracusa — Pietro Antonio M, Oomm. di 8. Maria 
di Pieeiano di Matera, 12 agosto 1727; Nicolò 1 giugno 1792. 

Gagliardi di Napoli — Francesco Maria, .. Oomm. di 8. Gio- 
vanni di Orvieto , e quindi di 8. Giovanni di Taormina e 
Bali ad honores, 1 maggio 1860 (8); Friderigo, .Comm. delle 
Commende Zambra e Forcella, 28 giugno 1871 (4). 

(1) Nell'anno 17H4 il Ball Gaetani trovavasi investito dell' Uf- 
flcio di Ministro Plenipotenziario dell'Ordine presso il Re di Na- 
poli. Vedi Almanacco della Corte di Napoli di detto anno. Era 
egli figlinolo di Francesco Gaetani che premorì al padre Nicola 
Principe di Piedimonte, Duca di Laurenza» a, Conte di Alife, Te- 
nente Generale e decorato del trattamento di Grande dì Spagna. 

(2) Il C'iiv. Giacomo Gaetani si dedicò alla Real Marina e rag- 
giunse il grado di Capitano di Vascello. Nel Libro d' oro di Na- 
poli figura come Patrizio napoletano del Seggio di Nido un Gia- 
como Gaetani nato nel 1772, ohe potrebbe bene essere il succen- 
nato C arali ero. 

(3) Il Ball Franceson Maria Gagliardi ammesso nelle Reali Guar- 
die itel Corpo a Cavallo della R. Corte di Napoli sotto le pruove 
del suo maggior fratello Carlo, tenne lungamente l'ufficio di Ri- 
cevitore del Gran Priorato delle Due Sioilie. 

(4) Il Cav. l' rider igo Gagliardi, ammesso sotto le stesse pruove 
nelle KK. Guardie del Corpo a Cavallo della Regia Corte di Na- 
poli, ha tenuto gli uffici di Consigliere del Gran Magistero in Roma e 
di ConNigliuru presso l'Associazione dei feriti ed ammalati in guerra, 
ed è attuai Ricevitore del Gran Priorato delle Due Sioilie, È inol- 
tre decerato dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro e trovasi col 
tìtolo di Nobile ascrìtto alt' Elenco dei Nobili e Titolati del Na- 
poletano. 
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Galantari o Galantari di Fano — Antonio Maria Baldaa- 
earre M 29 marzo 1787; Andrea M 31 maggio 1761. 

Galkota di Taranto — Giovan Battista 9 maggio 1782 (1). 

Gallàrati di Milano — Pietro 9 dicembre 1788. 

Gallàrati Scotti di Milano — Carlo Giuseppe (2) M 1 giu- 
gno 1745 ; Giuseppe 17 agosto 1767 ; Filippo 9 dicembre 
1842 (8). 

Gali, e ani v' Agliano di Vercelli — Lorenzo , Oc-mm. di 8. 
GiìiHtìno di Perugia e quindi di Colltmodia , 18 dicembre 
1880 (4). 

Gallo di Oeimo — Giulio 12 novembre 1768; Luigi, Gomm. 
di ... 10 giugno 1775 ; Giacomo Comm. di 8." Croce di 
Catsiano e quindi di 8. Luca di Perugia, 18 gennaio 1877 (5). 

(1) Anche il Cav. Giambattista Gatoota vedesi ricordato nell'E- 
lenco del Priorato di Barletta. 

(2) Un Carlo Gallàrati Scotti, che ben potrebbe- essere il suc- 
cennato Cavaliere, trovasi ascritto all'Elenco della Nobiltà lom- 
barda del 1828 coi titoli di Conte «di Marchese. I Gallàrati Scotti 
trovatisi ascritti agli Elenchi regionali di Napoli e di Lombardia 
fra l'altro coi titoli di Patrizio napoletano e milanese, di Principe 
di Molfetta, di Duca ili S. Pietro in Gelatina, di Marchese di Cu- 
rano e di Conte di Colturano. 

(3) Il Cav. Giuseppe Gallàrati Scotti passa a Cavaliere di onoro e 
di devozione come da Bolla 10 maggio 1850. 

(*) Il Cav. Lorenzo Galleani tiene attualmente 1' Ufficio dì Se- 
gretario della Cancelleria magistrale. Trovasi egli ascritto all'E- 
lenco dei Nobili e Titolati del Pìemonto col titolo di Nobile de 
Conti di Caravonicae ili Agliano. Dal Cibrario op. cit. rilevasi poi 
che i Galleani ebbero altri Ordini Cavallereschi non escluso l'Or- 
dine Supremo della SS. Annunzi iti a. 

(5) II Cav. Giacomo Gallo tenne gli uffici di Conservatore e 
quindi di Segretario del Comun Tesoro, ed è attualmente Commis- 
sario della Chiusa Magistrale. La famiglia Gallo ebbe un altro Ca- 
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Galktppi (1). 

Galluppi OtrzzAMiTi di Messina — Giuseppe 7 febbraio 1876 (3). 

Gìmbììraka di Milano — Gaetano a. 18 ottobre 1764; Fran- 

ceaco n. 26' novembre 1764 riportati fra i cavalieri che 



valiere di nome Agostino ti. 2 luglio 1763, riportato senza anzia- 
nità nei supplementi al Ruolo del 1789. Va inoltre notato che nei 
supplementi al Ruolo del 1789 si trova annotato fra i Cavalieri del 
Priorato di Roma, che non avevano ancora acquistata l'anzianità, 
un Agostino Gallo di Osimo nato a 2 luglio 1763. SÌ nota del pari 
ohe per quanto rilevasi dall' Elenco provvisorio dei Nobili e Ti- 
tolati delta Regione Marchigiana tutti i maschi della famiglia 
Gallo di Osimo hanno dritto al titolo di Conte Palatino, e tutti 
indistintamente maschi e femine al titolo di Nobile di Osimo. 

(1) Il Galluppi nel suo Nobiliari.) di Messina ricorda nn An- 
saldo Galluppi ricevuto Paggio a 3 aprile 1784. I Galluppi di 
Tropea trovansi ascritti al Registro nobiliare napoletano delle 
Piazze Chiuse come appartenenti al Patriziato di tale città , ed 
all'Elenco napoletano col titolo di Barone di Cimila pei primogeniti 
e di Patrizio di Tropea per tutti i maschi. 

(2) Ginseppe Galluppi Guzzauiti unitamente al suo genitore lisi- 
nero ottenne l'ascrizione al Libro d'Oro della Nobiltà italiana coi 
titoli di Barone di Panealdo e di Patrizio di Tropea. Vedovo di Maria 
Carrozza Pallavicini fn in seguito delle statutarie pruove ricevuto 
Cavaliere di' giustizia , ma passato a sesonde nozxe con Clemen- 
tina Conti , ottenne con Bolla 26 marzo 1880 il passaggio a Ca- 
valiere d'Onore e di Devozione, Fu egli nomo erudito, e special- 
mente versato nelle discipline storiche ed araldiche, oiò che gli 
procurò la nomina di Corrispondente della Consulta Araldica del 
Regno. Pubblicò varie pregevoli monografie di tema araldico, e fra 
le altro la genealogia dei Ruffo di Messina, del di Giovanni, dei 
Guzzaniti e delle famiglie Porco o Porzio e Harohese j nn vola- 
rne dal titolo : Slato preientt deità nobiltà mt*H*e*« , e molte al- 
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non avevano ancora acquisita l'anzianità, il 1° nel ittiolo 
del 1789 e l'altro nei supplementi al Ruolo medesimo (1). 

Gannitoci, vedi Ganl'cci. 

Ganucci di Firenze — Giovali Francesco X6 giugno 1759j Ugo- 
lino 16 marzo 1780 (2). 

Gakuallo di Siracusa (8) — Pietro Gaetano P. Oomm. di 
Isemia e Sette/rati, 17 settembre 1744. 

G a ri u berti di Parma — Corrado M 20 marzo 1787. 

GakIubbrti di Pavia — Lanfranco M 20 marzo 1787. 



tre opere. Ma il suo lavoro massimo 6 certamente il Nobiliario 
della olttà di Messina pubblicato in Napoli, Giannini 1877, e che 
contiene tutta la storia nobiliare di detta città, e non tanta eru- 
dizione araldica, da rimanere stabile monumento del suo sapere e 
del sud affetto per la sna città natalo e per quella Nobiltà, della 
quale fu una delle maggiori illnstra Eioni. Era egli inoltre Comm. 
dell'Ordine dì 8. Marino, Umiliale del Nickan Iftikar e decorato 
della medaglia d'oro di 1" Classe del Merito civile Sammarinese. 

(1) Nell'Elenco della Nobiltà Lombarda trovasi annotato con ti- 
tolo di Conte nn Gaetano Gamberana che ben potrebbe essere il 
snocennato Cavaliere, I Gamberana, trovane! poi ascritti all'Elenco 
regionale di Lombardia coi titoli di Patrizio Milanese e di Pavia . 
e di Conte per tutti i maschi, e di Conte di Gamberana, dì B. 
Martino e di Montesegale, e di Signore di Donelaaco pel soli ma- 
schi primogeniti. 

(2) Il Cav. Ugolino Gannncci trovasi annotato fra quei Cava- 
lieri cui non correva anzianità. 1 Gannucci hanno dritto al titolo 
di Patrizio di Pistoia. Vedi Elenco regionale Toscano. 

(3) Dei Gargallo trovatisi ascritti due rami all'Elenco regionale 
di Sicilia, cioè quello dei Marchesi di Castel Lentini, e l'altro dei 
Baroni di Priolo. 
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Garofalo di Napoli (1) — Giacomo P. 28 mano 1718 (2); 
Angelo Gaetano (3) 5 luglio 1718, cbe in seguito decadde 
dall'anzianità; Onofrio 1 aprile 1797 (4). 

G a eretti de Ferrerò di . . . (Priorato di Lombardia)— Fran- 
cesco Ottaviano M 28 giugno 1783 (5). 

Gattinara di , . . (6) Priorato di Lombardia) — Arborio M 
11 gennaio 1755 ; Mario M 11 luglio 1777 j.Feliciano M 23 
maggio 1784. 

Gattini di Hatera — Michele P, Coinm. di 8. Silvestro di Ba- 
gnata, 25 giugno 1858 (7), 

(1) I Garofalo dimoranti iti Napoli, giusta la loro ascrizione al- 
l'Elenco regionale napoletano, appartengono a due diverse dirama- 
zioni, cioè a quella dei Patrizi di Cosenza divisa nelle linee dei 
Duchi di Rotino e Marchesi della Rocca; e dei Marchesi di Camelia: 
e nell' altra proveniente da Palermo , decorata nelle due linee 
nelle quali si divide del titolo di Barone. 

(2) Giacomo Garofalo personalmente ricordato nell' Elenco del 
Priorato di Capua apparteneva ai Garofalo Marchesi della Rocca. 

(3) Del Cav. Angelo Gaetano Garofalo trovasi pure ricordo nel- 
l'Araldi op. cit. 

ti) Unitamente ad Onofrio fu ricevuto nel Priorato di Capua 
un suo fratello di nome Giuseppe, essendo entrambi ricordati nel- 
l'Elenco del Priorato dì Capua. Onofrio Garofalo fu pur decorato 
dell'Ordine Costantiniano, e (enne gli uffici di Supremo Magistrato 
di Salute e di Componente della Resi Commissione di Titoli di 
Nobiltà del Regno delle Due Sicilie, e fu riconfermato nel dritto 
di usare il titolo di Marchese. 

(5) I Garretti di Torino trovansi (iscritti al Libro d' oro della 
Nobiltà Italiana col tìtolo di Signore di Ferrere. 

(6) J Gattinara di Torino vanno decorati dei titoli di Conte di 
Zubiena e Signore di Cerrione. Vedi Elenco regionale del Piemonte. 

(7) Il Cav. Michele Gattini è autore di un importante lavoro 
Hill' Ordine dì Malta dal titolo: Sunto storico del Sov. Mil. Or- 
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Gavotti di Roma — Giovanni Stefano 11 settembre 1715 (1). 

Qattera (2). 

Gennaro, vedi De Gennaro. 

Genoese o Genovese di . . . (Priorato di Capo») — Filippo 
Jf 9 settembre 1793. 

Genokse o Genovese di Reggio — Antonio Maria P. 2 di- 
cembre 1720 ; Francesco e Domenico 10 marzo 1749 (3). 

Gentile di Genova — Marco Antonio 25 ottobre 1793 (1). 

dine di 8. Giovanni di Gerusalemme , Napoli 1899. Trovasi egli 
inoltre ascritto all'Elenco dei Nobili e Titolati della regione napo- 
letana eoi titolo di Mobile , cornane a tutti i componenti di eoa 

(1) n Cav. Giovanni Stefano Gavotti perdette 1' anzianità per 
essere passato ad altro stato. La famiglia Gavotti di Roma gode 
attualmente i titoli di Nobile Patrizio romano per maaohì e te- 
mine, dì Coscritto e dì Marchese pei primogeniti, e di Barone per 
tutti i maschi. Vedi Elenco della Regione romana. 

(2) Fra i Cavalieri illustri per lettere ed arti il Villarosa ri- 
corda un Giuseppe Cazzerà che dice nato da Nobile e bene agiata 
famiglia di Hondovi nel 1767, e che raggiunse secondo lui anche 
la dignità di Commendatore. Dedito agli studi e laureato in Sa- 
cra Teologia pubblicò nul 1826 a Parigi, dove pose stabile dimora 
e dove morì a 2 aprile dello stesso anno 1826, una traduzione in 
Francese delle Veglie di S. Agostino. 

(3) I succeiiaati tre cavalieri Antonio Maria , Francesco e Do- 
menico Genoese e quest'ultimo sotto il nome di Antonio trovansi 
ricordati nell'Elenco del Priorato di Copua. Ad un ramo dei Ge- 
lioese di Reggio Calabria l'Elenco regionale napoletano attribuisce 
il titolo di Marchese trasmissibile con online di maschile primo- 
gsuitura, ed agli altri quello di Nobile comune a tutti i compo- 
nenti della famiglia. 

(4) La famiglia Gentile apparteneva al Patriziato genovese. Nel 
1797 trovavasi decorato dell'ufficio di Procuratore un Marco An- 

12 
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Gentile o Gentili dì Bitonto — Michele 14 gennaio 1750; 
Vincenzo Antonio M 7 dicembre 1765 ; Diego M 11 gen- 
naio 1786 (1). 

Gentile di Napoli — Diego 21 dicembre 1842. 

Germano (San), vedi San Mastino. 

Ghioi, vedi Chigi (2). 



tonio, ohe per essere nato nel 1723 non poteva essere 1' identica 
persona del succennato cavaliere. 

(1) Anche i tre sopraindicati Cavalieri della famiglia Gentile di 
Ilitonto trovansi ricordati nel ripetuto Elenoo del Priorato dì Bar- 
letta. Il Cav. Diego poi essendo stato ai tempi del Re Gioacchino 
Murat Comandante della Legione dei Militi di Bari, suo Aiutante 
Maggiore, Cismberlano e Prefetto della R. Casa di Capodìmonte 
ed insignito degli Ordini della Legione d' Onore e delle Due Si- 
cilie, fu alla restaurali cine Borbonica nominato Capo dello Stato 
Maggiore e Presidente del Consiglio di Guerra in Napoli, e fu pur 
decorato del grado di Gentiluomo di Camera di Entrata, dell'Or- 
dine di 8. Giorgio e della Gran Croce dell' Ordine-Costantiniano. 
Nel 1818 fu parimenti creato Gran Commendatore di S. Michele di 
Baviera, Vedi Candida op. cit., voi. IV, pag. 84. La famiglia Gen- 
tile di Ilitonto è stata inoltre decurata per giustizia dell' Ordine 
Costantiniano ed è stata pure reiteratamente riconosciuta ammis- 
sibile nelle RR. Guardie del Corpo del Re delle Due Sicilie. 

(2) I Chigi di Roma godono attualmente i titoli di Principe, di 
Nobile romano e di Coscritto , di Principe del S. R. I. per ma- 
schi e femiue e di Principe di Farnese, di Soriano e di Campa- 
gnano, di Duca di Ariccia e di Fornello, di Marchese di Mugliano 
l'eco rarecci ci, di Signore di Castelf usano, Cesano, Olgiata e Scro- 
fano, di Patrizio di Genova e di Venezia, e di Nobile di Viterbo. 
Vedi Elenco della Regione Romana. 
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Ghilini di Alessandria — Ambrogio M 6 febbraio 1721 (1); 

Tommaso M 10 luglio 1721 (2). 
Ghirlanda. Silva, di Milano — Cario 27 maggio 1878 (3). 
(.linsi.iLBKKTi di Lodi — Flaminio , Gomm. della 3* e quindi 

della 1' Commenda del lombardo Veneto, 17 giugno 1881 (4). 

(1) Ambrogio o Gianambrogio Ghiliui, per quanto risulta dalie 
Tavole genealogiche di tale famiglia del Litta, nel 1779 era Bri- 
gadiere nell'Esercito del Re di Sardegna e Comandante del Reg- 
gimento dei Dragoni di Piemonte, e nel 1793 fu nominato Tenente 
Generale. Fn poi Ispettore del dipartimento di Cavallerìa, e suc- 
cessi vamnute Governatore di Valenza e di Casale , ed a 22 mag- 
gio- 1789 fn insignito della Gran Croce dell'Ordine dei 58. Mau- 
rizio e Lazzaro. Mori nel 1792. 

(2) Tommaso Ghilini, che decadde dall' anzianità per non aver 
fritta la regolare Professione, si dette allo Stato Ecclesiastico, ed 
entrato in Prelatura, dopo vari altri uffici, fu Governatore di Todi 
e di Orvieto. Eletto Arcivescovo di Rodi e Nunzio a Bruxelles, ri- 
tornato in Roma fn dal Sommo Pontefice Pio VI elevato alla Por- 
pora Cardinalizia. Fn uomo di molta pietà, eli cuor retto e bene- 
lieo e specchio di molte virtù. Vedi Litta luogo testé citato. 

(3) Nell'Elenco Regionale di Lombardia trovasi ascritto un Carlo 
Ghirlanda Silva di Milano coi titoli di Nobile e di Conte. Dalla 
genealogia dei Ghirlanda inserita nell'opera delle Famiglie nota- 
bili milanesi rilevasi poi che Carlo Ghirlanda Cav. Gente, nacque 
a 27 aprile 182», e che prese parte alla rivoluzione di Milano del 
1848. Che alla restaurazione austrìaca segui il Duca dì Genovu 
in Piemonte, ciò che non gli evitò la prigionia per sospetto di co- 
spirazione. Che passata la Lombardia al Piemonte nel 1H59, fu egli - 
attivo cooperatore di quel movimento politico, facendo parte dello 
Stato Maggiore della Guardia Nazionale, e raggiungendo il grado di 
Colonnello. Che tenne altresì importanti uffici civili e fra gli al- 
tri quello di membro del giuri nella esposizione internaaionale di 
Floricoltura di Bruxelles. 

(4) Il Cav. Flaminia Ghisalberti ha finora avuto vari unici nul- 
l'Ordine, quali quello di Ricevitore del Priorato di Lombardia e 
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GmaiLiERi o Ghislieri di Iesi — Rinaldo 34 febbraio 1779; 
Alessandro P., fonia, di ... e BaR ad honoru, 18 giu- 
gno 1786 (1); Angelo 15 dicembre 1834.- 

Giannrlli di Napoli — Paolo 30 giugno 1746. 

Gianni di Firenze — Giuseppe Maria 13 gingilo 1750. 

Giahnuzzi di Cosenza — Nicola M 1 aprile 1765. (2), 

Giahnuzzi Sa velli di Cosenza {3} — Giuseppe 3 maggio 1769, 
die in seguito perdette l'anzianità. 

Giardina di Modica (4) — Ignazio 25 ottobre 1793. 

Gigli di Foligno — Giuseppe Maria 4 gennaio 1730; Cesare 
9 aprile 1723. 

Gikori di Firenze (5) — Filippo Maria 12 agosto 1729; Gino 

Venezia, di Consigliere presso l'Associazione dei malati e dei fe- 
riti in guerra, e di Direttore dell'Ospedale dell'Ordine a Milano. 
I Ghitalberti troranei poi ascritti negli Elenchi della Nobiltà Lom- 
barda del 1828 e 1840; e nell'Elenco regionale di Lombardia col 
titolo di Patrizia di Lodi. 

(1) In alcuni Ruoli la ricezione del Ball Ghisilierì si fa risa- 
lire al 14 giugno 1784. Si nota inoltre che dall'Elenco provviso- 
rio della Regione Marchesana ai rileva ohe tutti i componenti 
della famiglia Ghisilleri di Iesi hanno dritto ai titoli di Patrizio 
romano e dt Nobili di Iesi e di Camerino. 

(2) Si trova ancora ricordo di un Giuseppe Oiannuzzi di Aman- 
te», che avrebbe superato le pruove nel Priorato di Capita nel 1796. 

(3} Della famiglia Giannnzzi Savelli Patrizi» di Cosenza tro- 
vanti Moritte all'Elenco regionale napoletano due linee, cioè quella 
dei Baroni dì Pietramala e qnella dei Principi di Cerensin. 

(4) I Giardina trovansi ascritti all'Elenco regionale siciliano eoi 
titoli di Prinoipe di Fieerazzi e di S. Caterina, e di Marchese di 
Santa Ninfa. 

'(5) I Ginori Patrizi Fiorentini si dividono attualmente in dne 
rami, cioè in quello dei Principi di Trevignano, Conti e Patrizi di 
Pisa e Nobili romani, e dei Marchesi di Riparbella e Conti di Ur- 
beck. Vedi Elenco regionale toscano. 
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Maria Francesco M, Oomm. di dritto Padronato della Com- 
menda Qinori, e dei 88. Pietro e Leopoldo di Pisa, 9 ago- 
sto 1733. 

Gioeni di Catania' - Ferdinando Girolamo M 28 luglio 1727, 
che decadde dall'anzianità per non aver fatte le statuarie 
pruove; Benedetto 9 agosto 1817 (1). 

Gioeni di Palermo — Pietro 12 dicembre 1793. 

Giovanni (di), vedi di Giovanni. 



(1) I Gioeni, tutti originari di Catania, ranno attualmente deco- 
rati fra gli altri dei titoli di Principe di 8. Antonino e di IV- 
trnlla, di Duca di Angiò, di Bavanuea e di 8. Biagio, di Damile 
di Montallegro e Bagruttano e di Signore di Noara. Vedi Blenc» 
regionale di Sicilia. 11 Villaroaa poi accerta ««sere stato ricevuto 
in fresca et* Cav. Gerosolimitano anche il ben noto Professore ili 
Storia Naturale della Begia Università di Catania e Socio delle 
Accademie di Berlino, Gottinga, Padova, Torino, Mantova e Milano, 
Giuseppe Gioeni dei Duchi di Angiò, nato a Catania a 12 maggio 
1747, e ohe ed altre onorificenze aggiunsi) quella di Gentiluomo di 
Camera di Entrata e di Maggiardomo dì settimana del Be dulie Due 
Sicilie. Ben lungo a dir vero sarebbe l'accennare i meriti lette- 
rari e seentifloi di cosi eminente soggetto; tic limita pertanto ac- 
cennare che fu uno dei più studiosi oeserv&luri dell'Etna, ciò che 
gli procurò In stima del piò eminenti scienziati dei suoi tempi, e 
l'occasione di pubblicare una storia dille i. rimimi etnee ed iti 
ispeoialità di quella gravissima del 1787; non altrimenti obe essen- 
dosi accinto a fare eguali studi sul Vesuvio «liba occasione di pub- 
blicare nel 1790 un catalogo ragionato delle sue produzioni vul- 
caniche sotto il titolo di Saggio di Litologia Vesuviana dedicato 
a S. M. la Regina delle Due Sicilie. Pubblicò inoltre un altre la- 
voro dal titolo Detcrtiione di «n nuovo genere di testacei con oieer- 
varioni, ed aveva pronto uu altro lavoro sull'Etna che non arrivò 
a pubblicare, perohè colto da morte a 6 dicembre 1823. 
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Giovio di . . ■ (Priorato di Lombardia) — Francesco Bene- 
detto M 9 aprile 1798 (1). 

Gikoxi>a di Bari (2) — Francesco Saverio M , Oomm. di 8. 
Martino di Bottigliera e Bali di 8. Stefano, 20 settembre 
1714 (8). 



<1) Il Cav. Francesco Benedetto (Jiovio da Como, che passò ad 
•Uro stato avendo sposato net 1818 Clelia figlia del Marchese Marco 
Oigliani , trovasi ascritto col titolo di Conte agli Elenchi della 
Nobiltà Lombarda del 1828 e 1840. I Giovio trovansi poi ascritti 
all'Elenco della regione Lombarda col tìtolo di Conte. 

(2) La famiglia Gironda A Patrizia di Bari e per tale ragione 
trovasi «scritta al Registro nobiliare napoletano delle Piazze Chiuso 
nel ramo allora dimorante in Bari oggi estinto, e n all' altro del 
Principi e Marchesi di Canneto e Marchesi di San Lauro tutt'ora 
in Napoli dimorante. 

(3) Le prillivi- del Cav. Francesco Saverio Gironda furono ri- 
cevute net Priorato di Barletta nel 1716 ed è anche egli perso- 
nalmente ricordato nel citato Elenoo del Priorato di Barletta e 
nell'Araldi op. cit. Il l'etroni poi nella già indicata Storia di Bari 
ricorda che il Cavaliere Francesco Marco Gironda Priore di Mes- 
sina riportato nel primo volntne del presente lavoro , ■ fece parte 
unitamente al Cav. Qnidotto Casainassimi della Giunta istituita dal 
Re Carlo III di Borbone per la restaurazione delle antiche mura 
di Bari. La famiglia Gironda Putriti» di Bari fu nel 1850 dalla 
Commissione dei Titoli di Nobiltà drl già Regno di Napoli dichia- 
rata ammissibile nelle fi. lì. Guardie del Corpo , e trovasi altresì 
ascritta al Registro nobiliare delle famiglie feudatarie da oltre 
anni 200. Noi Libro d' Oro della nobiltà itnlisna e nel]' Elenco 
regionale n «potutami ni ramo di tuie famiglili tutt' ora esistente 
si attribuiscono coi titolo di Patrizio di Bari per tutti i maschi, 
i titoli di Principe e Marchese di Canneto e di Marchese di S. 
Lauro pei soli primogeniti. 
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' Qmgnano (1). 
Giugni di Firenze — Vincenzo Maria M 17 giugno 1718 (2). 
Giullari di . . . (Priorato di Lombardia e Venezia) — Luigi, 

Oomm. Qiovannelli, 8 novembre 1888 (3). 
Giusti di Verona — Romolo 29 maggio 1733 (4). 
Giustiniani di Roma — Lorenzo 27 aprile 1792 (5). 
Gnoli di . . . (Priorato di Roma) — Luigi, Gumm. di S. 



(1) Benché non rinvenuto nei Ruoli consultati, la famìglia Giu- 
gliano ebbe ud Cavaliere di giustizia iiella persona di Niuola ri- 
cevuto nel Priorato, di Capila nel 1797, ciò che risulta provato 
dai piti volte ricordati Elenchi del Priorato di Capna. La fami- 
glia Giugliano fu inoltre nel 1839 riconosciuta ammissibile nelle 
Reali Guardie del Corpo. 

(2) 1 Giugni Patrizi Fiorentini vanno altresì decorati per oon- 
cessione del Gran Duca Ferdinando II del titolo primo geniale di 
Marchese di Camponevole. Del Car, Vincenzo Maria Giugni tro- 
vasi pare ricordo nell'Araldi op. cit. 

(S) Se il Cut. Giullari appartiene alla famìglia Giullari dì Ve- 
rona, che aggiunge attualmente al proprio il casato Oiau&lippì, ai 
termini dell'Elenco regionale Veneto ha dritto ai tìtoli di Nobile 
e di Conte Palatino. 

(4) 1 Giusti di Verona trovansì ascritti al Libro d'Oro della No- 
biltà italiana ed agli Elenchi di Lombardia e del Veneto col ti- 
tolo di Conte per maschi e femiue. Furono essi confermati nel- 
l'avita nobiltà e nel detto titolo di Conte oon Sovrane Risoluzioni 
dell'Imperatore dì Austria del 19 novembre 1820 e 14 febbraio 1821. 

(5) Al Libro d' Oro della Nobiltà italiana ed all' Elenco regio- 
nale napoletano trovasi ascritta la famiglia Giustiniani Bandiuì 
originaria di Camerino e dimorante in Roma coi titoli iti Principe, 
di Nobile romano, di Duca di Mondragone, di Marchese di. Lan- 
ciano e Rustano, di Conte di Carinola, di Conte di Newburg, di 
Visconte di Kynnard e di Barone di Levingstone e di Flacraig. 
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Giovanni di Orvieto e quindi di 8.'" Croca e 8. Coniano di- 
Perugia, 29 maggio 1886 (1). 

Goooiola di Torino — Giuseppe- Gaspare H 17 mano 1784. 

Gobi o db Gobi Pannilini di Siena — Ottavio H 18 dicem- 
bre 1762 (2). 

Gozze di Ragusa — Lnca 21 aprile 1856. 

Gràdknigo di Venezia (3) — Bartolomeo 111 Pietro, Comm. 
della 3 1 Commenda Lombardo- Veneta, e quindi della Con*' 
menda QiovanneM, 22 maggio 1880. 

Granafei di Stornati* — Vincenzo 1 settembre 1796 (4). 

Gkassi di Pianura di Napoli — Francesco , n. 10 novembre 



(1) Noi Libro d' Oro della Nobiltà Italiana trovati ascritta lu 
famiglia Guoli originaria del Finale come spettatori» dei titoli di 
Conte, di Patrizio di Modena e di Ferrara e di Nobile di Finale. 
e fra i vari suoi componenti si annovera un Luigi ohe potrebbe 
bene esaere il Cavaliere di sopra ricordato, al quale in tal caso 
spetterebbe il titolo di. Nubile dei Conti Uno li. II Cav. Luigi Gnoli 
è attualmente Segretario della Cancelleria Magistrale, 

(2) Ai Gori Panuilinì l' Elenco regionale toscano attribuisce il 
titolo di Patrizio di Siena per maschi e temine. 

(8) I Gradenigo appartenenti all'antico ed il lastre Patriziato Ve- 
neto trovansi ascritti all'Elenco dei Nobili e Titolati della Re- 
gione Veneta eoi titoli di Nobile uomo e Nobile donna e Patrizio 
Veneto e di Conte dell'Impero d'Austria. ' 

(1) Il Cav. Vincenzo Granafei trovasi personalmente ricordato 
nell'Elenco del Priorato di Barletta. La famiglia Granafei trovasi 
poi ascritta all'Elenco regionale napoletano col titolo di Nobile e 
eoi predicato dei Marchesi di Berranova. 
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1766 riportato nei supplementi al Ruolo del 1789 (1); Cor- 
rado 2 agosto 1897 (2). 

Grassi di Ascoli — Giuseppe Alessandro, riportato nel Rnolo 
del 1781. 

Grassi di Bologna — Gìovan Battista P. 21 dicembre 1721 (S). 

Grassi dì Roma — Antonio Francesco H , Oomm. di 8. Ma- 
ria Maddalena dì Famta, 10 settembre 1731 (4). 

Gratta BOIA o Ghast asola di ... (5) — Aloisio M 13 lu- 
glio 1752. 

Gravina di Caltagirone — Rancio 29 giugno 1748 (6). 

Gratina di Palermo — Michele M 17 mano 1731; Giuseppe 
7 dicembre 1793 (7). 



(1) Le prnove del Cav. Francesco Grassi furono accettate nel 
Priorato di Capua del 1794. Per effetto poi di tale ricezione la 
famiglia Grassi trovasi ascritta all'Elenco del Priorato di Capua 
ed al Registro napoletano delle famiglie dei Cavalieri di Malta 
di giustizi» . 

(2) Il Cav. Corrado Grassi trovasi ascritto nell'Elenco dei Nobili 
e Titolati del Napoletano ed in quello di Romagna coi titoli di Conte 
Palatino, di Patrisio e di Nobile dì Bologna e di Nobile col pre- 
dicato di Pianura, spettando il titolo di Conte di Pianura al solo 
primogenito della famiglia. 

(3> Ai Crassi di Bologna vanno pure attribuiti i titoli di Pa- 
trisio di Bologna e di Conte Palatino. 

(4) Secondo il Badogna il Cav. Antonio Crassi fn investito della 
dignità di Ball di S. Giovanni a Mare di Napoli. 

(5) Il Cibrario op. cit. ricorda una famiglia Granaiola di Alos- 
saadria decorata dal 1742 del titolo di Marchese di San Giorgio 
nella Lomellina. 

(6) In alcuni Ruoli la rioesione di Saneto Gravina si riporta al 
39 ottobre dello stesso anno 1748. 

(7) Giuseppe Gravina, essendo secondogenito di sna famiglia 
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Gratina Agliata dì Palermo — Nicolò M, Gomm, di ... 28 
febbraio 1788 (1). 

Gravina di . . . Vincenzo M 9 febbraio. 1745. 

Gregna di Velletri — Gregorio 5 giugno 1740; Francesco o 
Trincio Leopoldo 20 giugno 1754 (2). 

Gregorio (de), vedi de Gregorio. 

Grifeo di Napoli — Giuseppe 2 maggio 1844. 

Grifko di . . . (Priorato di Messina) — Francesco Calcedo- 
nio M 22 dicembre 1763 ; Vincenzo Giuseppe H 1 luglio 
1794 (3). 



s alla Milizia Gerosolimitana, ma non avendo arato il ano 
fratello primogenito Salvatore discendenza, passò egli nel 1796 a 
matrimonio con la nobile Teresa Kequeaens e Bonanno, dalla quale 
ebbe numerosa discendenza. Alla morte del fratello ereditò poi i 
titoli di Principe di Comitini e di Àltomonte, e fa Gentiluomo di 
Camera della Reni Corto di Napoli, Cavaliere dell'Insigne e Seal 
Ordine di 8. Gennaro, e Comm. della Corona di Ferro di Austria, 
e fu tre volte Pretore della citta di Palermo. Morì a 2 luglio 1837. 

(1) Nicolò Gravina, che per consenso del suo maggior fratello Fer- 
dinando portò durante sua vita il titolo di Marchese dì Franco fonte, 
fu Colonnello di fanteria e fu decorato del grado di Gentiluomo 
di Camera di Entrata. 

(2) I Gregna o Gregni di Velletri hanno dritto al titola di No- 
bile di tale città per maeolii e temine. Vedi Elenco della Regione 



(3) Per quanto si attesta dal Candida Gonzaga, opera citata, voi. 
II. pag. 63, un Vincenzo Grifeo dei Principi di Partami», Patago- 
nia e Piediraonte, Duchi di Cimili», Marchesi di Antella, e Conti 
di Recalmuto e Pari del Begno di Sicilia, sarebbe stato Investito 
degli uffici di Consigliere di Stato ed Ambasciatore presso le Corti 
straniere, e decorato oltre che dell'Ordine di Malta, del Toson d'oro, 
e degli Ordini Costantiniano, di S. Gennaro, di San Ferdinando 
e del Merito, e di Carlo III di 'Spagna. 
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Ciuffoli di Luciguano — Giuseppe M 8 agosto 1796. 

Grillo Cattaneo di (innova— Francesco Maria 14 maggio 1792. 

Grimaldi dì Genova — Giovan Battista 8 agosto 1788 (1). 

Grimaldi di Napoli — Giuseppe , n. 9 marzo 1751 riportato 
nei supplementi al Ruolo del 1789 (2). 

Grimaldi di Reggio — Domenico 26 febbraio 1857 (3). 

Grimaldi di Rogito (4) — Giuseppe Lucio M 23 aprile 1782. 

Grimaldi di ... — Nicolo M 17 luglio 1746. 

Grimaldi di Catanzaro — Giuseppe, il. 21 febbraio 1748 ri- 
portato nei supplementi al Ruolo del 1789 (5). 

(1) I Grimaldi di Genova appartenevano all' mostre Patriziato 
di tale città. Nel 1797 vari suoi componenti appartenevano al Mi- 
nor Consiglio della Repubblica. 

(2) Le pruove del Cav. Giuseppe Grimaldi di Napoli furono ac- 
cettate nel Priorato di Capna nel 179S. Posteriormente, cioè nel 
1797, furono pure accettate in Convento le pruove di Francesco 
Saverio Grimaldi per consanguineità col precedente. 

(3) Il Cav. Domenico Grimaldi perdette 1' anzianità per essere 
passato ad altro stato sposando la nobile Isabella Pignone del Car- 
retto del Principi dì Alessandria. Ottenne invece il passaggio a 
Cavaliere di Onore e di Devozione. 

(4) I Grimaldi di Boglio furono antichi e potentissimi Signori 
nella Contea di Nizza ora da non gran tempo estinti. La loro pò- ' 
tenia fu tale da rendersi talvolta alleati e talvolta apertamente 
nemici della Casa di Savoia. Ma avendo perfino tentato di ren- 
dersi ai tempi di Carlo Emaunele I assolutamente indipendenti, ne 
ebbero la peggio, ed Annibale allora capo della famiglia fatto pri- 
gioniero fu strangolato. 

(5) Le prnove del Cav. Giuseppe Grimaldi di Catanzaro furono 
accettate nel Priorato di Capna nel 1790. Egli probabilmente do- 
vette essere prima ricevuto come Paggio, perchè fra le carte del 
Priorato di Capna esistenti nell'archivio del Gran Priorato delle 
Due Sicilie trovasi sotto la data 1789 una bolla di Paggio in prò 
di un Giuseppe Grimaldi. 
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Grimaldi di Cartrogiovaniii (1) — Giovanni 21 gennaio 1752 ; 
Giuseppe 5 novembre 1773. 

Grimaldi di Modica — Michele P. 19 dicembre 1753. 

Grihani di . . . (Priorato di Lombardia e Venecia) — Gio- 
vanni Andrea 5 luglio 1898 (2). 

Grisafi o Crisafi di Messina— Giuseppe 2 dicembre 1716 (S). 

Gropallo di Genova — Giovan Battista, riportato nel Ruolo 
del 1789 (4). 

Grua (La), vedi La Grua. 

Guadabili di Firenze — Pietro Maria M 17 febbraio 1773 (5). 

Guàldà rotti o G calderotti di città di Castello — Giovan 
Loca 18 aprile 1738 (6). 

(1) I Grimaldi di Castrogiovaoni Tanno attualmente divisi in 
due. rami, cioè in quello del Baroni di Geracello, e nell'altro dei 
Marchesi di Toreeena e Baroni di Fagotto, della Volta, di Retnor- 
siir» e di Miloooa. Vedi Elen. regionale di Sicilia. 

(2) II Cav. Giovanni Andrea Grimani di Vanesia ottenne il pas- 
saggio a Cavaliere di Onore a di Devozione con Bolla 1 maggio 
1903. Trovasi egli ascritto all'Elenco dei Nubili e Titolati del Ve- 
neto coi titoli di Nobile nomo e Patrizio veneto. I Grimani otten- 
nero la riconferma dell'avita nobiltà con diverse Risoluzioni del- 
l'Imperatore di Austria degli anni 1817 e 1818, e vennero decorati 
in uno dei loro rami del titolo di Conte con Sovrana Risoluzione 
di detto Imperatore del di 8 febbraio 1819. 

(3) La famiglia Grisafi trovasi annotata alla Mastra Nobile di 
Messina nella persona di Antonino di Giacomo. 

(4) Nell'anno 1797 un Giovan Francesco Greppallo faceva parte 
del Minor Consiglio della Repubblica, ciò che importava trovarsi 
nel possesso del chiarissimo patriziato genovese. 

(5) I Guadagni Patrizi Fiorentini vanno per concessione del 
Granduca Ferdinando II altresì decorati del titolo di Marchese di 
San Leonino. Vedi Elenco regionale Toscano. 

(6) I Gualterotti hanno il titolo di Nobile di città di Castello. 
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Gualtieri dì Uggiano — Massenzio P. 4 maggio 1791 (1). 
Guakini di Fori) — Sebastiano 5 ottobre 1760 (2). 
Gcarini di Poggiardo — Vincenzo 5 ottobre 1789 (3). 
Guarnaoci di Volterra — Pietro 26 gennaio 1789; Raffaele M, 

21 ottobre 1777 (4). 
Guarnieri di Oaimo — Francesco 17 maggio 1762. 
Guasconi di . . , —Nicolò M 14 dicembre 1788. 
Guasconi di Palermo— Bernardo 18 loglio 1769. 
Guasconi di Firenze (6) — Nicola Luigi P. 8 ottobre 1791. 
Gckrrikri di . . . (Priorato di Venezia) — Giovan Battista 



(1) Il Cev. Massenzio Gualtieri e personalmente ricordato nel- 
l'Elenco del Priorato di Barletta. 

(2) I G carini di Forlì trovami, ascritti all' Elenco di Bomagna 
come spettatati dei titoli di Conte di Castelfalcino, di Conte Pa- 
latino e di Patrizio di Forlì. 

(3) Anche il Cav. Vincenzo Goarini è personalmente ricordato 
nel cennato Elenco del Priorato di Barletta. La famìglia Gna- 
rini dei Duchi di Poggiardo fu pare nel 1849 dalla Commissione 
Napoletana dei titoli di Nobiltà riconosciuta ammissibile nelle Beali 
Guardie del Corpo, e trovasi ascritta all'Elenco napoletano nella 
linea primogenita col titolo di Duca di Poggiardo, e nella secon- 
dogenita col titolo di Maroheee di Hartignano. 

(4) I Guaraaoci di Volterra trovanti annotati eoi titolo di Pa- 
trizio di detta città nell'Elenco regionale Toscano, 

(5) 1 Guasconi di Firenze trovatisi ascritti all'Elenco regionale 
Toscano coi titoli di Marchese e di Barone di spettanza dei ma- 
schi primogeniti, e col titolo di Patrizio di Firenze per maschi e 
femine. Secondo poi lo Elenco regionale Siciliano anche 1 Guasconi 
di Sicilia hanno origine fiorentina « vennero nella nuova patria 
decorati del titolo di Marchese di Viilamena, col quale la famiglia 
Guasconi redesi ascritta in detto Elenco regionale siciliano. 
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Luigi Vincenzo M 4 maggio 178S; Luigi Giovan Battista 
Tulio Anselmo M 5 ottobre 1788 (1). 
Gl-erhieri di Mantova — Camillo ì£ 27 novembre 1767.* 
Guereitork di . . . (Priorato delle Due Sicilie)— Marino 30 
gennaio 1900 (2). 
, GcRVARA di . . . (Priorato di Capoa) — Filippo M 24 otto- 
bre 1790. 
Guevaka di.Napoli (3) — Carlo Maria M 3 marao 1715 (4); 

(1) Un Tallo Guerrieri trovasi ascritto col titolo di Marchese 
negli Elenchi della Nobiltà Lombarda del 1828 o 1840. 

(3) Il Cav. Marino Guerrìtore trovasi ascritto all'Elenco dei No- 
bili e titolati della regione napoletana come appartenente all'an- 
tico patriziato della citta di Bavello. 

(3) La famiglia Gnevara del Patriziato napoletano, e come tate 
ascritta al Libro d' Oro dì Napoli, è di nobilissima origine spa- 
gnnola, e trovasi investita nel Napoletano d'importanti fendi dai 
tempi aragonesi. Godette inoltre ereditariamente l'ufficio di Gran 
Siniscalco che ora uno dei Grandi uffici dot Regno, e fu decorata 
dei più preclari tìtoli e dei piti Illustri Ordini Cavalleresca . At- 
tualmente trovasi ascritta all'Elenco regionale napoletano comò 
spettatala dei titoli di Duca di Bovino, Duca di Castellairola e 
Conte di Savignano di spettanza del primogenito, di Patrizio na- 
poletano per tutti i maschi e di Nobile con i predicati degli an- 
zicennati titoli per maschi e femine. 

(4) Carlo Mario Guevara, n. in Napoli il 18 dicembre 1714, si 
dette alla carriera militare, ed arrollatosi nell'esercito napoletano 
vi percorse tntti i gradi fino a raggiungere quello di Generale di 
Brigata. Versato negli studi letterari e politici fu dal Sovrano di 
Napoli inviato Ministro Plenipotenziario presso la Corte di Por- 
togallo, ed ebbe la sventura di trovarsi a Lisbona allorché tale città 
fa terribilmente devastata dal gravissimo tremuoto del 1755. Ri- 
tornato in patria si dette interamente ai suoi prediletti studi, e 
compose un'opera che gii costò graudì lavori e ricerche, cui dette 



D.gilizedby G00gk 



Ionico M, Oontm. di S. Giovanni della Motta e di 8. Gio- 
vanni di Orvieto e quindi Bali Ecc.mo Luogotenente del Gran 
Magistero, 1 ottobre 1744 (1) ; Ferdinando 10 luglio 175o; 
Alfonso 22 gennaio 1770; Pasquale 30 gennaio 1789. 

Guglielmi di Iesi (2) — Giovan Ludovico 8 agosto 1738. 

Guidi di Firenze — Francesco Geremia P. Comi*, di ... . 
16 dicembre 1780 (8). 

Guidi di Bagno di Verona (4) — Luigi riportato nel Ruolo 
del 1789 ma le sue pruove furono accettato nel 1787. 

il titolo di Ricerche per riscontrare quei principi ohe situo coma 
elementi a ben comprendere l'Istoria e la Giurisprudenza, opera 
che andò dispiace voi mente perduta. Raccolse inoltre ricca Biblio- 
teca che legò al suo nipote Duca di Bovino, e curò la magnifica 
edizione delle Tavole di Eraclea illustrate dal Mazzocchi, e cba 
dedico a Carlo di Borbone allora Ke di Napoli, 

(1) Alta morte del Gran Maestro Giovanni Tomniasi avvenuta a 
13 giugno 1805, trovandosi il Gran Magistero residente in Cata- 
nia, dove sarebbe riuscita difficile la riunione delle lingue per la 
Elezione del Nuovo Gran Maestro, il Baerò Consiglio dell' Ordine 
delibero nominarsi invece un Luogotenente rivestito però delle ne- 
cessarie f acolta per far da Capo dell'Ordine. Ed a 15 giugno 1806 
fu nominato Luogotenente il s net euri ato Inni co Maria Guevara, che 
in tempi* tristissimi per l'Ordine, tenne tale Supremo ufficio fino 
al 25 aprile 1814, facendo del suo meglio per mantenere le anti- 
che tradizioni, e vive le proteste pel dominio perduto. 

(2) Dall'Elenco provvisorio dei Nobili e Titolati della Regione 
Marohegiana si ha che i Guglielmi di lesi sono Nobili di tale città, 
e Nobili di Ancona. 

(3) Dall'Elenco regionale Toscano risulta che i Guidi dimoranti 
in Firenze hanno dritto al titolo di Conte per tatti i maschi, ed 
Al titolo di Patrizio di Volterra per maschi e femine. 

(4) Attualmente non pare che in Verona esista alcun ramo della 
Nobile famiglia Guidi di Bagno. Invece dai vari Elenchi nobiliari 
regionali finora pubblicati risulta esisterne un ramo in Mantova 
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Guti'adatjko di . . . (Priorato di Messina) Giuseppe M 27 

aprile 1766 (1). 
Guttadàuro di Caltagirone — V'incenso, nato 9 marzo 1768 

riportato nel Suolo del 1789. 
Gumolini di Cosenza — Giuseppe M 19 febbraio 1724 (2). 



Ildabis di Bitondo — Ludovico M 6 dicembre 1740; Cesare 
Gomm. del Canone dei beni m Nola, 1 ottobre 1760 ; Do- 
menico M 6 agosto 1774 (3). 



decorato dei titoli di Marchese, di Conte, e di Nobile di Anoona 
e di Urbino ; nn ramo in Ferrara decorato degli stessi titoli di 
Marchese e di Conte e di Patrizio di Forlì e Mobile di Ferrara; 
ed nn ramo in Savìgnauo decorato dei titoli di Patrisio di Cesena, 
e di Signore di Bonalda e di altri predioati. 

(1) Un ramo dei Guttadanro porta attualmente il titolo di Priu- 
oipe Emmanuel. 

(2) Il Cav. Giuseppe Gnssolini trovasi personalmente ricordato 
nel più volte citato Elenoo del Priorato di Capoa. Neil' Elenco na- 
poletana ai Gnssolini si attribuisce il titolo di Patrizio di Cosenza 
ed il predicato di Cervicale. 

(3) I Cavalieri Cesare e Domenico Ildaris personalmente ricor- 
dati nell'Elenco dui Priorato di Barletta appartenevano alla ben 
nota e nobile famiglia Ildaris del Patriziato di Bitonto origina- 
ria di Spagna e decorata del titolo di Conte del 8. K. I. Mante- 
nutosi fino alla sua estlnsione Bensa mai derogare alla nobile 
sua origino, venne dalla Commissione dei titoli di Nobiltà del già 
Begno di Napoli reiteratamente riconosciuta ammissibile nelle Beali 
Guardie del Corpo. 
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Imperiali di Napoli (1) — Vincenzo 17 maggio 1768 (2); Do- 
menico M 8 aprile 1779 (3) ; Domenico 28 mano 1785; 

(1) 'La famiglia Imperiali o Imperiale di Napoli e una dirama- 
zione della nobili ns ima e dogale famiglia Imperiale di Genova, una 
delle ventotto ohe tennero un proprio Albergo di Nobiltà. Aggre- 
gata nel 1743 al Patriziato napoletano nel Seggio di Capuana, od 
ascritta in conseguenza al Libro d'oro di Napoli, fa decorata in 
ano dei due rami nei quali si divite dei titoli di Prinoipe di Fran- 
oa villa, di Mareheso di Oira e di Marchese di Ladano ; e nell'altro 
del titolo dì Principe di 8. Angelo , e godette inoltre delle mag- 
giori onorificenze Cavalleresche e dei più alti unici della Beai Corte. 

(3) Vincenzo Imperiale ohe divenuto in seguito capo e princi- 
pal rappresentante del suo ramo succedette nei titoli di Principe 
di Franoarilla, Marchese di Oria e Marchese di Lattano, e ehe 
venne col primo di essi ascritto al Libro d'oro di Napoli, nacque 
in Lattano nel 17S8. Ascrittosi, dopo avere acquistato salda col- 
tara scientifica e letteraria, all'Ordine Gerosolimitano, compi in 
Malta tutta la aua enrriera cavalleresca. Passato in seguito nella 
Spagna ed arrotatosi in quell'Esercito ne segui fedelmente e va- 
lorosamente le sorti, cominciando dai primi gradi ed avanzando 
fino a quelli di Capitano delle Reali Guardie del Corpo e di Te- 
nente Generale. Distintosi all'assedio di Gilbìterra, non solamente 
per valore, ma altresì per militare strategia, ne fu In seguito ri- 
meritato con gli Ordini di Carlo III e del Toson d'oro, e con la 
dignità di gentiluomo di Camera. Non avendo mai lasciato i suoi 
prediletti studi pubblicò un Poemetto dal titolo la Faonidr, ossia 
gli Amori di Saffo t Faom, che meritò essere riprodotto a Madrid, in 
Francia, in Inghilterra ed a Vienna, e tradusse vari salmi per 
musica, con che dette altresì pi-uova dei suoi sentimenti religiosi, 
Mori a 5 marzo 1816 lasciando larga discendenza, e gran deside- 
rio di sé per le molte sue virtù. Vedi Vii] arosa op. cit., e Bene- 
detto Minichini, notizie storiche del Marchese Michele Imperiale 
Francavi Ila. 

(3) Il Cav. Domenico Imperiali, che e personalmente ricordato 

li 
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Giuseppe M, nato 21 aprile 17t>9 riportato nel Ruolo 
del 1789. 
Inqhiraui di Volterra (1) — Francesco P. 2 dicembre 1TS5 (2). 

nell'Elenco del Priorato di Cupua, appartenne «1 ramo dei Prin- 
cipi di 8. Angelo. 

(1) Gl'Inghframi di Volterra hanno dritto al titolo di Patrizio 
di tale città. 

(2) Il Cav. Francesco Inghirami unto a Volterra nel 1772, dopo 
essersi ascritto all'Ordina Gerosolimitano di soli 1S anni e di es- 
sersi recato a Malta per fare le carovane, avendo accompagnato 
il Uè Ferdinando di Napoli nel suo viaggio marittimo, ottenne dal 
medesimo un grado militare nel Battaglione detto dei Cadetti; dm 
attratto, pitiche dalle armi, dallo studio delle scienze e del disegno, 
dopo essere stato anche per breve tempo un'ultra volta a Malta, 
profittando dell' opportunità che gliene forniva la coabitazione 
■sol suo zio materno il Marchese Venuti, incaricato degli acquisti 
pel Museo di Napoli, ai dette alio studio delle belle arti delle opere 
antiche, in che divenne in breve peritissimo, onde tornato in Vol- 
terra sua patria dette grande impulso al miglioramento dell' arte 
dell' alabastro, che ne costituiva la maggiore industria. Passato in 
seguito prilli» a Firenze e quindi a Pisa studiò profondamente 
l'autìqiiariu, e quindi sotto la guida del paesìta Ilakeit ai perfe- 
ìììiiuò nel disegno e quindi nell'arte dell' incisione, ciò che gli riuscì 
utilissimo allorché datosi allo studio dei monumenti Etruschi po- 
tette di sua mano dare opera alla pubblicazione di un'importante 
opera sn i monumenti istessi. Per la sua competenza in tali studi 
«ttrainue su oc cessi vilmente gli uflioi di Bibliotecario in Volterra, 
di Prefetto della collezione delle antichità Etnische, e di sotto Bi- 
bliotecario della Marne celliana. Lasciò pubblicate per le stampe 
varie importanti opere e fra le altre: Beiamone delie imprese Vol- 
terrane nel litlorale Tatuano ■ Ragionamento Accademico sopra una 
l'alerà etrruoa; Detenzione del Vaiano Pilli; Kit ratto con otierca- 
tioni dell'opinione ragionata della porta del Tempio di Giove Olimpia/ 
in Agrigento , osa rami ; Detenzione dello. Badia FUmolana ; Piaggio 



lqt.ee ,yG00glC 



— 107 — 

Inteklandi di Bellaprima — Salvatore M 5 luglio 1770 (1). 

IOANSB, vedi DK lOANNE. 

LsiMBAUDi di Milano — Giulio Cesare 7 maggio 1763 (2). 



Labini di Ritonto — Girolamo 32 dicembre 1781 (3). 
La boccetta di Keggio — Ludovico M 28 agosto 1720. 
Laexzixa Ulloa, vedi Lanzina Ulloa. 

La Grua di Palermo — Gilberto 14 giuguo 1749; Michele 
27 «posto 1772 (4). 



alla Vallombrota ; Antiuki jsotmmeafi Owerioi etpoiti con gualche ipit- 
gatìone; Lettere tulle ricerche di Vettolonia ed altre molte delle quali 
volendosi avere esatta indicazione va consultato il Viìlaroaa nol- 
i' opera citata. 

(1) Nel m a. Gaetani al Cav. Salvatore Inter laudi si dà pur 
patria Cai taglione. 

(2) GÌ' Isimbardi trovami ascritti agli Elenchi della Nobiltà 
Lombarda del 1828 e 1840 col titolo di Marchese di spettanza dei 
primogeniti, e trovanui ascritti all'Eleneo regionale di Lombardia 
col titolo di Patrizio di Milano e di Pavia poi maschi, di Marchese 
di Pieve del Cairo e di Signore del Cairo, Gallia e Santa Giù. Iettai 
pei maschi primogeniti. Il Cav. Giulio Cesure Isimbardi passò ad 
altro stato sposando a 1 luglio 1742 la Nobile Maddalena Beccaria. 

(3) Il Cav. Girolamo Labini trovasi personalmente ascritto nel- 
l'Elenco del Priorato di Barletta. 

(4) Fra vari altri titoli i La Orna di Palermo portano attual- 
mente i titoli di Principe di Carini e di Duca dello Grotte e Vil- 
lanata- Un Cav. Michele La Grua dei Principi di Carini fu no- 
minato nel 1800 Gentiluomo di Camera dì Entrata e nel 1802 
Maggiordomo di Settimana della Seal Corte di Napoli, 
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L alatta di Psrma — Ludovico Comm. della prima Commenda 

di Forma, 14 maggio 1878 (1). 
Ijambertenchi, vedi Porro Lakbbrtekoiii. 
Lamberti di Bari Giovanni Antonio M 30 gingno 1785 (2); 

Giovanni Antonio 21 settembre 1746 (3). 
Lambrutini di Bologna — Cesare H, Comm. di 8. Maria del 

Tempio di Bologna, 24 aprile 1760. 
La «bruschini di Genova — Luigi , Cardinale di 8. R. 0. » 

Bali Gran Priore di Roma, 5 mano 1838 (4). 

(1) H Cav. Ludovico Lalatta trovasi asoritto all'Elenco dei No- 
bili e Titolati del Parmense col titolo dì Marchese. 

(2) Fra Giovanni Antonio Lamberta, che l'Hellwald qualifica Com- 
mendatore, ed il Bali Francesco Pappai ette re sorse quistione, a de- 
rimerò la quale fu data alle stampe nua memoria. 

(3) Del Cav. Giovanni Antonio Lamberti trovasi ricordo nello 
Elenco del Priorato di Barletta. 1 Lamberti sono poi antichi nel 
Patriziato della città di Bari e per tale qualità trovansi ascritti al 
Registri) nobiliare napoletano delle Piane Chiose, e trovansi eoi 
titolo di Patrizio di Bari ascritti all'Elenco regionale napoletano. 

(4) Luigi Lambrnsohini Genovese nato a 16 maggio 1776 sorti 
da natura chiaro e vivane ingegno, che coltivato con cura da pri- 
ma nel Collegio del Beni in Genova, e quindi nella casa di 8. Carlo 
dei Cattinari in Roma, produsse tali frutti da renderlo giovanis- 
simo aucora desiderato lettore di belle lettere a Bologna e succes- 
sivamente di Filosofia e Matematica' a Macerata e di Teologia e 
Lingua Greca ed Ebraica in qnell'istesso Collegio di 6. Carlo dei 
Cattinari, dove area fatto i primi studi. Facendo parte dell'Arca- 
dia occupò vari uffici ecclesiastici in Roma, ed obbligato ad esu- 
larne nel primo rovescio Pontificio, segui il Pontefice la seconda 
volta che fu obbligato a lasciar Roma, di che fu poi al ritorno 
rimeritato con uffici di maggior rilievo e quindi con la sede Ar- 
civescovile di Genova, ciò che gli offrì l'occasione di far valu- 
tare gli alti suoi meriti dalla. Corte del Piemonte e dallo stesso 
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Lamorale della Tonni! di Como- Annibale M 15 giugno 1773. 
Lancellotti di Roma (1) — Ludovico M 9 settembre 1741. 
Landi di . . . Aloisio -V 24 aprile 1754 (2). 
Laxdolika di SiraeuMi — Michele 28 maggio 1730; Antonio 
P 9 luglio 1762 (3). 



Sommo Pontefice, che dopo averlo destituito Nuneio in Francia lo 
l'Invi) ani! onori della Porpora, co gì 'incarichi della Prefettura degli 
studi , di Bibliotecario di S, R. Chieaa , di Protettore degli anti- 
chi e nuovi stati di Sardegna . di Segretario dei Brevi e di Se- 
gretario di Stato. Decorato dalla Gran Croce dell'Ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro e dell'Ordine Flerosol imitano, In prò del qnaln 
molto operò per rialzarne Ir «orti premio gli Stati eeteri, alla ri- 
nunzia che ne fece il Cardinal* Odrscalcbi ottenne il Gran Priorato 
di Roma. Lasciò egli inoltre pubblicati per le stampe < seguenti 
suoi lavori: Operette Spirituali raeeolle in due volumi; Discorri pro- 
nuHziali nel solenne ini/Trito in Genova ed Omelia detta al popolo 
nelVietetto giorno ; Regole di dritta e buone crtanzr, ad uto del Semi- 
nario Far/ente; * Regole del Seminario Abbaxio.lt dei Chierici delle 
due- Abbitele salir ili S. Maria di Forfè r di 8. Salvatore maggiore. 
Per maggiori e pid ente*» notizie vedi Villaroaa op. oit. 

(1) I Lancellntti di Roma hanno dritto al titolo di Principe e di 
Coscritto pei primogeniti e di Nohlle Romano per maschi e femine. 
Vedi Elenco della Regione Romana. 

(2) Nell'Elenco regionale di Romagna Agora co) tìtolo di No- 
bile di Botogna ima famiglia Limili originaria di Piaoenxa, ma non 
si può accertare se il succennato Cav. Aloisio appartenga effetti- 
vamente a tale famiglili. 

(3) Il Candida ..voi. VI pag. 104. ricorda un Mario Landolina, de- 
corato di Commenda dell'Ordine Gerosolimitano, che qualifica per 
archeologo e distintissimo numismatico. 
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Lamdolina di Noto (1) — Giovanni 17 aprile 1791; Pietro 7 
luglio 1792 (2); Pietro 9 giugno 1842. 

Landriani di . . . (Priorato di Lombardia) — Antonio Gia- 
como H 10 agosto 1750. 

Landriani di Milano (3) — Orazio P. 13 agosto 1770; elice- 
rlo 7 luglio 1781 (4). 

Laute dalla Rovrre di Roma (5) — Virginio M 21 aprile 
1745. 

Lanza di Palermo (6) — Giuseppe M 11 aprile 1751. 

(1) I Laiidolina di Nato trovanti ascrìtti all'Elenco regionali» 
Lombardo col titolo di Signore di Tuszano pei maschi primoge- 
niti ed all'Elenco Siciliano ooi titoli di Marchese di S. Alfano e 
di Barone di Rigolin di primogenita spettansa. 

(2) Pietro Laiidolina fn Regio Procuratore della citta di Noto, 
Deputato al Parlamento Siciliano nel 1814 , Consigliere di Stato, 
Intendente in Noto e Gentiluomo di Camera. Vedi Candida op. eit. 
voi. VI, pag. 105. 

(3) I Landriani di Milano trovansi ascritti agli Elenchi della No- 
biltà Lombarda del 1828 o 1840, e trovansi ascritti col titolo di 
Nobile all'Elenco regionale Lombardo. 

(4) Il Cav, Clioerio Lsndriani fu Capitano al seguito del Reg- 
gimento Cacciatori di Malta ed ebbe parte alla Commendi* di'Fe- 
lizsano. 

(5) I Lante della Rovere secondo l'Elenco regionale romauu 
hanno dritto al titolo di Duca pel primogeniti, e di Nobile romano 
per maschi e fumine. 

(6) Illustrissimo e molto numeroso è il casato Lanza in Sicilia, 
venendo rappresentato da varie famiglie che, avendo avuto tutta 
varie chiare marche di nobiltà, si distinguono ooi titoli principali 
ai quali hanno dritto. Vedonsi infatti ascritte all'Elenco regionale 
siciliano le famiglie dei Principi e dei Conti Lanaa ; dei Baroni dì 
Mercatobianco e di Butti e Mancali viti ; dei Principi di Mirto e 
Conti di 8. Marco, e quella' che è forse la più riooa di titoli in 
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LaSZA Bbanciforte di Trnbi» di . . . (Priorato di Messina) 

Francesco Paolo 3 agosto 1825. 
Laxza e Brancieorte di Traina di Palermo — Ignazio, n, 15 

dicembre 1784, riportato nel Ruolo del Priorato di Messina 

del 1826. 
Lanzina y Ulloa di Napoli— Girolamo M 23 settembre 1727 (1). 
Lai-pareli,! di Cortona (2) — Giovanni Antonio P, Comi», di 

S. 1 Croce di Magnano, e di 8. Carlo di Ponladcra, 5 marzo 

1739; Marcello 23 aprile 1741; Girolamo M, Bali Gran 

Priore d'Inghilterra, 8 agosto 1758. 
La Rocca, Tedi Ardoino La Rocca (3). 
Lavaggi di Augnata — Ferdinando Maria 11 febbraio 1789; 

Gabriele Maria M 29 luglio 17811. 
La Via di Nicosia (4) — Gabriele 22 settembre 1790; Nicola 

Gabriele 27 aprile 1792. 
Lazza fa (de) di Padova (5) — Alessandro P 1 settembre 1719; 

Giovanni Antonio 1 dicembre 1789. 

Sicilia dei Princìpi di Trulli», ili Scorili», 'li Bufera e di Pietra- 
perzia e di altri moltissimi, dei onnli può aversi contezza consul- 
tando l'or cerniate Elenco. 

(1) Il C'av. Girolamo Lanziun v Ulloa perdette l'anzianità per- 
che paBHÒ a matrimonio. I LailEÌUU y Ulloa godettero il titolo di 
Duca di Laarja, e trovatisi ascritti coi titolo di Nobile all'Elenco 
regionale napoletano. 

(2) I Lappar l>1 li ili Cortona hanno dritto al titolo di Patrizio 
ili tale città. 

(3) I La Rocca vanno attuai incute decorati del titolo ili Duca 
di 6. Lorenzo. 

(4) I La Via di Nicoaìa trovane! ascritti al Libre d' Oro della 
Nobiltà d'Italia col titolo di Marchese di Villarena. 

(5) I de Lazzara Nobili di Padova furono confermati nell'avita 
nobiltà con Sovrana Itìsnliizinne ile 11 'Imperatore di Austria del ili 
1 agosto 1819. Fra gl'individui ebe ottennero tale riconferma vi 
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Lembo di Salerno — Ignazio Filippo 14 giugno l'i HO (1). 
L sognami di Alunno — Antonio, n, 16 agosto 1756, riportato 

nel Ruolo del 1.780 (2). 
Leonardi di Novara — Luigi 27 giugno 1777 (3). 
Lbomy di Todi - Fortunato 28 marzo 1736. 
Leopardi Grkgka, vedi Gregna. 

Lepore di Trani — Giovan Giuseppe P 25 giugno 1781 (4). 
I.krmì o de Lerma di ititont-o (5) — Diego M 30 novembre 1724; 

fii un Giovanni Cav. Gerosolimitano unto n 28 settembre 1711 clip 
potrebbe bone essere quel Giovanni Antonio ricevuto nel 1789. 
II Villanie* poi ricorda un Giovanni de Luterà Milanese Cav. 
Gerosolimitano e ohe dice uomo di fervidissimo ingegno ed eru- 
dito specialmente nelle amene Lettere, nelle Science esatte e nelle 
Belle arti. 

(1) Il Cav. Ignacio Lembo è personalmente ricordato nell'Elenco 
del Priorato di Capita, e quel Patrizio ili Salerno anche nel Re- 
gistro nobiliare napolitano delle Piatte Chiuse. 

(2) Le pruove del Cav. Antonio Leognanì Ferramosca del Prio- 
rato di Capila furono accettate in Convento nel 1786. Trovimi il 
medesimo personalmente ascritto al Registro nobiliare napoletano 
detto delle famiglie (nudatane, da oltre duecento anni, ed a quello 
delle famiglie dei Cavalieri di Malte di giustizia. 

(3) 1 Leonardi di Novara con Decreti Ministeriali 1882 e 189S 
vennero riconosciuti nei titoli di Conte, di Signore di Casaline e 
Pimengo, e di Nobile per appartenenza al Patriziato di Novara. E 
con Decreto Beale del 1895 il ramo secondogenita venne investito 
per rinnovazione del titolo di Marchese di V ili «cortese. Vedi K- 
lenco regionale Piemontese. 

(4) Il Cav. Giova» Ginseppe Lepore i personalmente ricordato 
nel ripetutamente oennato Elenco del Priorato di Barletta ; e col 
nome di Giovanni Maria trovasi pure ascrìtto al Registro napo- 
letano delle Piazze Chiuse, quel Patrizio di Trani. 

(5) Della famiglia Lcrma o de Lerma di origine spaglinola e di- 
venuta Nobile di Bitonto, passatone un ramo in Napoli va.attnal- 
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Diega M, 26 marzo 1779; Giovali Michele 11 settembre 
1795 (1). 

Lrri di Spoleto — Giovan Battista 9 novembre 1747. 

Limati di . . . (Priorato di Venezia) — Francesco Jtf 18 mar- 
zo 1784. 

Limati di Panna (2) — Filippo, Oomm. delia 2» Commenda di 
Parma, 26 gennaio 1848. 

Lionessa (dklla) di Napoli (8)— Pasquale M 14 febbraio 1731.. 

Lisca o de Lisca di Verona (4) — Giovan Battista 14 marzo 
' 1786 (5). 



mente decorato dei titoli di Duca di Castelmezzano e dì Celenza 
e di Principe di Torrebrnna, eoi quali trovasi ascritto all' Elenco 
regionale napoletano. 

(1) Dei suddetti Cavalieri Diego e Michele Lerma trovati per- 
sonale ricordo nel più volte ricordato Elenco del Priorato di 
Barletta. 

(2) Nell'Elenco Regionale Parmigiano si attribuiscono ui Lìnati 
i titoli di Conte df Gaianc per tntti i masobt e di Nobile per ma- 
schi e femine. 

(3) La famiglia leonessa u della Leonesa, oggi estinta, godette 
il Patriziato napoletano nel Seggio di Capuana, ed avendo posse- 
duto molti feudi fu decorata dei titoli di Principe di Sepiuo, Du- 
ca di 6. Martino e Conte dì Montesarobio. 

(4) La famiglia de Lisca ebbe un altro Cav. di nome France- 
sco Luigi nato 26 settembre 1753, le cui pruove furono accettate 
nel Priorato di Venezia nel 1783 e che trovasi annotato nei Ruoli 
del 1781 e 1789 senza indicazione di anzianità. 

(6) Il Cav. Giovan Battista Lisca fu uomo di buone lettere e 
lasciò pubblicati per le stampe ì seguenti lavori : Varie rime.- // 
Cimitero di ascimi illnilri Verotteti e tingoiarr-ientf la tomba del Fra- 
oaiioro; ed Elogio di Filippo Bota Morando. 

lo 
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Litta di Milano (1>— Alfonso Agostino M 19 febbraio 1738 (2) 
Alfonso 7 settembre 1749 (3); Alfonso H 7 «ano 1755; 
Alfonso 26 «aggio 1767 ; Giallo Renato 18 settembri 
1780 (4). 

(1) Tom i nomi dei Cavalieri di Casa Lista di aopra indicati 
si rincontrano noli' Elenco dei {Mobìli Lombardi del 1828 e 1840, 
ma lidantiftearll e riaseito impossibile. I Litta tro vanii poi ascritti 
all' Elenco regionale Lombardo in due rami distinti coi cognomi 
aggiunti di Modignaui e di Visconti Arese, e qualificati i primi . 
coi titoli di Patrizio milanese e di Marchese di Mensago, ed i se- 
eondi eoi titoli di Dnca e, di Conte e di Patrisio Milanese. 

(2) Il Cav. Alfonso Agostino Litta milanese, Ciamberlano dello 
Imperatore di Austria, fu uomo dedito alle lettere, ed alla eoa morte 
che suscitò grand* rimpianto avvenuta a 3 ottobre 1T81, lasciò pub- 
blicati per le stampe i seguenti lavori: Éùpotta alle rtylessioaf *(- 
l'ingegner* Ferrano ; Memoria idrottatica ouncernente VeeperimenU) puh 
hHeo fatto nel 1774 H tpurfare la /omo interiore del Naviglio di Mi- 
lano Mila semplice ferma ed «n dell' aefua Barrente ; Bifie—ieni mila 
napacità dei conduttori Elettrici eepotte in mia lettera ad Almeandro 

Votta; Liveite di «ma nuova toeaaafcra* Mesta dai atta; Mtmorta di- 
ritta all'Abate Bonn aspra mu JfooeJUa* idraulica ; o JHmartaatama 
«opra it quesito , Con guai proponione fona oo»Mlutni tuta Macchine, 
per elevare acqua da utaffni a mediacre alttmaa, 

(8> Vi ha ragione par ritener* ohe il Cav. Alfonso Litta rice- 
vute nel 1749 sia decaduto dall'anzianità. 

(4) L'Hellwald ricorda una memoria data alle stampa nel 1798 
ia prò del Cav. P. Senato Litta che vien qualificato Commendatore. 
Non » stato poi possibile liquidare con cortesia se fu precisamente 
questo Cavaliere o altro di sua famiglia ohe sotto la qualifica di 
Ball Litta trovasi ricordato dal Villarosa a dal Gattini nelle opere 
innanai ricordate, come uno dei pia illustri e più importanti Cava- 
lieri dei saoi tempi. Portatosi egli infatti in Malta e professati i 
sani voti dette ben presto tali testimoniarne del sno valore e della 
sua soiensa nautica da essere prescelto a compiere una missione 



«Google 



Lotta di . . . (Priorato di Lombardia) Antonio M 17 aprii* 
1791 (1). 

presso l'lmper»trioe delle Russie, che aveva richiesto al Gran Mio- 
etro un esperto uomo di mare per la migliore orgenissaaione ed 
istruitone della sua flotta. Impiegato immediatamente per l'equi- 
paggiamento delle squadre, ni ebbe quindi indi a poco il comando 
della prima divisione delle stesse col titolo di Contrammiraglio, col 
qnal grado ebbe V opportunità di distinguerai iu una Sera battaglia 
impegnatasi con la flotta svedese, di ohe fu rimeritato con l'Ordine 
di S. Olorgìo e cou la Gran Croce dell'Aquila bianca di Polonia. 
Ritornato a Malta ed ottenuta la dignità di Bah fu novellamente 
inviato a Pietroburgo, ma questa volta con ufficio di Ambasciatore 
speciale presso Caterina II per ottenere la oonservaaione dei beni 
ohe l'Ordine possedeva in Polonia, missione ohe fu non solamente 
coronata di pieno snocesso , ma perfino superata nei suoi effetti, 
perone asceso al trono U figlinolo di detta Imperatrice Paolo I si 
dichiarò Protettore dell' Ordine e ne accettò unitamente ai suoi 
figlinoli le insegne. Ma compita tale missione egti rimase in Russia 
ottenendo da prima il comando della Flottiglia del Baltico, quindi 
U grado di Consigliere dell'Impero, o finalmente quello di Presi- 
dente dell' Economia pubblica, ohe tenne fino alla sua morte ar- 
renata in gennaio 1839. Alle altre onorificenze aggiunse eziandio 
quella di Ciambcrlano dell'Imperatore. 

(1) Il Cav. Antonio Litta, ricevuto nell' Ordine essendo ancor 
bambino, fece i suoi primi studi nel Collegio dementino di Roma, 
e dimostrò di buon'ora grande inclina» io ne per le selene» mate- 
matiche e per le cognizioni eteriche e geografiche, di ohe detta lu- 
minosa pruova nel 1838 pubblicando le Carle gto#r*Jloke «seti Siati 
Ptmtfyeii meridionali. UfiUiele nel Corpo Topografloo volse le sua 
care a distendere una gran Carta geografica di tutta Italia divisa in 
84 fogli. Ma benché non sembra ohe sia arrivato ad ottenerne l'in- 
tera pubblicazione, fu ciò nondimeno molto encomiata dal Balbi nella 
sua introdnrione alla Geografia, nella quale attesta che «il Cav. 
Litta abbracci» Topografia, Statistica, Icnografia, Storia antica, 
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Locateli,! Onerai di Cesena (1) — Giovan Giorgio 29 settem- 
bre 178S. 

Lofaso di Palermo ~ Giuseppe Maria Roteo M 20 febbraio 
1782; Giovanni Giuseppe Maria Pietro H SO giugno 1787. 

Lofaso di . . . (Priorato di Menino) (2) — Domenico Fran- 
cesco Antonio M 27 agosto 1789. 

Loffredo di (3) — Ferrante M 14 giugno 1745. 

Logorai (4). , * 

Lombardi di Lucerà — Antonio, Comm. di 8. Giacomo di 
Nonio e di 8. Apollinare di Todi, 14 gennaio 1739; Fran- 
cesco P 27 giugno 1739 (5). 

del medio evo e moderna, Biografia dai piti celebri Italiani con ammi- 
rabile Ardine dlatribnite, non disgiunte dalla pio giudiziosa critica ». 

(1) Degli attnali due rami della famiglia Locateli* di Cesena, per 
quanto risulta dall'Elenco Regionale di Bomagna, nne va decorato 
dei titoli di Patrizio di Ferrara o di Cesena; e l'altro dello stesso 
titolo di Patrizio di Cesena e dei titoli di Marchese di Hontaletto 
per tutti i maeohi e ai Conte Palatino anohe per tutti i maaehi. 

(2) Vanno i Lofaso o Lo Faso attualmente decorati dei titoli 
di Duca di Serradifalco , Marchesi! di Gastone e Barone di B»- 
bione di spettanza dei primogeniti. 

(3) I Loffredo oggi estinti appartenevano all' antico Patriziato 
napoletano, nel qnale godettero nel Seggio di Capuana. E per tale 
qualità vennero ascritti a Libro d' oro di Napoli, dove trovane: 
qualificati noi titoli di Principe di Cardito, di Prìncipe di Migliano 
e di Marchese di S. Agata. 

(4) Nell'archivio del Gran Priorato delle Due Bicilie, e propria- 
mente fra le earte del Priorato di Capua, sotto la data 1796 tro- 
vasi una nomina di Paggio in prò di Ferdinando Logerot, e sotto 
la data del seguente anno 1797. una Bolla di minore età in prò di 
Federico della stessa famiglia Logerot. 

(5) Dei Cav. Antonio e Francesco Lombardi trovasi personale 
ricordo nuli' Elenco del Plorato di Barletta , e pel primo anche 
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Lomellinì o Lomei.lino di Genova (1) — Bartolomeo 30 ago- 
sto 1741; Oiornn Francesco 25 settembre 1766. 

Lonc.o di Messimi — Antonio lì giugno 1794 (2). 

Lopbz Royo di Monteroni— Baldassarre M 16 marzo 1787 (3); 
Francesco 14 gennaio 1791. , 

T.orefiCe di Modica (4) — Romualdo , Dato 21 inumo 1762 , 
riportato nel Ruolo del 178». 

Lo vera di Maria di Cuneo — Giuseppe M 10 settembre 
1771 (5). 

Libelli di Serrano di . . . (ti) (Priorato dulie Due Sicilie)— 
Achille 8 marco 1901. 

nell'Elenco del Priorato di Capo». L'Hellnald ricorda che nel 1770 
fu data alle stampe nna memoria in prò del Cav. Francesco An- 
tonio Lombardo contro il Cav. Fra Domenico Palmieri. 

(1) La famiglia Lomellin» apparteneva al Patriziato Genovese. 
Infatti nel 1797 trovovonsi investiti dell'Ufficio di Procuratore nn 
Giuseppe ed un Carlo Lomellino. 

(2) Il Cav. Antonia Longo trovasi personalmente ascritto alta 
Mastra Nobile di Messina. 

(3) Il Cav. Baldassarre Lopez Rovo e personalmente ricordato 
noli' Elenco del Priorato di Barletta. La famiglia Lopez Royo va 
poi attualmente decorata del titolo di Duca di Taurisano, col quale 
trovasi ascritta all'Elenco regionale napoletano. , 

(4) AI Loreflce di Modica l'Elenco regionale Siciliano attribui- 
sce il titolo di Barone di Cornila. 

(5) I Lovera di Cuneo, dimoranti in Cuneo e io Torino, si di- 
vidono attualmente in dne rami decorati il primo del titolo di Mar- 
chese di Maria, e l'altro di Conte e di Nobile col predicato dei 
Marchesi di Maria. Vedi Elenco regionale Piemontese, e Cibrario 
op. cit. pag. 146. 

(6) La famiglia Lnbelli di Lecce, di antichissima nobiltà, tro- 
vandosi feudataria dai tempi Normanni e decorata del titolò di 
Duca di Sanarica dal 1661, passato poi per successione femlnile 
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Luca (db), vedi di Loca. 

Lucarelli di Avena — Vince»» 30 settembre 1771; Nicol» 

9 ottobre 1778 (1). 
Lucàrisi SaraCINi di Siena — Bernardino , nato 10 luglio 

1722, riportato xeni» ami un ita nel Ruolo del 1789. 
Lucchbbi Palli di . . . (Priorato di Mentina) — Emanuele, 

n. 6 màggio 1741, riportato nel Ruolo del 1789 (2). 
Lunati di Milano (3) — Giovanni Desiderio 28 giugno 1794. 
Lupo di ... (4) — Francesco Antonio M 30 aprile 1784. 

in altra famiglia, trovasi ascritta all'Elenco del Priorato di Bar- 
letta peroni ricevuta nell'Ordine come quarto di altro cavaliere 
In dall'anno 1S26, e trovai! ori titolo di Nobile ascritta all' E- 
lenoo regionale napoletane. 

(1) Il Cav. Nicolò Lucarelli trovasi personal niente ascritto al 
Registro nobiliare napoletano delle famiglie dei Cavalieri di Malta 
di giustizia.' Godono poi i Lucarelli il titolo di Patrizio di Averaa 
col quale trovanti «scritti all'Elenco regionale napoletano. 

(S) I Lucchesi Palli appartenenti alla pib chiara nobiltà sici- 
liana si dividono attualmente in due rami, cioè in quello dei Prin- 
cipi di Campofraneo, Ducili della Greti», Marchesi di Portopalo 
e Baroni di Burgio Macino e Cai telno rmando di primogenita ap- 
partenenza, e di Conte per tnttl i maschi: ed in quello dei Duchi 
Lucchesi Palli e Conti dì Calatarosado ascritti entrambi all'Elenco 
regionale di Bici Ha ed il primo anche al Libro d' Oro della No- 
biltà Italiana. Dal ni. ». Gnetanì risulta poi eh* anche un Francesco 
Lucanosi Palli sarebbe stato Cav. Gerosolimitano per ricezione ot- 
tenuta fra il 1781 e 1784. 

(3) I Lunati di Milano trovatisi ascritti all'Elenco dei Nobili 
Lombardi eoi titolo di Marchese di spettanza dei primogeniti. 

(4) Nell'Elenco regionale Piemontese figura une famiglia Lnpi, 
originaria di Aqni e dimorante in Torino, decorata del titolo di 
Conte di Moirano, ma non è stato possibile liquidare se il snocen- 
nato Cavaliere appartenesse alle stessa. 
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Macedonio di Napoli — Vespasiano Frauowwo Giuseppe H 18 
dicembro 1739 (1); Vespasiano 14 maggio 1748 (2) Luigi 
P. 5 novembre I776j Ottavio 21 aprile 1778 (S). 

Maggiolini di Asti — Francesco Maria 28 dicembre 1760 (4). 

Maia ài . . . (Priorato ili Lombardia) — Cesare Cavaliere di 
Grazia 7 luglio 1770. 



(1) 11 Cav. Vespasiano Francesco Giuseppe Macedonio di farai- 
glia Patricia di Napoli , dopo aver perduta 1' anzianità , la riac- 
quisto in data 25 giugno 1750. Fu egli inoltre Gentiluomo di Ca- 
mera di Entrata e Maggiordomo di settimana della S. Corte di 
Napoli, e fu Ministro Plenipotenziario pel Re di Napoli presso il 
Re di Portogallo, e fu Brigadiere- dei Reali Eserciti, ed Introduttore 
degli Ambasciatori presso la R. Corte. 

(2) Il Cav. Vespasiano Macedonio iuniore dei Marchesi di Rag- 
giano trovasi ascritto al Libro d'oro di Napoli come Patrisio del 
Seggio di Porto, ed al Registro delle Piazze Chiuse come Patrizio 
della eitti di Baiamo, nel quale Registro trovasi eUtsteieo titolo 
ascritto anehe 11 Cavaliere Luigi. 

(3) Ottavio Maaedonio appartenente alla istetaa famiglia dei Mar- 
chesi di Ruggiano, fu non solamente Professo ma investito ancora 
della Commenda di Nola e Marigliano. Trovasi inoltre anehe egli 
come i precedenti ascritto al Registro delle Piazze Chiuse. 

(4) Nei Ruoli del 176S e 1781 la ricezione del Cav. Mag- 
giolini è portata invece sotto la data 11 dicembre dello stesso 
anno 1TB0. 
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Majo o di Majo dì Napoli (1) — Nicolò 6 dicembre 1718 (2); 

Giuseppe 1 dicembre 1723. 
Maio o di Maio di Cosenza (3). 

Màlàóuzzi di Reggio Emilia — Prospera 9 gennaio 1726 (4). 
Malaspinà di Tortona— Ercole Francesco 8 settembre 1737 (6). 



(1) La famiglia Mtyo o di Majo appartenente al Patriziato na- 
poletano, e come tale ascrìtta al Libro d'oro di Napoli, trovasi 
del pari ascritta all' Elenco regionale napoletano , oltre che con 
detto titolo patriziale, eoi titoli di Marchese Majo e di Duca di 
8. Pietro. 

(3) Dal Notiziario del 1758 sì rileva che il Cav. Nicola di Majo 
U-ovovmì in tale anno decorato delle Dignità dì Ball e dell'Ufficio 
di Gentiluomo di Camera di Entrata della R. Corte di Napoli. 

(3) Per quanto si riferisce dall' Andreotti , .Storie dai Cassatisi, 
voi. HI pag. 60, nn Francesco de Majo Cav. Gerosolimitano, del 
quale non si è trovata alcuna notizia nei ruoli consultati, prese at- 
tiva parte alle rimostranze fatte al Re contro le leggi dì soppres- 
sione di alcuni Ordini religiosi. 

(4) I Malaguzzl originari di Reggio Emilia vanno attualmente 
decorati dei titoli di Conte di Carré e di Signore di Bazzarola tra- 
smissibili con ordine di maschile primogenitura, e di Patrizio di 
Seggio per tutti i maschi. Vedi Elenco della Regione Modanese. 

(5) Sarebbe ben lungo il voler anche semplicemente accennare 
alle notizie storiche e nobiliari dell'antica e chiarissima prosapia 
dei Malaspiaa , che si divise in molti rami , ciascuno dotato di 
speciali illustrazioni. Nel rimandare quindi il lettore alle tavole 
genealogiche del Litta. pubblicato dall'Oderici, aggiungendo sola- 
mente in questa e nelle seguenti note qualche notizia personale 
di alcuno dei suoi Cavalieri va fra l'altro ricordato ohe il sue- 
connata Ercole Francesca, occupato lo Stato di Milano nel 1745 
dai galloispani in occasione della guerra contro Maria Teresa, fu 
nominato colonnella delle milizie civiche, e con tale grado prese 
parte avarie fazioni guerresche contro gli Austriaci. Ma obbligati 
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Malaspina dì Mul&uo — Alessandro 4 giugno 1773 (1). 



i galleiepani a sgombrare la Lombardia, il Cav. Ercole fu impri- 
gionato come reo di fellonia. Ha liberato indi a poco tornò in gru- 
aia degli Austriaci, dai quali fu delegato alle causo dei feudatari 
imperiali. Versato nelle discipline storiche e letterarie pubblicò in 
Genova un suo lavoro' dal titolo Stemma Getteaìogioum Marchìonum 
Malatptnantm Spinae Fiorenti». Mori nel castello di Montefe rade Ilo 
a 15 gennaio 1805. 

CI) Poiché nel ramo dei Malaspina Marchesi di Mulazzo nel 
cono del seeolo XYI1I non vi fu che un solo Cav. Geros. di nome 
Alessandro nato a 5 novembre 1754, e poiché tuie data corrisponde 
con lu nascita del succennuto Cavaliere, non è a dubitare che fu 
precisamente detto. Cavaliere quel!' Alessandro Malaspina di Mu- 
Iazzo che entrato a servire nella marina Spagnuola vi fere rapidi 
assensi fino ad otteueru uel 1786 il comando di una spedizione ma- 
rittima, nella quale a scopo sceiitiEco visitò le coste dell'America 
settentrionale, le Filippine, lo coste della Cina, la nuova Guinea, 
la nuova Zelanda e la nuova Olanda , Lima, la terra del Fuoco, 
la costa del Patagoni e le Mainine, ritornando nel 1794 a Cadice 
ricco dì preziosi studi sulla botanica, sulla litologia e siili' idro- 
grafia , aopra esperienze fatte nelle varie latitudini dei due emi- 
sferi, e per cognizioni sopra popoli sconosciuti. Divenuto per tutto 
ciò molto accetto in Corte si trovò suo malgrado involto in mene 
dirette a far cadere dall'alto suo posto il Principe della Foce, che 
col favore della Regina imperava più che Sovrano, Ma scoverte 
tali mene egli cadde in disgrazia e fu imprigionato nel Castello 
di Corogna, dove rimase vari anni e forse non ne sarebbe più. 
uscito, se ad intercessione del Conte Melai, Vice Presidente della 
Repubblica Italiana, Napoleone non ai fosse interessato della sua 
liberar io ne, ohe ottenne nel 1802. Tornato in Patria gli fu dal 
Melzi offerto il poste di Miniatro della guerra della Repubblica, 
ma egli lo rifiuto e ridottosi a vita privata in una sua casa nella 
Lunigiaua vi mori a 9 aprile 1809. Vedi Litta op. cit. 

16 
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Malaspika di — Leonardo Giorgio M 26 dicembre 

1742 (1). 

Malaspina di Parma — Ricordano, Conm. della 1" Commenda 
di Parma, 1 dicembre 1840 (2). 

Malatbsta Simohktti di Osmio — Fabio M 31 gennaio 1737; 
Branoro, Conm. del Santo Sepolcro di Ftrmte, 27 dicem- 
bre 1768. 

Malkvotti,' vedi Ugurgieri Malevotii. 

Malvasia dì . . . (Priorato di Venezia) — Petronio Costanzo 
M 22 aprile 1793. 

Malvinni Malvezzi di Matera — Marco nato 22 aprile 1765 
riportato nei supplementi al Ruolo del 1789 (3). 

Manciforte o Mancinforti di Ancona (4) — Francesco M, 
Comi», di Città di Gattello, 14 ottobre 17*5; Giulio e Pie- 
tro P. 3 maggio 1749. 

(1) Leonardo Giorgio Malaspina appartenente al ramo dei Mar- ' 
rtiesi di Podenzaua visse in Toscana, dove fa Capitano nel Reg- 
gimento del Principe ereditario, e dove mori a S ottobre 1768. 

(2) I Malaspina di Parma godono del titolo di Marchese per ma- 
nchi e fumine. Tedi Elenco regionale Parmense. D Car. Ricor- 
dano, ohe oltre ad essere Cav. di Malta fa pure Cav. di 8. Ste- 
fano, tenne il grado di Tenente ai servigi di Maria Luigia Da. 
chessa di Parma. 

(3) Del Cav, Marco Malvinni Malvezzi si ha personale ricordo 
nell' Elenco del Priorato di Barletta. La famiglia Malvinni Mal- 
vani originaria di Bologna trovasi ascritta al Libro d'Oro delia 
Nobiltà Italiana coi titoli di duca di SU. Candida; di Barone di 
Petranioo, Malanotte, Tnroglio e Pennadomo; di Nobile, e di No- 
bile di Bologna. 

(4) Dagli Elenchi provvisori delle Regioni Marchesana ed Um- 
bra risalta ohe i Manciforte di Ancona, che divennero pia tardi 
Marchesi di Galera, alia nascita dei sncoenoatl Cavalieri erano già 
Nobili di Assisi e Patrizi di Ancona. 
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Mancini di Cortona (1) — Francesco 10 dicembre 1731; Gi- 
rolamo Camillo P. SO agosto J787. 

Mandklli di Milano— Giovimi ni Antonio 25 luglio 1714 (2); 
Raflaele 10 settembre 1744. 

Mandelli di Piacenza — Dondazio 15 febbraio 1748 (3); Ni- 
colò, Cotfm. di S. Giovanni di Ftlùsano e di 8. Pietro di 
■Asti, e Bali ad hvnore*, 18 febbraio 1748. 

Maniscalchi di Macerata, vedi Compagnoni Maniscalchi o 
Mabkfoschi. . H 

M-anoele, vedi Emanuele. 

Manzi (4) di Lucca — Francesco Antonio M. 19 novembre 
1727; Ottavio Guido M. 19 novembre 1727. 



(1) I Mancini di Cortona trov&usi attualmente ascritti all'Elenco 
regionale Toscano' col titolo df Patrizi di tal» citta. 

(2) Dalla genealogia ilei!» casa Manticlli inserita nella già can- 
nata opera delle Famiglie Notabili milanesi si La che anche un fra- 
tulio di Giovanni Antonio di nome Betardiuo fu Cavaliere Gero- 
solimitano, ma che passò ad altro stato, sposando la nobile Fran- 
cesca figlia del Conte Ludovico Ansimiti Generale Cesareo. 

(3) In un Untilo del Priorato di Napoli la data di ricezione del 
Cai-. Dondazio Mannelli si fa riealire al i dicembre 1745. Pare 
perii ohe detto Dondazio, che nell'anzidetta genealogia è chiamalo 
invece Tazio, sia passato ad altro stato spesando una Maracolii di 
Pontremolì e ohe abbia avnto anche un fratello di nome Bello 
Cav. Gerosolimitano. I Mandelli di Milano trovano i ascritti allo 
Elenco dei Nobili Lombardi col tìtolo di Conte di spettatila di 
tutti i maschi. 

(4) Nel Suolo del 1781 si legge invece Mansi e con tale cogno- 
me questa famiglia trovasi attualmente ascritta all'Elenco regio- 
nale Toscano coi titoli di Marchese e di Patrizio di Lucca comuni 
entrambi a tntti i snoi componenti cori maschi che femiue. 
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Maràmonte di Lecce — Stefano 1 ottobre 1790 (1). 

Marassi di Palermo— Giuseppe Antonio M 27 settembre 1761. 

Marazzani di Piacenza (2) — Camillo nato 14 maggio 1762 
e Giuseppe nulo 9 luglio 1757 riportato quest'ultimo senza 
anzianità nel Ruolo del 1789. 

Makozzo, vedi Morozzo. 

Marchese o Marchesi di Forlì— Giulio Cesare 15 maggio 1717. 

Marchese o Marchesi di Messina — Giovan Battista M S gen- 
naio 1769 (S). 

Marchetti degli Angelini di Sinignglia (4) -Francesco Ma- 
ria M 23 marzo 1762; Marco 15 luglio 1766. 

Marciano di Napoli — Gennaro 14 inaggio 1761 (5). 



(1) Dui Cav. Stufano Maramonti trovasi personal* ricordo nel- 
l'Elenco del Priorato di Barletta. La famiglia Mararaonti di an- 
tichissima nobiltà nella città, di Lecce, oltre all'avere posseduto 
molte Baronie, fu chiarissima per militare valore, avendo ssuto 
gran numero di capitani illustri, a partire dai tempi normanni, ed 
avendo occupato i pio alti gradi della militare gerarchia. Vedi 
Infantino Ltooe Sacra 1635, pag. 138 e seg. 

(2) 1 Marazzani di Piacenza vauno attualmente decorati dei ti- 
toli di Conte di Padema e di Villa «lei Biglio di spettanza dui 
primogeniti, e di Conte per maschi e f emine. Vedi Elenca della 
Regione Parmense. 

(3) Giovan Battista Marchese, che fu Cavaliere professo e che 
nacque nel 1749, trovasi ascritto alla Mastra nobile di Messina del 
1798-1807. 

(4) Nell'Elenco dei Nobili e titolati di Romagna si attribuiscono 
ai Marchetti degli Angelini i titoli di Nobile dì Bologna e di Se- 
nigallia, e di Conte di apettanaa dei soli maschi. 

(5) Il Cav, Gennaro Marciano è personalmente ricordato nello 
Elenco del Priorato di Capna, 
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Mahcolin? di Fano (1) — Giuseppe M 4 luglio 1T26, che de- 
cadde dall'amia lutti per non aver fatto la regolare profes- 
sione; Girolamo Marco M 11 agosto 1787. 

Marefoschi, redi Compagnoni Marefoschi o Maniscalchi. 

Marescotti di Siena (2) — Ludovico P 26 giugno 1719 (3); 
Carlo Francesco M 21 gennaio 1772. 

Marescotti O Mariscotti di Roiua — Bartolomeo P 27 giu- 
gno 1759 (4). 

Mahi de Mari di Napoli (5) — Giovanni Andrea 12 mag- 
ai Neil' Elenco provvisorio di Nobili e Titolati della Regione 

Marohegiana ai MarcolinI si attribuiscono i titoli di Nobile di Fano 

e di Ancona e di Conte pei soli primogeniti. 

(2) Della famiglia Marescotti di Siena trovasi pure ricordo nel- 
l'Elenco del Priorato di Barletta, perche passata in tal Priorato 

, come uno dei quarti del Cav. Leonardo Prato di Lecce. 

(3) Un Cav. Lodovico Marescotti fu nominato nel 1756 Genti- 
luomo di Camera di Entrata della R. Corta di Napoli. 

(4) Bartolomeo Marescotti Patrizio di Siena, secondo il Litta nelle 
tavole genealogiche di tale famiglia, fu pure investito di una 
Commenda, e fu umzialu nei Granatieri di guarnigione a Roma. 
Dalla genealogia della famiglia Marescotti pubblicata nel voi. XI 
del Giornale Araldico di Pi4a rilevasi inoltre che trovavasi egli 
a Malta con la Dignità di Ball e col grado di Generale delle Ga- 
lere allorché i Franceal »' impadronirono dell' leola , soggiungen- 
dosi che net 1802 Pio, VII l'avrebbe voluto elevare al grado di Gran 
Maestro, ma che egli si ricusò, preferendo a tanto onoro rimanere 
In vita privata. 

(5) I Mari o de Mari di Genova ottennero 11 Patrìsiato napole- 
tano nel Seggio di Porto, e furono per tale ragione inclusi nel Li- 
bro d'Oro della nobiltà napoletana. Attualmente trovansi ascritti 
all'Elenco napoletano coi titoli di Principi di Acquaviva e Mar- 
chesi di Asstgliano e di Nobili eoi predicati di Castellaneta e di 
Gioia del Colle e di Patrizi napoletani. 
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gio 1716) Giuseppe, (del Priorato di Cttpua), aato 10 aprile 

1764 , e riportato nei mi ripieni enti al Ruolo dal 1789 (1). 
Mari o uè Maki di Genova (2) — Francesco, ricevuto nel 

1739 e riportato nei Ruoli u tutto il 1781. 
Mahiconda ili . . . (Priorato dì Canna) — Nicola , ricevuto 

prima della pubblicazione del Ruolo dot 1761 (3). 
Maiuscola di Catanzaro — Dotuenico 17 settembre 1796 (4). 
Makini di Napoli — Filippo M II luglio 1714. 



(1) Giuseppa de Mari nato nel 1764 trovasi ascritto al Libro 
d'Oro di Napoli. Fu inoltre pur decorato dell'Ordine di B. Mau- 
rizio e Lazzaro. L'Araldi op. eit. ricorda uu Cav. Antonio Mari 
ili Napoli, del quale non si nono rinvenute altre notizie, 

(3) I de Mari di Genova appartenevano al Patriziato Genovese, 
Nel 1797 Stefano de Mari faceva parte ilei Serenissimi Collegi 
dalla Repubblica col grado di Procuratore. 

(8) Nel Libro d' oro della Nobiltà napoletana trovasi ascritto 
come Patrizio dei Seggio di Capuana di Napoli nn Nicola Mari- 
conila vivente nel 1807, ma non ti può accertare l'identità del me- 
desimo col snecenunto Cavaliere. La famiglia Mariconda fu nel 
1853 dalla Commissione dei Titoli di Nobiltà di Napoli ricono- 
sciuta ammissibile nelle Reali Guardie del Corpo come quarte del 
Nobile Cesare Mariuoola dei Duobi di Petrizai. Attualmente que- 
sta famiglia è estinta. 

(4) Fra le Bolle dei Cavaticci del Priorato dì Capua ricevuti in 
Convento, che si conservano nel fascio N. 21 nell'Archìvio del Gran 
Priorato delle Due Sicilie in Napoli, trovasi quella del Cav. Fe- 
lice Domenico Marincola di Catanzaro ricevuto nel 1779, il eui 
nome vedesi ascritto al Registro delle famiglie dei Cavalieri di 
Malta di giustizia. Della famiglia Marincola trovansì ascritti al- 
l'Elenco regionale napoletano tre rami , cioè quello dei Duchi di 
Petriezi, quello dei Nobili dì S. Floro, e quello dei Marincola Pi- 
stoia avente dritto a) solo titolo di Nobile, 
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Masotm di . . . Nicolò M 9 maggio 1752. 

Maratta (1). 

M arozzo, vedi Morozzo. 

Makrese di Taranto — Gioviui Tommaso P 10 maggio 1790; 

Francesco 19 febbraio 1793 (2). 
Maksciaso di Modena — Alfonso, Uomm. di 8. Lortnto di Men- 

tecekio. 29 aprile 1744 (3). 
Marsili di Siena — Leonardo Gaspare P 10 giugno 1824 (4). 
M arsili! di Bologna — Rinaldo Domenico P 3 dicembre 1735. 
Marsilii Rotei di Bologna (5). 
Martinelli di Napoli — Vincenzo, Vomni. di Visusino, quindi 

di S. Stefano di Schiattimi e S. Antonio di Aibigiana di 



(1) Mei 1785 passarono nel Priorato di Capita le pruove di un 
Usv. Alessandro Marutta di Capita; e nel 1793 passarono in Convento 
le pruove del Cav. Francesco Marotta dei Marchesi di 8. Secondo 
ebe trovasi poi personalmente ascritto al Registro nobiliare napo- 
letano delle famiglie dei Cavalieri di Malta di giustizia. La fa- 
miglia Marotta fa nel 1847 pnr dichiarata ammissibile nelle Guar- 
die del Corpo della Beai Corte di Napoli nelle pruove dell' aspi- 
Tanto Big. Qlnseppe Marotta. 

(2) Neil' Elenco del Priorato di Barletta trovasi personale ri- ' 
conio del Cav. Giovan Tommaso Marrnae e non dell' altro Cay. 
Francesco dell'isteasa famiglia. 

(3) Nel 1765 fnrono accettate nel Priorato di Venezia le pruove 
di un altro componente della famiglia Marsciani di Modena del 
quale s'ignora il nome.» 

(f) 1 Morsili di Siena godono attualmente i titoli di Signore 
dì Colleoobio e di Palmi Senesi. Vedi Elenco regionale Toscano. 

(5) Nel 1784 fnrono accettatene! Priorato di Venezia le prnore di 
un Morsili Eossi di Bologna, del quale s'ignora il nome. Dall'Elenco 
regionale di Romagna si rileva l'attuale esistenza in Bologna di 
una famiglia Morsigli Bossi, alla quale si attribuiscono i titoli di 
Marchese * di Patrizio di Bologna di •pettansa di tutti i maschi. 
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Palermo, e più tardi di S. Giovanni di Taormina, 10 di- 
cembre 1862 (1). 

Mastino (San), vedi San Martino. 

MartcCCi di Altìiiiiurrt — Luca, Comm. di Polirti, 6 marzo 
1880 (2). 

Marucceixi di Firenze — (jiovìumi Filippo, Pali ad honoris 
e Capitano di Galera, 13 luglio 1722. 

Mabclli di Barletta (S) — Giuseppe 17 settembre 1717; Fi- 



li) Il Cst. Vincenzo Mulinelli, che trovasi ascritto al Registro 
nobiliare napoletano detto delle Piazze Chiuse nella qualità di Pa- 
trizio della città di Salerno, ha tenuta vari uffici pubblici , e da 
prima qual Segretario Generale e posteriormente qua! Vice Pre- 
lùdente della benemerita opera degli Asili Infantili della città di 
Napoli, ne ha curato e ne cura tuttavia con affetto grandissimo 
lo sorti. Nell'Ordine covre poi attualmente l'Ufficio di Cancelliere 
del Gran Priorato delle Due Sicilie. La famiglia Martinelli fu pur 
riconosciuta ammissibile nel 1851 nelle Reali Gnardie del Corpo 
della Real Corte di Napoli: 

(!)J II Cav. Loca Martucci, iu seguito di aver provato 1» sua no- 
biltà generosa innanzi alla Commissione dei titoli di nobiltà di 
Napoli nel 1850, fu ammeeso nelle Reali Guardie del Corpo. 

(S) La famiglia Marnili di antica nobiltà in Barletta, dove fu 
pur decorata del titolo di Conte, oltre alle illustrazioni che le per- 
vennero pei molti cavalieri Gerosolimitani ricevuti nel Priorato 
di tale ditta, fu maggiormente illustrata nelle sue due diramazioni 
dei Duchi di Ascoli e dei Duchi di 6, Cesario, che per ragione dei 
feudi posseduti e pei alti affici trasportarono altrove il loro domici- 
lio. 1 Duchi di S. Cesario infatti, che trovatisi ascritti all'Elenco 
napoletano coi titoli di Dnehi di S. Cesario, Marchesi di Longn.no, 
e Nobili di Barletta e coi predicati di Aasigllano e Cesano, ebbero 
alti uffici nella Real Corte di Napoli. Ed i Marnili di Ascoli, ohe 
trovansi ascritti al Libro d'oro della Nobiltà Italiana coi titoli di 
Pochi di Assoli , Prinoipi di Fagiano e di S. Angelo dei Lom- 
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lippo P. 25 gennaio 1718 (1); Francesco M, Gomm. di Oraz- 
iano, 1 ottobre 1740; Giuseppe M, 27 dicembre 1775; Carlo 
M, 13 febbraio 1783; Filippo, Carlo e Domenico Benedetto 
M 13 luglio 1783 (2). 
Ma rulli di Ascoli di . . . (Priorato di Barletta) — Paolo M 
1 ottobre 1796 (S). 



bardi, di Barone di Nasco, And retta, Carbonara, Monticchio, Op- 
pido, Montemarano, Paralisi e Volturar», e di Patrizio napoletano, 
godettero quest'attimo Patriziato nel Seggio di Portanova e furono 
per ciò ascritti al Libro d'oro di Napoli. Tannerò inoltre l'ufficio 
di Capo di Corte e furono decorati dell'Insigne e Seal Ordine di 
S. Gennaro e della Oran Croce di 6. Ferdinando e del Merito che 
a similitudine del Orandato di Spagna darà dritto agli incigniti 
di ilare a capo coverto alla presenza del Re. 

(1) Il Cav. Francesco Marnili fu R. Ouardia del Corpo dei Be 
Carlo III di Borbone, Generale di Cavalleria e quindi Preside in 
varie Pro vìuoe. Verso la fine del 1799 trovandosi investito del- 
ì'AUer ego per le province di Lecce, Bari, Basilicata, Capitanata 
ed Avellino , cercò di tener testa al Repubblicani , ina sconfìtto 
dovette fare adesione al novello ordine di cose. Essendo que- 
sto durato brevissimo tempo, ritornò alla fede regia; ma non sa- 
pendo come uscire dalla contraddittoria posizione nella quale venne 
per tali fatti a trovarsi, si avvelenò. 

(3) Fra le carte del Priorato di Capita conservate nell'Archivio 
del Gran Priorato delle Une Sicilie in Napoli esistono due Bolle 
di ricesione in Convento ili un Vincenzo Marnili, l'ima del 1792, 
e l'altra del 1805. Nei Ruoli poi precedenti all'anno 1781 figura 
senza anzianità nn Fabrizio Marnili ricevuto nel Priorato di Bar- 
latta nel 1749. Finalmente va pur ricordato che nel 1753 un Ball 
Marnili, del quale non si è rinvenuto il nome, rappresentava l'Or- 
dine presso il He di Napoli. 

(8) Paolo Marulli di'i Dnchi di Ascoli, 'che nel 1797 fa nominato 
Gentiluomo di Camera di Entrata della B. Corte di Napoli, frese 
•ervtaio militare in Austria e raggiunse il grado di Capitano di 
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Mtuearo (1). 

M asola di Avena — Domenico 15 giugno 1779 (2). 
Massa di Lecce — Oronzo 5 giugno 1786 (3). 
Massei di Lodi — Nicolo M 2 giugno 1739. 

Fanteria. Prese perle e varie battaglie ed agli aeeedi di Dresda 
e di Fraga. Ritornato in patria fu dal Re Ferdinando I di Bor- ' 
bone nominato Tenente Colonnello e quindi Commissario di guerra. 
Fra le sue onorificenze si annovera la Commenda dei Santi Mau- 
rilio e Lazzaro. Nel Libro d'Oro della nobiltà napoletana trovasi 
poi annotato qual Patrizio del Seggio di Portauova un Paolo Ma- 
nli)! di Ascoli vivente nel 1807 e nell'Elenco del Priorato dì Bar- 
letta del 1801 e pur ricordato come vivente lo stesso Cavaliere. 

(1) Nel 1798 furono accettate in Convento le proove dì Antonio 
M ascaro (lei Marchesi ili Acerno appartenente al Priorato di Ca- 
pila, che qual Patrizio di Salerno trovasi Dure ascritto al Regi- 
stro delle Piazze Chiuse. La famiglia Mascara, oggi estinta, fn nel 
1860, dalla Commissione dei titoli di nobiltà di Napoli, pur rico- 
noscinta ammissibile nelle Reali Guardie del Corpo come quarto 
ili altra famiglia. 

(2) Il Cav. Domenico Sianola 6 personalmente ricordato nell'E- 
lenco del Priorato di Capila, Anche la famiglia Masola dei Mar- 
chesi di Trentola fa nel 1859 ri co uose iuta dalla Commissione dei 
titoli di nobiltà di Napoli ammissibile nelle Reali Guardie del 
Corpo. I Masola trovarmi ascritti all'Elenco napoletano coi titoli 
di Marchesi di Trentola e Patrizi di Aversa. 

(3) Il Cav. Oronzio Massa, che trovasi personalmente ascritto al 
Registro napoletano delle famiglie dei Cavalieri di Malta di giù 
etisia, nato in Lecce secondo il Ruolo del 1789 a 8 agosto 1760 e 
Becondo alcuni snoi biografi a 18 agosto dello stesso anno da Giro- 
lamo Barone di Galngnano ed Antonetta Alfarano Capace, ebbe grau 
parte nei fosti della Repubblica Partenopea del 1799. Entrato a 
13 anni nel Collegio dei Cadetti, a 17 anni ottenne il primo grado 
nel Reggimento Keal Campani» e fu quindi incardinato nell' Ar- 
tiglierìa, Inviato nel 1787 in Francia ne ritorno col grado di «a- 
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Massimi di ... — Filippo Jf 25 luglio 1775 (1). 
Mabtrilli di Napoli (2) — Francesco Saverio M 8 gennaio 
1726, che decadde per non aver fatto lo, statutarie prove. 

pitano. Ma desideroso di ritrarsi a vita privata chiese ed ottenne 
il ritiro e fu allora ebe si sposò alla nobile donna Scranna Var- 
gas Maooincca. Uà richiamato nel 1798 in sor vizio ad occasione 
della guerra cosi rumorosamente bandita dal Re di Napoli, e cosi 
infelicemente finita, si diportò valorosamente e tutti ritennero do- 
versi a Ini se nella rotta riportata potè salvarsi parte dell'Eser- 
cito. Passato il Re di Napoli ìu Sicilia, si dedicò egli a tutt'uomo 
al governo della Repubblica. Elevato al grado di Generale dolio 
Artiglierie , prese parte a tutti 1 fatti d'arme ohe in quel tempo 
si combattettero, e proposto finalmente al comando del Caatelnuuvo 
lo mantenne inflno all'ultimo momento, riuscendo ad ottenere patti 
onorevoli in quella celebre capitolazione, che, infranta dall'Ammi- 
raglio Inglese Nelson, importò che, venendo i capitolati ritenuti 
quali rei di stato, molti di essi finirono per le mani del carnefice. 
E fra questi va annoverato il Massa che giudicato e condannato 
a morte da nn Consiglio di Guerra, innanzi al quale pur sapen- 
done l'inutilità volle perno uni munto difendersi, fa immediatamente 
ginstiziato sulla Piazza del Mercato in Napoli lu sera del 14 ago- 
sto 179». Vedi d'Ajala , Vita degli Italiani benemeriti «comi dal 
■ carnefice, Napoli 1883 , pag. 367 ; e Fortunato , i Napoletani del 
1799, Napoli 1900, pag. 158. 

(1) Con molta probabilità il suocennato Cav. Filippo appartenne 
alla troppo nota e chiarissima famiglia Massimi o Massimo di Ro- 
ma, la quale secondo l'Elenco regionale romano ha dritto ai titoli 
di Principe, e Principe di Ascoli, di Patrizio Romano, Coscritto, e 
di Nobile di Tivoli e Velletri. 

(2) I Mastrilli di Napoli, aggregati al Patriziato napoletano nel 
Seggio di Portauova e per tale ragione ascritti al Libro d'oro di 
Napoli, hanno dritto ai titoli dì Duchi di Marigliano, Marchesi di 
Gallo, Conti di Rocearainola e di Patrizi napoletani, nonché al ti- 
tolo di Nobile con vari predicati ex fendali su i quali domandar- 
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Mastrilu di Nola — Antonie Mari* SI maggio 1723 <1). 
Mastrogjudice di . . . (Priorato di Capa») — Baoooto M 10 

settembre 1747 (2). 
Mathis di Br» — Vittorio Federico Maria M 27 agosto 1789, 

Carlo Giuseppe 20 agosto 1792 (3). 
Mattisi di Roma — Aadrubale 1 settembre 1715, 
Mauro, vedi di Mauro, 
Mazzacamk di Salerno (4) — Antonio 17 maggio 1788} (5) 

Giovanni 24 maggio 1788; Luigi 28 aprile 1789 (6). 
Mazzei di Pub — Francesco Maria M, Comm. di 8. Giovanni 

detta Maglione di Lucca, 2 gennaio 1725 (7), 

dolo potrebbero otteuere altrettanti titoli Baronali. Vedi Elenco re- 
gionale napoletano. 

(1) Del Cav. Antonio Meatrilli trovasi pure personale ricordo 
nell'Elenco del Priorato di Capna. 

(2) Beccolo Maatrogindice , che pare si* poi p innato ad altro 
stato, trovasi ascritto tanto al Libro d' oro della nobiltà napole- 
tana come Patrizio del Seggio di Nido , quanto al Registro delle 
Piane Chiuse come Patrizie della città di Sorrento. 

(3) I Mathis di Bra e dimoranti attualmente in Torino vanno 
oggidì decorati del titolo di Conte di Caeoiorna. Vedi Elenco regio- 
nale del Piemonte. 

(4) I Mazzacane di Salerno ascritti al Registro nobiliare napole- 
tano delle Piazze Chiuse hanno dritto ai titoli di Principi di Omi- 
granu e Patrizio di Salerno. Vedi Elenco regionale napoletano. 

(5) L' Hellwald ricorda che fra il Cav. Antonio Maacaeane ed 
il Cav. Pietro Paolo Pacca fnwi una grave controversia, per la 
quale fn data alle stampe nna memoria nel 1798. 

(6) Solamente del primo dei tre anceennati Cavalieri della fa- 
miglia Mazzacaue trovasi personale ricordo nell'Elenco del Prio- 
rato di Capna e nel connato Registro delle Piazze Chiose. 

(7) Nel Ruolo del 1781 il Cav. Mazzei è detto invece dì Fi- 
renze, e Patrizia di tale città è effettivamente la famiglia Mazzei. 
Tedi Elenco regionale Toscano. 
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Mazmmta di Milano — Alessandro 3 giugno 1723 (1). 

Mazzoleni di Faenza — Domenico Giovanni Nepumoceno M 
1S dicembre 1784 (2). 

Medici (de) . . . (Priorato dì Pisa) — Marino M 14 settem- 
bre 1774. 

Medici (de) di Firenze — Frantene© 27 mano 1751 (8); Ni- 
colò, Cornai, di ... TI dicembre 1784. 

Medici (deiJ di Prato — Leone 1 settembre 1758. 

Mblazzi di ... — Michele M 2 settembre 1736. 

Melchiorri dì Recanati (4) — Pietro 19 novembre 1790. 

Mkliss ano o di M bussa no di Napoli — Francesco Antonio 
Pasquale, nato 22 novembre 1777 riportato nel Ruolo del 
Priorato di Capna del 1825. 

Mblzi di Milano (5) — Antonio M 1 settembre 1730, che de- 

(1) 1 Mass senta di Milano tramimi ascritti agli Elenoni della 
Nobiltà Lombarda del 1828 e 1*10. 

(2) Nell'Elenco provvisorio della Regione Hercheglana eoi titoli 
di Nobile di Osi ino e di Nobile di Cerinaldo figura la famiglia 
Mazzoleni di Omino originaria di Cerinaldo. Nel Libro d' oro 
della Nobiltà d'Italia figura poi con titolo di Patrizio di Faenza 
e d' Imola e con titolo di Barone ima famiglia Mazzoleni ori- 
ginarla del Ravennati: e uon residenza in Roma ed in Sinigaglia. 

(3) 11 Cav. Francesco Medici di Firenze passò ad altro stato 
sposando net 1774 Giulia di Lorenzo Ballotti. 

(4) Dall'Elenco dei Nobili e Titolati della Regione Romana e dui 
provvisorio della Regione Harchegiana risulta ohe la famiglia Mel- 
ubiurri di Recanati, oggi estinta in quanto ai maschi, ha dritto ai 
titoli di Nobile Romano e di Nobile di Recanati. 

(5) Dei Melzi trovami ascritti rari rami agli Elenchi della No- 
biltà Lombarda del 1828 e 1840, noìiobe nell' Elenco regionale di 
Lombardia attribuendosi a tutti il titolo di Patrizio milanese e 
ad alcuno i titoli con ordine di primogenita» di Duca di Lodi e 
di Conte di Magn «tu, e ad nitri quello di Conte di Cusano, 
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cadde perchè panato allo stato eccleaiaatico (1); Giacomo 
Claudio 24 settembre 1713 (2). 

Meraviglia Crivelli di ... — Franei'seo Oomm. di . . . 
20 maggio 1834 (3). 

Merenda di Forlì (4)— Livio P, Vomm. di 8. Giovanni d'I- 
mola, 24 luglio 1763. 

Mkklini di Forlì — Paolo Francese Mariti M tifi uwreo 1785: 
Pietro Giuseppe Maria M 26 murzo 1785. 



(1) Antonio Melsi dupo aver professato nuli' Ordini) si ascrisse 
alla Compagnia ili Gesù, nella quale ascetie h! grado di Procura- 
tore Generalo, Fu uomo erudito, prudente e dedito allo Opero di 
l'iota, ed insegnò lettore, storia e matematica. 

(2) Dalla genealogia della famiglia MoUi insania nella gii con- 
nata «pera delle famiglie Notabili milanesi trovasi ricordo di nu 
Giacomo Molli Cav, Garoso! imitano u. 1 aprilo 1791, clic entrato 
noli' Esercito napoleonico prese parte alla compagna ili Russia del 
1812 e mori in quella disastrosa ritirata nell'Ospedale di WUua. 
K si ugginiigo che fu poeta e eultore di musica e che fu socio 
onorario dell' Accademia di Modena. i 

(3) Il Cav. Francesco Meraviglia Crivelli covri altresì gli nf- 
Hcj di Considero del Gran Magistero in rappresoli tan sa del Prio- 
rato di Boemia o di Luogotenente del Gran Cancelliere. I Mera- 
viglia hanno dritto al titolo di Patrizio milanese, ed in un ramo 
al titolo di Marchese di l.iscate. Vedi Elenchi della nobiltà Lom- 
barda dui 1828 a 1840 ed Eleuoo regionale ili Lombardia. 

(4) Dall' Elenco dei Nobili e Titolati di Romagna risulta che i 
Merenda di Fori), e propriamente i Merenda Saioscbi, hanno dritto 
al titolo di Patrisi di Forlì pei maschi, e di Conte per maschi e 
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Messia db Prado di Napoli (1) — Rodrigo, nato 6 gennaio 
1760, riportato nei supplementi al Ruolo del 1789 (2). 

Mrzzàcafo di Amalfi —Gaetano e Giovanni 1 febbraio 1780 (3). 

Miari dì Belluno— Giuseppe 1 giugno 1728; Antonio 7 giu- 
gno 1777 (4). 



(1) La famiglia Messia de Prado, decorata del titolo di Principe 
di Carovigno per successione di un ramo della casa Berrà, trovasi 
ascrìtta al Registro nobiliare napoletano delle famiglie dei Cava- 
lieri di Malta di giuritela. 

(2) Le pruove del Cav. Rodrigo Messia de Prado forano accet- 
tate nel Priorato di Capua nel 1789, e del ano nome trovasi pure 
personale ricordo nel pili volte ricordato Elenco di detto Priorato 
e noi Registro delle famiglie dei Cavalieri di Malta di giustizia. 

(3) Anche dei snccennati due Cavalieri della famiglia Mezza- 
capo, riconosciuta ammissibile nelle Guardie del Corpo della Real 
Corte di Napoli, trovasi personale ricordo nell'Elenco del Priorato 
di Capua. La famiglia Mezsoeapo trovasi inoltre ascrìtta all' E- 
lenco della Regione napoletana col titolo dì Marchese di Monte- 

(4) Antonio Miari nato 1754 e morto nel 1823, riconfermato nel- 
l'avita nobiltà e nel titolo ili Conte Palatine con Sovrana Riso- • 
luzione dell'Imperatore d'Austria del 28 ottobre 1823, fu 1. R. Ciam- 
bellano e prese parte alla vita pobhlicu del saoi giorni. Eiibe inoltro 
grande importanza nell'Ordine. Asceso infatti al grado di Ball ad 
tosoni, e sotto la luogotenenza del di Giovanni fu inviato Mini- 
stro Plenipotenziario al Congrosso di Vienna, innanzi al quale uni- 
tamente al Comm. Daniele Barlinghieri patrocinò validamente ben- 
ché inutilmente 1 dritti dell'Ordine al possesso di Malta, Nel 1814 
pubblicò in Catania poi tipi dell'Università «n'importante memo- 
ria nella quale le ragioni dell'Ordine erano ampiamente esposte 

e difese. I Miari di Belluno trovansl pare ascritti all'Elenco re- 
gionale Modenese coi titoli di Conte e di Nobile del Finale per 
tutti ì maschi. 
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Migliaccio di . . . Michele M 2 febbraio 1748 (1). 

Mi GN anelli di Siena — Bartolomeo, Comm. di 8. Giovanili di 

Canuto, M 7 ottobre 1749. 
Milazzi di Pietragalla e Caealaepro di Biacegiie (2) — Carlo 

Maria 11 giugno 1719; Michele M 2 settembre 1736. 
Millo di . . . (3) (Priorato di Lombardia) — Carlo Giuseppe 

H 24 giugno 1786. 
Milo di Trapani — Giuseppe M 6 dicembre 1748; Bartolomeo 

Felice 27 agosto 1770 (4). 
Milzktti di Faensa — Annibale 8 agosto 1788. 



(1) Nell'Elenco ragionalo siciliano vedonai ascritte due famiglie 
del cognome Migliaccio , oioft i Principi di Mslvngna <• i Ducili 
di Sant'Agata. 

(2) Pare che la famiglia Mìlazzi di Cnsalospro avesse svutn mi 
altro Cavaliere Gerosolimitano ili nome Pasquale, trovandolo con 
la iraalitica di Fra e di Comm. ascritto qua! Patrizio di Traui »l 
Registro nobiliare napoletano delle Piazze Chiuse, e ricordato egual- 
mente come Cavaliere di Malta nella storia genealogica della fa- 
miglia Hiltfll compilata nel 1741 per sostenere la sua reintegra- 
zione al Seggio di Capuana di Napoli dal Cav. Francesco Vargas 
Maeeiacca. Questa famiglia, oggi estinta, oltre al Patriziato di Trani 
era decorata del titolo di Duca di Casnlaepro e Pietragalla pusNato 
oggi par sui: cessi une temimi* nella famiglia Acqnaviva d'Ai-iiguiia 
dei Duchi di Atri. 

(3) I Millo di Torino vennero per rinnovazione e con Decreto 
Bealo del 1885 investiti del titolo di Conte di Casalgiate. Vaili 
Elenco regionale Piemontese. 

(4) Non e possibile precisare a quale dei tre rami della fami- 
glia Milo di Trapani ascritti all' Elenco regionale di Sicilia «otto 
i titoli di Marohese di (Jampobianco , di Barone dell» Salina di 
Trapani e di Signore della Salina della Intuititi appartennero 1 suc- 
cennati Cavalieri. 
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MitnscixcHi di Verona — Angelo 12 agosto 1767; Leonardo 
4 ottobre 1768; Giovanni 15 settembre 1795 (1). 

Hinutou dei Buoni di Calace di Messina — Andrea 17 giu- 
gno 1719 (a). 

Mintjtoli di Messina— Rosario M 4 giugno 1741. 

Minuzzi di . . . Minaccio M 13 maggio 1769. 

MWabtlli Centurioni (3), 

Mirelli di Napoli — Giovan Battista 4 loglio 1723; Erberto 
M, Comm, di 8. Giovanni di Monopoli e di Nola e Mari- 
gitano, Bali ad honorts ed Ammiraglio, 26 gennaio 1726 (4); 
Antonio 1S settembre 1744 ; Michele 30 marzo 1748 ; Mi- 
chele 18 agosto 1763; Michele 26 luglio 1778 ; Francesco 

(1) I Mitiiscalchi di Verona furono riconfermati nell' avita no* 
biltà e nel titolo di Conte con Sovrane Risoluzioni dell' Impera- 
tore di Austria degli 6 novembre 1819 e 21 ottobre 1829. Lo Sohro- 
der poi aggiunge che un Angelo fu nominato I e R. Cianiberlsno 
nel 1802 e che un Giovanni Edoardo nato 12 ottobre 1757 trovasi 
personalmente ricordato nelle or connate riconferme Imperiali. 

(2) Secondo il Gelluppi op. cit. il Cav. Andrea Minatolo fn de- 
corato della dignità di Ball, e tenne gli uffici di Ricevitore e di Luo- 
gotenente del Gran Priore di Messina. 

(3) Fortunato Hirabell! Centurione feoe le sue prnove di No- 
biltà nel Priorato di Capua nel 1796, ma non si e potuto liqui- 
dare se arrivo- ad esaere effettivamente rioevuto Cavaliere. Il 
Candida lo dice invece Cavaliere fin dal 1766. 

(4) Il Cav. Erberto Mirelli oltre all'essersi distinto in imprese 
marittime fu pur reputato buon diplomatico, di che si ha prnova 
nel trovarlo incaricato di missioni presso il Viceré di Sicilia, e 
per nove anni Ministro plenipotenziario presso la Repubblica ve- 
neta. Rimeritato per tanti servizi resi alla sua Religione col Ba- 
llato di Venosa , morì in Napoli e fu sepolto in 8. Giovanni a 
Mare, dove il Cav. Michele Mirelli suo nipote lo ricordò in una 

t lapide. 

18 
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Saverio M, Comm. di Foggia, 30 ottobre 1778; Vincenzo 5 
febbraio 1782; Luigi 25 maggio 1841 (1). 

Mocci a di . . . Giuseppe Gaspare H 17 marzo 1785. 

Mocenigo dì Venezia -— Pietro, Bali Gran Priore dì Lombar- 
dia e Ventria, 18 febbraio 1848 (2); Alvise lMSfehbraio 
1897 (S). 

Sfolta (4). 



(1) Solamente ili tre Cavalieri della fumigli» Minili, cioè di Er- 
berto, dì un Michele, le cui proavo furono ricevute nel 1782 e < 
Vincenzo trovasi personale ricordo nell'Elenco del Prioratodi Ci 
pu». La famìglia Mimili trovasi ascritta all'Elenco regionale ni 
poletano coi titoli di Principe di Teora e di Marchese di Culitri di 
spettanza dei primogeniti, e qniudi con dritto agli nltrogenlti al 
titolo di Nobile coi relativi predicati. 

(2) Pietro Mocenigo nacque a 14 dicembre 1795 e coltivo in gio- 
venth con molto amore le lettore, di che toma chiarissima prnova 
la sua ■ Sposinone del poema eroico del Pyrker, Rodolfo d'Hab- 
sburg » lotta nell'Accademia di Padova nel 1827 e «lata alle stam- 
pe nello stesso anno pei tipi del Seminario in 8" (Vedi Liti» fa- 
miglia Mocenigo). Appartenendo alla storica e chiarissima Patrizia 
famiglia Mocenigo di Venezia riconfermata nell'avita nobiltà e de- 
corata del titolo di Conto per Sovrane risoluzioni dell'Imperatore 
di Austria del 18 dicembre 1817 e 9 ottobre 1819, fu da prima in- 
vestito della Commenda familiare di dritto padronato dei Mocenigo, 
e quindi elevato al Gran Priorato di Lombardia e Venezia eoo 
Bolla 14 ghigno 1870, Ufficio une covri in Uno all'unno 1876. 

(3) 11 Cav. Alvise Mocenigo trovasi ascritto alt' Elenco nobi- 
liare Veneto coi titoli di Nobile Uomo e Patrizio Veneto, di Conte 
dell' Impero Austriaco e coi predicati dei Conti di Cordignano e 
dei Consignori di Latisana. 

(1) L'Araldi op. cit. ricorda un Cav. Giacomo Moira di Modena, 
del quale non si sono rinvenute altre notizie. 
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Honcada di Palermo — Giuseppe M 8 gennaio 1722, che de- 
cadde per non aver fatto le statutarie pruove (1). 

Mokcada di Messina — Antonino 11 agosto 1776 (2). 

MÒkcada, dei Principi di Calvaruso di Messina — Pietro 5 lu- 
glio 1723. 

Mokfortb di Napoli (3) — Simone (4) 27 maggio 1757; Gia- 
como M 18 agoeto 1780 (5). 

(1) Della chiarissima e non mene illustri) famiglia Moticaila tro- 
vanti ascritti all'Elenco regionale di Sicilia quattro rami, cioè quello 
dei Principi di Monforte e Conti di 6. Pietro, che trovavasi aaritto 
alla Mastra nobile di Messina; l'altro dei Principi di Calvaruso; 
l'altro dei Baroni di Giatfamuto; e Oralmente quello che di tutti 
6 il più ricco di titoli dei Principi di Paterno, Duchi di 8. Gio- 
vanni, Conti di Caltanisetta, e che trovasi pure ascritto al Libro 
d'oro della Nobiltà italiana. Nel m. s. Gaetani è ricordato poi un al- 
tro Cavaliere di questa casa di nome Gaetano ricevuto nel 1723. 

(2) Dalle Tavole geuealogiohe della casa Monoada pubblicate nella 
continuazione del Lilla risulta che un Berardiuo Moncada n. ne 
1712 fa pure ricevuto Cavaliere di Malta noi 1760, a che morì a 
3 ottobre 1761. 

(3) I Monforte di Napoli quali patrizi napoletani trovansi ascritti 
al Libro d' oro napolitano, e trovansi ascritti all' Elenco di tale 
regione coi titoli di Duca di Lauri tu e Marchese di 8. Giuliano pei 
primogeniti , e di Patrizio napoletano per tutti i maschi col cor- 
relativo titolo di Nobile per le femine. 

(4) Nel Ruolo del 1781 a Simone Monforte si dà invece per pa- 
tria Sorrento, Nat» a 25 marzo 1729 qual primogenito della casa gli 
sarebbero spettati i titoli di Duca di Lanrito e Marchese di Bquìllace, 
ma gli piacque invece con atto del 22 dicembre 1751 di rinunziare 
alla primogenitura in prò del suo fratello secondogunito Almerico. 

(5) Dall'Elenco del Priorato di Capii» rilevasi ohe Giacomo Mou- 
forte apparteneva al ramo di Nola. Trovasi egli personalmente 
ascritto al Registro nobiliare napoletano detto delle famiglie dei 
Cavalieri di Malta di giustizia. 
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Monsignani Moratttni di Forlì — Fabrizio M 26 settembre 

1784 (1). 
Monsoliho di Reggio — Cesare 25 settembre 1790 (2). 
Montalto di Siracusa — Giovanni 17 febbraio 1740; Alberto 

4 maggio 1787 (8). 
Montasi di Pesaro— Giovanni Angelo Giuseppe, Comi*, di.. . . 

24 Luglio 1772. 
Montb (da), vedi da Monte. 
Montetmccoli (4). 



(1) Nel Ruolo del 1825 si legge Invece Fabrizio Mi «iti gii uni Mon- 
tini H 1 giugno 1784. 1 Momigliani Morattlni, oggi Monsignani Sag- 
giteli!, oltre che col titolo di Marchese di 8. Benedetto, trovanti! 
ascritti nell' Elenco regionale di Romagna eoi titoli dt Patrizio 
d'Imola e di Forlì e di Patrizio di 3. Marino. 

(2) Il Cav. Cesare Monsolino dovette essere ricevuto di mino- 
riti o come Paggio perche, come rilevasi dall'Elenco del Priorato 
di Capii», le sue pruove furono accettate in Convento solamente 
nel 1795. 11 medesimo trovasi personal munte ascritto al Registro 
delle famigli* dei Cavalieri di Malta di giustizia. 

(3) Ai Montai to nell' Elenco di Sicilia si attribuiscono i titoli di 
Barone di Busalmone e Barone di Miloeca. Vedi Elenco regionale 
di Sicilia. 

(*) Nel 1738 furono accettate nel Priorato di Venesia le pruove 
di un Mon tecnopoli di Modena, del quale non è riuscito rinvenire 
il nome e nel 1731 di un Montecnecoli di Vienna, del quale pur 
s'ignora il nome. Nell'Elenco regionale del Modenese ai Montecuo- 
coli di Modena si attribuiscono 1 titoli di Marchese di Polinago, 
Vaglio Susano, Pigneto e Frignano dì spettanza dei primogeniti, 
u di Patrizio di Modena pei soli maschi; e ad un altro ramo il 
titolo di Marchese di Goiglia ed altri predicati di spettanza dei 
primogeniti, e di Conte di Montecnecoli ed altri predicati e di Pa- 
trizio di Modena per tutti i maschf della famiglia. 
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Moktevecchio di Fano — Annibale, Capitano di Galera , 18 
giugno 1723; Lnigi 31 ottobre 1775. 

MONTIGNANI, Vedi MOSSIGNANI. 

Mohtoia de Cardona di Napoli— Francesco 24 maggio 1723(1). 

MoBATmr di Forti — Giovanni Maria, fflmm. di 8. Filippo 
di Oeimo, di 8. Ippolito di Bologna e di 8. Gherardo di 
Forlì, 3 giugno 1760. 

Morbilli di . . . — Francesco Paolo M 24 luglio 1757 (2). 

Morgse di Salerno — Alberto 18 maggio 1881. 

Morfino di ... — Luzio M 1 agosto 1744. 

Morhilb di . . . (Priorato di Capila) — Nicolò 11 8 settem- 
bre 1793 (3). 

Morhilk di Napoli - Cesare, Oomtn, di 8. Giovanni Battuta 
Capo Fonte di Parma, 20 giugno 1760 (4); Antonio M 4 
dicembre 1775. 

(1) Se la data di ricezione del Cav. Montala e esatta, dovette 
avvenire di minora etA, perchè per quanto risalta dall'Elenco del 
Priorato di Capita, nel qnale 11 Muntola è personalmente ricordato, 
le sue prnove furono accettato in detto Priorato solamente nel 1732. 

(2) La famiglia Morbilli, ascritta al Registro nobiliare napole- 
tano delle Piane Chiuse, ed agli Elenchi regionali Romano e Na- 
poletano, ba dritto al titoli di Duoa di S. Angelo a Prosolone, di 
Nobile romano e di Patrizio della oitta di Salerno. 

(3) Il Cav. Nicola Monnlle trovasi ascritto al Libro d'oro di 
Napoli nella sna qualità di Patrizio napoletano del Seggio di Por- 
tauova. Apparteneva egli al ramo dei Duchi di Carinari, del quale 
non esistendo al momento della compilazione dell' Elenco del Na- 
poletano che solamente alcnne femlne vi venne genericamente a- 
scritto col solo titolo di Nobile e col predicato dei Duchi di Ce- 
fi) Anche il Cav. Cesare Mormile appartenente al ramo dei Du- 
chi di Castelpagano, attualmente estinto, trovasi ascritto al Libro 
d'oro di Napoli nella sua qualità di Patrizio del Seggio di Portauova. 
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MOROLA di Trani — Gabriele 21 febbraio 1767} Tiberio M 27 

marzo 1797 (1). 
Morosi di Roma — Federico 5 giugno 1846 (2). 
Motorini (S). 
Morozzo di Torino — Giovanni M 20 aprile 1761 (4). 



(1) Del wlo Cav. Gabriele Morula trovasi personale ricordo ne- 
gli Elenchi dei Priorati di Capii» e di Barletta e nel Registro no- 
biliare napoletano detto dellu famiglie del Cavalieri di Malte di 
giustizili. Invere nel Reglatro delle Piazze Ghinee trovasi anno- 
tato qual Patrizio di Treni e con la qualifica di Cav. Gerosoli- 
mitano anche il snccennato Cav. Tiberio. Dal de Ninno op. irla 
citata si rileva poi che la famiglia Moro]» ebbe anche nn prece- 
dente cavul icru pur di nome Tiberio ricevuto nel 1747, che eser- 
citò con lode l'awocheria in Napoli e che morì in Tran! a 25 ot- 
tobre 1784. 

(2) T MorniiI di Roma hanno dritto ai titoli di Patrizio Romano 
Coscritto, e di Conte di spettanza di tutti i muschi della famiglia. 
Nell'Elenco regionale romano vedeai ascritto nn Federico, ma non 
pnft attestarsi se è l'identica persona del siicoennato cavaliere. 

(3) Pare che fra il 1K83 e il 1«90 fosae stato anche ricevuto ro- 
me Car. di (rinstizia nn .Domenico Mnrosini appartenente alla no- 
bilissima e storica famiglia del veneto Patriziato. 

(4) Giovanni Morozzo, detto forse per errore tipografico Marezzo 
In qualche Rnoto, nacque a 14 marzo 1749. Entrato giovanissimo 
nell'Ordine ni addimostro valoroso soldato ed onorato cavaliere. 
Fere tre campagne sulle galere di Malta, ma rapito nel flore de- 
gli anni alla vita fa sepolto nella Chiesa badiale di Rocoadebaldi, 
nove il eoo fratello maggiore Carlo Ludovico gli pose onorifica 
memoria. Vedi Litta Tavole genealogiche della famiglia Moroz/.o 
di Mondov). I Morozzo vanno decorati dei titoli di Marchese della 
Rocca del Baldi e dei Bianze, di Conte di Morozzo e di Signore 
di varie terre. Vedi Elenco regionale Piemontese. 
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Morra di Morra — Giovan Francesco M 12 dicembre 1781 (1). 
Morra di . . . (Priorato di Caput) — Antonio Emanuele Jf 

30 maggio 1792. 
Mosca di Pesaro — Francesco 9 luglio 1738. 
Moscati di Napoli — Filippo M 7 dicembre 1785 (2), 
Huocioli di . . . (Priorato di Roma) — Carlo 13 maggio 

1901 (S). 
Muse erro la di Napoli — Francesco 1 ottobre 1760; Luigi M 4 

febbraio 1777 (4). 

(1) li Cav. dorati Francesco Morra dei Principi di Morra tro- 
tmì ascritto al Libro d'oro di Napoli nella qualità di Patrizio na- 
poletano del Seggio di Capuana. Ai Morra, oltre al titolo di Pa- 
trizio Beneventano loro attribuito nell' Elonoo regionale romano, 
spettano, per essere stati loro attribuiti nell' Elenco napoletano, 
i titoli di Principe di Morra, Duca di Mancuei, Marchese di Mon- 
teroeehetta e di Patrizia napoletano. Inoltre per successione fe- 
minile non ancora riconosciuta avrebbero dritto eziandio ai titoli 
di Principe ili San Martino, Duca ili Belforte, Cantal tipo, Calvin- 
iano e Bovalino, e di Marchese di tfau Massimo. 

(2) Il Cav. Filippo Moscati, dui quale trovasi personale ricordo 
nell' Elenco del Priorato di Capna e noi Registri nobiliari napo- 
letani delle famiglie ilei cavalieri di Malta di giustizia e delle 
Piazze Chiuse, apparteneva al ramo dei Marchesi di Poppano e dei 
Patrizi della citta di Salerno. 

(3) Il Cav. Carlo M ned olì trovasi ascritto all'Elenco ilei Nobili 
e Titolati della Ragione romana qua! nobile romano e qual Patri- 
zio di (>. Mariao. Ai primogeniti libila famiglia M ne e ioli spetta an- 
cora il titolo di Coscritto. Nell'Elenco provvisorio della Regione 
Marehegìana la famiglia Mnocioll e poi ascritta col titolo di No- 
bile di Urbino. 

(4) I Cavalieri Francesco e Luigi Musrettola ilei Principi di Ln- 
per ano trovane! ascritti al Libro d'oro di Napoli nella qualità di 
Patrizi del Seggio di Montagna. La famiglia Museettola è da non 
gran tempo estinta. 
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Moti o Hutti di Homa — Giovan Francesco 
1721 (1). 



N 



Naldini dì Fìrenie — Pietro Antonio 2 luglio 1751. 

Napoli di S. Maria Canoa Voterò — Domenico (2). 

Napoli dì Messina — Salvatore, nato 1 dicembre 1769, ripor- 
tato nei supplementi al Ruolo del 1789. 

Nàpoli di Palermo — Pietro 9 settembre 1769 (3). 

Napoli (db), Tedi db Napoli. 

Nabjms, vedi Norcia. 

Narki Makctkblli di Nola — Giuseppe M, Gommi, di 8. Gio- 
vanni Battuta di MeHauxa, 11 giugno 1736 (4); Aloisio M 



(1) I Muti con l'aggiunta del casato BumI trovanti ascritti al- 
l'Elenco della regione romana coi titoli di Patrizio romano , di 
Ceeoritto e di Marohese, e per successione della oaaa Basai col ti- 
tolo di Conte di Poggio Aquilone. 

(3) Le pruove del Cav. Domenico Napoli dui- Priorato di Capila 
furono nel 1707 accettate in Convento. Detto Cav. Domenico tro- 
vasi poi personalmente ascritto al Registro delle famiglio dei Ca- 
valieri di Malta di giusti ti». 

(3) Della famiglia di Napoli nell' Elenco regionale di Sicilia si 
ricordano come attualmente esistenti quattro rami, cioè quello dei 
Principi di Condro e Monteloone, l'altro dimorante a Palermo dei 
Duchi di Bissarla, l'altro pure ivi residente dei Principi di Besnt- 
tano, e l'ultimo residente in Palermo ed in Roma dei Principi di 
Bonfornello e Duchi di Campobello che è pure ascritto al Libro 
d'oro della nobiltà italiana. 

(*) Le pruove del Cav. Giuseppe Sarai Manomelli furono ac- 
cettate nel Priorato di Capila nel 1748, e del medesimo e dei se- 
guenti due Cavalieri Girolamo e Luigi trovasi personale annota- 
zione nell'Elenco del Priorato iatesso e nel Registro nobiliare detto 
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2 gennaio 1767; Girolamo S dicembre 1777; Luigi 8 mag- 
gio 1780. 

Naselli di Palermo (1) — Salvatore 25 aprile 1746; Diego 
15 giugno 1745 (2) ; Luigi 15 febbraio 1765; Francesco 18 
ottobre 1776. 

Naselli di Rovigo (3). 

Natoli di Palermo — Gaetano, n. 21 dicembre 1767 , ripor- 
tato nei supplementi al Rnolo del 1789 (4). 



Nafiii Mftiicinelli fu inoltre nel 1841 dalla H. Commissione ilei 
tìtoli di Nobiltà di Napoli riconosciuta ammissibile nelle Guar- 
dili del Corpo della R. Corte di Napoli. 

(1) La famiglia Naselli, che ha posto importante nella Nobiltà 
siciliana , 6 Attualmente rappresentata dal ramo dei Principi di À- 
ragoua e Poggioreale; dei Marchesi Flores; dei Signori di Pirrera; 
ad» un altro ramo al quale nell'Elenco Siciliano non si riconobbe 
ohe il solo titolo di Nobile. Ma non è possibile indicare a quali 
di tali rami appartenevano i suoueunati Cavalieri. Va poi pnr no- 
tato che i Naselli di Palermo ebbero un altro Cavaliere di giusti' 
sia nella persona di Girolamo nato a -6 ottobre 1761, e riportato 
nei supplementi al Kuolo del 1789. 

(2) Il Cav. Diego Naselli, probabilmente quello stesse ohe nel 
1790 venne nominato Gentiluomo di Camera di Entrata, e nel 1800 
Maggiordomo di Settimana della Heal Corte di Napoli , appar- 
teneva al Regio esercito. Nel 1784 teneva il grado di Generale 
di Brigata. Nello stesso anno egual grado Hi teneva poi da Bal- 
dassarre Naselli che trovasi pur qualificato per Cav. Gerosoli- 
mitano. Ma non essendosi trovato indicato nei Ruoli , non si è 
di sopra segnato. 

(3) Mei 1769 furono accettate nel Priorato di Venezia lo pruove 
di un Naselli di Rovigo, del quale s'ignora il nomo, 

(4) 1 Natoli di Palermo sono decorati del tìtolo di Marchese, 
Vedi Elenco della Regione siciliana. 

18 



iql.e ,/GoOglc 



— 146 — 

Natoli di Messina — Mario 3 novembre 1729 (1). 

Natta dì Canale —Romualdo 15 giugno 1753 (2), 

Negro, vedi Di Negro. 

Nelli di Firenze — Gerardo M 5 settembre 1772; Tommaso Gre- 
gorio M 15 ottobre 1776; Ugoue Nicola M 5 settembre 1779. 

Nicastri di Lacera — Nicola 23 giugno 1858. 

N loco lini o Nicolimi di Firenze — Lorenzo 10 dicembre 1753; 
Gaetano Filippo M 2 giugno 1782; Bartolomeo 23 giugno 
1797 (3). 

Nicosia di Nicosia — Gaetano 16 agosto 1792 (4). 

Nibbi di Lncca — Tommaso Antonio, che passò ad altro «tato, 
22 aprile 1721. 

Nobili (de) di Catanzaro — Girolamo M 27 maggio 1719 ; 
Giovanni Maria. M, C&mm. di S. Stefano di Schisati™ , 8 
settembre 1738 (5); Girolamo M, itali ad honorete e Corniti, 
di Calli, 2 febbraio 1743; Raffaele 11 dicembre 1789 (6). 



(1) 1 Natoli di Messina trovanti ascritti al Libro il' oro della 
Nobiltà italiana col titolo di Barone di Scaliti. 

(2) I Natta di Casale originari di Asti, forse oggi estinta non 
trovandosene ricordo uell'Elenoo Piemontese , andavano decorati 
del titolo di Marchese. Vedi Cibrario, op. cit. pag. 160. 

(3) Meli' Eleuco regionale toscano vedonsi annotati vari rami 
del casato Nicol ini, e mentre a tntti ni attribnisce il titolo di Pa- 
trizio Fiorentino, a due di essi si attribnisce il titolo di Mar- 
chese di Tarantola per nno, e di Marchese di Cnmigliano e Pini 
sacco per l'altro, 

(4) I Nicosia di Nicosia trovansi ascritti all'Elenco regionale si- 
ciliano col predicato dei Baroni di Sangìaime e Pozzo. 

(5) Nel Rnolo del 1781 il Cav. Giovanni Maria de Nobili è detto 
di Trapani, in che conviene anche la dizione del ni. s. Oaetani. 

(6) Anche nn Carlo de Nobili di Catanzaro fece le sue pruove 
dello famiglie dei Cavalieri di Malta di giustizia. La famiglia 
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Nobili o db Nobili di Trapani — Giovanni, nato 1744 ri- 
portato nel Ruolo del 1789; Pietro M 5 aprile 1751; An- 
tonino 13 dicembre 1769; Francesco Caterino H 2 gennaio 
1770; Antonino 11 agosto 1775; Giovanni Maria M 14 ago- 
sto 1785; Diego Maria P. SO settembre 1788. 

Nobili Vitelleschi di Roma — Angelo 1 febbraio 1842 (1). 

Nordis o Nardis del Frinii—Ubaldo, Oontm. di ... . (2). 
10 novembre 1741 (3). 

Notarbabtolo di Palermo — GittBeppe Lucio 20 gennaio 
1758 (4). 

in Convento nel 1796, rilevandoti ciò dal citato Elenco del Prio- 
rato di Capita, nel qnale e personalmente ricordato unitamente al 
Ball Girolamo ed si Cav. Raffaele. 

(1) Il Cav. Angelo Nobili Vltelleechl ottenne il passaggio a Csv. 
di Onore e di devozione come da Bolla 21 luglio 1853. I Nobili 
Yitelleschi ai termini dell'ottenuta sacrinone all' Elenoo regionale 
romano hanno dritto al titolo di Marchese di spettansa dei pri- 
mogeniti, ed ai titoli di Patrìzio romano, Coscritto, di Patrizio 
di Rieti e di Nobile di Corneto. 

(2) I Nordis godettero nobiltà in Civldale e furono pimi deco- 
rati del tìtolo di Conte Palatino. Trovansi poi col titqjo di No- 
bile ascritti all'Elenco regionale del Veneto. 

(3) Il Cav. Ubaldo Nordis, ohe fu pur investito dì una Com- 
menda, fece le sue carovane in Malta, parte sulla Galera 8. Luigi 
e parte sulla Capitana, ma sopragiunto il contagio, fn messo a 
guardia del Porto di Marsa Musoet e vi rimase per più mesi. Ri- 
tornato in patria la sua malferma salute non gli permise di ac- 
correre in Convento allorché nel 1761, per paura di un assalto, tutti 
i cavalieri vi furono richiamati, ma fece invece un'offerta di ot- 
tanta Zecchini, esempio ohe in pure da altri seguito. Mori in Ve- 
nezia nel 1779 e fn sepolto nella Chiesa dell' Ordine, nella qnale 
gli fu pure apposta un' iscrizione ohe tuttora sussiste. 

(4) Ai Notarbartolo di Palermo l'Elenco regionale siciliano at- 
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Notahba ktolo di Catania — Francesco Paolo 18 giugno 1872. 
Notarbartolo di Vfll&roea di Palermo — Salvatore, n. 18 

settembre 1781 riportato nel Rawls del Priorato di Messina 

del 1825 (1). 
Notarbartolo di ... . — Giuseppe Jf 11 dicembre 1781. 
Notaris, Tedi dkNotabis. 
None» di Roma — Paolo 9 agosto 1730. 



Oddi di Perugia — Giulio 24 gennaio 1742 (2). 

Odescalchi di ... . (Priorato di Roma) — Filippo e Giu- 
seppe H 5 marzo 1760; Antonio M 7 agosto 1764; Giro- 
lamo Maria Giuseppe. M 19 ottobre 1788 (3). 



tribuisco ì titoli di Principe di Sciura e Caatelreale, e di Marchese 
di S. Giovanni. 

(1) Ai Notarbartolo di Villaross Io stesso Elenco attribnisco i 
titoli di Prinoipe di Fnrnari e Duca di Villaraee, e varie Baronie 

(2) Pare ohe il Cav. Giulio Oddi sia stato insignito della Gran 
Croce come Ball VI honores. Per. quanto rilevasi dall'Elenco prov- 
visorio della regione Umbra, tutti i rami della famiglia Oddi o 
degli Oddi, oltre ad altri titoli speciali di ciascun ramo, hanno 
dritto al titolo di Patrizio di Perngia comune ai maschi ed alle 

f Km ine. 

(3) La famiglia degli Odeaoatchi , una delle principalissitne di 
Roma, ha dritto ai titoli di Principe, di Nobile Romano, Coscritto 
e di Nobile di Corneto. Inoltre ba pnr dritto ai titoli di Principe 
del 8. R. I., di Principe di Bassano, di Duca di Sirmio eon la qua- 
lifica di Altezza Ducale, di Duca di Bracciano e di vari altri ti- 
toli, pei si qnali potrà consultarsi l'Elenco regionale romano. 
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Oebofkhm Tabi ni di ... . (Priorato di Lombardia e Ve- 
nezia) — Girolamo 22 gennaio 1893 (1). 

©levano di Pavia — Saverio 1 agosto 17*5 (2). 

Ólgiati di Vercelli — Carlo Lucio. 16 maggia 1T14. 

OMomtr e Staiti di . . . (Priorato di Messina) — Benedetto 
Maria Salvatore M 13 agosto 1792 (3). 

Okigo di Treviso — Aurelio H 9 settembre 1717 (4). 

Ordogno di Rosale» di Milano (5) — Carlo M-, Comm. di 
8. Croce di Buffalora, 26 maggio 1744 (4); Gaetano, n. 6 
dicembre 1746 riportato nel Ruolo del 1789 (6). 



(1) 11 Cav. Girolamo Oldofredt Tadini di Milano trovasi ascritto 
all' Elenco dei Nobili e Titolati della regione lombarda coi ti- 
toli di Nobile e di Conte. Eguale ascrizione ha. poi ottenuta la 
famiglia Oldofreili, nell'Elenco regionale Lombardo. 

(3) OH Olevano di Pavia trovane! ascritti agli Elenchi del No- 
bili lombardi del 1828 e 1840 col titolo di Marchese di spettanza 
di tatti i maschi. 

(3) Gli Omodel di Trapani hanno dritto al titolo di Nobile dei 
Baroni di Reda; e quelli di Avola al solo titolo di Nubile. 

(4) Gli Onlgo godettero Nobiltà in Treviso, furono decorati del 
titolo di Conte e furono riconfermati nell' avita Nobiltà con So- 
vrana risoluzione dell' Imperatore d'Austria del 6 maggio 1821. 

(5) Gli Ordogno di Rosalos, che furono Marchesi di Castelleone 
e Conti di Gamberena, trovansl ascritti agli Elenchi dei Nobili 
Lombardi coi titoli di spettanza dei soli primogenti di Marchese e di 
Conte, ed all'Elenco regionale di Lombardia fra l'altro coi titoli 
di Patrizio Milanese e di Marehese di Castelleone e di Conte di 
Vallate. 

(8) 11 Cav. Carlo Ordegno di Kosales sostenne gli litici di Ri- 
cevitore e di Luogotenente del Gran Priore di Lombardia. Msrto 
a Venezia a 4 ottobre 1802 fu sepolto nella Chiesa dell' Ordine, 
' dove gli fu posto a ricordo una lapide ool suo stemma, che tot- 
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Orio hi o Origo di Roma — Francesco Maria 28 settembre 
1721 (1). 

Orxakdini del Beccuto di Firenze— Pietro, Comi* di..,, 25 
febbraio 1786 (2). 

Orsi di ... . (Priorato di Venezia) (3) — Francesco M 18 
giugno 1792. 

Ottoboni Boncohpagni di Roma (4) — Antonio Jf 30 otto- 
bre 1740. 



Pacca (5) di Benevento — Pietro Paolo M, Comm. di Pon- 
teoorvo, Fondi, e Gaeta, e di 8. Giova tini di Benevento, 24 

■ (1) A gli Origo l'Elenco regionale romano attribuiate il titolo di 
Patrizio romano e di Marchese. Per quanto risulta poi dalle pi-nove 
fatte dal Nobile Antonio Montai to por la sua ammissione a Real 
Guardia del Corpo della Corte di Napoli, la famiglia Origo, che co- 
stituiva uno dei suoi quarti , fu aggregata alla Nobiltà romana 
nel 1621. 

(2) Oli Orlandìni di Firenze trovatisi annotati nell' Elenco re- 
gionale Toscano col titolo di Conte pel primogeniti, e col titolo di 
Nobile di 8. Miniato per manchi e f emine. 

(3) Neil' Elenco regionale dì Romagna trovasi ascritta ima fa- 
miglia- Orsi originaria di Forlì e col titolo di Patrizio di tale 
città (ra.), ma non è stato possibile accertarne l'identità con quella 
del sucoennato cavaliere. 

(4) Gli Ottoboni Boncotnpagni t rovinisi ascritti agli Elenchi dei 
Nobili e Titolati delle Regioni romana e napoletana, oltre che con 
altri titoli, con quelli di Doca di Flano e di Nobile Romano, Co- 
scritto e di Patrizio Veneto, Genovese e Napolitano. 

(5) La famiglia Pacca trovasi ascrìtta al Registro nobiliare na- 
poletano delle famiglie dei Cavalieri di Malta di giustizia, ed agli ■ 
Elenchi dei Nobili e Titolati delle Regioni romana e napolitana 
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gennaio 1736 (1); Carlo, Comn. di 8. Magno di Ch'idoli, 
17 giugno 1841 (2); Camillo, Comi», di 8." Oroce e 8. Can- 
gianti di Perugia e quindi di 8. Magno di Gradali, 17 giu- 
gno 1841 (3); Orazio, Comm. di Viesini, 8 marno 1894 (4); 
Guglielmo, 8 marzo 1894. 

Pacca di .... — Bartolomeo M 13 aprile 1790 (5). 

Pacifico di Averaa — Francesco, nato 10 settembre 1774 ri- 
portato nel Ruolo del 1789 (6). 

oui titoli di Marchese di Matrice , di Patrizio di Benevento e di 
Nobile di Cornetti, Vellotri e Viterbo. 1 Pacca furono dalla Com- 
missione dei Titoli di Nobiltà di Napoli par riconosciuti ammis- 
sibili nelle Reali Guardie del Corpo come quarto di altra famiglia, 
(i) Le pruove del Car. Pietro Paolo Pacca, per quanto rilevasi 
dall'Elenco del Priorato di Capila, nel quale è personalmente ri- 
cordato, furono accettate in detto Priorato nel 175?. L' Heldwald 
ricorda nna memoria pubblicata nel 1798 per controversia insorta 
fra detto Cav, Pietro Paolo ed il Cav. Antonio Mazzocone. 

(2) Il Cav. Carlo Pacca ha pur coverto gli unici dì Cancelliere 
e Segretario del Consiglio del Gran Magistero in Roma. 

(3) Il Car. Camillo Pacca ha pur tenuto l'uflicio di Commissa- 
rio della Chiesa Magistrale. 

(4) Il Cav. Orazio Pacca occupa attualmente 1' ufficio di Rap- 
presentante -del Gran Priorato delle Due Sicilie uel Consiglio del 
Gran Magistero. 

(5) Bartolomeo Paco» apparteneva ali» stessa precedente fami- 
glia dei Marchetti di Matrice, trovandolo sotto la famiglia stessa 
ascritto al più volte ricontato Registro dulie famiglie dei Cava- 
lieri di Malta di giustizia. 

(è) Le pruove del Cav. Francesco Pacifico, clic trovasi perso- 
nalmente ricordato nell'Elenco ilei Priorato di Capna, furono ac- 
cettate in detto Priorato nel 1786. La famiglia Pacifico fu inol- 
tri: nel 1843 dalla Commissione dei titoli di Nobiltà di Napoli 
riconosciuta ammissibile nulle Reali Guardie del Corpo come quarto 
di altra famiglia. 
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Paditlli di . . . (Priorato di Lombardia e Venezia) — Giu- 
seppe, Oomm. dalla 1* Commenda del Lombardo-Veneto, 3 
febbraio 1899 (1). 

Pagano di Lncera — Àscanio, Gomm. di S.' Lucia di Viterbo, 
27 aprile 1735 (2). 

Pala molla di ... . (Priorato delle Due Sicilie) — Fran- 
cesco 3 settembre 1903 (3). 

Palermo di Sciacca — ■ Vito Saverio 13 febbraio 1858. 

Palermo di Messina — Francesco Paolo M 26 marzo 1756. 

Palermo di . . . (Priorato di Medina) — Francesco Paolo 
21 maggio 1793 (4). 

Pallavicino di Boma — Francesco 11 aprile 1846 (5). 



(1) Un Giuseppe Padulli, che ben potrebbe essere il snocennato 
Cavaliere, trovimi ascritto all' Elenco del Nobili e Titolati dell» 
Lombardia eoi titoli di Patrizio milanese e di Nobile dei Conti di 
Vi ghignai e. 

(2) Li' anzianità del Cav. Aecanio Pagano cominciò a decorrere 
solamente dal 4 febbraio 1737. Trovasi egli ricordate tanto nel- 
l'Elenco dei Priorati di Capita e di Barletta, quanto qnal Patrizio 
della città di Salerno nel Registro nobiliare napoletano detto delle 
Piazze Chiuse. 

(3) La famiglili Paiamoli» trovasi ascritta al Registro nobiliare 
napoletano delle famiglie feudatarie da oltre duecento anni, ed il 
«uoeennato Cav. Jb'ranoesco trovasi ascritto al L. d'Oro della No- 
biltà italiana eoi titoli di Marchese di Poppano e Barone di Tonaca. 

(4) Della famiglia Palermo trovansi attualmente ascritti allo 
Elenco regionale sieiliano due rami , cioè quello dei Principi di 
8. Margherita e 1' altro decorato del solo titolo di Marchese sul 
cognome. Nel m. s. Qaetani al Cav. Francesco Paolo si dà per 
patria la stessa oittà di Maasina. 

(6) I Pallavicino di Boma trovane! ascritti all' Elenco dei No- 
bili e Titolati della Regione romana coi titoli di Principe dì Gal- 
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Pallavicino Pallavicini di Cremona — Carlo H 4 giugno 

1766; Francesco Maria 8 luglio 1781 (1). 
Pallavicino o Pallavicini di Como— Nicolò JT8 luglio 1729. 
Pallavicino o Pallavicini di Milano — Giovan Battista 4 

mano 1714 (2). 
Pallavicino o Pallavicini di ... — Giorgio Clemente M 

2 agosto 1761 (3). 
Pallavicino di . . . {Gran Priorato di. Boemia) — Alfonso 9 



Palma, vedi im Palma. 

Palma Castiglione, vedi Di Palma Castiglione. 

Palmieri di Monopoli — Domenico 26 luglio 1728 (4); Ber- 
nardino di Paola M 3 gennaio 1748; Bernardino M 28 lu- 
glio 1794; Giuseppe M 28 luglio 1794 (6). 



licano e del 8. R. 1., di Marchese e dì Nobile Romano Coscritto, 
nonché col predicato di Colonna. Il Cav, Francesco Pallavicino per- 
dette l'anzianità per essere passato ad altro stato, 

(1) Il Litta nelle tavole genealogiche dei Pallavicino riporta ohe 
un Francesco di tale casa rlcovuto nel 1781 fa pare investito di 
una Commenda. Neil' Elenco della Nobiltà Lombarda del 1828 fi- 
gura poi col titolo di Marchese un Francesco Pallavicino di Cre- 
mona che ben potrebbe essere l'anzicennato Cavaliere. 

(2) In alcnni antichi Suoli l'anzianità del Cav. Giovan Battista 
Pallavicini si riporta invece al 15 maggio 1714. 

(3) 11 Litta usile tavole genealogiche del Pallavicino ricorda nn 
altro Cavaliere di qnesta famiglia, cioè Sforza n. 23 loglio 1785 
e morto 35 febbraio 1834. Un ramo della famiglia Pallavicino ap- 
parteneva al Patriziato di Genova , infatti nel 1797 un Àbramo 
Marchese Pallavicino -faceva parte dei Serenissimi Collegi con 
l' ufficio di Procuratore. 

(4) L'Hellwald ricorda una memoria data alle stampe nel 1770 
per controversia insorta fra il sucoennato Domenico Palmieri ed 
il Cav. Antonio Lombardo. 

(5) Tutti 1 soccennsti Cavalieri della famiglia Palmieri Nobile 
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Ralumbi o Fai.umbo di Lecce— Domenico 20 direni tre 1777 (1); 

Giovan Vincenzo 10 agosto 1844. 
Palumbi di . . . (Priorato di Barletta) — Giovanni Vincenzo 

M 1S giugno 1794. 
Pampbili di Roma — Carlo M G febbraio 1787. 
Panciaki di . , . — Alessandro M 21 febbraio 1757. 
Panciatichi dì Firenze — Giovanni Gualberto M 30 giugno 

1730 (2); Pietro Leopoldo M .29 aprile 1770 (8). 

di Monopoli trovatisi personalmente ricordati nell'Elenco del Pria. 
rata di Barletta. 11 Candida, ricorda poi un alt^e Cavaliere di questa 
Casa d' nome Francesco Saverio. La famiglia Palmieri trovasi 
ascritta al Registro nobiliari? napoletano delle famiglie dei Cava- 
lieri di Malta di giustizia ed all'Elenco doli» Regione napoletana 
col titolo di Nobile di Monopoli pei rami dimoranti in tale citta., 
e di Marchese di Monferrato pel ramo dimorante in Napoli. 

(1) Il Cav. Domenico Palumbo trovasi ascritto al Registro no- 
biliare napoletano delle famiglie dei Cavalieri di Malta di giaati- 
zia, ed agli Elenchi dei Priorati di Capita e di Barletta. 

(£> Giovanni Gualberto Pan e iatitM Patrizio di Pistoia fece le 
carovane sulle Galere dell'Ordine e prese porte con onore a due 
scontri che dette Galere ebbero con. navi tnrobeeche, il primo nel 
settembre 1744, ed il secondo a 15 aprile dell'anno seguente. Viag- 
giò in seguito per tatta Europa , e nel 174$ Cu nominato Ciam- 
berlano imperiale. Inviato dal suo Ordine Ambasciatore a Lon* 
rlr», per alcune differenze insorte con la Gran Brettagna,' furono 
questo pacificamente composte. TQrnAto a, Firenze vi e,' infermò, e 
mori a 3 gennaio 1750. Vedi Litta, Tavole genealogiche (Usila, fa- 
migli» Panciatichi di, Pistoja. 

(3) Pietro Leopoldo. Panciatichi, che tolse no tal nome per essere 
stato tenuto al Sacro Fonte dal Granduca di Toncana copi npiniaatjo, 
fece le une carovane, tulle Gobjre dell'Ordine, ina compiutele prese 
eervijuo. nel^a inarina ^eale di Napoli, nella aguale i;aggiuns.e nel 17,85 
il grado di Brigadiere della Guardia marina. Perù per alcune dif- 
ferenze avuto coi suoi Superiori »i dimise e cosso in Germania, 
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Piftfeoo di Padova— Gii> vanni Alennàortro M 24 agosto ITI 4 (1); 

PANiorka (2) di Mbnoalierl — Giuseppe Vittorio Amedeo 29 
gennaio 17 $7. 

Pansocchieschi dei Conti d'Elei (3) di . . . (Gran Priorato di 
Lombardia e Venezia) Roberto ricevuto e morto prima cicliti 
. pubblieiuitme del Rilolo del 1S43. 

Pàolucci di Forlì (4) — Filippo M 1 giugno 1784. 

Pape di Palermo (5) —Domenico, nato 30 novembre 1755 ri- 
portato nel Ruolo del 1789. 



dove entrò nel Reggimento dei Dragoni Waldek. Facendo parte 
dello stato maggiore dell' Arciduca Carlo, del quale era Ufficiale 
di Ordinanza, prete parte con. onore alle gnerre contro i Francesi, 
ma Infermatosi dovette ritornare in patria dove visse vita ritirata 
infine al 1814, nel quale anno tornato Ferdinanda III al governo 
dei suoi stati, fu ammesso col grado di Ciamberlano nella snu Corte. 
Mori a Firenae a 16 settembre 1818. Era egli perb passato ad al- 
tro stato eposando ftel 481^ la nobile Margherita Rosselraini, dalla 
quale ehbo pure nn figliuolo di nome Ferdinando. Vedi Litta, luogo 
teste citato. 

(1) Nel 1738 furono accettate nel Priorato di Venezia le pruove 
di mi altro individuo della famiglia Panego di Padova, del quale 
non è riuscito scoprire il nome. 

(2) Pare che il casato di questa famiglia sia con piti esatta di- 
zione Panissera. Secondo il Cibrario , Famiglie Nobili della Mo- 
narchia di Savoia, trovansi i Panissera decorati' del titolo di Conte 
di Veglio dal 1723. 

- (3) Neil' Elenco Toscano si riporta come senese e Patrizia di 
glena e col titola primogeniale di Conte d' Elei la famìglia Pan- 
nocchi cechi d'Elei. 

(4) Tntti i maschi della famiglia Pàolucci dì Forlì , al temi i u ' 
dell'ascrizione all'Elenco doi Nobili e Titolati della Romagna, hanno 
dritto al titolo di Conte (m). 

(5) I Pape di Palermo vanno attualmente decorati di mólti tl- 



„ Google 



_ im _ 

Pappapava di Padova — Alberto P 16 gennaio 1715; Ales- 
sandro 13 agosto 1804 (1); Francesco 13 agosto 1804 (2). 

Pappalettbre di ... . (Priorato di Barletta) — Ottavio H 
23 maggio 1781. 

Pa i'i' a lettere (3) di Barletta— Francesco Saverio 3 luglio 
1718 (4); Ruggiero 15 gennaio 1743; Francesco Saverio M 



tali e fra gli altri di quelli di Principi di Valdina e di Dnohi di 
Oli uni pi lari . Vedi Elenco regionale siciliano. 

(1) Alessandro della nobile famiglia Pappafava di Padova ri- 
confermata nell'avita nobiltà con Sovrana Risoluzione dell'Impe- 
ratore di Austria del i settembre 1818, nato a 8 agosto 1784, fu 
Deputato alla Congregazione Provinciale in Padova e Membro del- 
l'Accademia delle Belle Arti In Venezia. 

(2) Il Cav. Francesco Pappafova passò ad altro stato, sposando 
nel 1817 la nobile Giovanna Maria Carolina Luigia Buoncompa- 
gni Ottoboui. Attualmente i Pappafavatrovansi ascritti nell'Elenco 
veneto coi titoli di Conte di Sii veli a e Cascano di spettanza di tutti 
ì maschi e di Conte dell' Impero Austrìaco per mascbì e femine. 
I Pappafava ottennero la riconferma della antica Nobiltà eia con- 
cessione del titolo di Conte dell'Impero Austriaco con Sovrane Ri 
sol ne toni dell'Imperatore di Austria del 4 settembre 1818 e 19 ot- 
tobre 1828. 

(3) La famiglia Pappalettere è enti chiesi ma nella nobiltà di Bar- 
letta, fu nel 1839 dalla Commissione dei Titoli di Nobiltà di Na- 
poli riconosciuta ammissibile nelle Reali Guardie del Corpo, e tro- 
vasi attualmente ascritta all' Elenco della Regione napoletana col 
titolo di Nobile di Barletta. 

(4) L'Hellwald ricorda una memoria data alle stampe per con- 
troversie Insorte fra 11 suooennato Cav. Francesco Saverio Pap- 
palettere, al quale dà qualifica di Ball, ed il Conun. Giovanni 
Antonio Lamberti.' 
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31 giugno 1747; Franco»» Saverio M 14 dicembre 1776 (1); 
Giuseppe H 6 giugno 1784; Michele M SI nino 1794 (2). 

Paratore di ... — Ludovico Jf 3 gennaio 1742. 

Paravaoka di Annoia (3) — Alberto M 3 luglio 1790. 

Parisaiti di Napoli — Prospero M 22 luglio 1775 (4). 

Pakisani di Ascoli — Emilio 3 giugno 1715; Antonio 5 feb- 
braio 1756. 

Parisi Caracciolo (5) di . . . — Federico Jf 10 mano 1745. 

(11 TI Cav. Francesco Saverio Pnppalettere fn uno dot scscrittor' 
rtdC indriaso che la Nobiltà del Regno di Napoli fece al Re Gioac- 
chino Mtirat nel 1815. 

(2) Del Cavalieri della famìgli» Panpalettere trovatisi ricordati 
nell'Elenco del Priorato iti Barletta solamente i tre primi dei so _ 
pra indicati. 

(8) I Paravagna trovane) ascritti all'Elenco dei Nobili e Titolati 
del napoletano coi titoli di Principi di Maropati e di Marchesi 
di Annoia trasmissibili con ordine di primogenitura. 

(4) Il Cav. Prospero Parisani appartenente alla famiglia Pari- 
sani Bonanno del Marchesi di Cangiano, per quanto rilevasi dallo 
Elenco del Priorato di Capna, vide accettate le sue prove In detto 
Priorato nel 1779. Trovasi inoltre egli personalmente ascritto al Re- 
gistro delle famiglie dei Cavalieri di Malta di giusti ita. 

(5) Prendendosi occasione dal trovarsi in qnesto luogo novel- , 
lamento accennato all' illustre casato Caracciolo di Napoli, in ag- 
giunsinne di quanto già se ne disse a suo luogo, si crede utile 
ricordare ohe di questa nobilissima famìglia, per quanto risalta 
dall'Elenco regionale napoletano, fioriscono tutt'ora ; 

Della Branca iti Caracciolo Boni; 1 rami; del Principi di Avel- 
lino, Principi del S. R. I., Ducili di Atripalda, Marchesi di San 
Beverino e Conti di Barino ; dei Principi di Torchinrolo e Prin- 
cipi di Ripa; del Principi di Tonila., Duchi di Lavello, Marchesi^ 
di Bella, dì Menacilioni e di Valle siciliana , e Conti di Gamba* 
tesa, e Principi di Candriano, per la linea secondogenita; del Duchi 
di Flumerl e di San Giovanni Rotondo , Marchesi di S. Mano • 
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Pakisio dì ftc/jgi — Giacinto M, fìomm. di 8. Mttria di Vol- 
Imuidia, 26 maggio 1744; Giuseppe P 8 agosto 1760; Fran- 
cesco H 36 agosto 1776. 

Parino di Cosenza (1). 

Parisio Hobcat di Molta — Giovanni 26 maggio 1797. 

PAriìio PbrrOttI di Benevento — Francesco, dotto*, della 3* 

di Ommo, e del Duchi di 8. Vito per la linea secondogenita ; del 
Principi di Forino e Duchi di Belcastro ; dei Duchi di Vietri e 
Caaamasaima; e dei Duchi di Lauriana e Marchesi di Panaarano. 

Delta Brattea dei Caraooiolo Fitqviri, i rami dei Principi di Poi- 
toranello e Marchesi di Sant'Agapito; dei Principi di Santobuono; 
dei Principi di Villa e Cellamare, Duchi del Oesao e di Sant'Elia 
e Marebeei-di Alfadena;'del Principi di Marano e Terre dell'Itola, 
Duchi di Monteeardo, di Besigliano e l'ornigli ano d'Atella, e Mar- 
cimi di Bariaciano; dei Duchi di Castellncoio ; del Bachi di Bo- 
rato e Marchesi di Arena ; dei Duchi di Roccaromana ; dei Prin- 
cipi di Castagneto, e Duchi di Helito per la linea secondogenita; 
dei Principi di Franca villa; dei Principi di Meliaaano; dei Duchi 
di San Teodoro e di Parete, e Marchesi di Yillamaina e Capri- 
glia; dei Princìpi Caracciolo, Marchesi di S. Eramo e Cervinara, 
e del Marchesi di Mottola per una secondo gdhita. 

E della Brattea dei Caraeeioio del Me ; i Caracciolo di Venosa, 
che non altrimenti che tntti gli altri precedenti rami hanno dritto 
eziandio al titolo di Patrizio napoletano. 

(1) Da documenti del Priorato di Capua rilevasi che nel 1716 
furono accettate In detto Priorato le pruove di nn Francesco Sa- 
verio Parisio Patrizio di Cosenza, che fn non solamente professo, 
ma che raggiunse anche il grado di Ball. Essendo egli ConValén- 
datore di Melicucco difese strenuamente le ragioni dell'Ordine per 
la giurisdizione ecclesiastica nella Chiesa titolare, e nelle altre ap- 
partenenti alla stessa Commenda, contro il Vescovo di Mileto. Fu 
egli inoltre Ministro plenipotenziario del Re di Napoli a Malta. 
Sembra poi che la oaea Parisio di Cosenza abbia avuto ne) 1730 
un altro Cavaliere di nome Giuseppe. 
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Co.mmcnda di Jimevtntu, già S. Silvestro di Bagnata , 16 

giugno Ì869 (1). 
Paeravigiki di Como — Nicolo 8 luglio 1729 (2). 
Pisi di Faenza (3) — Bartolomeo 26 marzo 1718, 
"PasQuai.1 di Firenze — Angela Mari» M 4 aprile 1734. 
Pa&uokei di FoiBombrone (4) — Ionoccniio 10 marzo 1735. 
Paterno di Napoli — Francesco Saverio U 1 febbraio 1719; 

Ludovico M. 28 luglio 1770; Vincenzo P 7 novembre 1841 (5). 
Paterno di . . . (Priorato d\ Capita) — Gennaro. Maria (d) e 

Francesco Varia M 4 ottobre 1788L 



(1) Il Csv. Francesco Partalo Perrotti trovasi ascritto all'Elenco 
dei Nobili e Titolati della Regione Konana, come appartenente alla 
tattgUa dai Marchesi Parisio Perrotti di Benevento. Fece egli 
parte del Consiglio del Gran Magistero qaal Delegato del Gran 
Priorato delle Due Sicilie. " 

(2) Negli Elenchi dei Nobili Lombardi del *828 e 1840, fra i 
molti rami della famigli^ Parravicintì, vedonsi annotati anche i 
Parrà vicino di Como. 

(3) Pall'Elenco dei Nojjili e Titolati di Baumtgna rilevasi che i 
Pati hanno dritto Pei uwanlu. al titolo di Patrizio di Faenza. 

(4) I Passionai, di Fosaombrone hanno dritto al titolo di Nobile 
di Foligno. Vedi Elenco provvisorio della Segione Umbea- 

(5) Per quanto rilevasi dall' Elenco del Priorato di Capua, . nel 
quale sono perBonalinnntu ricordali i Cavalieri Francesco Saverio 
e Lodovico Paterno, pare che la cima l'ateraò di Napoli abbia avuto 
un altro Cavaliere di uoto Gennaro, te ooi pruove furono accet- 
tato in, Convento nel 179$ , e che vedeai poi ascritto al Registro 
nobiliare napoletano delle fumigli» ilei Cavalieri di, Malta di giu- 
stizia. I Marchesi Patema e Conti di Muntecupo g. Casanova hanno 
recentemente ereditato duUa famiglia u»i Liguozn i titoli di Duca 
<U 8. Nicola e di Duca di Fuzzuuuturo. Vedi Elenco dei Nobili, a 
Tritolati dulia Regione napoletana. 

(6) 11 Bucceuuato Gennaro Maria Paterno potrebbe estere lo 
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Paterna di Catania (1) — Giuseppe M 7 gennaio 1725; An- 
tonio M 15 luglio 1725 , ehe decadde per non aver fatto 
le statuarie pruove; Onofrio H 11 novembre 1771. 

Pàtkknò Castelli dì Catania — Francesco, Oomm. di 8. Gio- 
vati Battuta di Piatta, e di 8.' Maria del Tempio di Cai- 
tagirone, 27 giugno 1749; Gioacchino Ignazio e Giovan Fran- 
cesco JT 25 settembre 1790. 

Paterno Castelli di . . . (Priorato di Messina) — Roberto 
Ignazio M 28 dicembre 1790. 

Paterno Castelli di Catania — Gaetano, n. 4 luglio 1708 
riportato nel Ruolo del 1789 (2). 

Paterno Castelli Asm un do di Catania — Girolamo p, 7 lu- 
glio 1787; Giovanni Benedetto P. 7 luglio 1787. < 

PaterKÒ e Tedeschi di , . . (Priorato di Messina) — Giovan 
Battista M 14 febbraio 1790. 

stesso Gennaro Maria del quale è parola nella nota procedente, nel 
quale caso anche 1 succeimati cavalieri riportati senza indicazione 
di patria dovettero appartenere ai Paterno di Napoli. 

(1) I Paterno, i Paterno Castelli, ed i Paterno Castelli Asmnndo 
di Catania non sono che diramazioni della stessa famiglia, che 
ebbe moltissime illustrazioni, e ehe e decorata di vari titoli coi 
quali tali rami vengono anche meglio identificati. Dei Paterno 
vi anno infatti i Baroni di Pozzoboilente ; i Baroni di Cngxto, ed 
i Principi di Sperlinga, Duchi del Palazzo e Baroni di Manga- 
nelli. E dei Paterno Castelli vi sono i Marchesi di Manchi; i Ba- 
roni di Alsaouda; i Marchesi di B. Giuliano; i Baroni di Donna- 
fngata; i Duchi Paterno Castelli; i Baroni di Bicocca, ed 1 Prin- 
cipi di Biscari. Per gli altri titoli di spettanza di questa famiglia 
vedi Elenco regionale di Sicilia, 

{2) Bai m. s. di Casa Castani più volte innanzi ricordato ri- 
sultano altri due Cavalieri della famiglia Paterna Castelli di Cata- 
nia appartenenti al Priorato di Messina, cioè Diego ricevuto nel 
1745, e Rosario nel 1758, 
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Patrizi di Siena — Costantino, Cantinole dì S. E. C. 26 set- 
tembre 1860 (1). 

Patrizi di Napoli — Luigi , invertito della Oomm. SantinelU 
per gratta Magistrale, Comi*, di 8. Giovanni a Caprara, e 
Salì ad honoret, 4 aprile 1869 (2). 

(1) Costantino Patrizi a. a Siena a 4 settembre 1798 fu pre- 
conizzilo Cardinale a 11 luglio 1836. Oltre all'esse™ stato Vi- 
cnr : o-di 8. 8., Vescovo di Albano ed Arciprete di 8.* Maria Mag- 
giore, fa pare Gran Priore dell'Ordine a Roma. Ai Patrizi dimo- 
ranti in Roma , l'Elenco della regione' Bomana attribuisce eotto 
il casato Patrizi-Naro i titoli di Nobile Romano, Coscritto, Nobile 
di Viterbo e di Veroli, di Marchese di Pagaaioo , Marchese di 
Mompeo e Marchese di Castel Giuliano e Beasi, aggiungendo che 
al primogenito spettano altresì le onorificenze dei Marchesi di 
Baldacchino ed il cognome Monto ro. , 

(2) Il Ball Luigi Patrizi , di famiglia originata dall' antichis- 
sima e nobile famiglia Patrizio di Siena, e ohe, essendo stata pur 
decorata del titolo di Marchese, va ora annoverata in Napoli fra 
le famiglie nobili fuori Piazza oorae aggregata al Monte Manno, tro- 
vasi ascritto all'Elenco regionale napoletano coi titoli di Dura di Ca- 
stelgaragnone, di Nobile col predicato di Ripacandida, di Patrizio 
di Lacera e di Nobile di Monopoli e di Taverna, Aite e Sonati esimo 
all' Ordine, ne ha tenuto vari dei più importanti uffici , acqui- 
stando tali benemerenze da ottenere per grazia Magistrale la sac- 
cennata Commenda Sentinelli. E stato pare Vioe Presidente del- 
l' Aseoc [azione per l'Assistenza dei feriti ed ammalati in guerra, 
ed elevato olla dignità di Ball, trovasi per infermiti dell' attnale 
Gran Priore, Dirigente del Gran Priorato dì Napoli e Sicilia. - 
Avendo inoltre occupato vari uffici pubblici e religiosi, va altresì 
decorato dell'Ordine Costantiniano per giustizia, delle Commenda 
degli Ordini Piano e di San Gregorio Magno Pontifici, della Com- 
menda con l'Iacea del Real Ordine di Francesco 1" di Napoli, e 
della Commenda dei 88. Maurizio e Lazzaro. 

31 
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Patroni Griffi dì Coiato — Felice 5 febbraio 1857 (1). 
Patroni Griffi di Tran! — Nicola 5 febbraio 1857 (2). 
Paulucci,- vedi Paolucci. 

Peccana di' Venezia (3) — Giacomo 80 giugno 1847. 
Pucci di Firenze - Orazio Giulio M 3 aprile 1735. 
Pecci di Siena — Gaetano 28 maggio 1761 (4). 
Pelliccia di Tropea — Raffaele 24 settembre 1790* 
Pelliccia di Napoli — Francesco 1 giugno 1890 (5). 
Pelliccia di . . . (Priorato delle Due Sicilie) — Orazio 21 

settembre 1902. 
Penna o della Penna di Perugia — Raiuieio 7 luglio 1724. 



(1) Il Cav. Felice Patroni Grilli ni seguito di aver professati 
i suoi voti fu investito dì una Commenda, ti tenne nell' Ordine 
vari uffici con tanta alacrità « zelo da fargli acquistare positive 
benemerenze , onde obbligato per ragioni familiari a dimandare 
la dispensa dai voti, non solamente l'ottenne, ma ottenne altresì 
di conservare i frutti della Commenda a titolo di pernione. Dopo 
sciolto dai voti sposò la Nobile Francesca trattola dei Duchi di 
Ronciglio e Sacco di Qaeta, dalla quale ebbe pure discendenza. 

(2) Anche il Cav. Nicola Patroni Urini appartenne alla stessa 
famiglia del precedente Cavaliere, non importando la differenza 
della città che differenza del solo luogo di nascita. 

(3) La famiglia Peccana come appartenente alla Nobiltà di Ve ; 
rosa fu riconfermata nell' avita nobiltà con Sovrana Risoluzione 
dell'Imperatore di Austria del 13 maggio 1825. 

(4) Dalla genealogia dei Conti Pecoi di L. Fumi ed A. Lesini, 
Pisa 1880, si ha che Gaetano Pecci fu Dottore in legge ed in Fi- 
loeolia, e Gentiluomo del Cardinale Neri Corsini ; che diresse in 
Ruma l'Accademia fondata dall'Infante Duca Filippo di Spagna 
per le arti liberali ; che viaggiò coi Principi Chigi per tutte le 
Corti di Europa; che lascio un Diario di tale viaggio, e che meri 
verso il 1790. 

(5) Per deliberazione della Commissione dei Titoli di Nebiltà del 
già del Kegno di Napoli il Cav. Francesco Pellìccia qnal Patrizio 
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Penna di Scicli — Ignazio 17 aprile 1792 ; Antonio, f7omm- 
dei 88. Giovanni Battista e Giacomo della Saracena , 20 
maggio 1857. 

Pensa dei Conti di Maraaglia di Mondovì — Camillo 2 otto- 
bre 1718, che posteriormente ai rese Sacerdote (1). 

Pekxlli o Pebbelli di . . . Pietro M 27 settembre 1757 ; 
Nicolò Filippo M. 23 ottobre 1781. 

Peboli di . . . Luigi M 28 agosto 1750 (2). 

Perrelli di Napoli — Giuseppe M 22 aprile 1721, ammesso 
con dispensa Pontificia; Vincenzo (3) 23 maggio 1777; 
Giuseppe 26 aprite 1778. 

Perrone di S. Martino di . . . (4) — (Priorato di Lombardia) 
Vittorio Giovanni 6 febbraio 1787. 

di Tropea venne ascritto al Registro nobiliare napoletano detto 
delle Piazze Chiuse. La famiglia Pelliccia fu pure riconosciuta di 
Nobiltà generosa nelle pruove di smini un imi.; a Guardia del Corpo 
della Real Corte di Napoli. 

(1) I Pensa di Maraaglia di Munitovi trovatisi ascritti all'Elenco 
det Nobili e Titolati del Piemonte coi titoli di Signore di Bei nasco 
e di Nobile dei Conti di Marsiglia. Vedi pure Cibrario, Famiglie 
Nobili degli Stati dell» Monarchia di Savoia, pag. 168. 

(2) Nell'Elenco della Regione Marchigiana si fa menzione della 
famiglia Peroli di Urbino, alta quale si attribuisco il titolo di Pa- 
trìzio di tale città. 

(3) Dall'Elenco del Priorato di Capila, usi quale tutti i succen- 
nati tre Cavalieri della famiglia Ferri-Ili dei Duchi di Monasta- 
raoe trovansi personalmente ricordati, risulta che il snocennato 
Cav. Vincenzo fu pur decorato di mia Commenda. Tale famiglia 
fu poi nel 1842 riconosciuta di Nobiltà generosa dalla già Com- 
missione dei titoli di Nobiltà di Napoli ad occasione delle pruove 
di ammissione a Rimi) Guardia del Corpo, precisimi cute perche ri- 
cevuta per giustizia nell'Ordine Gerosolimitano. 

(4) I Perrone di San Martino originari d'Ivrea, ed ora dimoranti 
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Persone di Lecce (1)— Orario H 10 aprile 1714. 

Perczzi di Firenze (2) — Riondo Francesco 3 luglio 171*. 

Pescara di ... — Raffaele M 16 dicembre 1782 (S). 

Pescara dei Duchi della Saracino di Napoli — Domenico M, 
Oomm. ài ,8 dicembre 1714 (4) ; Antonio SO di- 
cembre 1T47. 

Pescara di Cast«llnccìo di . , . (Priorato di Capo») i- Ca- 
millo, nato 28 ottobre 1756, riportato nel Ruolo del 1780; 
Giuseppe 14 settembre 1787. 



a Torino, trovarmi ascritti all'Elenco dei Nobili e Titolati di Pie- 
monte coi titoli di Conte di S. Martino e Barone di Quarto. Vedi 
pnre Cibrario op. oit., pag. 170. 

(1) Della famiglia Persone di Lecce, ricordata nell' Elenco del 
Priorato di Barletta, fecero le loro prnore in detto Priorato altri 
dne Cavalieri, cioè Gioven Battista nel 1728 e Gabriele nel 1775, 
ma non e stato possibile liquidare se arrivarono ad essere defini- 
tivamente ricovati nell'Ordine, La famiglia Persona trovasi ascritta 
al Registro nobiliare napoletano delle famìglie feudatarie da oltre 
duecento anni, e fu pure nel 1841 riconosciuta di nobiltà generosa 
dalla già Commissione dei Titoli di Nobiltà di Napoli nelle proove 
di ammissione nelle Reali Guardie del Corpo. 

(2) I Pentii appartengono dagli antichi tempi al Patriziati) di 
Firenze. Neil' Elenco regionale toscano si riconosce loro il titolo 
di Patrizio di tale città. 

(3) Dalla Bolla di minoro!*, esistente nell' Archivio del Gran 
Priorato delle Due Sicilie , rilevasi che Raffaele Pescara fu rice- 
vuto nel Priorato di Capna, e che apparteneva al ramo dei Duchi 
di Cut viziano. Trovasi egli inoltre ascritto al Libro d'Oro di Napoli 
nella saa qualità di Patrizio napoletano del Seggio di Capuana. 

(4} Il Cav. Domenico Pescara appartenne alla R. Marina da 
Guerra. Nel 1780 teneva il grado di Capo Squadra, e nel 1784 
quello d'Ispettor Generale e di Tenente Generale. 
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Petroni di Napoli — Gaetano (1) M 6 agosto 1757 (3). 

Petrosi di . . . (Priorato di Capua) — Lodovico Giuseppe 
Maria H 15 giugno 1794. 

Pbtrccci di Siena — Leonardo P 7 novembre 1747 ; Giovan 
Battista P , Comi*, di 8. Setter» e S.» Margherita Si Ore- 
mona e di 8. Girolamo di Bagnano, 22 settembre 1749 (3). 

Pezzo (del), vedi Del Pezzo. 

Piccolellis di . , . (Priorato di Capaa e delle Due Sicilie) — 
Ottavio e Francesco H 15 aprile 1794 (4): Giovanni 29 
marzo 1860 (5). 

(1) Dall'Elenco del Priorato di Capii», nel quale il Cav. Gae- 
tano Vetroni del Marchesi di Kieida e personalmente ricordato, 
risolta che fa egli investito di una Commenda. 

(2) Nel 1797 furono accettate nel Priorato di Capila le prnove 
di Saverio Maria Patroni dei Duchi di Sessa, per consangn inetto 
eoli' anzidetto Gaetano suo prozio. La famiglia Petrotie di Capua, 
diminuzioni! dell'antica omonima famiglia di Siena, fu nel 1641 
dalla Commissione dei Titoli di Nobiltà di Napoli riconosciuta am- 
missibile nelle Reali Guardie del Corpo come quarto di altra f'a- 

(3) Il Cav. Giovan Battista Petrucci fu l'ultimo Commendatore 
di 8. Giovanni di Cremona, Commenda che ottenne nel 1764. Vedi 
Sommi Picènardi monografia gìfc ricordata. 

(4) Ottavio de Piccolellia trovasi personalmente ascritto al Re- 
gistro delle famiglie dei Cavalieri di Malta di giustizia. 

(5) Il Cav. Giovanni de Piccolellis ammesso agli onori della 
R. Corte fra i cosi detti Cav. di Città, e personalmente ascritto 
al Registro nobiliare napoletano delle famiglio dei Cav. di Malta 
di giustizia, fece istanza ed ottenne di passare a Cav. di Onore e di 
Devozione come dalla relativa Bolla del 3 ottobre 1861. Anche nn 
Filippo de Piccolellis fece nel 1786 te «uè prnove nel Priorato di 
Capna, ma non e stato possibile accertare se arrivò ad essere af- 
fettivamente ricevuto. I Piccolellis hanno ottenuta l'ascrizione al- 
l'Elenco nobiliare Italiano col titolo di Patrizio di Ravello. 
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Pieri (San), vedi Sanpiebi. 

Pieri di Siena — Deifebo Ferdinando 6 giugno 1748 (1). 

FiEiiitE dk Bebnis di Roma — Alessandro Francesco 13 ot- 
tobre 1793. 

Pietbasaxta di Palermo o di Siracusa (2) — Rosario 16 feb- 
braio 1758. 

Pietbasakta di Milano — Rosario M 7 giugno 1739. 

Pigxatelli (3) di — Luigi H 4 maggio 1782; Giu- 
seppe Maria M 30 novembre 1783. 

Pignatelli di Napoli — Michele K 22 ottobre 1731 , deca- 
duto per non aver fatto le statutarie pruove ; Innocenzo, 

(1) 1 Pieri di Siena trovatisi ascritti «11' Elenco dei Nobili e Ti- 
tolati di Toscana col titolo di Patrizio di Siena. 

(2) I Piutrasanta di Sicilia sono attualmente decorati del titolo 
di spettanza dei primogeniti di Principe di 8. Pietro. 

(3) La famiglia Pignatelli di Napoli e di Sicilia è famiglia no- 
bilissima ed illustre, sia pei doviiia 'di fondi e di onori, sia pel 
Patriziato napoletano, sia pei molti titoli dei quali trovasi inve- 
stita nei vari suoi rami, sia per ca»ero ascesa al Soglio Pontificio 
nella persona di Innooonzio XII, sia per trovarsi ascritta al Libro 
d'Oro della Nobiltà napoletana, e Ria pur essere stata reiterata- 
mente riconosciuta dalla Commissione dei Titoli di Nobiltà di Na- 
poli ammissibile nelle Reali Guardie del Corpo. Dall' ascrizione 
al Libro d'Oro di Napoli e dall'ascrizione all'Elenco regionale 
napoletano si rileva poi che essa si divido attualmente nei rami; 
dei Marchesi di Casaltiuovo ; dui Principi di Mouterodunij dei 
Duchi di Moutecalvo, Marchesi di Pagliata e Marchesi di S. Marco 
La C atolli; dei Principi del 8. R. I., di Noia, di Castel vetrami, dei 
Duchi di Terranova, dui Marchesi di Cerchia», di Avola e delle 
Favare, o dei Conte di Borghetto ; dei Principi del S. R. I., di 
Strongoli e dei Conti di Melissa; e dei Principi di Belmonte, Duchi 
di Accrenza, Marchesi di Calatone e Conti di Copertino ; e ohe 
hanno tutti dritto al titolo di Patrizio napoletano pei maschi e di 
Nobile per le femine, 
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Cornai, di l'olùiià e 8. Francesco d'Assisi della Tangreda, 
e Bali ad honoris, SI agosto 1744 (1); Nicolò Aloisio M 28 
settembre 1765 (2); Francesco M SO marzo 1778; Mario F 
21 luglio 1785. 

Pignatelli di Monte calvo di . . ■ (Priorato di Cupua) — Fran- 
cesco Maria Littorio 17 luglio 1784 (3). 

Pionatklli di Belmonte di Napoli (4) — Francesco Antonio 
17 aprile 1789. 

PignaUUt di Marano nuovo (5). 

(1) Il Ball Innocenzio Pignatelli nell' anno 1769. rappresentava 
oon la qualità di Bicevitore l'Ordine presso il Be dì Napoli; nel 
1783 troravasi Inviato straordinario a Firenze e nel 1784 rappre- 
sentava a Malta il Be dì Napoli con la qualità di Ministro Ple- 
nipotenziario. Egli fu pure Ambasciatore del Be di Napoli presso 
la Santa Sede. 

(2) Nicola Pignatelli di Cerchiar*, qnal Patrizio napoletano del 
Seggio di Nido, trovasi ascritto 'al Libro d'oro di Napoli, e pro- 
babilmente è quello stesso Nicola Piguutolli di Cerchiala ohe nel 
1775 fu nominato Maggiordomo di Settimana e più' tardi Genti- 
luomo di Camera di entrata. 81 crede poi utile ricordare che an- 
che i Cavalieri Vincenzo Carafa di Andria e Gaetano Cattaneo di 
8. Ni e andrò furono nominati Maggiordomi di Settimana della Beai 
Corte di Napoli il primo nel 1772, ed il secondo nel 1816. 

(S) Francesco Maria Littorio Pigliateli! dei Duchi di Monteoalvo 
e del Marchesi di Paglieta all'abolizione dei Seggi di Nobiltà, ot- 
tenne qnal Patrìzio del Seggio dì Nido l'ascrizione al Libro d'Oro 
della nobiltà napoletana. 

(4) I Pignatelli Principi di Belmonte e Duchi di Acerenza quali 
Patrizi napolitani del Seggio di. Xido, come tutti gli altri rami 
della famiglia Pignatelli, trovausi ascritti al L. d'Oro della No- 
biltà napoletana. 

(5) Nell'Archivio del Priorato delle Due Sicilie in Napoli esiste 
un Breve di minore età rilasciato nel 1782 a Gennaro Pignatelli 
di Mar sì conno to. 
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Pignone del Carretto dei Marcitesi di S. Dauo di Napoli (1) — 
Giovan Battista H 20 settembre 1714, che decadde per non 
aver fotte le statutarie pruove. 

Pignone del Cabrbtto dei Principi di Alessandria di Na- 
poli (2) — Cario, Commi, di Polissi, ti gennaio 1897. 

Pilo di . . . — Alberto Vincenzo H. 23 gennaio 178S (3).' 

Piloni di Bollano (4) — Giovan Battista 8 luglio 1729; Fran- 
cesco 22 dicembre 1763 (5). 



(1) Questa famiglia è l'identica di quella che segue. 

(2) 1 Pignone del Carretto che appartennero al Patriziato na- 
poletano nel Seggio di Montagna, e ohe perciò all'abolizione dei 
Sedili vennero ascritti al Libro d' Oro della Nobiltà napoletana, 
trovanti ascritti all' Elenco dei Nobili e Titolati de) Napoletano 
coi titoli di Principe di Alessandria , Marchese di Oriolo e Mar- 
chese di Lupara pei primogeniti, col titolo di Patrizio napoletano 
per tatti i maschi e coi predicati di Castroregio e Karneto per 
maschi e f emine. 

(3) Nell'Elenco dei Nobili e Titolati di Sicilia, veggonsi ascritte 
4ne famiglie dal cognome Pilo, cioè quella dei Marchesi di Tor- 
retta, e quella dei Marchesi di Marineo. Ha per difetto di speciali 
indicazioni non è stato possibile liquidare a quali di tali famiglie 
può attribuirai il euccennato Cav. Alberta Vincenzo. 

(4) Dei Piloni di Belluno riconfermati nell'avita Nobiltà e nel 
titolo di Conte per tutti i maschi con Sovrane Bisolusioni del- 
l'Imperatore d'Austri» del 19 novembre 1620 e 26 ottobre 1829, 
lo SchrSder rioonla dne altri cavalieri, cioè Giorgio nato 1784, che 

'sposò la signora Marina Vergerlo, e Ferdinando che Sposò Marina 
fc'ukit. Probabilmente però si tratta e apeciabnentf pel secondo 
41 Cavalieri di Devozione. 

(5) Nei Ruolo del 1781, il Cav. Francoaeo Piloni è, dotto i»»«;e 
di Palermo, ma probabilmente tale indicazione deve asaars waftMte, 
bau trovandosi di taje casato alcun rioordo, ne) ntstuìoaat» sUsnco 
«Ueiiiano, e vedendosi invece iscritto nsU'Blaneo Tesato coi titoli 
di Nobile per maschi e fanóne e di Conte pei soli ttiiwAÌ. 4 tiò 
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PtNDEHONTB di Verona — Ippolito 23 loglio 1771 (1); 
Pinblu di Genova (2) — Costantino 21 novembre 1728; Paria 

Maria 29 ottobre 1731. 
Pioto di Salerno — Fortunato M 23 ottobre 1741 (3). 

in conseguenza della riconferma di tali titoli ottenuta con Sovrane 
Risoluzioni dell'Imperatore di Austria del 19 novembre 1820 e 13 
aprile 18fi9. Va inaltre ricordato ohe nn Francesco Antonio Ptlbui 
Cnv. di Malta, e ohe potrebbe- bene essere lo stesso or- nominato 
Cavaliere, fu Presidente del Governo Provvisorio di Belluno nel 
1708, Ai nomo studioso e di linone lettere e proclama in Belluno 
la decadenza di tutti i titoli di Nobiltà. 

(1) Il Cav. Ippolito Pindemonte, nato in Verona a T S' novembre 
17B8 db nobilissima famiglia riconosciuta nell'avita nobiltà e nel 
titolo di Marchese con Sovrane Risoluzioni dell'Imperatore di Au- 
stria del 18 dicembre 1817 e 25 agosto 1830, e decorata del titolo 
di Patrizio di Ferrara, fu uno dei piti noti letterati e poeti, ohe 
fiorirono nella fine del secolo decimottavo e nei principi del Be- 
onio decimonono. Sarebbe ben lungo l'enumerare tutti i suoi la- 
vori, che dal 1778 con la tragedia Ulisse, al 1826 col Teseo del 
Canova, videro la luce per le stampe, come sarebbe pur lungo 
enumerare tutti i viaggi che Io arricchirono di sempre maggiori 
cognizioni e gli procurarono la conoscenza e la stima degli no- 
mini piti eminenti dei snoi tempi, e fra gli altri del Pariui e 
dell* Alfieri. Fu Socio dell' Accademia della Crusca e mori a 18 
novembre 1828. Vedi Torraoa, Memoriale della Letteratura italiaua. 

(2) Fra le famiglie Patrizie di Genova annoveravasi la Piuelli 
i> Pinello. Nel 1797 due Agostini di tale casato facevano parte del 
Minor Consiglio della Repubblica. 

(3) Fortunato Pioto di fumigli* Patrizia della citta, di Salerno, 
e per tale qualità awritta al Registro nobiliare napoletano delle 
Piazze Chiuse, ai dette alio Stato Bcolesiastioo, e fa da prima Ve- 
scovo di Tricarieo e quindi Arcivescovo della sua patria, ad oc- 
casione della quale alta dignità fu pur decorato della Commenda 
dell'Ordine delle Due Sicilie. (Vedi Candida Gonzaga, op..cit., voi. 
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Pioto dei Principi d'IscUitella di Napoli — Filippo Giulio M, 
Omini, di Baiano e Venafro, 5 ottobre 1782 (1). 

Piosàsco di Torino (2)— Emanuele Francesco M 14 agosto 1786, 

Pirrdli (S>. 

Pizzi dei Marchesi di San Martino di Napoli — Francesco M 
22 settembre 1717, che decadde per non aver fatte le sta- 
tuarie pruove. 

Planblli di Bltonto — Antonio 21 novembre 1767 (4). 

Pobrio di Taverna — Carlo 7 luglio 1719 (S). 

VI, pag. 140). Sembra poi che anche un suo fratello di nome Lu- 
dovico fosse stato insignito dell'Ordine di Malta, trovandolo con 
tale qualità ascritto all'or ricordato Registro delle Piasse Chiuse. 
Inoltre la famiglia Pinto fu pure come quarto di altra famiglia 
rioouoscinta ammissibile nelle Reali Guardie del Corpo della Beai 
Corte di Napoli. 

(1) Filippo Pinto dei Principi d'I neh iteli», di famiglia patrisia 
napoletana del Seggio di Porto, venne all' abolizione dei Sedili 
ascritta al Libro d'Oro della napoletana nobiltà. Tale famiglia, ebe 
era decorata dei titoli di Principe, Principe d'Ischitetla, e Prin- 
cipe di Migliano e Marchese di Trevico, è ora estinta. 

(2) Pel casato Piosàsco vedi porte prima pag. 138 nota (1). 
Oltre a ciò rilevasi dal Cìbrario op. cit. pag. 172, che i Piosàsco 
furono fra i pio potenti Castellani del Piemonte,' ed al punto da 
potere' talvolta offrire la loro alleanza ai Savoia o dichiararsi loro 
aperti nemici. ' 

(3) Dal Ruolo del Gaetani già innanzi ricordato risulta rice- 
vuto nel Priorato di Messina fra il 1781 ed il 1784 un Vincenzo 
Pirrelli. 

(4) Il Cav. Antonio Planelli di antica e chiara famiglia del Pa- 
triziato di Bltonto trovasi personalmente ricordato tanto nell'E- 
lenco del Priorato di Capoa, quanto in quello di Barletta. A tale 
famiglia l'Elenco regionale napoletano attribuisce il titolo di No- 
bile della città di Bit-mito. 

(6) Unitamente alle pruove del Cav. Carle) Poerio passarono 
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Poggi di Modena — Alfonso 29 luglio 1848 (1). 

Poggioliki d'Imola — Francesco 13 aprile 1747 (2). 

Polizzi di Traina — Domenico M 8 maggio 1729; Gaspare 12 
giugno 1769. 

Polizzi e Napoli di Traina — Giuseppe 2 settembre 1795 (3). 

Porcinàri di Aquila — Giovan Battista, Gmw». di ... e Ca- 
pitano della Capitana, 12 giugno 1717 (4). 

Poroinari di Napoli — Nicolò, nato 15 settembre 17B3 ripor- 
tato nel Ruolo del 1789 (5). 

Del 1719 le pruove di un Giuseppe Poerio probabilmente suo fra- 
tello. I Poerio possedettero il feudo di Belcaatro inflno agli ulti- 
mi tempi, appartennero al Patriziato dell'antica oittA di Taverna 
e trovansi col titolo di Nobile di tale città ascritti all'Elenca re- 
gionale napoletano. 

(1) Noli' Elenco regionale del Hodanese, ai Poggi originari di 
Carpi, col titolo di Patrizio dì Carpi e di Nobile di Carpi e di 
Correggio si attribuisce il titolo di Conte di Castellarti. 

(2) Nel Ruolo del 1781 il Poggiolini è detto invece di Mola. 

(3) Nell'Elenco dei Nobili e Titolati di Sicilia si reggono ascritte 
tre famiglie dal cognome Polizzi, cioè quella dei Marchesi di Sor- 
rentino, l' altra dei Baroni del Pizzuto, e l'altra dei Marchesi di 
Motta Camastra. Ma nel difetto di speciali indicazioni non è stato 
possibile liquidare a quali di tali famiglie possono attribuirsi i 
succennati cavalieri aventi l'iatesso casato. 

(i) Del Cav. Giovan Battista Porclnari Patrizio Aquilano tro- 
vasi personale ricordo nell'Elenco del Priorato di Capna. 

(5) Le pruove del Cav. Nicolò Poroinari, pur Patrizio Aquilano, 
per quanto rilevasi dall' Elenco del Priorato di Capua, nel quale 
è personalmente ricordato, furono accettate in detto Priorato noi 
1783. Egli inoltre è pure ascritto al Registro delle famiglie dei 
Cavalieri di Malta di giustizia. Attualmente la famiglia Poroinari 
trovasi ascritta all'Elenco dei Nobili e Titolati del napoletano coi 
titoli di Patrizio aquilano pei soli maschi, dì Duca di Gagliati e 
di Marchese sul cognome di spettanza dei soli primogeniti. 
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Porco di Messina (1) — Eranoesco P MaR firn» Priore de 

Marina, 11 dicembre 1789 (2). 
Porro Lambkrtenghi di Milano — Giulio 19 «gatto 1841,(5). 
Portinari di Firenze — Alessandro Lndovico M Hagtwto UH. 
Porto (dkl), vedi dkl Posto. 
Portis o de Pobtjs di . . . (Priorato di Messili*) — Giovai 

Giacomo M 22 aprile 1793. 
Potenziaci di Bieti — 'Francesco 19 agosti) 1734 (4). 
Pozzo (dei.), vedi dkl Pozzo. 
Prato di Lecce — Leonardo P 12 «Boato 1771; Giuseppe M 

7 dicembre 1785 (5). 



(1) La -famiglia Porno o Porzio di Heaaina trovasi ascritta -alle 
Mastre nobili di detta citta del 1589 e 1807, dalla quale ultima 
risulta .il -nome di un Cav. Fra Annibale Porco non r hi valuto nei 
Buoi! oonsnltati. Vedi Sali oppi, Nobi Ilario di Messina, e «tato 
presente della nobiltà di -detta oittà, 1881, pag. 167. 

(2) 11 Cavaliere Francesco Pomo o Porzio nato a M dicembre 
1.774, oltre all'essere stato Ball Gran Priore di Messina, Sa grare 
Ball Gran Priore di Napoli. Dedicatosi alla Marina da .guerra >rag- 
ginnae il grado di Ammiraglio, fa ■Comandante del Porto di Na- 
poli,- e fu insignito del Militare e Beale Ordine <di 8. Giorgio. Mori 
in Napoli a 26 marzo 1841. 

(3) Nell'Elenco dei Nobili e Titolati di Lombardia trovasi anno- 
tato col titolo di Patriaio Milanese un Giulio Porro, ora. defunto, 
che potrebbe forse essere il eaeoennato cavaliere. Ai Porro Lani- 
burtfjDjjhi spetta attnalmente il titolo -di Marchese di Àsnago. 

(4) 1 Potenziarti di Kieii attnalmente dimoranti In Roma vanno 
decorati del tìtolo di Principe. L' anzianità del snecennato Cav. 
Francesco Poteuziani cominciò a decorrere solamente dal di 6 lu- 
glio 1737. 

(5) Dei «accennati due Cavalieri della famiglia Prato di Lecce 
trovasi ricordo unii' Elenco del Priorato di Barletta solamente del 
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Primicile Cafara di Salerno — Matteo, n. 18 febbraio 1767 
riportato nel Ruolo del 178» (-3). 



(1) Nel 1753 furono acoettato inel Priorato di Venezia le pi-nove 
di od Preti dì Mantova, del quale n'ignora il nome. 

(3) Le rpTiiove del <Cav. Matteo Priraicile Carafa furono accet- 
tate nel Priorato di Capali nel 1785, rilevandosi ciò dagli .Elenchi 
di detto Priorato nef quali è personalmente ricordato. Inoltre tro- 
Tasi egli pure ascritto ai Registri nobiliari napoletani delle Piane 
Chiose e delle famiglie dei Cavalieri di Malta di giustizia. To- 
gliendo poi oooftHÌone del -ricordo fatto in questo luogo del casato 
della 'famiglia Carota, a maggior ■ completamento delle notiate ri- 
portate nelle <note 1 e 2 che 'leggermi nella precedente pag. 40, 
osedesi Aggi ungere, ohe -dì codesta nobilissima cesa, ohe godette 
lungamente il •Patriziato napoletano nel Seggio di Nido, e che renne 
perciò ascritta al .Libro d'oro dì Kopoll; -e ohe oltre i molti feudi, 
titoli .ed uffici posseduti, e le ohinrissirae illustrazioni ed Ordini Ca- 
vallereschi ottenuti, ebbe t'aita sod infuri od p di dare nella persona di 
Paolo IV nn Fontetì «e alla Cristianità , trovansene ascritti al- 
l'Jllenoo regionale ■apoletano, nonio tutt' ora esistenti, sei rami; 
eie*, -quello di Rnceella tananai già ricordato; quello 'di Traetta de- 
corato dei titoli di Prinoipe , di Duca .ili Traetto e di motti pre- 
dioatt; quello di Andrie decorato dei titoli di Buca di Andria e 
di Castel del Monte, di Marchese di Corate e di Conte di Bnvo, 
o <det predicato .di Paterno; tinello di 8. 'Lorenzo decorato del ti- 
tolo di Principe di Castel fi. Lorenso-e delpred. di Felitto; quello 
di Monteealvo decorato solamente di un tal predicato ; e quello 
di JJoia ohe, sivendo perduto .per successione femmile il titolo di 
Duea di Noia, va solamente decorato del relative predicato con la 
giunta del -titolo di Duca di Boiano per una linea secondogenita. 
A tatti tali rami si attribuisce poi il titolo di Patrizio napoletano 
di esclusiva maschile spettanza. 
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Prii'LI di 'Venesia — Ludovico, nato 26 gennaio 1771 , pro- 
babilmente ammesto nel 1806 (1). 

Protonobilissimo dei Marchesi di Specchia dì Napoli — Do- 
menico, Oomm. di Molfetta, Bali Gran Priore èli Captut, 3 
gennaio 1715. 

Provaqlia o Pbovagmo dì . . . (Priorato di Lombardia) — 
Scipione Alfonso M 5 giugno 1793 (2). 

Provana di Collkono di Torino — Giovanni Antonio P 18 
dicembre 1745; Giuseppe Ottavio M 12 agosto 1757 (3). 

Provana di Torino — Casimiro Maurino M 6 febbraio 1781} 



(1) Con tutta probabilità il Cav. Ludovico Prinli 6 qnel Lu- 
dovico ohe, pare appartenendo alla ben nota famiglia Patrizia Ve- 
neta, dimoro lungamente a Monaco, fn Ciamberlano di S. Maestà 
il Re di Baviera, e che, avendo ottenuto dal Governo Italico nn 
titolo di Barone personale, venne nel medesimo riconfermato dal- 
l'Imperatore di Austria con Sovrana Desolazione del 2 dicembre 
1816. I Prinli trovansi poi ascritti all'Elenco Veneto noi titolo di 
Patrizio Veneto, e con la qualifica di N, U. pei maschi e di N. D. 
per le fumine. 

(2) Si ha notizia di nn precedente Cavaliere della famiglia Pro- 
vaglia di nome Scipione, del qnale pero non si e trovato ricordo 
nei Ruoli. I Provaglia di Brescia figurano nell'Elenco dei Nobili 
e Titolati di Lombardia coi titoli di Nobile e di Conte di Monti- 
colli per maschi e fontine. 

(3) I Provana di Collegno vanno decorati dei tìtoli di Conti di 
Collegllo e di Signori di lìussolino di spettanza dei maschi pri- 
mogeniti, e gli altri Provana, che seguono, dei tìtoli di Conte e di 
Signore di Sabione anche di spettanza dei primogeniti. Vedi Elenco 
dei Nobili e Titolati di Piemonte. II Cìbrario np. oit. pag. 175 
fa lunga enumerazione dei feudi posseduti dai Provana, delle be- 
nemerenze da essi acquistate , e degli alti uffici e gradi militari 
dai medesimi con onore, competenza e valore coverti. 
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Luigi Maria Giuseppe M 16 maggio 1789 ; Giacinto Giu- 
seppe Maria M 14 luglio 1794. 

Pubblicola dei Principi Santa Croce fli'Roma — Carlo H 15 * 
agosto 1787 (1). 

Pubblicola di . . . (Priorato di Roma) —Filippo Spirito .V 
25 agosto 1787. 

Pucci di Firenze — Orazio Giulio M 3 aprile 1735 (2). 



Quaranta di Napoli — Federico (3), Comm. di 8. Stefano di 
Schiattino e di S. Antonio di Palermo, 22 giugno 1871. 



(1) La famiglia Pnbblicola di Santa Croce, attualmente estinta 
in quanto ai maschi ha dritto al titoli di Nobile col predicato dei 
Principi ili Santacroce o di Patrizio romano. Vedi Elenco dei No- 
bili e Titolati della regione romana sotto il casato Santacroce Pub- 
blicola, 

(2) Orazio Giulio Pace! nato nel 1733 fu ricevuto Cavaliere nel 
1735 per dispensa del Sommo Pontefice Clemente XII. Mori a 3 
ottobre 1762. Tedi Litta, Tavole genealogiche della famìglia Pucci. 
Va inoltre osservato che tutti i vari rami di questa famiglia hanno 
dritto* al titolo di Patrizio Fiorentino, ed un solo di essi al tìtolo 
di Marchese di Basente. Vedi Elenco dei Nobili e Titolati della 
regione toscana. 

(3) Il Cav. Federico Quaranta, che ottenne l'ammissione ai Reali 
Baciamani fra i cosi detti Cavalieri di città, covri pure gli uffici 
di, Segretario della Lingua d'Italia e di Rappresentante del Gran 
Priorato delle Due Sicilie nel Consiglio del Gran Magistero a Ito- 
ma. I Quaranta trovane! ascritti col tìtolo di Nobile nell' Elenco 
dei Nobili e titolati del Napoletano. Detto Cav. Federico. Fu inoltre 
Membro della Keale Accademia di Storia di Madrid, Bibliotecario 
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Qc aratesi di Firenze (1) — Alessandro SS giugno 1119; 

Quarti di Belgioioeo di Laurentina — Giovanni Maria M.28 
giugno 1716; Ettore Maria M (2). 

Quarti di Napoli — Giovan Battista 2 gennaio 1778 (3)-. 

Quarti di . . . (Priorato di Cnpna) — Donai» Maria M 2f 
settembre 1742. 

QuATTKOMAm di . . . (Priorato di Gapna) — Giovanni Giu- 
seppe Maria M 1S maggio 1748 (4). 



della Biblioteca Reale di Napoli e Cav. di Giustizia dell'Ordine 
Costantiniano, Comm. degli Ordini di Carlo III e dTmi bella la 
Cattolica di Spagna, degli Ordini Pontefici Piane» e di 8. Gregorio 
Magno, del Cristo del Brasile, di 8. Anna di Russia e di Ufficiale 
dell' Ord. di S. Michele di Baviera. Mori in Napoli a 20 Settem- 
bre 1894. 

(1) Ai Qnantssi spetta il titolo di Patrinio fiorentino. Vedi 
Elenco regionale Toscano. 

(2) Le pruove del Cav. Ettore Maria Qnarti ftironn aoeeHate 
nel Priorato di Capna unitamente a quelle di Giovanni Maria' Quar- 
ti, forse suo fratello, nell'anno 1730, trovandoli «otto detta' dal» 
entrambi personalmente ricordati nell'Elenco del Priora»! .li Cnp»a. 
I Quarti di Belgioioeo per decreto di riconosci mento del 1001 tro- 
vatisi attualmente ascritti al Libro d'oro della nobiltà Italiana coi 
tìtoli di spettanea dei primogeniti di Duo» di Hai gioioso e- di 
Conte del Vaglio , nonché coi tìtoli dì Patrisio di ttaiermv e No- 
bile di Barletta di spettanza dei soli mssuhi. 

(3) Giovan Battista Quarti appartenendo pure al Santo di' BW*~ 
gioioso trovasi personal mente ascritto al l'Elenco del Priorato di 
Capua ed all'eguale Klcnco del Prinratu di Barletta. Qnal Patri r io 
della, citta di Halernu trovasi pure ascritto al Registro delle Fiaese 
Chinee. 

(4) I Qnattromaui, ohe trvranai ascritti all'Elenco del- Priorato 
di Capua, appartennero Uno alla abolitone dei Seggi al cluarienìrae 
Patriziato oo senti no. 
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Baho O de Baho di Lecce — Nicola 2 giugno 1857 (1). 

Kanbaldi di Verona — Filippo M. 22 agosto 1719 (2). 

Bamirez di Firenze — Lorenzo Gaetano M.' 2 maggio 1877. 

Bamondktta San Martino di Palermo — Stefano 29 dicem- 
bre 1740 (3). 

Romondetta San Martino dì — Gaspare M 24 dicem- 
bre 1816. 

Rampolla del Tindaro di Polirai — Marinilo Eni.™ Prete Car- 
dinale di S. R. C. Ball Gran l' riardili Roma, 18 dicembre 
1896 (4). 

(1) li Cav. Nicola de Baho, dopo «Ter sopendo le amore re- 
golamentari innanzi alta B. Commissione (lei Titoli di Nobiltà del 
Regno delle Due Sicilie, fn ammesso nella Compagnia delle Beali 
Guardie del Corpo. La famiglie do Bnho di Lecce trovasi ascritta 
all'Elenco Regionale napoletano ool titolo di Nobile e eoi predi- 
cato di Casslneto, e trovasi pure ascritta all'antico Registro na- 
poletano delle famiglie Feudatarie da oltre 200 anni. 

(2) Nel 1739 furono riconosciute nel Priorato di Vanesia per 
kaone, e valide le prnove di nn Cav. Rambaldi di Verona. 

(3) Stefano Ban Martino Romondetta fa Maresciallo di Campo 
e Gentilnomo di Camera della R. Corte ili Napoli. Nell'Elenco re- 
gionale di Sicilia trovane! annotati tre rami della famiglia San 
Martino o Sammartiito originaria di Catalogna, cioè qnello del 
Princìpi del Pardo , 1' altro dei Duchi di Montalo», e Analmente 
qnello dei Conti Kamraartino. 

(4) Mariano Eampolla del Tindaro, nato a Polissi in SleUia a 
17 agosto 1843, creato Prete Cardinale dal tit. di 8. Cecilia a 14 
Mano 1887, investito dell'alto ufficio di Segretario di Stato e di 
Amministratore del Beni della 8. Sede, fn il pili valido coopera- 
tore di qnella alta politica ilei Sommo Pontefice d' imperitura 
memoria Leone XIII, che alla Beile Apostolica, benché privata da) 
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Banconi o Ranooni di Modena (1) — Lotario M 28 aprile 
1742 (2); Fulvio M , Corniti, di... 9 aprile 1788 (3); For- 
tunato 28 maggio 1780; Giuseppe Jlf 9 aprile 1788 (4); 
Lorenzo Gaetano (5) 27 febbraio 1733. 

Bancone o Ranooni di Reggio — Bonifacio M 27 marzo 
1787 (6). 

potere temporale, dette preponderanza massima nella politica mon- 
diale, ed un' importane a, da gran tempo, non avuta pel pausato. Nel 
Conclave ohe segni la morte dell'or ricordato Sommo Pontefice sa- 
rebbe etato egli con molta probabilità chiamato a sostituirlo, se 
non vi ai fosse opposto il veto dell'Imperatore di Austria. Attual- 
mente sta a capo del Capitolo di 8. Pietra, ne è Prefetto della 
Fabbrica, ha ancora altri maggiori Uffici Ecclesiastici ed ìi rive- 
stito dell'alta dignità di Gran Priore di Roma dell'Ordine di Malta. 
Nell'Elenco regionale Siciliano ai Rampolla si attribuisce il titolo 
di Conta di Tinnari. 

(1) I Ranooni o Rangoni di Modena trovanti ascritti agli. Elen- 
chi di Romagna e di Modena eoi titoli di Patrizia di Ferrara, di 
Modena e di Reggio, e di Nobile per goduta Nobiltà in Mantova, 
noncliò di Conte di Castelcrescente e Borgofranco , Conte della 
Punta di Bomporto , e di Signore di gpilomborto e del Passo di 
Bomporto, 

(2) Per quanto si attesta dal Litta nelle Tavolo genealogiche 
dalla famiglia Rangnne, Lotario fu Ciamberlauo , Consigliere di 
Stato, General Maggiori; o quindi Maggiordomo maggiore del Duca 
di Modena. Non professo i voti noli' Ordino, essendosi sposato in 
le noaae ad Isabella M (fieni, ed in 2' nozze a Teresa Zambeccari. 
Mori a 28 ottobre 1793. 

(3) Fulvio Rangoni tenne l'ufficio di Ricevitore del Priorato di 

(4) Giuseppe Rangoni fu Podestà di Modena. 

(5) Lorenzo Rangoni Macoliiavnlii ottenne 11 passaggio a Cavaliere 
d'onore e di devosfone con novella Bolla del 29 novembre 1879. 

(6) Il Lltta attribuisce il Cav. Bonifacio alia intensa famiglia 
dei precedenti Cavalieri. 



D,iiMdb, Google 



— 179 — 

Ranieri di Perugia (1) — Ranieri P 5 gennaio 1743 ; Ri- 
naldo P 18 luglio 1851. 

Rasino dei Principi di 8. Maurizio di Milano — Rodolfo 29 
maggio 1723 (2). 

Rasino di Milano — Giulio Cesare M 9 dicembre 1738. 

Ratkliff di... — Francesco Carlo MS agosto 1742. 

Ratta di Bologna — Luigi Gaetano 2 luglio 1742. 

Ravàschieki dei Principi di Satri ano di Napoli — Ciro 20 
settembre 1714 (3). 

Seggio (4). 

Reoiha o Dk Regina di;.. (Priorato di Canna) — Francesco 
Antonio M 18 marni 1792 (5). 

(1) La famiglia Ranieri di Perugiu trovimi annotata nell'Elenco 
Provvisorio della Regione Umbra coi titoli di Patrizio Perugino, 
dì Conte di Civitolla e di Conto di Montognal andrò. 

(2) Nell'Elenco dei Nobili Lombardi del 1828 figura un Rodolfo 
Raalni, che ben potrebbe essere il snccennato Cavaliere. Nell'E- 
lenco regionale Lombardo alta famiglia Basini, che pare siasi ora 
ridotta ad avere unica rappresentante una forni un, si attribuiscono 
i titoli di Nobile del Principi del 8. li. L, di Nobile dei Conti di 
Caste Ino vetto e di Signoro di Bonauu. 

(3) Il Ravanchieri decadde per non aver fatte lo statutarie pruove. 
Il ramo Kavaeohinri dei Principi di Satriano, che goderà il Patri- 
ziato napoletane uol Seggio di Montagna, e che perciò fu ascritto 
al Libro d'oro di Napoli, è ora estinto, ed il titolo di Principe di 
Satriano fu invoce per grazia Sovrana riconosciuto al Tenente 
Generale Carlo Filangieri illustrazione militare napoletana, e ohe 
ebbe tonta parte negli avvenimenti degli ultimi anni della Dina 
stia Borbonica. 

(4) Dal ms. Gaetani, più volte ricordato, risulta ohe nel 1759 fo 
ricevuto Cavaliere nel Priorato di Messina nn Carlo Reggio di 
Palermo. 

(5) La famiglia de Regina feudataria dai tempi nermanni, e no- 
bile fuori Piazza in Napoli, trovasi ascritta all'Elenco del Priorato 
di Capua perchè passata all'Ordine fin dal 1664 come quarto di 
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Rbquebens di Palermo — Gioacchino, Comm. di S. Pietro in 
Camelia di Siena e dei SS. Giova* Battuta e Giacomo delia 
Barati**, M 8 giugno 1738 (1); Michele 25 febbraio 1792. 

Requeskns dei Principi di Pantelleria di Palermo (2) — Gi- 
rolamo 3 ottobre 1714. 

Requssens e Branciforte di Palermo — Aloisio M, Coatti. 
Ai 8. Giacomo in Campo Oorbolmi, 20 giugno 1758. 

Rf.qukbehs Bonanno e Branciforte di... (Priorato di Mes- 
sina) Emanuele M 8 maggio 1779. 

Resta di Milano — Antonio , Comm. di gratta magùtraU « 
Boli ad koRores, 10 loglio 1735 (3). 

altra famiglia , ma non vi si trova annotato, come avrebbe do- 
vuto esservi, il succennato Cnv. Francesco Antonio. I de Regina 
sono poi ascritti all'Elenco regionale napoletano col titolo di Conte 
di Maoebia e col predicato di 8. Vincenzo al Volturno. Ma per 
successione della famiglia Macedonio, non ancora riconosciuta, 
hanno pur dritto al titolo di Duca di Grottolella, 

(1) Gioacchino della nobilissima famiglia Requosens dei Prin- 
cipi di Pantelleria fu Ministro dell'Ordino presso il Viceré di Pa- 
lermo. Fa inoltre molto versato nelle lettere od assai stimato per 
lo sue qualità personali. Pubblico alcuni Ragionamenti • RìJUatani 
e gli fu dedicato il Tomo XX degli opuscoli siciliani. Vedi VilU- 

(3) La famiglia Reqnesous dei Principi di Pantelleria era nna 
della piti obiare della Nobiltà Siciliana. Oltre ad importasti illu- 
strazioni storiche, possedette moltissimi fendi, importantissimi ti- 
toli, quali fra gli altri quelli dì Principe di Pantelleria e Conte 
di Buscemi, fu decorata dei maggiori Ordini Cavallereschi, quali 
il Supremo della SS. Annunziata od il R. od Inclito di S. Gennaro, 
e per difendere i patri! diritti non esitò a compromettersi nelle 
rivoluzioni siciliane del 1830 e 1818. 

(S) n Ball F. Antonio Resta, oltre altri uffici dell'Ordine, tenne 
quello ai Luogotenente del Priorato di Lombardi». Mori a 6 no- 
vembre 1788, 
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Resta di. i . . {Priorato di Lombardia) — Ferdinando Jf 16 
aprile 1780 (1). 

Rkvehtkka di Napoli — Giacomo della Marca Maria Venan- 
zio U 12 agosto 1760 (2). 

Rezzonico, vedi della Torre Rezzonico. 

Riamo di. . . (Priorato di Capna) — Tommaso M 23 mag- 
gio 1784 (3). 

Riamo di Napoli — Pasquale M 9 giugno 1799 ; Antonio, 
Coma, di S. Giovanni di Mortilo, 9 settembre 1766 (1). 

(1) Il Cav. Ferdinando Resta, appartenente alla famiglia Beata di 
Milano, ebbe varie grazie dal Gran Maestro e fra l'altro nna pen- 
sione «ni Priorato dì Capna, ed un'altra mi Ballato di 8. Barerò 
e 8. Maria di Torino. Ma malgrado tutto ciò nel 18M aposò ama 
Camilla Prata, od ebbe da lei due figliuoli. Mori a 12 aprile 1809. 
Vedi Famiglie notabili Milanesi, opera già innanzi aitata. 

(2) Il Cav. Giacomo Revertera qual Patrizio napoletano trovati 
personalmente ascritto al Libro d'oro di Napoli. La famiglia Re- 
vertera di nobilissima origine spagnuola, passata nel napoletano 
con alto ufficio di magistratura, o divenuta feudataria e titolata, 
fu aggregata al Patriziato napoletano nel Seggio di Capuana, e 
trovasi ascritta all'Elenco regionale napoletano eoi titoli di Duca 
di Selandra, Conte di Tricarico, Nobile Patrizio napoletano o coi 
predicati di Caragusa, Grassano, Miglionlco e Calciano. 

(3> Al Libro d'Oro di Napoli trovasi ascritto quel Patrizio uà- 
napoletano un Tommaso Rlario ; è dubbio però se sìa l' istessa 
persona del «accennato Cavaliere. 

(4) Anche un Antonio Rierio trovasi ascritto al Libro d'Oro di 
Napoli; ma anche a tal riguardo bisogna ripetere l'istesso dubbio 
formulato pel precedenti: Cav. Tommaso. La famiglia Riario ori- 
ginaria di Savona, e che per parentela con la famiglia della Ro- 
vere acquistò grandi illustrazioni e potenza nel tempi del Sommo 
Pontefice Sisto IV, diramatasi nel Napoletano vi divenne feuda- 
taria e titolata, e fu aggregata al Patriziato napoletano nel Seggio 
di Porto. Trovasi attualmente ascritta all'Elenco regionale napo- 
letano sotto il cognome Riario Sforza coi titoli di Duca, di Mar- 
chese di Corleto e di Nobile Patrizio napoletano. 
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Ricca di Palermo {1} — Gioacchino M 16 agosto 1 739. 

Ricca di Vittoria (2> — Giovati Battista 17 agosto 1790. 

Ricci Paracciaki di Roma — Francesco Em mentissimo Car- 
dinale Diacono di 8. R. C, Bali Ora» l'riore di Bmm, 4 
Mano 1885 (8). 

Ricci e Milo di... (4) — Francesco li 29 gennaio 1738. 

Ricci (dei) di Firense — .Bettino P., Gomm. di dritto padro- 
nato di S. Giovanni di Artsto e di S. Maria di Muggiamo, 
e Comm. di S. Giova» Bottina di Diaeotto; Lapo M. Comm. 
di... 17 maggio 1782 (5). 

Riccia (della), vedi della Riccia. 

Ritoltoti dei contestabili di Narni — Francesco Maria M 7 
! 1764. 



(1) Meli' Elenco di Sicilia trovasi ricordo di due famiglie del 
casato Bieca, dells quali non si hanno però roceuti notisi e , cioè 
Ricca Marchesi di Tittamansi, e Ricca Baroni di Salinaro. Ha non 
è stato possibile liquidare a quali di tali famiglie il succennato 
Cav. Gioacchino appartenne. 

(2) I Ricca di Vittoria trovansi ascritti all'Elenco regionale si- 
ciliano eoi titolo di Barone. 

(3) Francesco Rìcci Paraociani nato In Roma 8 giugno 1830, 
Cardinale Diacono dal titolo di 8. Maria in Portico, fa dal Sommo 
Pontefice Leone XIII creata e riservato In petto nel Concistoro del 
13 dicembre 1880 e pubblicato in quello del 37 mano 1883. 

(4) I Ricci non altrimenti che i Milo sono di Trapani. I primi 
trovanti ascritti all'Elenco regionale di Sicilia coi titoli di Conte 
del Piano, Baione di 8. Gioacchino, Barone e Signore dells Salina 
di Reda e Signore della Gabella della Pescheria di Trapani. 

(5) Il Cav. Lapo Ricci fu nomo molto versato nelle letterarie 
dottrine e nelle scienze economiche. Fu dell'Accademia dei Geor- 
gofili, della quale esercitò per tre anni l'ufficio di Segretario, e fn 
Socio corrispondente delle Accademie di Torino, Pesaro, Perugia 
e Borgo San Sepolcro, e fu pure ammesso alla Società Colombaria 
di Firense. Corri vari offici amministrativi e lasciò pubblicati per 
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Rihalddcci di Fano (1) — Antonio 4 dicembre 1711. 

RiHUOCnii di Firenze — AleMaudrd M 2 ottobre 1745. 

Rifa di Torino (3) —Vittorio Gioacchino 22 maggio 1761, 

RiPANTt di Iesi (3) — Alessandro SO luglio 1743. 

Riso di Catanzaro — Antonio 13 loglio 1791 (4). 

Rivira di Aquila (0) — Cesare Giacinto Pantaleone M 13 

le stampe i seguenti lavori : Del lutto dei oontadini—Dei danni cke 
<M verrebbero da una Tana sai grani «ilari — Della utilità del multi- 
plìcatti prodotto, e delle caute d'incremento della moni/ottura dei cappelli 
di paglia — Dell' industria commerciale e manifatturiera — Cenni mila 
mnltlplicasione dei prodotti — Dell' ingiuitiiia degli impedimenti alle 
merci eitere per fatorir» le manifatture indigene — Della circolazione • 
degli immobili — Degli inconvenienti del eletema di amminittratione 
rurale — Oettrvazloni tulle patenti mediche e legali — Dei danni de- 
rivanti dal totercUo aggravio degli Agricoltori — Detta ttima dei Ter- 
rea! — Elogio in forma di lettera in morte di Franoteoa Coppi. 

(1) Nell'Elenco provvisorio della Regione Mnrchegìnu» ai Rlnal- 
duccì si attribuisce il titolo di Nobile di Fano. 

(2) 1 Ripa, che il Cihrario ilice originari di Chiari, trovunsì at- 
tualmente ascritti all' Elenco regionale del Piemonte coi titoli di 
Marchesa di Giaglione, Marchese di Heana e Signore di Alteratiti 
e Los». 

(3) Ai Ripunti di Iesi, attualmente dimoranti in Soma, l' Elenco 
provvisorio della Regione Umbra attribuiste il titolo di Nobile di 
Orvieto. 

(4) Il Cav. Antonio Riso sotto il casato do Riso e con la ine- 
satta indicazione della patria, riportandosi Cosenza invece di Ca- 
tanzaro, trovasi ascritto all'Elenco del Priorato di Capii», 

(5) La famiglia Rivera di Aquila antica ncll' Ordine, e del mede- 
simo benemerita per militari atti di valore, e per inconcussa fer- 
inosiia nella Fede Cristiana (vedi Parte l."pag. 273), mantiene 
tntt'ora l'antica tradizione di devozione per l'Ordine, dì tal che 
conta anche oggi due Cavalieri di Giustizia. Mantenutasi sempre 
nel possesso del Patriziato aquilano, ed illustratasi maggiormente 
con uffici , possessi feudali e titoli , fu pure aggregata nel 1562 
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ottobre 17*4; Giaa«ppe, Otmm. i*Ua i>.» C ommn a m di Be- 

NMto, SS logtto 1871 (1), Laigi M 38 maggio 1888. 
Bocca (la), Tedi La Bocca. 

Bocchi di Imi (2) - Giovili Battista P 7 loglio 1741 . 
Rochi di I<wi — Vittorio 17 agnato 1785; Filippo Mari» P 83 

dkwaabra 178S. 
Bono di Sciolse di Torino (S) — Diego Emmannele, Comm. 

di... M gingao 1738. 
Rogamo di Bitooto (4) — Giuseppe, Oomm. M Som Tumma- 

alla nobiltà romuu, e trovaci attualmente ascritta all' Klcuco re- 
gionale napoletano coi titoli di Nobile Patrizio di Aquila e di Ba- 
. rane di Vittorito, ai qn«li nelU prossima ripubblica e ione dovrà per 
po rt eti ore riconoscimento Aggiungerai anche il titolo di Nobile ro- 
saaao. Finalmente e por dnopo aggiungere che per speciali bene- 
merenze religiose venne altresì decorai» dal Sommo Pontefice Pio IX 
del titolo di Duo». 

(1) Il Cav. Giuseppe Rivera, che ha tenuto vari uffici dell' Or- 
dine, e tra gli altri quello di Bappreeentante del Gran Priorato di 
Napoli e Sicilia presso il Gran Magistero, è nomo versato nelle 
storiche e letterarie discipline, di che ha dato importante saggio 
in molte pubblicazioni, fra le quali van notato, uua Genealogia della 
Beai Caaa Borbone. — Una monografia dal titolo: Uomini Notabili 
dell* famiglia Elvera— Un'altra monografia dal tìtolo : Dtlìt nobiltà 
cittadine; ed un'altra: Sul patriziato delia città di Sulmona. 

(2) Noli' Elenco provvisorio della Regione delle Marche ai Roc- 
chi Amatucci originari di lesi al attribuiscono i titoli di Nobile di 
lesi a di Conte. 

(3) Dei Boero, ai quali il Cibrario attribuisce nobiltà fendale dal 
secolo XIII, trovami annotate varie famiglie all'Elenco regionale 
del Piemonte, ma non avvene alcuna qualificata col predicato di 
Sciolse, proprio del ramo del aucoennato Cavaliere. 

(4) La famiglia Rogadeo originaria di Bavella è di antica e chia- 
ra nobiltà e trovasi annotata all' Klcnco regionale un polii Uno coi 
titoli di Nobile di Bitanto e di Barone di Galvanico e Sergio (Tor- 
requadra). Oltre a ciò con recenti RR. LL. PP. del 3 giugno 1907 
è stata pure autorizzata ad aasninere il titolo di Patrizio di Ravello. 
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no Odi' Aquila, 19 giugno 1762; Giovali Donalo 22 logli o 
1777 (1). 
Roggiebo o KugOiebo di... — Cesare Maria Felice MS gen- 
naio 1769. 
Romagnoli di Cesena (2) — Lavinio Pellegrino M 23 marno 
1788 ; Pio Angelo M 23 mano 1788; Ho Angelo 19 feb- 
braio 1793. 

(1) Giovan Donato Rogadeo n. in Bitonto a 27 maggio 1718 fa 
nomo eminentemente versato nelle lettere e nelle solerne, e spe- 
cialmente In quelle del dritto. Esercito in Napoli l'Avvooherla eon 
grande successo, lasciando preziose e dottissimo allegagioni. Ha 1 
doveri professionali non 1' allontanarono dai snoi prediletti studi, 
del quali dette di tratto in tratto le importanti produzioni che qni 
appresso si enumerano. Giunta la fama della sua dottrina al Gran 
Maestro de Rohan, volendo egli formare in Malta un sapremo Magi- 
strato vi chiamò il Rogadeo a Presidente, destinandolo altresì Se- 
gretario per gli affari di giustizia, e specialmente per la legisla- 
zione del Principato, incarichi tatti ohe sodisfece con tanta dottrina 
da esserne rimeritato con lauta pensione, dopo avere arato altra 
atteetesione di stima, il passaggio gratuito a Cavaliere di Giusti- 
ala. Mori egli in Napoli a t dicembre 178*, lasciando pubblicate 
per le stampe, oltre molte allegazioni, le opere seguenti ! Saggi» di 
«a' «pera intitolata il diritto pubblico a politico del Usano A Napoli, 
1787 — Dritto pmUlieo e politico del Rtgno di Napoli, 1789, ripub- 
blicato nel 1780 sotto il titolo : Dell'antico itale del popoli dell'Italia 
CUUsborìna eke ora fermano H Segno di Napoli — CotMtutioni per 
l'erezione del sapremo Magistrato di giuttitia nel Principato di Stalla, 
1780 — Del ricevimento dei Cavalieri dell' Insignì Ordine OeroeoUmi- 
ta.no, 1783 — Copi» dei B, Diplomi a prò dell'Ordine Gerosolimitano 
eoa eleaae anmotationi, 1776; od altre molte il cui Elenco potrà con- 
sultarsi nel Villarosa, opera più volte citata. 

La famiglia Rogadeo ebbe inoltre un altro Cavaliere nella per- 
sona di Eustachio rioevnto nel 1798. 

(2) I Romagnoli di Cesena trovansi ascritti all'Elenco regionale 
di Romagna coi titoli di Marchese, di Patrizio di Cesena e di No- 
bile di Forlì. 
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» (1). 

Romeo di Bandauo — Francesco M (2). 

Bokdihkixi di Areuo — Luigi P (8). 

Rondimelli di Firenze — Bernardo 3 maggio 1737. 

Rosale», vedi Ordooho Rosale». 

Rospigliosi di... (Priorato di Roma) — Ferdinando Jf 31 ago- 
sto 1793 (4). 

Roe&KiMiNi di Pisa (5) — Ferdinando M 27 mano 1738} Ghe- 
rardo 26 settembre 1772. 

Rosai di .Napoli — Francesco 5 agosto 1843 (6). 

(1) Por quanto rilevasi dal già ricordato lavoro del Gattini (peg. 
198), allorché si tratto di sostituire nel 1801 1' imperatore Paolo 1 
di Rustia Bel Qran Magistero dell' Orili un, il Sommo Pontefice, dopo 
la rinunzia del Ball Kuspolì a Qran Maestro, e del Hall Caracciolo 
a Luogotenente, nominò Luogotenente un Conim. Rorangnoso cbe 
egualmente ai rifiuta. 

(2) Franeeaoo Romeo di Randagio u.ll ginguo 1765 è riportato 
scasa ao li mi ita nei supplementi al Ruolo del 1769. Dei Romeo di 
Randagio trovatisi ascritti all'Elenco regionale di Sicilia tre rami, 
«io* quelli dei Baroni di Torraszo, del Baroni del Castello di Ran- 
da* so e dei Baroni di Cngno. 

(3) Luigi Bondinelli di Areizo n. 17 febbraio 175* e riportato 
sansa ansianita nei supplementi al Ruolo del 1789. 

(4) Troppo nota è 1' illustrili ai ma casa Rospigliosi di Roma per 
ritenersi necessaria una qualsiasi illustrai tene. Basta quindi ac- 
cettane ohe nell'Elenco romano trovasi ascritta eoi titoli di Prin- 
cipe, Nobile Ramano, Coscritto, Principe del 8. R. I., Duca di 
Zagarolo, Principe di Castiglione, e di Patrie io di Genova, Vanesia 
« di Pistoia, oltre molti altri titoli minori clic sarebbe lungo enu- 
merare. 

(5) 1 Rosselmlni vengono qualificati nell'Elenco Tiisoano col ti- 
tolo di Patrisio di Pisa con la giunta per alcuni rami del titolo 
di Conte o di Conte Palatino. 

(6) Noi Ruolo del 1789 figura sansa ensianita un altro France- 
sco Rosai o de Rossi di Napoli u. 13 maggio 1763, le cui praore 
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Homo di Catania — Saverio 19 agosto 1768; Agostino M 13 
aprile 1778. 

Rosso di... — Giuseppe Carmelo M 20 dicembre 1788) Enrico 
M 20 giugno 1700. 

Rosso di Modica — Corrado 3 giugno 1813. 

Roveko Sasskvekimo di Torino — Diego Emanuele 29 giu- 
gno 1728 (1); Giovan Roberto H 1 agosto 1762 ; Gregorio 
21 agosto 1786. 

Ruffino di Gattinam di Sa vigliano (2) — Gioran Battista M 
5 ottobre 1715. 

Ruffo dei' Duchi di Bagnimi di Napoli (8)' — Fabrisio H, 

furono accettato nel Priorato di (lupini, coinè rilevasi dall' Elenco 
dello atesso Priorato nel 1785. Tale famiglia, che fa decorata nel 
1785 del titolo di Marchese sulla Terra di Castel petroso, ohe già pos- 
sedeva, trovasi ascritta al Registro nobiliare napoletano delle fami- 
glie dei Cavalieri di Malta di giustizia, e con lo stessa titolo marchio- 
nale nell'Elenco dei Nobili e Titolati della Regione napoletana. 

(1) Il Cav. Diego Emanuele Rovero apparteva al ramo del Conti 
di Sciolze. 

(3) Secondo il Cibrarìo i Ruffino divennero feudatari, essendo 
già ohiari per toghe, nel secolo XVI, e si divisero piti tardi in due 
linee, cioè dei Conti di Diana da gran tempo estinte, e dei Signori 
di Gattinara, della quale neppnr trovasi cenno noll'Eleuoo regio- 
nale piemontese. 

(3) La famiglia Ruffo, una delle più chiare ed illustri dell'Italia 
meridionale, era già potentissima allorché i Normanni fondarono la 
monarchia Sicula-pugliese, onde non la si nominava in quei tempi 
altrimenti che Magna Doniu». Mantenutasi in tanto avito splendore 
anche nei tempi posteriori, e prendeudo sempre gran parte alle vi- 
cende »toricho di queste province, giunse infine ai nostri giorni ri- 
vestita di nobilissimi titoli, di chiari patriziati e ricca altresì di 
varie diramazioni, onde attualmente va distinta nelle case di Scilla, 
di Bagnare, di Casteloicala, di Scaletta e di Foresta, le prime 
chiare oltre ogni altro pel Patriziato napoletano, e le altre due 
men chiare per titoli e fendi in Sicilia. 
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Oomm. ài... Bali ad konore*, « Capitano di Gaiora, 9 ago- 
sto 1716 (1). 
Borro di Napoli — Tommaso Domenico M Oomm. di fi. Gio- 
vanni di Veroltmgo, 8 luglio 1722 (3); Tommaso H 1735 (3); 
Tommaso M 8 settembre 1743 ; Francesco Salvatole M, 
Oomm. di 8. Gioca* Battuta détta Bagnata di dritto pa- 
dronato, 20 ottobre 1749; Paolo Maria H 11 ottobre 1756; 
Fabrisio Eni.™» Cardinale di S. R. C. , -Bufi Gran Priore 
di Bontà, 1 maggio 1817 (4). 

(1) Per quanto ne riferisce il Candida, op. cit. voi. V psg. 178, 
il Ball Fabrisio Buffo ascese nell'Ordine al grado di Generale delle 
Galere e fu pare Maresciallo di Campo nall' Esercito napolitano, 
regnando il Be Ferdinando IV di Borbone. 

(3) Tommaso Domenico Ruffo, dopo essere stato Colonnello del 
Reggimento di Calabria Ultra, nel 1780 trovava*! investito del grado 
di Maresciallo di Campo, o nel 1781 di quello di Tenente Generale. 
Apparteneva egli al ramo dei Duchi di Bagnara. 

(3) Il Oav. Tommaso decadde per non aver bete le statutarie 

(*) Al Cardinale Fabrisio Buffo per quanto severamente discusso, 
e per quanto diversi fossero i gindlsii emessi e formulati a suo 
riguardo, non vi ha certamente alcuno ohe possa negargli un posto 
eminente nella storia dei suoi tempi. Nato in San Lucido, antico 
fendo di earn famiglia, a 16 settembre 1774 da Littorio Dosa di Ba- 
ranello, e dalla Duchessa Giustina Colonna, recatosi in Soma si ad- 
disse di buon'ora allo stato ecclesiastico, nel quale per la vivacità 
del suo ingegno e per le alte sue relazioni nella Corte Pontificia 
fece rapidi progressi, onde lo si trovo successivamente prima fra 
i Referendari delle due Segnature, quindi fra i Chierici di Camera 
e poi negli uffici di sempre maggiore Importuna di Tesoriere Ge- 
nerale, Commissario Generale del Mara e di Sopraintendente di 
Castel 8. Angelo, nei quali ultimi uffici dette gran prnova delle 
sue dottrine economiche e della sua periste nelle cose militari, met- 
tendo lo Stato Pontificio all'irrompere della rivolusione franoose in 
ietatodi difesa. Creato a 26 settembre 1701 Cardinale Diacono, ebbe 
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Burro di S. Antimo di Napoli — Paolo Vincenzo H 24 gen- 
naio 1785. 



dal Sommo Pontefice importanti mansioni, fra la quali quella di 
Protettore dei Regni di Sicilia presso ]a 8. Bade. E fu questo il 
primo anello ohe avvinse il Ruffo a Ferdinando IV di Napoli, 11 
qaale dopo averlo chiamato ad Intendente di Caserta coi urico 
di migliorare ed accrescere le fabbriche ohe vi erano, condottolo 
seco in Sicilia, allorché fa obbligato a lasciar Napoli, lo rinvio 
indi a pooo nel continente eoi corico di Vicario .Generale del 
Bagno di qua dal Faro, eoi quale a capo di un esercito tumul- 
tuario, che egli veniva man mano organiuaudo ed agguerrendo 
in presenz» stessa del nemico, arrivò a riconquistare l'intero re- 
gno ed a penetrare armata mano nella stessa capitale. Ma se fin 
qui la ana impreso, ohe non fn certamente scevra di atti pio o mano 
crudeli, dovuti alla iudisciplina ed alla natura delle masse da Ini 
comandate, aveva latto meravigliare per la sua audacia, in Napoli 
il ano nome, a giudicare dalle conseguenae della ana conquista, venne 
messo ed e rimasto per gran tempo in ben sinistro aspetto, attri- 
buendosi a Ini fra l'altro la infraaione dai patti della capitolatone 
dei castelli, per la quale avrebbe dovuto rispettarsi la vita di tante 
nobili esistente, ohe incontrarono invece la morte per le mani del 
carnefice. Ha attutite col tempo le passioni, la storia impaniale ne 
va ora riabilitando la memoria, dimostrando che quella infralitine, 
che deve a tutt'altri attribuirai, incontrò invece in lui il più stre- 
nuo, se non il pit felice oppositore. Ma obbligato 11 He di Napoli 
a lasciare novellamente la sua capitalo, ed il Pontefice a lasciar 
Berna , egli segui quest'ultimo in Francia , presenziò al secondo 
matrimonio di Napoleone, e ripristinati posteriormente U Pontefice 
e Be Ferdinando negli antichi Stati, egli tornò prima in Roma, dove 
ebbe altri uffici e fn elevato nel 1817 a quel Gran Priorato, e 
quindi in Napoli, dove fa incaricato del riordinamento della cosa 
pubblica e meteo a capo del Governo, e dove mori a lfl dicembre 
1827, venendo Interrato nella tomba gentilizia di ava famiglia nella 
Chiesa di San Domenico Maggiore. 
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Buffo di SinopoU — Raffaele H 16 aprile 1784 (1). 

Buffo di... — Domenico H 26 settembre 1717, 

Buffo di Messina — .Saverio 22 dicembre 1768 ; Alvaro H, 

Oomm. di Cerro di Parma e Bah ad honoret, 28 gennaio 

1768 (2); Francesco 1$ loglio 1724. 
Buffo Moxcada di Messina — Luigi, Oomm. di... 9 «gotto 

1743 (3). 

(1) Raffaele Ruffo del Conti di Binopoli e dei Principi di Solila 
n. in SinopoH a 13 maggio 1780 perdette l'ausisoit», avendo Spo- 
leto a 11 giugno 1812 Giuseppa Pescata dei Duchi di Calviniano, 
ed arendo dato principio ad un nuovo ramo della sua famiglia ar- 
ricchito delle sostarne a lui legate dal suo cugini) Giuseppe della 
Leonessa Principe di Sepino, ciò ohe lo indusse ad aggiungere al 
proprio, 11 casato della Leonessa. Tale ramo ebbe però brevissima 
vita, essendosi da qualche tempo estinto nella essa Piguatelli di 
Hontsrodnni. 

(2) Fra Alvaro Ruffo, n. In Messina a 37 ottobre 17S1 da An- 
tonie Principe di Scaletta, fu uno del più chiari rappresentanti 
del suo ramo, ed ano degli «scritti alla Mastra nobile di Mes- 
sina dsl 1798-1807. Pei grandi servisi resi allo Stato , per l'atta 
sua posizione sociale , per essere stato Ministro Plenipotenziario 
p r esso varie Corti, e per essere stato incaricato d'importantissima 
missione presso il Governo di Parigi negli anni 1797 e 1798, (vedi 
Marasca, Archivio storico delle Province napoletane, anno XXXII 
fase. 1 e seg.) fu nominato Consigliere di State, e successivamente 
Gentiluomo di Camera , Cav. dell' Insigne e R. Ordine di S. Gen- 
naro, Cav, Gran Croce del R. Ordine di S. Ferdinando e del Merito, 
e Analmente con R. Privilegio del 6 novembre 1816 fu Investito 
del titolo di Principe. 

(3) Luigi Ruffo appartenne al ramo dei Ruffo di Messina, che va 
decorato del titolo di Duca ini cognome e di Principe della Florcsta, 
nei quali fi stato recentemente riconosciuto con Decreto Ministe- 
riale del 26 ottobre 1909. 11 GaUnppi nella genealogia del Ruffo 
di Messina attribuisce a questo ramo un altro Cavaliere nella per- 
sona di Francesco ohe dice ricevuto nel 1743. 
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Buaat di Salerno — Gerardo 13 agnato 1776 (1); 1 
15 gennaio 1777 (2). 

Ruqqibei, Tedi Booomo. 

Ruggirei di Bitonto — Gaetano 8 giugno 1742. 

Bdspoli di Roma — Bartolomeo 7 maggio 1717; Bartolomeo, 
Oomm. di BignarcUlio t 8. Filippo di Ornato, ili 8. Giovami 
di Sodi di Manata, e Bali ad kimoni (3) , 13 dicembre 
1779 ; Eugenio 20 aprile 1843 ; Eugenio IO dicembre 1868. 

(1) Gerardo Raggi, germano di Ferdinando, ohe angue, ai salvò 
dalle perisca* Ioni politiche, alle quali tatti i aaol fratelli «at t o rt e* 
tero nel 1799, perchè a canna della sua Profetatone nell'Ordine 
era aitante da Napoli. Il medesimo trovati ascritto al Registro 
delle Piarne Chiose, unitamente ad nn altro suo fratello di nome 
Franeesce, qualificato anche per Cavaliere Gerosolimitano. 

(8) Ferdinando Raggi, Patr. Salernitano, Aglio di Matteo e Mad- 
dalena Cavaselloe, nacque in Salerno a 13 maggio 1780. Dedicatosi 
alla Beai marina prese poeto dapprima fra gli alunni della Mlliil» 
navale; e nel settembre 1781 essendo volontario di Marina fa 
imbarcata siili» Fregata la 8. Teresa, donde sulla Dorotea, quindi 
sullo Stromboli e Analmente sn!la corretta Statala. Promoaao Te- 
nente di vascello con deereto del 21 gennaio 1798 fu inviato a Ca- 
stellammare di Stebia. Laeeiato il servizio militare, e proclamatasi 
la Repubblica, ne eegul calorosamente le sorti, facendo parte del 
Comitato della Municipalità col carico della Marina, ed accettò piti 
tardi il carico di Commissario ordinatore di tre Provini» eoa sede 
iu Salerno, eiò che gli procaro alla reetannulone nn prooeseo di 
Stato, ohe Ani con la condanna di morte che fa eeegulte 11 7 dl- 
oemhn 1709, dopo 16 giorni ohe tlmil sorte era toccata ad un ano 
minor fratello di nome Antonio, ohe pare non avesse arato altra 
colpa che essere stato suo segretario. 

(3) Come si è già tananai accennato, alla morte dell'Imperatore 
Paolo I di Russia, avvenuta nel 1801, il Sommo Pentole» nominò 
il Ball Fra Bartolomeo H napoli Principe romane, e ohe per qnattro 
ani era stato Generale delle Galere, Gran Mastro dell'Ordine. Ma 
egli modestamente non accettò tale superiore dignità. Troppo nota 
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Rcwoli di... — Sigismondo Francesco Cullilo Af 17 giugno 

178T. 
Rotati di Pistoia (1) — Domenico 32 maggio 1761. 



s 



Sabbiosi o Sabioki di... (Priorato di Roma) — Carlo Teodoro 

M 6 febbraio 1787. 
Sagariga di Bari — Pietro Luigi 13 agosto 1787 (2). 
Sagome di Foggia — Qioeeppe (3). 



e poi la eniare*» deli» PrinoipMoa famigli» Rnepoli di Boia», 
originata dai Msrescotti , per darsena estese notili* In quarte 
brevissime noto. Baita quindi solamente accennare ohe noli 1 fi- 
leni* dei Nobili e Titolati della regione Romana , le si attrlbnl- 
seono i titoli di Principe , Nobile Romano , Coaeritto , Nobile di 
Viterbo, Principe di Cerriteri, Marche*! di Blano e Conto di VI- 
giumelle; e ad un ramo secondogenito quello di Principe di Pog- 

(1) Non trovandosi della famiglia Rotati di Piatola alcuna trac- 
cia nell'Elenco regionale di Toscana, pati argomentarli ohe la itati » 
■mal eetluta. 

(3) Dal Patroni, opera già citato, rileTaal ehe 11 Cev. Pietro o 
Pier Luigi Sagariga fn nomo di molti studi, ed inaegnò nel Col- 
legio di Bari, ohe nel «noi tempi goderà gran fama. Pare ehe altri 
duo individui della famiglia Sagariga avessero ottonato Bolle di 
minore età, cioè Pietro Sagariga Visconti nel 1787, e Gineeepe 
Sagarlga Visconti Volpi, ma 11 primo mori in glorine et*, ed 11 
secondo non acquisto mal snalanite. 

(8) Giuseppe Baggeae n. a 6 agosto 1781 figura sansa sminuita 
nel Bnolo del Priorato di Barletta del 1625. La famiglia Sag- 
geae, ora estinto, era feudataria e decorato del titolo di Marchese 
di Roseto. 
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Sagra moso di Verona — Michele , Comm, di S. Giovanni e 
Stefano di Melfi e Bali ad honorem, 18 maggio 1740 (1). 

Salatosi di Ascoli (2) — Giacomo, Govtm. di 8. Crietofaro di 
Okivi e di Vercelli, 9 novembre 1753; Saladino P 16 mano 
1780; Baldassarre 19 ottobre 1780; Antonio 10 mono 1783. 

Salazar di Napoli — Eduardo 1 febbraio 1897. 

Salerno di Napoli — Gennaro M agosto 1721 ; Giovali Bat- 
tista, Cornai, di S. Paride di Teano, 10 oettembre 1744. 



(1) 11 Ball Michele Enrico Hagranioao, n. a Verona a 93 agnato 
1730, cominciò per fare le carovane sulle Galere dell'Ordine, e quindi 
qual volontario navigò per vari anni mille stesse, visitando non so- 
lamente tutti i porti del Mediterraneo, ma passato lo «tratto, lu- 
che quelli di Spagna e del Portogallo. Tenue in seguito vari uffici, 
e rappresentando eoi grado di Ministro Plenipotenziario l'Ordina, 
acquiate grande importanza nel medesimo, massime per difficili 
misaioui lodevolmente compiute, e fra la altre quella in Polonia nel 
177S, merce la quale ai ottenne la restauratane di nn Gran Prio- 
rato eoa le relative Commende, rivendicando ooet gran parte del 
maggiorato fondato nel 1618 dall'ultimo Duen di Oatrog. Camp 1 
Inoltre anche le prime negoziazioni per la costituzione di una lin- 
gua Bavato-Bnasa. Fu inoltre strenuo viaggiatore ; visitò inani 
tutte le Corti di Europa, dalle quali ebbe grandi distinzioni, essendo 
stato .fai l'altro nominato Gentiluomo di Camera dal Re di An- 
nover. Ritirato»! finalmente » Napoli, dove dimorò lungamente, mori 
ivi a 9 mano 1791. Par più ampie notizie vedi Helwald e Villa- 
rosa opere citato. La famiglia ftagramoeo, del ramo eut appartenne 
' l'or ricordato Ball Michele, fu confermata nell'avita Nobiltà dall'Im- 
peratore d'Austria oon Sovrana risoluzione del 22 settembre 1820, e 
nel titolo Comitale oon altro Decreto degli II maggio 1899.. Vedi 
SchrSder, opera citata, pag. 281. 

(9) I Saladini di Aaoell trovassi ascritti all'Elenco provvisorio 
Harehegiano eoi titoli di Nobile Ascolano e di Conte. 
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Salerno di Coeenaa — Gennaro M 6 agosto 1721 (1). 

Salomone dei Conti dì Seravalle di Vercelli (2) — Vittorio 
Amedeo M 3 giugno 1726, 

Saloxia di Scicli — Bartolomeo M (3). 

Saluzj» dei Duchi di C'origliano di Napoli — Marino 28 gen- 
naio 1907 (4). 

Salczko di Paesana del Castellar di Torino (6) — Pietro Paolo 
e Giovanni Nepomooeno H 18 settembre 1760. 

Sali/zzo di Torino — Cesare Federico P 29 ottobre 1740 (6); 
Lino 30 luglio 1788. 

(1) Con motta probabilità questo secondo cavaliere del casata 
Saleno non 6 che un» dnpUossione del cavaliere precedente. In- 
fatti nell'Elenco del Priorato di Capila non al trova annotato ohe 
an solo Cav, Gennaro Salerno, le cai prnove farono accettate in 
detto Priorato nel 1730. 

(3) Secondo il dorarlo la Nobiltà dei Salomone ili Vercelli, ora 
estinti, risale al secolo XV, ed il titolo di Conte di Seravalle al 1562. 

(8) Bartolomeo Salonfa n. 23 agosto 1753 6 riportato senio an- 
siaaltà nel supplementi al Ruolo del 1789. 

(4) Il Conte Marino Salasso uomo di grande operosità nel campo 
delle Opere Cattoliche e della beneficenti, decorato di vari Ordini 
Cavallereschi e fra gli altri della Gran Croce dell'Ordine Pontificio 
Plano, e già dal 15 maggio 1898 Cav. di Onore e di Devosione 
dell'Old, di Malta, appartiene a ohlerissima e nobilissima famiglia 
del Patrlstato napoletano che, giusta ottenuto legale riconosci- 
mento, va decorata del titoli di Patrlsio napoletano, Principe del- 
l'Impero Austriaco, Duca di Csrigliano, Principe di S. Hanro, Mar- 
chese di Ansi, di varie Baronie e del titolo di Conte di spettanza dì 
tatti i suoi componenti tanto maschi che f emine. 

(6) Bepntasi superfluo accennare alla chiarella della storica fa- 
miglia Salasso di Piemonte. Basta solo acoennara che 11 Cibrario 
antore tanto severa l'annovera fra le sole quattro famiglie Pie- 
montesi la cui nobiltà risale al secalo X™. 

(8) Cesare Federico Salusso, che appartenne allo stesso ramo 
dei Salnsso di Paesana del Castellar, passò ad altra stato spo- 
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Sklvzzo dell» Manta di Torino — Filippo F 30 loglio 1755 (1). 

Saluzzo di Venuolo della Manta di Torino — Carlo Filippo (a). 

•andò Nioolina Falietti. Il LitU attribnisce a questo ramo altri 
due cavalieri, cioè Francesco Andrea che passò ad altro stato spo- 
sando Teresa Falietti, e Luigi ohe fu Paggio del Re di Sardegna, 
morti entrambi nel- 1783. 

(1) Filippo o Filippo Antonio Salano, nato a 10 loglio 1743, fu 
P*ggi° del Gran Maestro dell'Ordine, e raggiunse l'onoro di una 
Commenda. Aggregatosi all'Esercito Piemontese, percorse tntti 1 
gradi minori , raggiungendo nel 1788 quello di Tenente Colon' 
nello del Reggimento Savoia Cavalleria. Mei 1792 prose parte 
alla spedizione nel Ni «cardo, nella quale l'Esercito Piemontese fu 
sconfitto da Masseria, e quindi all'altra In Savoia, dove detto Eser- 
cito, vincitore a Montìers, fn in seguito obbligato da Keilerman a 
ripassare il Piccolo S. Bernardo. Unitisi poi i Piemontesi agli 
Austriaci, il Salasso prose parte allo principali battaglio dell'epoca, 
distinguendosi specialmente in quelle di Montenotte e di Mille- 
simo, « conquistando iu conseguenza 11 grado di Maggior Generale, 
Aggregatosi il Piemonte, in seguito dell'espulsione di Be Carlo 
Emanuele dal Trono, alla Francia, il Saluaso divenne Generale 
Repubblicano e prese parte alla guerra contro l'Austria e la Russia, 
e nel 1780 alla battaglia di Verona ebbe 11 vanto di salvare l'E- 
sercito francese da completa mina, dandogli agio di ripassare 
l'Adice, tenendo fronte e lungamente a capo di pochi squadroni 
italiani all' urto dell' intero Esercito nemico. In seguito facendo 
parte dell'Esercito comandato dal Generale Serrnrier combattette 
cosi valorosamente nella sanguinosa giornata di Cassano, da de- 
stare ammirazione nello stesso nemico, ohe in premio di ciò con- 
cesse a lui e ad altri ufficiali italiani di rendersi liberi ai rispet- 
tivi paesi. Dovette morire indi a poco, non essendosi dopo tali 
fatti piti inteso a parure di lui. Per maggiori notizie vedi Lista 
Genealogia del SbIuebo. 

<2) Nel Ruolo del 1788 figura senaa aniianita un Carlo Filippo 
Salasso di Versuolo della Manta di Torino del Priorato di Lom- 
bardi» n. 26 maggio 1780, 
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Salukbo di — Alessandro Antonio M 9 giugno 174S, 

Salderò di Salila» — Francesco 1 febbraio 1760 (1). 

Salvatici) di Padova — Benedetto Bartolomeo M-, Comm. di 
... e Bali ad honores, 1 febbraio 1719; Benedetto Bartolo- 
meo 21 febbraio 1752. 

Salviati di Firenze — Antonio Francesco Ludovico H 28 
settembre 1732 (2). 

Sambiase e Saniblaai di Cosenza (3) — Domenico Antonio H 
17 mano 1743. 



(1) Anche Francesco Balnszo di Salnzzo appartenne ui Salano 
della Manta. Nato a Saluzzo nel 1742 militò da prima sulle ga- 
lere «li Halts, e fa poi nominato Cornetta nel Reggimento Savoia 
Cavalleria, Ha poiché non ai sentiva attratto dalla vita militare, 
se ne ritrasse e sì dette interamente agli studi e specialmente a 
quelli della cronologia. Trasferitosi in Inghilterra dimoro lunga- 
mente nella città di Southampton , dove pubblicò un lavoro dal 
titolo fi Regittro del tempo, ohe gli valse l'ammissione all'Accademia 
intitolata Southampton Company. Ritornato in Italia e stabilitosi a 
Saiuziio pubblicò un'opera dal titolo Begiitro del tempo e Calenda- 
rio perpetuo; ne compitò in seguito un'altra ohe intitolò Calendario 
Attrononioo teorito pmttieo ma che rimase inedita; scrisse inoltre 
■a trattato svi Logaritmi, un altro sulla Determinazione X tutti t ossi 
pottibiliiu ni li può convertire una frazione ordinaria in decimale, ed 
nn altro sai nuoto lìttcma decimale. ¥a sooio corrispondente dell'Ac- 
cademia di Parigi e mori a ZI febbraio 1815. Tedi Litta op. cit. 

(2) Il Car. Antonio Francesco Lodovico Salviati nato a 21 giu- 
gno 1726 apparteneva alla casa dei Docili di Giuliano, perchè fi- 
gliuolo di Antonio Maria Duca di Giuliano e di Marianna Buon- 
compagni dei Duchi di Bora. 

(3) La famiglia Sambiase di Cosenza, dalla quale usci pure 11 
ramo di Napoli, decorato del titolo di Principe dì Campaua ed aggre- 
gata al Patriziato napoletano, è delle piti antiche ed illustri del Pa- 
triziato Cosentino, e si reputa originata dalla famiglia Sanseverino 
e propriamente da quel ramo ohe possedette il feudo di 8. Biase, 
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Sam biase dei Duchi di Malvito di Cfweiiza — Guido 7 mag- 
gio 1721, 
Sambiabe di Napoli — Ferdinando 29 mano 1792 (1). 
Sakdi di Veneri» — Vittorio Giulio 20 novembre 1874 (2). 
Samfelice di Bagnoli di Napoli (3) — Vincenzo 16 luglio 

onde mole aggiungere al proprio il casato Sanseverino. Ascritta 
al Libro d'oro di Napoli nel ramo di Campana, oggi estinto, ed al 
Registro delle famiglie dei Cavalieri di Malta di giustizia, tre* 
Tasi nel solo ramo di Malvito attualmente anche ascritta all'E- 
lenco della regione napoletana coi titoli di Duca di Malvito , 
Principe di Bonifati e Duca di San Donato trasmissibili con or- 
dini di maschile primogenitura. 

(1) Ferdinando Samblaae, fu l' nltimo Principe di Campana, 
Duca di Croata e Conte di Bocehigliero. Datoli alla vita militare 
prese parte al fatti di guerra che si verificarono ai suoi giorni, 
raggiunae l'alto grado di Maresciallo di Campo con gli onori di 
Tenente Generale, e fu fra l'altro Comandante generale delle armi 
in Sicilia. Fu Inoltre Gentiluomo di Camera con Esercirlo della 
Rea! Corte di Napoli e decorato dell'Insigne e Real Ordine di 8. 
Gennaro, della Commenda del Beai Ordine di 8, Ferdinando e del 
Merito, e degli Ordini delle Due Sicilie e di 8. Giorgio della Riunio- 
ne. Ascritto al Libro d'oro della Nobiltà napoletana, mori nel 1830. 
(9) La famiglia gaudi originaria di Feltro, ed aggregata al Pa- 
triziato Veneto per patrie benemerenze nel 1686, fu riconosciuta 
nell'avita Nobiltà con Sovrana risoluzione dell'Imperatore di Au- 
stria del 16 dicembre 1817, e trovasi attualmente ascritta all'E- 
lenco della Regione Veneta coi titoli di Nobile, di N. IT. e N. D. 
e di Patrizio veneto. 

(8) La famiglia flonf elice di origine Normanna prese il cognome 
dalla signoria del Castello di San Felice, ohe si ebbe, per quanto si 
afferma dagli antichi scrittori, da Roberto Guiscardo. Mantenutasi 
sempre in atto grado di nobiltà, si ebbe vari titoli e feudi, ed oc- 
cupò alti uffici civili ed ecclesiastici. Divenata napoletana, go- 
dette gli onori del Seggio di Montagna, e mentre travasi ascritta 
al Libro d' Oro di Napoli , l' Elenco regionale del Napoletano 
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1885; Cenare, Comm. della Commenda Forcella , 5 aprile 

1898 (1). 
San Germano, Tedi Sah Màbttho di Torino. 
Sahoro o Di Saxoro di... (2) — Onorato 11 16 novembre 1788. 



le attribuisce nel vari moi rami i titoli di Patrizio napoletano 
comune a tutti i rami; di Dnea di Acquarella e Marchese di Ter- 
receUe; di Dnea di Bagnoli e di Banelpriano; di Harohaae di Mou- 
teforte; e di Principe di Viggiano. 

(1) Il Cav. Coiare Santoline, nato in Napoli a 13 febbraio 1889, 
ha percorso tutti i gradi della Marineria da guerra, ha prceo parte 
ai vari latti d'armi verificatisi dorante la eoa carriera e trovasi 
attualmente col grado di Betroammiraglio nella Riterrà della Eeal 
Marina. È inoltre decorato degli Ordini Maurlaleno e della Corona 
d'Italia, delle Commende dogli Ordini di Francesco Giuseppe d'Au- 
stria e del Medtjdle di Turchia e della medaglia di argento al va- 
lor militare. 

(3) La famiglio Bangro o di Sangru, ohe trae la sua origine dal- 
l'Illustre Oaea dei Conti dei Mani e che prese il cognome dalla 
Contea di Sangro , della quale fu investita nel secolo XI , b una 
delle più illustri del Patriziato napoletano, svendo posseduto gran 
numero di feudi, essendo stata investita di molti titoli, ed avendo 
occupato i più alti uffici dello Stato e della Chiesa. Ha avuto inoltre 
uomini chiarissimi per lettere, sciente ed armi, b stata decorata dei 
plh importanti Ordini Cavallereschi, quali il Toson d'Oro e l'Insi- 
gne e Baal Ordine di 8. Gennaro, e trovasi ascritta al Libro 
d'Oro di Napoli ed all'Elenco regionale, nel quale perduti per 
successione feminile tutti i titoli della linea primogenita del Piin. 
oipi di 8. Severo, vedesi in tutti gli altri suoi rami decorata dei 
titoli di Patrizio napoletano , ed in ciascuno di ossi di quelli di 
speciale spettai!» di Principe di Fondi e di Gesualdo e di Msfcr 
obese di San Lucido e di 8. Stefano; di Duca, Duca di Martina 
e Conte di Buccino e di Brienaa; e di Duca di Csaacalenda, Cam- 
polieto e di Teluse. 
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SàNORO o di Sangro di Napoli — Luigi H 6 giugno 1714 (1); 

Giulio H 8 dicembre 1723; Gennaro 7 dicembre 1786. 
Sangro o di Sangro di 8. Stufano (2). 
San Martino di Tosino (3) — Felice Raimondo M. 7 luglio 

1746. 
San Martino San Germano di Torino (4) — Raimondo, Commi. 

di S. Lortnto di Kaooofiigi e di S. Giovanni di Lodi, e 

Ball ad konore*, 26 gennaio 1736. 
San Martino d'Agliè di...— Carlo Amedeo 16 giugno 1769. 
San Martino Ramondetta di... (5)— Alvaro M 27 luglio 1759. 
Sannazaro di Casale (6) — Giuseppe M 26 settembre 1749. 

(1) Luigi di Sangro decadde uall'ansianità per non aver fatte 
le statutarie pruove. 

(2) Fra le carte del Priorato di Capila, conservate uell' Archivio 
del Priorato delle Due Biellie In Napoli, ai conserva una Boll» di 
Minorati dell'anno 1766 concessa ad Antonio di Sangro figlio di 
Pasquale Marchese di Santo Stefano. Detto Antonio, nato nel 1786, 
qual Patrizio Napoletano del Seggio di Nido, trovasi ascritto al 
Libro d'oro di Napoli. 

(3) La stirpe del San Martino del Piemoute procedente dal Conti 
del Canaveee è di cosi antica nobiltà da dar valore all' antica 
tradizione di rannodarsi al He Arduino , tradizione che lo etesso 
dorarlo dichiara non del tutto improbabile. Certo e peraltro che i 
San Martino si mantennero sempre feudatari nei tempi posteriori, 
e ohe, occupando i maggiori uffici militari e civili, ne ottennero tale 
lustro, da figurar sempre fra le principalissime famiglie del Pio- 
ti) La linea dei San Martino Marchesi di San Germano è di- 
ramazione di quella dei Marchesi di Agile, che è la pio celebre 
della schiatta, per avere avuto posto di maggiore ovidensa nella 
storia del paese, 

(5) Pei San Martino Ramondetta, vedi tananai Ramondetta San 



(6) Il Cibrario annovera la famiglia Sannazaro di Casale fra 
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Sakumi di Soma — Ludovico o Felice Luigi M 13 ngoato 
1734 (1). 

BA.N8KDOMI dì Siena — Giulio 4 mano 1714; Francesco Am- 
brogio M 8 mano 1722. 

«asseverino dei Principi di Bieigoauo di Napoli (2) — Ni- 
colò M 7 giugno 1714. 

8AMnMi di Locca (S) — Vincenzo Domenico M 1S dicembre 
1737; Giovan Battista 11, Comm. di 8, Latemro di Voltami 
e di ftibbtma 2 ottobre 1740. 



le famiglie nobili originarie 1» cai nobiltà risale ai secoli XI o XII. 
Nell'Elenco ragionale del Piemonte i Sannazzaro Natta di Torino 
originari di Casale figurano col titoli di Conta di Giurale e 8i- 
gnori di Lazzarone e Valmacca. 

(1) Nel Bnelo del 1781 l'anzianità del CaT. Sampieri si riporta 
al 4 febbraio 1781. 

(9) La famiglia Sanaeveriiio e delle più chiare ed i) lustri dal 
Napoletano. Feadateria dei tempi Normanni , decorata di tre dal 
sette grandi Unici del Bagno, del Grandato di Spagna di 1.* elaaw 
del Toaon d'Oro, della Oran Croce di 8. Ferdinando e del Merito, 
delflMigne e B. Ordine di 8. Gennaro, di molti fendi e di cbia- 
riaiimi titoli , ebbe parte importantissima nella ateria dalla Ba- 
stone Napoletana, inanimo nei tempi Normanni e Hvevi, e quando 
Imperava quasi Soriana nel Principato di Salerno. Avendo poi 
goduto il Patriziato napoletano nel Seggio di Nido, venne nel rami 
di Bulgnauo e di Saponai* ascritta al Libro d'Oro di Napoli. 
Eaeendeat però qneati aitimi dna rami ridotti a sole fornii», tro- 
vane! questo ascritte all'Elenco regionale coi soli predicati essendo 
tutoli passati in altre famiglie. 

(3) Nell'Elenco Toscano i Santini di Luce» hanno il titolo di 
Patrizio di Lneea. 
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Sànvitale di Parma (1) — Vittorio M 29 gennaio 1788 (2). 

Sànvitale di...— Federico Serafino M 28 settembre 1771 (3). 

Saraceno o Saracino di... — Giovan Filippo Jf 5 luglio 1790) 

Saraceno O Saracino di Taranto (i) — Raffaele 19 agosto 
1793; Gennaro 1 luglio 1794. 

Sarriano di Napoli —Pasquale M., Comm. dei 88. Gugliel- 
mo e Damiano di Pavia, Bali di 8. Eufemia ed Ammira' 
glia, 7 aprile 1725; Giovanni M. 17 mano 1759 (5). 

(1) La famiglia Sànvitale e prinoipalissima in Pania, e come 
tale godette tutti gli onori dt quella Corte Ducale, e trovasi ora 
ascritta all' Elenco regionale Parmense col titoli di Conte di Fon- 
tanellato, di Conte di Noceto e di Marchese di Medesano. 

(3) Il Cav. Vittorio Sànvitale fu Gentiluomo ed Esente delle 
Guardie del Corpo del Duca di Panna, e fu uomo stimabilissimo 
per ogni morale qualità. Morì a 38 dicembre 1806. 

(3) Il Cav. Federico Serafino Sànvitale datosi olla vita militare 
fu al servigio del Re di Sardegna ed a quello di Etruria. Nel 
381* comando la Guardia Nasiouale di Parma; nel 1816 fu no- 
minato Ciambellano della Duahassa Maria Luigia e Castellano di 
Parma. Morì a 3 ottobre 1819. Fu Inoltro cultore di storia natu- 
rale e formò una cospicua biblioteca ed un gabinetto di storia 
□sturale. 

(4) La famiglia Saraceno, decorata dei titoli di Marchesa di 
Hontemosole e Marchese di Strada, godette pure il Patriziato na- 
poletano nel Seggio di Nido, e per tale qualità venne ascritta al 
Libro d'oro di Napoli, nel quale si rinvengono anche 1 nomi di 
Raffaele e Gennaro, ma non pub accertarsi che si riferiscano pre- 
cisamente ai succennati Cavalieri. 

(5) La famiglia Sarriano decorata dei titoli di Duca di Ponte 
e Conte di Coealduni trovasi ascritta all'antico Registro nobiliare 
napoletano delle famiglie feudatarie da oltre duecento anni. I 
lueoeanati Cavalieri Pasquale e Giovanni trovami poi personal- 
mente nominati nel piti volte ricordato Elenco del Priorato di Bar- 
letta. Nel 1709 fu inoltre rilasciato uu Breve di Minorata, in prò di 
un Gaetano Sarriano che non si e poi rinvenuto segnato nei Enoli. 
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Sabbiano di,.. —Luigi Maria M 3 luglio ]784. 

Sarzaxa di S. Ippolito di Palermo — Carlo (1). 

Sarzana Fici di Marsala — Giuseppe 24 mano 1868. 

Sauli di Genova (2) — Giovanni Cristofaro 23 gennaio 1793. 

Satini Tancredi di Siena — Ottavio (3) 6 gennaio 1722. 

Savoronan di Bhaeza, vedi Brazzà Savorgnan. 

Bcalenchi di Torino — Giovan Battista 31 2 maggio 1762. 

ScAifAOCA o Scammacca di Catania (4) — Ignazio Giuseppe 
P 17 aprile 1728; Salvatore, Coma,. Ai Vizaini, 10 aprile 
1739; Antonio M6 ottobre 1749 ; Antonio 19 ottobre 17«7. 

Se a macca o Scamiiaooa Polizzi di... (Priorato di Messina)— 
Baldassarre M 13 febbraio 1781. 

Soarampi di. . . (Priorato di Lombardia) — Gaetano Bai- 
mondo M 11 gennaio 1770 (5). 

(1) Nel Bnolo del Priorato di Messina del 1825 vedasi annotato 
senza anzianità, Carlo Sanane di 8. Ippolito di Palermo nato SO 
ottobre 1804. Dall'Elenco regionale di Bicilia rilevasi poi che 
alla famiglia Sarcana di Coricane spetta il titolo di Marchese di 
S. Ippolito. 

(2) La famiglia Bauli apparteneva all'Illustre Patriziato Geno- 
vese. Infatti nel 1797 aveva nel Governo della Repubblica un 
Eccellentissimo (lo vernato re, nn Componente del Minor Consiglio, 
tre. Componenti del Maggior Consiglio, ed un Governatore di San 
Bemo: ed aveva fuori Governo quattro Patrizi, fra 1 quali un 
Cristofaro ohe ben potrebbe essere il suooennato Cavaliere. 

(3) Ottavio Bovini Tancredi Indossò posteriormente le lane Fran- 
cescane nell'Ordine Cappucci no. 

(4) Con decreto ministeriale del 1808 la famiglia Scammaoca 
di Catania ottenne II rioonoscimento dei, titoli di Barone della 
Braga e di Barone di Criselunà coi qnall travasi perciò ascritta 
al Libro d'Oro della Nobiltà italiana ed all' Elenco del Nobili e 
titolati di Sicilia. 

(5) I Searampl attualmente dimoranti in Torino sono tutti ori- 
ginari di Asti, ed ebbero Signori» di molti fendi e trovanti nel- 



D,iiMdb, Google 



Starla m di Firenze — Camillo 14 maggio 1746. 

Scaruffi ài Reggio — Francesco 17 settembre 1787. 

Schioppo di Verona (1) — Luigi Moria (3). 

Bchippani di.,. (3). 

Sciamanna di Terni — Vincenzo 18 giugno 1777 (4). 

Scorno, v. Da Scorno. 

Scroffa di Ferrara (0) — Ercole 14 giugno 1902. 



l'Elenco di Piemonte distinti in due linee, cioè in quella dei 
Marchesi di Villanova Conti di Camino e di Brurarchetto e dai 
Marche»! dì Peonetto e Levioe. 

(1) La famiglia Schioppo era una delle piti antiche della No- 
biltà di Verona. Decorata nel 1766 dei titolo di Conte Palatino 
dal Sommo Pontefice Clemente XIII, ebbe riconfermata la Nobiltà 
ed il titolo con Sovrane risoluzioni dell'Imperatore di Austria del 
10 ottobre 1819 e 25 novembre 1829. 

(3) Il Cav. Luigi Maria Schioppo nato 25 luglio 1735 è ripor- 
tato sema anzianità nel Bnolo del 1788. Ma 1' accettazione delle 
sue pruove pare sia avvenuta nel 1787. 

(3) Un Vincenzo Schippani presentò le sue pruove e ne ottenne 
l'accattai ione nel Priorato di Capua nel 1795. Ma non riscontran- 
dosi il ano nome nel Kuoli non ai ha la cortezza della sna effettiva 
ricezione, la quale per altro può argomentarsi dal vederlo perso- 
nalmente ascritto nel Registro delle famiglie dei Cavalieri di Malta 
di giustizia. La famiglia Sebi pani trovasi poi iscritta all'Elenco 
regionale napoletano col titolo di Nobile, per essere stata dichia- 
rata ammissibile nelle Guardie de) Corpo della R. Corte di Napoli. 

(4) La famiglia Sciamanna di antica Nobiltà in Terni ebbe gran 
parte nella locale amministrazione, né le mancarono nomini chiari 
per uffici , per gradi militari e per ecclesiastiche dignità. Del 
Cav. Vincenzo non è poi riuscito di sapere altro ohe naoqno in 
Terni a 17 ottobre 1760. 

(5) Gli Scrolla erano antichi nella nobiltà di Vicenza, ma nel 
1774 furono aggregati al Patriziato Veneto, e con Sovrana risolo' 
zione dell'Imperatore di Austria del 30 novembre 1617 furono ri- 
confermati nell'avita nobiltà, 
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Scdloo di Cotrone (1) — Carlo 29 luglio 1725) Tommaso 15 
febbraio 1759; Gaetano Domenico 14 agosto 1790 ; Bona- 
ventura 15 novembre 1798. 

Segni di Bologna —Giuseppa... 1772 (2). 

Selvatico di Padova (3) — Benedetto Bartolomeo H 1 feb- 
braio 1719. 

Sera, redi della Sera. 

Sereqo Aliuhiehi di Verona —Federico 14 giugno 1885 (4). 

(1) Della famiglia Sonico appartenente alle Nobiltà di Cotrone 
trovanti personalmente ascritti all'Elenco del Priorato di Capa» 
i succennati dna Cavalieri, Carlo e Tommaso. 

(2) Giuseppe Segni nato in Bologna nel 1769, e riportato nei sup- 
plimenti al Ruolo del 1789, fu ricevuto di Minoriti nell'Ordine, 
ma non vi fece professione. Fn molto versato nelle amene lettere, 
di che die pruove con varie poesie, con una tragedia dal titolo Fi- 
lottate, alia quale non volle apporre il ano nome, eon un'ode saf- 
fica e eon un inno trionfale da lui composto ad occasione del ri- 
torno del Pontefice nei suoi Stati. Tenne pure con lode vari uffici, 
fn Ciamberlano del Duca di Parma, e lasciò pubblicati per le 
stampe una raccolta di componimenti vari col titolo: Alaiat Poetiti 
del Conte Qiuieppe Seguì Bolognae tra gli Arcadi di Aosta Eotildo 
Pattato, Bologna 1822. 

(3) La famiglia Selvatico di Padova, appartenente a quel Nobile 
Consiglio dal 1430, fu decorata dal Benato Venato nel 1768 del 
titolo di Conte, dal Duca di Modena nel 1710 del titolo di Mar- 
chese con dritto di aggiungere il cognome Estense al proprio, e 
fu riconfermata nell'avita nobiltà con Sovrana risoluzione dal- 
l'Imperatore di Austria del 14 maggio 1819. 

(4) Il Cav. Federico Serego Alighieri, Comm. della 3* Commenda 
del Lombardo Veneto, ha occupato fra l'altro gli uffici di Bappre- 
sentante del Gran Magistero presso 1' Associai ione dei malati e 
feriti in guerra, e di Bap presentante del Gran Priorato di Lombar- 
dia e Veneiia nel Consiglio del Gran Magistero. I Serego Alighieri 
Nobili di Verona e decorati del titolo di Conte del S. E. I. fin 
dal 1434 ottennero la riconferma di un tal titolo con Sovrana ri- 
soluzione dall'Imperatore di Austria del 9 dicembre 1820, 
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Skrmni di Cortona (1) — Giorni Girolamo P 4 agosto 1717; 
Antonio Maria 8 dicembre 1719. 

Serra (2). 

Serbale di Monopoli — Raffaele 11 mano 1777. 

Serbale di... —Tiberio M 28 loglio 1778; Orario M I set- 
tembre 1778. 

Serbali di Napoli (3) — Carlo 4 dicembre 1778. 

Semi di Vioen» — Scipione 19 aprile 1795 (4). 

(1) Ai Semini l'Elenco Toscano attribuisce il solo titolo di Pa- 
trizio di Cortona. 

(3) Fra le carte del Priorato di Caputi, conterrete nell'Archi vi o 
del Priorato delle Duo Skilift in Napoli, ai trova con la data 1796 
nna Bolla di Minore età in prò di Michele Serra, obe pare eia quel 
Michele Serra n. 1786, figlio di Luigi Duca di Cassano, ohe qnal 
Patrizio napoletano del Seggio di Portauova trovaci «scritto al 
Libro d'Oro di Napoli. 

(8) Unico è il ceppo di vari rami della famiglia fienale; rico- 
noscendo tatti per comnne origine la città di Sorrento, dove si 
vuole avesse preso il cognome da Serro figlio di Sergio Dnoa di tale 
città, allorohe la stessa viveva «otto l'alta sovranità degli Impe- 
ratori Greci. Ebbe il possesso di vari fendi, fu decorata dei titoli 
di Conte, Marchese, Duca e Prìncipe, ebbe alti uffici e superiori 
Dignità Eoclesisstiobe, ed avendo fra l'altro goduto il Patriziato 
di Sorrento o di Napoli, trovasi ascritta ai Registri nobiliari del 
Libro d'oro di Napoli e delle Piasse Chiose. Neil' Elenco regio- 
nale napoletano, oltre gli assidetti titoli patriaiall, ai attribuiscono 
ad nn ramo del Sersali i tìtoli di Principe di Castel franco e Dnoa 
di Cerisano, e ad nn altro quello di Marchese. Dei sneeennati Ca- 
valieri del casato Borsaio trovasi ascritto a) Libro d'oro di Napoli 
il solo Tiberio. 11 Candida poi (voi. 3, pag. 223) ricorda ohe un 
gemale Cav. di Malta, senza indicarne il nome, fn nel 1799 get- 
tato in mare dalla plebe di Sorrento, 

(1) La famiglia Sessi o Sesso, che possedette dai plb antiohl 
tempi 1 feudi dì Casteldaldo e Sesso, e la Contea di Itolo, fn ri- 
confermata nell'avita Nobiltà e nel titolo Comitale con Sovrane 
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Settimo o Settimo Avarka Calcagno di... (1)— Ruggiero M 

16 giugno 17SS. 
Severi di... — TmmMO Maria Mattia M 24 aprilo 1790. 
Sbveki di Rieti (3) 1 — Giovan Battuta 13 maggia 1769. 
Sforza Cesaxini di Roma — Sisto H 19 febbraio 1730 (3); 

Federico H 7 giugno 1733 (4). 
Sforzosi di Cremona — Giacomo SO ottobre 1731. 
Siekipepoli di Trapani — Giuseppe M 26 aprile 1738 (5). 
Silos, vedi Sylos. 
Simoketti Malatesta.— Vedi Malatesta Simoketti. 



risolaatoni dell' Imperatore di Austria del di 8 luglio 1820 e 1 
settembre 1831, nelle quali renne por contemplato il iiuooemuito 
Cavallai* ohe era nato a 26 febbraio 1772. Meli' Elenco Veneto 
ai attribuiscono ora ai Sessi o Sesso di Vioenxa i titoli di Nobile 
e di Conte di Casteldaldo e Sesse. 

(1) La famiglia Settimo, nobile originaria di Pisa, passata nel 
XV secolo in Sicilia ri acquistò fendi ed ottenne so i medesimi 
rari titoli, oiò che la costituì ben presto in grado eminente, nel 
quale tuttora si mantiene, onde l'Elenco di Sicilia le attribuisce 
1 titoli di Principe di FttaUa, Marchese di Qlarratana e Barone 
di Commartini. 

(3) Nell'Elenco provvisorio della Regione Umbra ai Severi di 
Rieti «1 attribuisce il solo titolo di Nobile di Rieti. 

(3) Sisto Stona Cesar ini decadde per non arer fatto le stata- 
Urie prnore. Apparteneva egli al ramo che s'intitolava dei Priu- 
eipi di Porrette. 

(4) Auobe il Car. Federico Sfona Cesarmi apparteneva allo 
stesso ramo. 

(5) Nelle giunte al Ruolo del Del Pomo fatte dal Priorato di Na- 
poli si aggiunge al casato Sieripepnli 11 predicato di Rubisi. Nel- 
l'Elenco Siciliano a tale predicato, ohe si dioe inveoe Rubici, si 
unisce il titolo di Barone di Beccolino. 
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Simonktti di Owino — Prospero P 3 giugno 17B8 (1). 
SODERim di Eoiua (2) — Pietro Simone 2 dicembre 1737, 
Sola.RO di... —Gabriele Enrico Luigi H 13 ottobre 1784. 
Solano del Borgo di.., — Luigi Giuseppe Jf 21 gennaio 1786. 
Solaro di Torino (3) — Roberto 16 gennaio 1715 ; Ignazio 

Mari» Filippo 6 dicembre 1723 (4) ; Roberto Ignazio P, 

llalì di Armenia, 2 gennaio 1727, (S). 
Sauro di Govone di Torino — Carlo Ubertino , Oomm. di 

3. Giovami di Pre di Genova, 17 luglio 1741. 



(1) Nel Ruolo del 1781 la ricezione di Prospero Stmonetti si 
riporta invece al 1 aprile 1754. 

(3) Nell'Elenco della Regione romana al Sodar! ni, divenuti ro- 
mani ma originari Al Firenze, si attribuiscono I titoli di Patrizio 
Romano (raf), di Coscritto (mpr.) e di Conte per tutti i moschi, 
soggiungendosi che ai primogeniti competono ancora le onori 8- 
eenzo dei Marchesi di Baldacchino. 

(3) Il Cifrarlo fa risalire la nobiltà dei Bolaro solamente al- 
l'acquisto del feudo della Margherita avvenuto nel corso del se- 
secolo XVII. Ma se anche fi oosl, posteriormente, sia per succes- 
sivi acquisti fendali, e aia per eminenti servizi resi allo Stata, fra 
1 quali va ricordata la difesa di Torino fatta dal Inogotenente 
Generale Giuseppe Maria Solaio , ohe ne scrisse pere la storia, 
tale famiglia acquistò positive Illustrazioni , ed al punto, da ve- 
derla attualmente ascritta «ll'EIonco regionale di Piemonte con 
molti titoli nei tre distinti rami, nei quali al divide, dei Marchesi 
di Borgo 8. Dalmazso, dei Conti della Margherita, e dei Conti 
di Monasteroln di Kavigliano. 

(4) Il Cav. Ignazio Maria Filippo Solarti fu Capitano d'Infan- 
teria. 

(5) Anche il Ball di Armenia Roberto Ignazio Solaio fu Capi- 
tano d'Infanteria. 
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Somma o di Somma di Napoli (1) — Tommaso 22 mano 
17(55 (2), 

Sommasiva di Lodi — Giuseppe 27 settembre 1739 (3). 

Sommi Picexardi di Cremona — Gnido, Gran Priora di Lom- 
bardia « Vmtttia, e già Canini. dtUa 3* Commenda imi corow» 
Tesoro, 21 giugno 1873 (4). 



(1) La famiglia gomma o di Somma del Patriziato napoletano 
del Seggio dì Capuana, chiwa per gloriose tradizioni militari, ebbe 
il possesso di rati fendi, fu decorata ih 1 medesimi d'illustri ti- 
toli e dei maggiori Ordini Cavallereschi, e trovasi ascritta al Li- 
bro d'Oro di Napoli. L'Elenco regionale napoletano le attribuisce, 
oltre 11 titolo di Patrìzio napolitano, i titoli di Principe di Colle 
e Marchese di Cimelio. 

(3) Tommaso di Somma, che non dovette professare nell'Ordine, 
non trovandolo in prosieguo più qualificato per Cavaliere, portò 
inveoe II titolo di Marchese di Circcllo, -col quale redeel ascritto 
al Libro d'Oro di Napoli, ebbe parte importante nella storia diplo- 
matica del Bearne delle Due Sicilie essendo stato Consigliere di 
Stato e Miniatro degli affari Esteri dopo la restauraslone del 1815, 
e quindi in momenti di gravi complicazioni, Pei servili resi elio 
Stato, benché secondogenito, fu decorato dell'Inclito e B. Ordine 
di S. Gennaro, e più tardi, della Gran Croce dell' Ordine di 8. 
Ferdinando e del Merito. 

(3) Nell'Elenco dei Nobili Lombardi del 1828 vederi annotata 
la famiglia Sommariva di Lodi col tìtolo di Marchese di spettali» 
dei soli primogeniti. 

(4) U Ball Gran Priore Sommi Picenardi, che tenne, prima di 
essere elevato nel ISSt a tale dignità, vari uffici dell'Ordine, e fra 
gli altri quello di Rappresentante del Gran Priorato di Lombar- 
dia e Venesia presso il Consiglio del Gran Magistero , e che si 
dedicò specialmente al servigio delle Ambnlanae militari dell'Or- 
dine, naeqne in Cremona a 16 novembre 1839 da antichissima 
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SOKB! di Mantova (1) — Giueeppe , Comm, Mia 1* Votata. 
nil comun Tesoro, 4 settembre 1841. 

Bor esina n t>e Rokesika Vidoki di Cremona — Bartolomeo, 
Ball ad ftnnorw, M 28 aprile 1789; Ptetro (8). 

Botolo o Soxk.lì.o Ai Genova — Filippo Raimondo H 28 no- 
vembre 1722. 



e nobilissima famiglia, otte mentre trovrwi annotata a* Resistei 
della Nobiltà Lombarda del 1818 e 1840 , trovati parimenti an- 
notata all'Elenco regionale di Lombardi a ed al Lltiro d'OrodeHa 
Nobiltà Italiana col titolo di Mareheae di Calvntoue. Coniugato 
da prima con la nobile Giulia dei Conti Manna Roncadelli , 
avuto il dolore di piangerne 1' immatura morte, si ascrisse alta 
Milizia Gerosolimitana, della quale divenne de voti uh imo. Cultore 
degli stadi storici e letterari , uè dette luminosi eaggi, pubbli- ' 
cando fra 1' altro : Una relation» tulio tenuta gel Sultano Zeiim 
pretto ti Gran Maettro dì Rodi ; Un'importante storia genealogica 
dal titolo, La famiglia Simmi, memori* e àootmmti rU Storia Oro- 
monne; Del Gran Priorato dell'Ordine GcrotolÌMÌ tanti in Venezia, 
Fratria S892; le Commende e i Commendatori di S. Giovanni di 
Cremona e di S. Giovanni di Perticiello, Milano 1888: ed Dna im- 
portante Raccolta di prole e verti in occasione della morte dell' an- 
zirennata .tua consorte. Socio di vari Istituti neon tifici e letterari 
e Membro della R. Deputazione di Storia Patria per le province 
Lombardo-Venete, e pure Grande Ufficiale dell'Ordine dei 88. Mau- 
rizio e Lazzaro. 

(1) Ai Sordi di Mantova l'Elenco Ragionale Lombardo attri- 
buisce il titolo di Marchese di maschile e primogenita spettanza. 

(2) Nel Ruolo del 1789 vedasi annotato un Cavaliere Pietro 
So resina Vidoni, nato a dì 8 settembre 1750, e che dovette esser 
ricevuto verso il 1792. Nell'Elenco dei Nobili Lombardi del 1828 
Rgnra la famigli» Suresiua Vidoni col titolo di Principe pei pri- 
mogeniti e di Conte per tutti i maschi. Dall'Elenco Regionale 
Lombardo riunita poi che tale famiglia non ha oggi che nu unico 
rappresentante. 

27 
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Sozlt Cauàfa di Benevento (1)— Giacinto 117 luglio 1771(2).' 

Sozzimi di Siena — Galgano P 9 marni 1724. 

Spada Varalo (3) di... (Priorato di Bona) — Alessandro 

M 10 aprile 1781; Aleaundto M 7 febbraio 1788. 
Spada di Macerata — ATerardo 14 luglio 1845. 
Spadapoba o Spatapoka di Palermo (4) — Federico, Comm. 

di 8. Leonardo di Siena e MonteftttooU, t Bali ad aoaoret, 

13 maggio 1740; Pietro 14 aprile 1770; Salvatore P 13 

ottobre e 1701. 
Specchi di Trapani — Ottavio 11 marzo 1739. 
Specchi di Naro (6) — Ottavio P 14 maggio 1746. 
Spinkda di Treviso (6) — Francesco Bi 31 dicembre 1764, 

(1) La famiglia Sozij Curai» è antica feudataria, Patrizia di 
Benevento dall'anno 1695 e ricevuta per piustiiiit anche all'Or- 
dine Costantiniano. Nell'Elenco Regionale napoletano le si attri- 
buisce il titolo di Nobile ed 11 predicata di S. Nicola a Manfredi. 

(2) Il Car. Giacinto Soz(j Carafa trovasi personalmente ascritto 
all'Elenco del Priorato di Capita. 

(3) Alla famiglia Spada Varalli l'Elenco della regione Bomans, 
oltre altri titoli, attribuisce quelli di Principe, di Patrizio Ro- 
mano, di Coscritto e di Prìncipe di Castel viscardo. 

(4) La famiglia Spadafora è delle pia chiare ed illustri della 
Nobiltà Siciliana, ed è legata da antiche tradizioni all'ordine Gero- 
solimitano. Feudataria di moltissime terre fu aopra alcuna di esse 
decorata d'illustri titoli, dei quali, come rilevasi dall' Elenco Sici- 
liano, conserva tuttavia quelli di Principe e Dnca di Bpadafora 
(già Parla), e di Signore di S. Pietro Li Corri. Oltre a ciò, avendo 
godnto il Patriziato Veneto, le e stato riconosciuto un tale titolo 
tanto in detto Elenco ohe in quello di Venezia nel qnale la fami- 
glia Spadafora trovasi annotata coi titoli di N. U. e N. 13. e Pa- 
trizio Venato. 

(5) Nell'Elenco di Sicilia ai ricorda solamente la famiglia Spec- 
chi di Naro e le si attribuiscono i titoli di Marchese di Sortii») e 
di Barone di Magaslnazzi. 

(6) La famiglia Bpineda, che pare avesse preso tale casato dal 
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Spinelli (1) dì FuscaJdo di Napoli — Francesco Maria 9 set- 
tembre 1789 (2). 

Spinelli di Seminare di Napoli — Giuseppe M 8 dicembre 1723. 

Spinelli di Napoli — Giovan Battista S novembre 1739; Giu- 
seppe 31 maggio 1742; Michele M 31 dicembre 1756 (3); 
Gennaro, Oomtn. di 8. Marco di Fano, 13 gennaio 1764, 

Spinelli di,,.— Antonio Francesco M 11 settembre 1752; Gio- 



Castello di Spinedó che possedeva nel Medio Evo, godette dai piti 
antichi tempi la Nobiltà di Treviso, e fu confermata nobile con So- 
vrana Risoluzione dell'Imperatore di Austria del di 1 agosto 1819. 

(1) La famiglia Spinelli Patricia napoletana del Seggio di Nido 
è una delle più chiare ud illustri del napoletano, e prese gran parte 
ai maggiori avvenimenti della sua storia: Avendo avuto il pos- 
sesso di moltissimi fendi , ed ottenuto su i medesimi vari titoli 
di Conte, Marchese, Dock e Principe, avendo occupato alcuno dei 
sette grandi uffici del Regno, essendo stata decorata dui pln il- 
lustri Ordini Cavallereschi, quali ilToeon di Oro, l'Insigne e Resi 
Ordino di 8. Gennaro e la Qran Croce di San Ferdinando e del 
Marito, ed avendo pure ottenuto il Grondato di Spagna ed i piti 
alti affici della Corto e dello Stato , ottenne altresì le maggiori 
Dignità eeelesiaetlohe, eon le quali governò plh volto la Chiesa 
napoletana. Ascritta al Libro d' oro di Napoli ed al Libro d'oro 
della Nobiltà italiana , si divise in vari rami, dei quali secondo 
l'Elenco regionale del Napoletano esistono tntt' ora i seguenti 
decorati tutti del titolo di Patrizio di Napoli; oioè: quello di Fu- 
■oaldo decorato del titolo di Duca di Marianella ; quello di Lau- 
rino decorato del titolo di Duca di Laurino e del predicato di 
Aqnara; e quello di Scalea decorato oggidì dei titoli di Conte di 
Acerra e Marchese di Laino e del predicato di Scalea. 

(3) Il Cav. Francesco Maria Spinelli trovasi personalmente a- 
scritto al Libro d'oro di Napoli. 

(3) 11 Cav. Michele apparteneva allo stesso ramo di Fuscaldo 
e trovasi come il precedente ascritto al Libro d'oro di Napoli, 



D,iiMdb, Google 



— 212 — 

van Battista 3t 23 giugno 1767 (l)j Giuseppe. 31 29 gen- 
naio 1784 (2). 

Sputoi-a di Genova (3)— Alessandro Uberto H 13 febbraio 171*. 

Spiriti di Cuwnu — Luigi P 18 maggio 1774, Benedetto 
13 luglio 1781 14). 

Spiriti di Gaeta — Paolo H 19 giugno 1779 (5). 

Scruti di... —Camillo Ignazio M 2* mano 1748; Antonio 
Gioacchino M S giugno 1790. 

Spreti di Ravenna — Camillo 11 gennaio 1762 (6). 



(1) Giovati Battista Spinelli apparteneva al ramo dei Principi 
di Tania, ora estinto, e trovati coma i 'precedenti personal menta 
ascritto al Libro d'oro napoletano. 

(2) Giuseppe Spinelli apparteneva al ramo di Pnscaldo come 
risulta dalla sua ascrizione al Libro d'oro di Napoli. 

(3) La famiglia Spinola, una delle eaee storiche d'Italia, godette 
fra l'altro il Patriziato genovese inlino agli ultimi tempi. Infatti 
nel 1797 ben vanti Spinola facevano parte del Minor Consiglio, » 
diclotto del Maggior Consiglio ; un Camillo era Podestà di Triora, 
ed nn Nicolò Capitano di Porto Maurizio, 

(*) I Cnv.i Luigi e Benedetto Spiriti, appartenenti nllu nobile 
famiglia Patrizia Cosentina, trovami ascritti all'Elenco del Priorato 
di Capna, ed il secondo anobe al Registro nobiliare napoletane detto 
delle famiglie dei Cavalieri di Malta per giustìzia. Nell'Elenco re- 
gionale napoletano a questa famiglia si attribuisce 11 titolo di Pa- 
trizio di Coseni», e ad uno dei suoi rami anche II titolo di Due* 
di Caetelnuovo di primogenita spettanza. 

(5) La famiglia Spiriti di Gaeta non è men chiara della preoe> 
dente, ed è anche essa nella persona del suddetto Cav. Paolo 
ascritta tanto all'Elenco del Priorato di Capua oh* al Registro 
delle famiglie dei Cavalieri di Malta di giustizia. 

(<i) Camillo Spreti nato in Ravenna il 14 febbraio 1743 fu nomo 
molto dedito agli studi ed autore di varie opere, che ne dimo- 
strarono il valore. Aggregato all'Ordine, si reco In Malta dove 
fece le carovane. Ma abbandonata tale carriera ritornò in patria, 
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Si-l-gchks di Menata* (1) — Qwtwo M 4 novembre 1724. 

Siaocoli di Urbino— Francesco P, Conti», di 8. Mnria della 
Ftrratm di Anemia, 27 giugno 1763. 

Stauxi o Stagno di Messina — Andre» Littorio 23 maggio 
1720; Salvatore 8 febbraio 1732; Andrea H * novem- 
bre 1750; Giovanni Littorio 17 acrile 1788 (2); Littorio 18 
novembre 1732 (3); Manfredo 31 ottobre 1788; Andrea 30 
settembre 1791. 

Stamhi e Barcaoci di... — Cario M 28 giugno 1760. 

Staiti di Trapani — Federico P, Comm. di 8. Giovanni di 
Barletta e 8. Sepolcro di Brindisi, 11 giugno 1748; Rosa- 
rio P 19 dicembre 1747; Bartolomeo 25 settembre 1756; 
Francesco 10 mano 1792. 

Stampa di Milano — Filippo M 5 luglio 1718 (4). 



dove covri vari nffloi e dove ebbe 11 piacere ili ospitare il Pon- 
tefice Pio VII, redime da Francia, ubo lo era» per rio suo Came- 
riera segreto di Spada e Cappa e Consultore della Legaslone dt 
BavMti». Morì ari maggio 1830 lasciando i seguenti lavori: Com- 
pendo eterico dell'arte di comporre i sesti — Memorie intorno i 
donati e geeerrt dell* città M Ravenna — E tari o p aeooU. E rimase 
inedit» un'altra opera dal titolo: /«feria Mia Casamatta aafMMs- 
■iata Società di' Prefatori, ohe ebbe origino net 1493 e pei fa nobili- 
tata con l'ttfjregatiene dei primari etttadini , ohe ancor dava, mende 
le ine leggi e msMtasisai. 

(1) secondo il Candida, op. chi., apparterrebbe a questa famiglia, 
che prima del sno passaggio da Spagna in Sicilia si appellava 
Dopsjy, il Gran Maestro dell'Ordine Uni mondo Dnpny. 

(2) Il Cav. Giovanni Stagno trovasi personal meato sacri tto alla 
Mostra nobile di Messina del 1798-1807. 

(8) Anche il Cav. Littorio Stagno ed il seguente Manfredo tro- 
vane! ascritti all' «addetta Mastra, 

(4) Natie gtanto al Bneto del Del Posso compilato dal Priorato 
•Iella Dne Mietile al Cav. Filippo Stampa si dà il predicato del 
Marchesi di Sonino, ci» ohe sem b r a esatto, rilevandosi dall'Elenco 
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Stampa, dei Conti di MontecastoHo di Milano — Giuseppe 27 

febbraio 1727 (1). 
Stampa di... — Giovanni Gaetano M 12 maggio 1892. 
Statklla di Spaccaforno (2)— Cesare Mari» H 29 mano 1717 (3). 
Si'atkixa di Palermo — Giuseppe... (4). 
Stefanoni Simonetti di Boma — Curalo 26 marno 1741. 
StKLLA di Modugno (5) — Nicolò Francesco 22 novembre 17 1 8. 

dei Nobili Lombardi del 1828 ohe ai primogeniti di tale famiglia 
spettava il titolo di Marchete di Sonoìno, e a tutti gli altri com- 
ponenti semplicemente quello di Conte. 

(1) Il Cav. Giuseppe Stampa decadde per non aver fatto le sta- 
tutarie pruove. Meli' anticeunato Elenco dei Nubili lombardi del 
1828 si riscontra il nome di nn Giuseppe, ma non pnò accertarsi 
te risponde a quello del suooeunato Cavaliere. 

{2) Alla famiglia Statella, principali osi ma nella Nobiltà Siciliana, 
feudataria e titolata, appartennero uomini chiarissimi, che ebbero 
gran parte nella storia' del Regno di Napoli, massime sotto la dinastia 
dei Borboni, eh» dai suoi primordi ebbe od ammirarne il valore nella 
battaglia di Velletri , e che se ne avvantaggiò dei oonsiglf i tifino 
agli ultimi tempi, onde non le fu avara di gradi ed onori, man- 
tenendola sempre nella sua Curte, e fregiandola reiteratamente del- 
l'Insigne e Beai Ordine di A. Gennaro, e della Gran Croce di San 
Ferdinando e del Merito. L'Elenuo Siciliano le attribuisce i ti- 
toli dì Principe di Cassero e di Sambuci , di Marchese di Hpae- 
caforno e di Barone di Bambina, Mongiolino e Monastero. 

(3) Cesare Maria Statella decadde per non aver fatte la statu- 
tario pino ve. 

(4} Giuseppe Statella n. 5 dioembre 1710 e riportato nel Ruolo 
del 1789 ma sena* anzianità. 

(5) Pur senia entrare nella disamina delle antiche prerogative 
nobiliari della famiglia Stella di Modngno, che ai enumerano nel 
processo delle pruove del auccenuato Cavaliere, processo ohe si con- 
serva tuttavia nell'Archivio di Stato In Napoli, ebbe essa certamente 
storica importanza nei prìneipiì del secolo XVIII, per l'ini nenia 
acquistata da Rocco Stella sull'animo dello Imperatore Carlo TI, 
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Stblla di ... —Geronimo M 36 giugno 1777. 

Stella di Palermo (1) — Giuseppe 19 aprile 1743. 

Stklla k Valgi; arnera di Palermo — Giuseppe M 10 gen- 
naio 1748. 

Stendardi di Firenze — Boberto Pietro P 21 maggio 1788. 

Sterlih o Strblik di Chieti — Giovanni 23 maggia 1777 (2); 
Pietro Paolo (3). 

Stortiolioki di Alessandria (4) — Giacomo Filippo H 25 lo- 
glio 1721. 

che pel valore militare dimostrato nelle guerre di Ungheria, lo elevò 
al grado «li Tenente Maresciallo, come per la stia somma perizia 
nelle rose di Stato lo elevò a Ministro dell'Impero, e a membro del 
Supremo Consiglio d'Italia. Lo colmi) del pari dei maggiori onori, 
creandolo fra l'altro Conte del 8. R. I., Contedi 8." Croce e Signora 
di vasti Stati in Germania, e dello Stato di Teleae in Italia. Oltre 
a dio la sua famiglia fu aggregata da prima al Patriziato di Bari 
e quindi al Patriziato napoletano nel Seggio di Montagna, fa in- 
signita del titolo di Marchese di Torrernggiero, ed ottenne final- 
mente la enecennata riceiione all'Ordine di Malta — V. Bonasri, 
La Creso™ di Finora** Mcwiila tulle famiglie nobili di Bari. 

(1) Alla famiglia Stella di Palermo la Consnlta Araldica ha ri- 
conosciuto il titolo di Barone dì Bonagia , col quale trovasi in- 
aeritta al Libro d'Oro della nobiltà italiana ed all' Elenco regio- 
nale di Binili». 

(2) Il Cav. Giovanni Stariteli trovasi col nome di Giovan Bat- 
tista persona! meii te ascritto al Registro nobiliare napoletano delle 
famiglie feudatarie da oltre anni duecento. 

(3) Il Cav. Pietro Paolo Sterliob n. a 30 giugno 1760 è ripor- 
tato nel solo Ruolo dal 1780. Anche detto Cavaliere eoi solo nome 
di Pietro trovasi personalmente ascritto nell'or connato Registro 
nobiliare delle famiglie feudatarie. Nell'Elenco regionale napole- 
tana ai de Sterliob ai attribuisce il titolo di Marchetto di Cerml- 
gnano trasmissibile con ordine di primogenitura. 

(4) Per quanto si riporta dal Cibrario gli Stortiglioni Nobili di Ales- 
sandria ottennero nel 1734 l'investitura di Lobr con titolo di Conte. 
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Strozzi di Firnaie (1) — Luigi S giugno 1TB8; Pietro U 1» 

settembre 1780; Filippo Maria BaJdaeearre U, Vomm. di..., 

4 ottobre 1786. 
Strozzi dei Principi di Forano di Roma — Ferdinando H 27 

dicembre 1733 (2). 
Stooezi di Mentova — Talli* Cerne 17 gemmio 1718 (3). 
Stufa (della), vedi Della Stufa. 
Sofpa di Bagflto — Owtmo 18 man» 17« (4). 
Svhiaho di Cotrone (5) — Antonio 21 luglio 1760; Giuseppe 

P 8 aprile 1777. 
Sylob di Bitonto (6) — Cannine M 7 luglio 1768 (7). 

(1) Nell'Elenco regionale Totem» egli Stroeii di Flrenre si et- 
tribalsoono 1 titoli di Principe fli Forano, Itaca di Bagnolo, No- 
bile Patrizio di Firenze e NeHle ili 8. Miniato. 

(!) Ferdinando Strimi! non professo neH'Ordine, essendo Invece 
«acoednto al ano maggior fratello Filippo nel Principato di Forano 
e nei Ducato di Bugnolo. Fu inatto Maggi uni omo della Granili 
ebesee Maria di Berheae, e Consigliere di Stato. Dal LKta, ohe 
conferma tali notiate, rilevasi ancor» che fu nomo di grandi virtfe 
ed eminentemente beneleente. Mot) a Pina a li febbraio 17M. 

(3) Il Car. Tullio Cenare Btronl, nato fané per eaan a Munto va, 
apparteneva alia storie* famiglia Stroul Fiorentina. Tedi Litta, 
Famiglia «treni. 

(■1) Il Car. Gaetano Suppa trovasi personalmente ascritto al Ke- 
giatro aoMliaie napoletano delle famlgHe dei Cavalieri dì Matta 
di Giusttsia. 

(5) La famiglia Soriano appartenne alla Nobiltà di Cotrone, e 
fu pnre ascritta al prim'ordine civico deHa città di Monteteone. 
Oltre a eiò va pure annoverata fra le famiglie feudatarie pel te- 
nuto possesso delle terre di 8. Caletterò e Calmiere. 

(8) La famiglia Brina nobile originaria di Spagna, ed aggregata 
itila Nobiltà di Bitonto nelPanno 1IW4, trovasi ascritta aN'EIsnoo 
regionale napoletano nel titola di KobHe di Bitonto. 

(7) Il Cer. Carmine Sytos , personalmente «neritto all' Elenco 
del Priorato di BarieMa, dopo aver servito l'Ordine sulle Oalere, 
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Tana di Chieri (1) — Arduino M 25 agosto 1749. 
Tànckkdi di Siena, vedi Satini Tancredi di Siena. 
Taxzi di Bari — Gabriele 25 novembre 1791 (2). 
Tapfarelm di... — Prospero Jf 4 gennaio 1794. 
Tkodoli di Fori) (3) — Giacomo Maria M 2 giugno 1782. 



cadute l'Isola di Malta in mono del Francesi, ritornò in patria • 
■i dette agli studi ed alla locale amministrazione. Fa infatti col- 
laboratore della Biblioteca Cattolica , tradusse il de Donato ed 11 
de Maestre, e dopo aver ri Alitato vari uffici di Magistratura , fa 
Presidente del Consiglio Provinciale di Bari nel 1837 e Sindaco 
dì Bitonto nel 1826. Vedi Candida voi. IX, pag. 236. 

(1) Il Cibrario annovera i Tana di Chimi fra le famiglie di 
Nobiltà originarla. 

(2) La famiglia Tanxi di Bari, di antica e nobile origine mila- 
nese, trovasi Decritta al Registro nobiliare napoletano delle Piasse 
Chiuse ed all'Elenco regionale del napoletano eoi titolo di Nobile 
Patrizio di Bari. I) ■ accennato Cev. Gabriele ohe, con la qualità 
di Capitano, trovasi personalmente ascritto al detto Begietro dalle 
Piasse Chiuse, iniziò la sua carriera militare da Cadetto nel Beg- 
gimsnto Nazionale Lucania, guadagnando successivamente tutti i 
gradi minori e maggiori della gerarchia militare, fino a raggiun- 
gere quello di Maresciallo di Campo. Mantenutosi sempre ligio ai 
Borboni prese parte alle spedizioni dello Stato Romano , di To- 
scana e del Genovesata, ed avendoli segniti in Sicilia, prese egual- 
mente parte a tutte le operazioni militari che precedettero e re- 
sero possibile la restaurazione del 1315, in seguito di ohe fu de- 
corato della Medaglia di bronco, e per dritto dell'Ordine Militare 
di S. Giorgio delle Bianiono. 

(3) Ai Teodoti originari di t'orli , ed ora dimoranti i 
l'Elenco regionale romano attribuisce i titoli di Nobile 
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Tmzi.QH! di... (Prioratodi Roma)— Curio Jkfl2 febbraio 1788. 
Tuta, di Marciano di Modena — Alfonso 29 aprile 1744. 
Thkschen dì... — Giovanni Giorgio, Bali Ora* Croce ai ko- 

notm, 29 agosto 1723 (1). 
Thun (2). 

Tikne di Vicenza (3) —Giacomo Lorenzo M 22 giugno 1717. 
Tizzoni di Vercelli — Lucio Tommaso M, Ctmm. di S.'* Maria 

del Salice di Fonano, 12 ottobre 1725 (4). 

Coscritti), e di Marchese di 8. Vito e Pi nomano, Conte di Ceclliano 
e di Patrizio dì Forlì, aggiungendo ancora ohe al primogeniti «pol- 
lano altresì le onorificenze dei Marchesi di Baldacchino. 

(1) Il Thesehen era figlinolo naturale del Re di Polonia. 

<2) Nel 1753 furono ritenute per buone e valide nel Priorato 
di Venezia le praove di nu Cavaliere della Caia Thnn di Trento. 
Tatti gli altri Cavalieri di questo famiglia, tanto delle linee del 
Tiralo ohe di Boemia, furono invera ascritti sempre al Gran Prio- 
rato di Boemia, net quale a 8 giugno 1875 venne pur ricevuto 
Cavaliere Milite di Giustìzia 8. A. Em.<» l'attuale Gran Maestro, 
che rappresentò detto Gran Priorato nel Consiglio del Gran Magi- 
stero dal 1886 al 1894, e venne a 1 maggio 1802 invertito della 
Commenda di Maidelberg. Ta poi notato che la sola linea, ehe nella 
seconda metà del secalo scorso venne naturalizzata In Italia, porta 
il predicato di Castel Thun , col quale e col titolo di Conte del 
S. R. I. vedasi annotata nell'Elenco del Nobili e Titolati del Veneto. 

(S) La famiglia Tiene o di Thiene di Vicenza è nna delle pia 
chiare ed illustri , eia per la sua antichità, sia per alti uffloi ■ 
dignità civili ed ecclesiastiche, sia per valore militare ed uomini 
Illustri, sia per l'ottenuto titolo di Conte del 8. R. I. e sopra- 
tutto per aver dato vita al gran Sauto Gaetano fondatore della 
Religione Teatina. Ottenne la riconferma del titolo di Conte con 
Sovrana Risolnsione dall'Imperatore d'Austria del 28 agosto 1821, 
e trovasi ora ascritta all'Elenco Regionale veneto col titoli di 
Nobile, di Conte Palatino e di Conte di Tiene. 

(4) Il Cav. Lucio Tommaso Timoni apparteneva al ramo del 
Marchesi di Cresccntine. 
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Tocco Cactelmo (1) di Napoli — Leonardo H 10 giugno 1780. 

Toboga, vedi Thobsca. 

TOLOhei di Pistoia — Giuseppe Pompeo 29 maggio 1789. 

Tohh Asi di Cortona - Sebastiano 4 febbraio 1714 ; Luca P 
24 agosto 1717; Giuvan Battista P, Oomm. di 8." Croie 
e 8. Cattiamo di Perugia, di 8. Giovanni Ai Troia, di Mo- 
dica e Jiandazso, s quindi EminenttMinw Principe Gran 
Mamtro, 8 febbraio 1745 (2) ; Giuseppe P 18 giugno 1784; 
Luca P 17 febbraio 1793. 



(1) La famiglia Tocco Cautelino Stnard, ohe prese il cognome dalla 
Signoria di Tocco anticamente posseduta, riconosce la Bua origine 
nel Beneventano, donde ai diramò in Napoli ed in altre città, ed in 
Oriente, dove divenne Despota di Romania. Scacciata dai Turchi 
ritornò nell'originaria patria e quindi in Napoli, al oui Putriiittto 
venne aggregata. Questo ramo, il pih chiaro ed illustre del Ca- 
sato, ebbe fendi e titoli, fri decorato dei pia alti uffloi, e dei mag- 
giori Ordini Cavallereschi, e trorasi ascritto al Libro d' Oro di 
Napoli, fra gli altri, nella persona del sucoennato oar. Leonardo. 

(2) Giovan Battista Tomiuasi della nobilissima famiglia Tom- 
musi di Cortona, a premura del Se di Napoli e dell' Imperatore 
Alessandro di Bassia, fu dal Sommo Pontefice con Bolla del 9 feb- 
braio 1803, dopo avere occupato i plh importanti uffici dall'Or- 
dine, elevato alla Suprema dignità di Gran Maestro. Preso il pos- 
sesso in Messina, dare allora risedeva, l'Ordine, fn sno primo pen- 
siero fare novelle premure per la restituitone di Malta. Ma ri- 
maste infruttuose tutte le «ne pratiche, cerco ed ottenne dal Be 
di Napoli un asilo in Catania, dove si recarono la maggior parte 
dei cavalieri e dove venne trasportata la cancelleria e l'archivio 
dell'Ordine. A mantener vive le antiche tradizioni riorganUsO in 
detta Sede l'antico governo. Ma pur troppo le forme non rispon- 
devano pili alla sostali e ialiti delle cose, di ohe grandemente acco- 
ratosi si ammalò e mori a 13 giugno 1805 nella età di 71 anni. 
Fu egli pnre aggregato alla Nobiltà di Messina e personalmente 
ascritto alla Mostra Nobile di tale città del 1797-1807. 
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Tommasi di Capta (1) — Giovai Battista H 3 nano 1721 (2); 

Giacomo 25 mano 1794. 
Tommasi di Palermo (3) — Salvatore Maria H 6 aprile 1725 («); 

Carlo Maria 8 febbraio 1762; Elia 10 gessaio 1767; Gioac- 
' chimi e Pietro II mano 1769. 
Tommasi e Valul'aknkka di Palermo — Carlo M 11 maggio 

1736 (5). 
Tommasi dei Principi di Lampedusa di Palermo — Salvatore 

Maria M 6 aprile 1725. 
Tommasi Ruffo di Catania — Luigi M 3 luglio 1784. 
Tommasi Bosso di Modica — Luigi Antonio 11 giugno 1789. 
Tommabi Rosso di... — Emanuele M 9 ottobre 1795. 
Tome» o de Torres di Trani — Martino 5 luglio 1718 (6). 

(1) I Tommasi o Torneai Mobili di Capti» furono decorati del 
titolo di Marchese di Montanara, passato poi per successione fo- 
nilo ilo in altra famiglia. Questa casa trovasi ascritta al Reg latro ' 
nobiliare napoletano detto delle famiglie del Cavalieri di Malta 
di giustizia. 

(2) Il Cav. Giovan Battista Tommasi decadde per non aver 
fatte le statutarie pruove, ed II seguente Cav. Giacomo trovasi 
personalmente ascritto all'Elenco del Priorato di Barletta ed al 
Registro delle famiglie dei Cavalieri di Malta di giusti ri*. 

<3) I Tommasi di Sicilia, che si ritiene originari di Capii», ab- 
iterò grandi illuetraxiooi, u vanno tuttora decorati dei titoli di 
Principi di Lampedanu, Duchi di Palma e Baroni di Montechìaro 
e di Torretta. Vedi Klenoo regionale di Sicilia. 

(4) Il Cav. Salvatore Maria Tommasi, ohe apparteneva al ramo 
dei Principi di Iiampednns, decadde per non aver fatto le statu- 
tarie pruove. 

(5) Lo stesso è a dirsi del Cav. Cario Tommasi e Valguarnera. 

(6) Pare che la famiglia de Torres di Treni avesse avuto an- 
che nn precedente Cavaliere, risultando dalle carte del Priorato di 
Capita che nel 1702 furono accettate le proavo di Baldassarre Tor- 
res e de Torres della citta di Trani. 
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Tortora .Bbatda di Napoli — Francesco 27 febbraio 187S (1). 

Tbakfo di Tropea — Antonio 10 settembre 1724 ; Michele 1 
giugno 1792 (2). ' 

Tbaxfo di Reggio — Domenico 10 giugno 1778 (3).* 

Tramo di Napoli — Cesare 9 ottobre 1780 ; Salvatore Gin- 

- seppe 5 febbraio 1782. 

Trakbu (4). 

Trento di Padova — Marco Antonio P, Vvmm. e SaR aA 
hoHore», 17 maggio 1717. 

Tresca di... (5) (Priorato di Barletta) — Giuseppe M 14 gen- 
naio 1789; Francesco 7 maggio 1898. 



(1) Il Uav. Tortora Brayda passò a Cavaliere di Onore e di De- 
vozioni! come da Bolla 22 giugno 1809. 

(2) 1! Toraldo nel suo lavoro già citato ricorda un altro Cava- 
li*™ della famiglili Traufo, cioè Giovanni di Saverio ricevuto fra 
U 1778 e il 1784. 

(3) Tanto il Cav. Domenico quanto i due seguenti Cesare e Sal- 
vatore appartennero alla stessa famiglia di Tropea, che trovasi 
ascritta al Registro nobiliari; napolitano dotto delle Piane Chiuse, 
ed all'Elenco regionale del Napoletano col titolo di Nobile Patrizio 
ili Tropea mi in uno dei suoi rami anche con l'altro di Principe di 
C asolato, 

(4) Fra le carte del Priorato di Capua, conserrate nel Gran Prio- 
rato delle Due Sicilie, trovasi la Bolla cou la quale sotto la data 
1790 Frautesco Transo fu ammesso come Paggio nell'Ordine. La 
famiglia T ranno del Patriziato napoletano trovasi ascritta all'Elenco 
regionale coi titoli di Marchese e di Nobile Patrizio Napoletano. 

(5) ìm famiglia Tresca antica feudataria, e nobile originarla e 
Patrizia ili Glovinanso, diramatasi in Dar! fu aggregata a quel- 
l'insigne ratriziato, ciò che le procurò l'onore dell'ascrizione al 
Registro delle Piazze Chiuse. Passata iu Lecce si mantenne in 
tale grado di Nobiltà da ottenere reiterato paesaggio all' Ordine 
di Malta. Di vantaggio, il ramo di Bari per successione della fa- 
miglia Zavalloe, acquistò i titoli di Principe di Valenzano e Duca 
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Trésca di Lecce — Giuseppe Giacomo IT loglio 1779 (1); 

Vincenzo 6 loglio 1793 (3). 
Trksca Carducci di Bari — Niccolò Giuseppe Gaetano li 27 

giugno 1780 (8). 
Tremino, rodi Tbiwiko. 
Trigona di Piana (4) — Gaetano P 23 novembre 1753 (5); 

Bartolomeo M... (8). . 



di Ostimi, coi quii, unitamente al titolo di Nubile Putrirlo di 
Bari, trovasi aaeritt* all'Elenco regionali napoletano. Vedi Bonaaii 
la Cronaca di Vincente Manilla già innanii ricordata. 

(1) Il C*t. Giuseppe Giacomo Tresca, che trovasi personalmente 
ascritto all'Elenco del Priorato di Barletta, ai detto alla carriera 
militare e raggiunse il grado di Colonnello del Reggimento Pa- 
glia dell'Esercito napolitano. 

(2) Anche del Cav. Vinoenso Tresca si trova ricordo nell'Elenco 
del Priorato di Barletta, ed essendosi egli aggregato alla Bealo 
marina da guerra ebbe opportunità di distinguersi per militar* 
valore nell'assedio di Tolone nel 1793. Vedi Candida op, cit. voi. 
VI, pag. 183. 

(3) Il Cav. Nicolò Giuseppe Gaetano Tresca per la sna qualità 
di Patri fio di Bari trovasi personalmente ascritto at Registro no- 
biliare napoletano delle Piasse Chiose. 

(4) La famiglia Trigona, una dello pia chiare ed illustri del 
Patriziato siciliano, oltre altre, ha tutt'ora diramazioni nelle suc- 
cennato tre città di Fiasca, Palermo e Noto, distinguendosi, secondo 
l'Elenco regionale di Sicilia, quella di Piassa col titolo di Marchese 
della Ploraste; quella di Palermo coi titoli di Principe di B. Elia, 
Dnea di Gela, e Barane di Bessima, Uutomioo, Grottscalda, Bonfalura 
e Santo Stefano di Mi» trotta; e quella di Noto coi titoli di Marchese di 
Canicarao e di Daiuamara, di Barone di Prlgentlni e di Salina, e 
di Signore di Bauli , Ursitto, Grampoli, Imbacar L e Misilini. 

(5) Pare che 11 Cut. Gaetano Trigona sia posteriormente deca- 
dato dall' ani! Unita» 

(6) 11 Cor. Bartolomeo Trigona di Piscia, nato a 8 febbraio 
1748, 6 riportato senza anzianità nel Rnolo del 1788. 
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Trigoma di Palermo — Salvatore Giuseppe M 24 aettembre 

1775 (1). 
Tbioona di Noto— Bartolomeo 19 novembre 1790; Giovanni 

17 aprile 1791. 
Trisstno di Vieensa (S) — Ludovico Francesco M 21 o 24 

giugno 1721; Giuntino M, Oomm. di dritto padronato della 

Commenda Trinino, 5 aettembre 1723; Alessandro Maria 12 

dicembre 1793 ; Antonio... (3). 
Timvijlzio Manzoni di Milano— Giuseppe 22 giugno 1888 (4). 
Tboksca di... — Eugenio Lorenzo M 30 giugno 1789. 
Tkotti di Milano — Giacomo M 24 luglio 1734; Ginaeppe 6 

dicembre 1740; Francesco 29 giugno 1789 (5). Giuseppe (6). 

(1) Nel Ruolo del 1781 al Cav. Salvatore Trigona Invece di 
Palermo si attribuisce Piasse per patria. 

, (2) Il casato Trlsaino è uno dei piti antichi e piii illustri di 
Vicenza, trovandosi fin dal 1236 decorato del titolo ili Conte ed 
iu possesso di vari feudi, nei quali venne confermato dall' Impe- 
ratore Federico II. Il Oav. Alessandro Maria apparteneva al ramo 
che venne riconfermato nell'avita Nobiltà con Sovrane Risoluzioni 
dell'Imperatore di Austria del 4 e 21 agosto 1820. 

(S) Antonio Triseino n. 27 aprile 1768 è riportato nel Ruolo 
del 1789. 

(4) Il Cav. Giuseppe Trivnliio Manzoni passò a Cav. di Onore 
e di Devozione come da Bolla 11 maggio 1872. I Trivulaio di 
Milano trovane i ascritti all'Elenco Lombardo col titoli dì l'etri* io 
milanese, Principe di Mnsooeo, Marchese di Sesto e Signore di 
Corte Palssio. Ed in un altro ramo coi titoli di Conte e< Signore 
di Caseina. 

(5) La famiglia Trotti nobile originaria di Alessandria trovasi 
ascritta all'Elenco Lombardo coi titoli di Marchese, Marchese di 
Freeonara e Conto di Castelnuoro. Neil' Elenco ilei Nobili Lom- 
bardi del 1828 trovasi annotato un Francesco che ben potrebbe es- 
sere il sneoenneto Cavaliere. 

(6) Giuseppe Trotta, n. 13 gennaio 1736, e riportato nel sole 
Ruolo del 1789. Per quanto risulta dalla già ricordata opera eolie 
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Trotti di Ferrara (1). 

Turo o del Toro di.., — Francesco Antonio M 1 mng 

1781. 
Tufo O dhl Turo ilei Marchesi di Mattaci di... — GLrola 

M 21 gingno 1718 (2). 
Tufo o dei. Tufo di Avermi — Francesco Saverio H, e 

vanni Maria H 6 luglio 1723. 
Tuttavilla di Napoli (3) — Antonio M 16 agosto 1776. 



Ubàldini della Carda di Fano (4) — Friderico, Cam», di 
8. Varia di Carbonara di Viterbo, 3 glngnn ISfll. 

Famiglio notabili milanesi, fu egli investito prima ili mia Com- 
menda e quindi elevato alla dignità (Il Rall. 

(1) Nel 1746 furono riconosciute net Priorato di V orimi» 'per 
linone e valide le pruove di un Cavalier Trotti di Ferrara. 

(2) Il Cav. Girolamo del Tnfo passò ad altro stato, prendendo 
moglie. La famiglia det Tufo originaria di Avena * un tirili Mima, 
e molto chiara per nobiliari ili attrai ioni , a trova»! fra l' altro 
ascritta al Registro delle famiglie del Cavalieri ili Malta di gin- 
itili». Bei vari rami nei quali ni diviie, tro vanitene due «scritti 
all'Elenco regionale napoletano, cioè qnello del Marchesi di Ma 
tiao, Principi di Iaebitella e di Migliano, Duchi di Koccamandolfa 
e Marchesi di Cnllelongn e Treviso; u quello dei Marchesi di 
Chiappata, 

(3) La Famiglia Tuttavitl» appartenente al Patriziato napoletano, 
e come tale ascritta al Libro d'Oro di Napoli, « ri oc hi Mini» per 
nobiliari Illustrazioni e trovasi annotata all' Elenco del Nobili e 
Titolati del Napoletano col titolo di Patri ni» napoletano e eoi ti- 
toli di Duca di Calahritto, Dura di S. Germano e Principe di 
Conca di Migliano, 

(1) La famiglia Ubaldini della Carda è di Urbino, e nell'elenco 
provvisorio della Regione Marchigiana si attribuisce al suoi pti* 
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Urrwtucri di Fano— Filippo Criattaaa Francaneo M 1 nano 
1720. 

UflfiioH di ttreacia — . Pietro FraBeMW Amtaaia M 8 raggio 

171» (1). 
Uno di Palermo (2) — Frnaeeaeo Paolo P 4 agosto 1789 ; 

riocen» 17 gingilo 1782 (3). 
Ugurgikri Ma.lbvoi.ti 41 Siena (4) — Laigi Maxi» 11 nano 

1778. 
Csgaro (B Navali — VIbmbm 18 tebhraio 17» (5). 



Vaosuooi di Cortona — Girolamo H 27 febbraio 1730 (6). 
Vai.cakckl di Lece* — Francesco 10 maggio 1786 (7). 

pjaganJ Ét il titola di Conta Perorar!, ed a ratti manchi e fonia* 
quelli di Nobile di Urbino e iti Nobile di Urbani». 
(1) Il Cav. leggeri decadde per non aver fntte 1b statutarie 

(9) La famiglia Ugo di Palermo trovasi ascritta all'Elenco re- 
gianala sieUìnM Mi titoli di Marena»* o Marchete di Masealncia 
e ili Barone delle Parare • di Gallarmi • Foresta Vecchia. 

(S) Net supplemento al Suolo del 179» Hgnrano seti «a anzianità 
irne altri Caratteri darla famiglia Ugo di Palermo, cine Salvatore 
n. S giugno 1770 e Diego n. 22 ottobre 1706. 

(4) Agii Vgargiarl di Siena l'Elenco Toscano attribntsce il titolo 
di Patrizio di Stana. 

<&> Il Cav. Vincenzi» Ungaro nato forse per caso in HapeK, ma 
appartenente alla nobile famiglia Ungerò di Taranto, che fu par 
decovala del titolo di Daca di Maatoiaei, trovati penenarmente 
ascritto all'Eleaeo dal Prtoaate di Barletta. 

(«) Il CftT. Vaglinoci de nadaa par rum arar fatte te statutari* 

(7) 11 Cav. franooMO Valcarcel benone nato in Napoli apparte- 
nga alla famiglia Vafcareel Nobile ai BHonto, Trotrari egli pnr- 
aanatanaate ascritte att'Eloaeo- *W Priemto di Barletta. 
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Valdbtako dì Napoli — Giovai) Battista H 28 dicembre 
1720 (1). 

Valenti Gonzaga di Mantova — Giovali Battiti* 28 settembre 
1744; Gaetano P, C'omm. di 8.' Maria e 8* Cross del 
Tempio di Milano, 18 ottobre 1749. 

V alesa dt Tarino — Giovanni Innocenzo H 30 agosto 1730 (2); 
Giovanni Innocenzo 28 agosto 1745. 

Valgcarhera di... (8) — Francesco Saverio Ignazio M 9 di- 
cembre 1782; Emanuele Gaetano li 28 nano 1784. 

Valignani (4). 



(1) Il Cav. Valdetaro decadde dall'anzianità per non avere adem- 
pito alle statutarie prnovo. 

(2) Il Cav. Giovanni Innocenzo V'alesa decadde per non avere 
adempito alle statutarie proore. 

(3) La famiglia Valfuarnera di nobilissima origine di Spagna, 
patsata in Sicilia, divenne per signorie di fendi, per titoli, per 
uffici, per ordini cavallereschi ed opulenza di censo, prineipelia- 
■ima nel patriziato siciliano, onda anche oggidì trovasi iscritta 
nell'Elenco regionale di Sicilia, nei tre rami nei quali ai divide, 
coi titoli di Principe di Nisoeini e Dona di Àrenella; di Principe 
di Gravina e di molte Signorie; e di Marchese di 8.» Lucia. In ag- 
giunzione poi di quanto dei Cavalieri di questa famiglia fa ri- 
portato nella prima parte del presente lavoro, va ricordato che 
il Candida, a pag. 103 del voi. 2" dell'op. alt., ricorda come Cav. 
Qeros. un Francesco Cav. di 8. Giacomo, valoroso nelle armi, uba 
oltre vari uffici e gradi militari comandò con quello di Capitan 
Generale le Galere nella battaglia combattuta nei mari di Palermo, 
fra la flotta francese e le alleate di Spagna ed Olanda; e cosse 
Cav. di Gran Croce dell'Ordine istesso, un Francesco Emanuele, 
Cav. dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata, ehe fu Viceré di 
Sardegna, Generalissimo di Cavalleria, Gran Olamberlane e Ca- 
pitano delle Guardie del Corpo sin il lane del He Vittorio Emanante 
di Savoia. 

(1) Nel 1781 furono scostiate per buone e valide nel Priorato 
di Capua le praove del Cav. Giustiniano Valignani dei Duchi di 
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Valli (della), vedi Della Valle. ' 

Valperq* di Masino di Torino (1) - Giorgio Giuseppe, 0<mm, 
d'Inverno e di 8.* Maria del Borykttto di Yillantieri, M 22 
giugno 1732 (2); Tommaso P 27 loglio 1760. 

Valpekoa di... Tommaso H SO mano 1741 (9). 



Vacrl, ohe trovasi personalmente ascritto all' Elenco del Priorato 
di Capita. La famiglia Valigueni, ohe reputasi di origine normanna, 
b di antica e chiara Nobiltà per goduti Patriziati, per uffici otte- 
nati e per feudi e titoli posseduti, e dimorando tuttavìa in Chìeti, 
trovisi ascritta all'Elenco della regione napoletana eoi titolo di 
Duca, di Vacrl. 

(1) La famiglia dei Valperga discendente dagli antichi Conti 
del Canavcse, e ohe si divise in quelle del Conti di Valperga e 
dei Conti di Masino, e, come si attesta dal Cibrario, una delle più 
auliche e piò. illustri del Piemonte, con la cui storia si collegano 
i più importanti anoi fasti. 91 mantiene tuttavia nel!' antica sua 
nobiltà, trovandola, come si rileva dall' Elenco regionale piemon- 
tese, tuttavia in possesso dei titoli di Marchese di Geloso, Rou- 
dissone e Bassolasco; di Conte di Masino, Valpergato e Maglione 
e di Signore di Cortemiglla, 8. Damiano, Boppolo e Borgomasino. 
(3) Giorgio Giuseppe apparteneva al ramo dei Conti di Masino, 
(8) Tommaso Valperga di Caluso nacque In Torino nel 17S7, ed 
in giovanissima età fu aggregato all'Ordine. Recatosi a Malta vi 
fece le regolamentari Carovane; ma portato per sua natura agli 
studi, si dedicò interamente ai medesimi. Ciò nondimeno accettò 
di entrare nella marina piemontese. Ma lasciata anche questa si 
recò in Napoli, dove nel 1751 entrò nella Congregar io ne dei Padri 
dell'Oratorio di tale città, nella quale si distinse per scientifiche ed 
ecclesiastiche oognisioni, nell'insegnamento ai giovani, e per esem- 
plarità di costumi. Portatosi a Roma nel 1770 intraprese poi nn 
viaggio in Portogallo, dove si dette alio stadio del porti porto- 
ghesi. Ritornato in patria fa ascritto al l'Accademia di Torino, ed 
ebbe incarico d'insegnare in quell'Accademia le lingue orientali 
e la lingua green, nelle quali era peritissimo. Ebbe Ìntime rela- 
zioni con Vittorio Al flati e con gli nomini piti Illusili dei suoi 
tempi, e fa uomo assai benevolo, inimico di contese, e di retti prin- 
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Valtatont (1). 

Vunciui di Anetela — Piamene (2). 

Vasams dei Orati « Caetèglìefe « Tornea — Curio Agnatfno 

2 ottobre 1718; Gineeppe Fnwww* 6 lagìio 1738. 
Varasi» di... — Vittori» Lodarno M 18 «gotto 1781. 
Varuas Haociloca di Napoli — Giuseppe 6 maggio 1881. 
Va iti» ano di Caetrogio vanni (3) — Giovali Battuta. 12 ottobre 

1774. 
VecchibTtì di Firenze (1) — Giuvan Battuta 28 agnato 1768. 
Vella di Malta — Annibale, Cam», di Ss Ontm 4 8. Bome- 

dstto di Magnano per Grazia Pontificia, 3 maggio 1798. 



alati TtAìéfr»*- Moti a 8 aprile IBIS la#etendo patMtenti per hi 
■taf» ben 38 enei lavori ricordati tatti dal Vllleroea aeU'epera 
pia T«Ue ertela. 

(1) Nel 1782 fmrene rfeonoooinée per buone e varinola proavo di 
un Cavaliere detta Gaaa Valv»»e»e del Frinii. I Valvaeene apper- 
tengane oll'enttee Nobiltà del Frinii ; nel 1883 fnrene elevati aHa 
dignità di Genti del 8. IL I., e con Serrane Bloeraaione dell'Ini' 
pan ni at e di Anetl-ia del 33 «ragno 1831 renne rioonfarmeU nel- 
l'evie» nobiltà ed in detto titolo, eri anele arevenei pere mortiti 



(3) Il Cev. Francesce Vennieelli In ricevuto nel Priore»» di 
fieaw • 3 dieeeebre 188», e «.«Indi, prèma delle jmbUroulene del 
Boele del 1848, « dono la pebbliueneno dei EaeM preoedentt. 

(8) 1 Varieemo «rovinai esortiti «ll'Klenoo gioilieeo in dee rami, 
cioè in quelle dei Signori di Belatone Grande, e nell'altro dei Si- 
gnori di Peoe*a*la. Ha non * sarto pooeibile liquiderò ee, ed e aneto 
degli indmeti dee nani epparlenne il eneeennato Cavaliere. 

(*) I Veednetti trovanei nasrittt ell'heenee Toccano eoi tntto 
di Pntrùio di Firanee. 
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Vkmer di Venerili (1) — Giuntarne 21 nano 1690 (2). 

VnrnvteuA di Paterno — Francesco Girolamo M 28 Maggio 
IH2; Giuncaie* Emulinole, Comm. di PWommo La Mag- 
giora, 22 etteare 1796 {%) ; Gaetano P Itó mwlm 17*» (4). 

Vknusio ili Matura — E man aule 8 Mtteanbre 1748. 

Vestsio eli Tari (5) — «Manuele Mar» Jf 1S aprile 1799. 

V«» (de), vedi r* Vera. 

Vkhasis, vedi Varasi?. 

Vkkri di Milano (6) — Pietra M 8 vano 1754, 



(1) I Voaier tffWitB gM jp alla pia. antica od alla pia chiara 
nobiltà veneta, avendo avuto fra ie molte i!ristra-z.ioiii quella di 
•ver dato tre Dogi alla Repnbblica, e fra questi nel 1557 qnel 8e- 
eaBWano famose Duco della fletta Cristiana contro il I^iroo nella 
grande battaglia presso i Ott molari. Ottennero «un diverse KIbo- 
Inziunì dell'Imperatore di Anatri* la conferma doli' avito nobiltà, 
e trovatisi or» ascritti all'Elenco Venete eoi tMele di N. U. e 
"S. D. e Patri/io Veneto, ed hi ime del suoi rami eziandio orti ti- 
tolo di Conto dell'Impero Anatrtaeo. 

(t) Il Car.Srueeppe Venier passò a Uar. di Onore e di Dero- 
tlono come da Bolla 20 dicembre 1891. 

(3) Vedi funanri Bonetti Scipione. 

(4) Il Cav. Gaetano Vent inietta fu Maggiordomo di Bottlman» 
della Beni Corte di Napoli, ed Introduttore degli Ambasciato ri. 
Appartenere egli alla ili ostri «ima eeea Ventrali glia principarissi- 
tea Bel Fatriiiato Siciliano, o della tinaie trovatisi annotati nel- 
l'Elenco regionale' di Sicilia quattro rami; quelli ciofe, dei Principi 
Vii Stunmwwte; dei Principi di Casaelbnono e Buonrrnoee; dei 
Baroni di 8. Benedetto' e GroWeri ; e dei Bareni di MoRtefern. 

(5) La famiglili Vennnio, appartenente dagli antichi tempi al pri- 
mo ordine elvteo della etttà di Muterà, va decorata dal 1797 dal 
titolo di marchese di Tari. 

(8) L* fumigli» Verri di Milano, riooneeeinta nel!' Elenco del 
Sonili Lombardi del 1618 col titolo- di Conto, a parte del» n» 
nobiltà va annoverate, fra le IHnstri di Lombardia, seeciatntenee 
per aver dato vita ni tre fratelli Alemandre nomo poHtioo e sorit- 
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Verme (dai.) vedi Dal Vinata. 

Vkspoli di Napoli (1) — Gaetano (ricevuto con Brere Ponti- 
ficio) H, Oomm. di Mont^awinm, U giugno 1785 (2). 

Vbspoli di Sorrento — Giovanni H 1 dicembre 1781 ; Gio- 
van Battista P 13 dicembre 1790 (3). 

Vbspou di... (Priorato di Capna)— Gaetano H Ì0 dicembre 1781. 

Vettori di Firenze — Vincenzo I', Oomm, di Su* Pietro a 
(Jvtrachi, 19 giugno 1760. 

Vicari», vedi Dk Vicariis (4). 

Vicentini di Rieti — Silvio, Bali ad tumore», 8 giugno 1787; 
Pietro Eduardo 27 aprile 1767 ; Gabriele M 5 febbraio 1771. 

Vigodarzere di Padova — Nicolò 1 dicembre 1789 (5). 

tare; Carlo nomo politico ed agronomo,' e Pietro celebre economi- 
sta e pregiatissimo storta) , la cui memoria è ancor vira fra i 
■noi oonolttadiui. 

(1) La famiglia Veapoli, della quale si trovano antichi ricordi 
nella città di Messa Laurea», fu pure feudataria e decorata del 
titolo di Marubeae di Montegano, passato poi in altra famiglia, 
onde attualmente trovati ascritta all'Elenco regionale Napoletano 
col aolo titolo di Nobile. 

(2) Dall' Morii ione del Cav. Gaetano Veapoli all'Elenco del Prio- 
rato di Capua rilevasi ohe fu egli auohe decorato della dignità 
di Bell, 

(3) 11 Cav. Giove» Battiate Veapoli ioome appartenente alla alessa 
famiglia del precedente Cav. Gaetano, trovasi pure personal mente 
ascritto all'Elenco del Priorato di Capua. 

(*) In aggiunzione di quanto si è innanzi riferito si ricorda, che 
la famiglia de Vicariis di Baleno trovasi ascritta al Hegistro delie 
Piazze Colone col titolo di Marchese di 8.' Lucia. 

(6) I Vlgodarsere o Vico d'Arsero appartennero alla più antica 
e pio. chiara Nobiltà della città di Padova, e furono pure aggregati 
alla Nobiltà di Bologna, e decorati altresì nel 1#88 del titolo di 
Conte. Riconfermati con Sovrana Risoluzione dell' Imperatore di 
Austria del 14 maggio 1818 nell'avita Nobiltà, in tale Risoluzione 
e anche personalmente ricordata il «accennato Cavaliere. 
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Villa di... (Priorato di Lombardia) — Cesare 11 18 febbraio 

1779. 
Villa di Torino (1) — Giovanni Maria Vittorio Clemente M 

9 aprile 1729. 
Villani di Milano — Giovanni, Oomnt. di... t Bali di Torino, 

M 20 febbraio 1719 (2). 
Vihbrcati di Crema (3) — Ernesto Giovanni M 14 ottobre 

1649; Agostino 19 dicembre 1842. 
Vinaccia di Napoli — Alfonso e Nicola 25 giugno 1858. 
Vincbntimi, vedi Vicnmm. 
Vio (db), vedi Db Vio. 

Vipirano Balsamo di Messina — Paolo M 18 maggio 1763 (4). 
Visconti di Milano —Alfonso Antonio M 17 settembre 1716 (5); 

<I> Ai Villa di Torino l'Elenco regionale di Piemonte attribuisce 
il titolo di Marchese di Montpascal. 

(2) Il Ball Giovanili Villani tenne la Commende di Baiano e di 
Venafro nel Regno di Napoli ; e Ai Gentiluomo di Camera dal 
Duca di Modena ed Animi ni strato» della Lombardia Austriaca. 
(Vedi famiglie Notabili milanesi, op. già cit.) Ai Villani di Milano, 
l'Elenco Lombardo attribuisce, oltre i titoli di Patrizio di Milano 
• di Lodi, i titoli di Marchese e di Signore di San Martino e di 
Ubaldo. 

(3) Ai V interest L di Crema, ohe trovatisi ascritti all'Elenco dei 
Nobili Lombardi del 1838, l'Elenco regionale di Lombardia attri- 
tribaisce il titola di Nobile, ed in uno dai rami, per recente con- 
cessione, quello di Conte. 

(4) 11 Cav. Paolo Viperano Balsamo trovasi personalmente 
ascritto alla Mastra nobile di Messina del 1798-1807. Fu egli Re- 
tro Ammiraglio della R. Marina napoletana, e secondo il Galluppì 
fu pure investito di nna Commenda. 

(5) Alfonso Antonio Vlsooatl fu nomo di gran valore militare. 
Avendo preso servizio nell'esercito Imperiate raggiunse il grado 
di capitano, e combattendo valorossmente contro 1 Turchi fu nel 
1738 ucciso nella battaglia di Kroska. Vedi Litta, Famiglia Vi- 
sconti. 
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L*d#,vioa Maria Tommaso U 1» ottobre 1J83 (l); Ovras 
Battista Piet.ro M 24 settembre 1780. 

Visconti di... — Pietra Giacomo M 25 novembre 178«; Giu- 
seppe Lorenzo Maria M 23 luglio 1791 (2). 

Vitale di... — Antonio M 3 novembre 1779 (3). 

Vitale di Napoli — Alessandro 22 uè*. 17.88 (4)* Gaetano (6). 

(1) In un antico Ruolo l'anKienita del Cav. Ludovico Maria Tom- 
maso Visconti si riporta inveì* a 1* novembre 1 733. Per quanto ne 
riferite* 11 Lièto questo Cavaliere fa l'attimo «alia Ime* Aleardi 
Visconti , 

<2) Secondo il Liti* nel luogo testé rioordato 11 Cav. eioaeppa- 
Visconti sposò nel 1828 Leopoldina del Marshese Alessandro Ista- 
llatili. Lo Btesso antoas ricorda pare cose ricevuti Cavalieri Ge- 
rosolimitani un Pirro nel 1788, ed nu Carlo Cismberlano sol 1813 
dall'Ini pesatore Napoleone 1, ed antoriisate dal medesimo a costi- 
tuire un Maggiorato col titolo di Duse. Ms ritornata la Lombardi» 
setto il domìnio Anstriaoe divenne Ci amb o r lano dell'Imperatore di 
Aastria. Hposò Maria del Cento Emanuele Kevenaailer Dame di 
Palaeeo. Ma potrebbe forse trattarsi di Cavalieri di Dcvoiioue. 

(3) Nel 1787 furono riconosciate per buone o valide In Convento 
1» photo di Kafttcle Maria Vitale appartenente al Priorato di 
Canna a probebihneate della Bteesa mmtglta. 

(4) Alessandro Vitale Duca di Tortora, nato in Napoli a 92 
maggio 1772, fn Cavaliere di giusti»!*, ma non foee professione 
neU'Ordtoe. »'» noma di Intani sto* sversato special mento in qeeHl 
del dritto penale, cikefce l'indusse dopo altri uftìol politici ad entrare 
in magistrstura, raggiungendo il grado di Olndiee di Gran Corte 
Criminale, e aertasneata avrebbe o t to n ato altre promosloal, se col- 
pito da malattia «tentai» non si fesse tolto d» so stesso la vita, 
pMoipilaadnsi da naa finestre il 36 aprite 1831 . Molto versato «ziaa- 
ilio nelle amene lettere lascio pnbblieatl per le stampa i segneuti 
lavati: Bi*u e press in onera M Ferdinando ir s Morie Carolina 
d'MIria, .Napoli 1791 — Ltttrrr eroiea* di (Mdle frseXls in «erti 
italiani, XaneK 1807 — E Libri etaeiw dt'TritU et Oriàia ft-eeMM m 
«ersi italiani, popoli iSiti. 

(fi) Oaetano Vitale n. 11 settembre 1746, le coi pruove fanno - 
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Vitellembi di Foligno (1)- Antonio- M 17 gennaio 1718; 

Girolamo 19 luglio 1789. 
Viti di Iaernia — Gaetano 10 maggio 1900 (2). 
Vivalpa di Mondov) (8) — Vincenzo, Oemm. dell' Epifania, 

9 agMto 1756. 
Volpickixa di Napoli (4) — Raffaele M 17 raarao 1805 (S); 

Luigi 26 giugno 1868 (6); Cesare, Gomm. della 3.» Commenda 

accettate nel 1789 mi Priorato di Capii», * riportato senza nnala- 
nita nel Suolo dal 178». 

(1) Ai tenutili dell'Elenco provvisorio dell'Umbria, ai ViteUeaeht 
di Foligno ipetta il titolo di Patrizio Poli guato. 

(2) La famiglia Viti, appartenente al Primo Ordine civico della 
città di Attamura, fn nel 1714 investita del titolo di Conte, eoi 
quale trovaci ascritta all'Elenco della regione napoletana. Il Ca- 
valiere Gaetano * por Cavaliere dell'Ordine del Santo Sepolcro. 

(3) I Vivalda sono di antica nobiltà, ed ebbero Fendi, Titoli ed 
alti uffici, fra i quali un Ambasciatore all'Imperatore, ed un Viceré 
ili Sardegna. Attualmente, stando .ill'Elenco del Piemonte, hanno i 
titoli di spettanza de! primogeniti di Marche»*, di Conte di Ca- 
rtellino ed Igliano e di Barone di Monliaroaro. 

(4) La famiglia Volpiuella , originaria di Giovinaxao, trovasi 
ascritta all'Elenco regionale napoletano col titola di Nobile di Gio- 
vìnazso. Ha in seguito di prnore espletate innanzi alla Consulta 
Araldica fe stata già autorizzata a mutare il titolo di Nobile nel- 
l'altro di Patrlsio. 

(5) Il Cav. Raffaele Vulpleella li. 1805 e morto 188», e che fn 
egregio magistrato , decadde dall' anzianità, non avendo fatte le 
statutarie pruove. 

(8) Luigi Volpiceli», il. tu Napoli a 21 giugno 1816, e morto ivi 
a 14 maggio 1883, fu Magistrato Illuminato ed Integro, ed avendo 
esercitato con graude competenza e serenità di coscienza tale uf- 
ficio per oltre cinque lustri, se no ritirò eoi grado di Consigliere 
di Cassazione, con gli onori di Primo Presidente di Corte di Ap- 
pello, e decorato della Croce di Cav. UflUiale dell'Ordine Man- 
ripiano e di Comm. della Corona d'Italia. Ma oltre seri studi e 

30 
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di Betttvemio e quindi di 8. Wremctteo d'Alisi della fitti- 
creda, 7 dicembre 1858 (1); Scipione 10 mino 1859 (2). 



Xara k-'Chbscimasko di — Giovanni M 21 Aprile 1793. 

Scipione 10 mano 1809, 

grande oompetenin nelle discipline giuridiche, fu egli, qnal degno 
diaeepola dall'insigne Carlo Trova, versatissimo negli studi iterici, 
del quali dette larghissima prnova in una lunga serie di larori pub- 
blicati per te stampe, e frn gli altri noi seguenti; Brevi cenni della 
vite e delle opere di Git.eppe Volpi e del P. Niella Sugarne* FJ- 
tonti; Biografie di Ciro Saverio Minti-tini , di Nicolo Fragionni, e 
di Micktle Morsigli Della t'ita e tUVr «pere di Andrea Bonella di 
Barletta; Due ditorti del decimotetlo teoolo topra la città di Giovi- 
nitsMo; Degli tenitori della Ilaria di Giovinazia; Moto d'Aquoem e la 
Catella dello teansaagio di Molfetta; Un diplomo inedito dell'Impe- 
ratrìce Coniamo.; Il Maettro di Campo Scipione Filomarino i» Treni; 
Della Patria e famiglia di Tommato Anitllo da Amali; La Ta- 
vola Amalfitana; Del drillo dì Alhinag già ; Le Conenetnéini di Arnold . 
Degli antichi ordinamenti marittimi della eiltà di Troni ; Studio delle 
Connuludini e degli Statuti delle città di Terra di Sari; Conine-' 
tudini di Sorrento; Statuti di htolfetta; Coneuetndini di Canna ed 
Avena; Statuti pei Goteme municipale di intanto e Giortnaszo ; e 
sopratutto nella JJifilioprvjjia eterica della Provincia di Bori , opera 
di gran mole ed erudizione, che rimasta da Ini inedita, vide la 
luce dopo la eoa morte. Molte Accademie lo vollero socio, e par 
tonta di animo e gentileasa di modi, fu a tutti carissimo e sopra- 
tutto a coloro, «he ricorrevano a lui por consiglio e per manodn- 
slone in quegli stadi, nei qnali tutti la riconoscevano maestra. 

(1) Cesare Volpiceli a, fratello dei precedenti, e di Scipione che 
segue, fu pure uomo di linone lettore, esercitò con lode vari uffici 
governativi, le cui benemerenze gli procurarono le insegne di Com- 
mendatore della Corona d'Italia. 

(2) Il Cav. Scipione Volpiceli» n. iu Napoli a 5 agosto 1810, ed 
ivi morto a 25 febbraio 1883, dopo essere stato ricevuto nel 1859 
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Zacco di Padova (1) — Oliviero 11 lugli» 1727. 
Zaiibkccaki dì Bologna — Giuseppe Antonio 7 dicembre 1781. 

Cht. Mìlite di giustizia, volendo pausare ad altro «tato, domando 
ed ottenne ti passaggio a Cnv. di Onore u di Devozione, come da 
Bolla del SO aprile 1862. Essendo uomo Interamente dedito agli 
studi, appartenne alla gloriosa falange dei segnaci del Puoti e del 
TnJya, fra i qoali ebbe arni posto eminente, di guisa ohe comincio 
ben presto a dar chiarissima prnova dol ano sapere in gran nu- 
mero di pubblicai ioni, fra le quali vanno ricordate: Collegione di 
«fere inedite t rate di «feria napoletana ; Istruzioni di re Ferdinando I 
d'Aragona ai nei Amoaleiatori pubblicate ne) Musco di scienze e 
letterato»; I ninnali ii Giacomo Galle; La Storia Mia guerra 
di Paolo 1 V agli Spagnuoli ; la Vita di Vittoria Colonna ; 1 inceriti 
del Sacco di Bvma, e dell'Attedia dì Napoli tatto Lotreeio del Santoro. 
Costituitasi la Società di Storia Patria, della quale fn Presidente, 
cooperò attivamente alla pubblicatone dell'Archìvio storico ]*r 
le province napoletane, e gran numero di documenti e di mono- 
grafie vi vennero per opera sua inserite. Oltre a tanti lavori 
storici altri ne pubblicò di diverso genere , quali La deoaritlone 
itorica di alenai principali monumenti eolia città di Napoli , le sne 
Gilè rafrerteae; le Antichità di Amalfi e dintorni; Il Soooorpo di S. Si- 
evia di Bari, ed altri che sarebbe lungo enumerare. Finalmente non 
negò la ina cooperazione alla Pubblica Amministratone, e molti 
importanti offici gli vennero affidati, ottimo fra i quali quello di 
Primo Bibliotecario della Nazionale di Napoli, Oltre a tutte ciò 
rimase molte opere inedite, che ore venissero pubblicate riuscireb- 
bero novella t.natin lama del suo sapere e della sna inesauribile 



(1) La famiglia Zecco, di antichissima Nobiltà, in Padova fu nel 
1663 aggregata al Patriziato Veneto, nel 1700 elevata al grado ed 
alla dignità di Conte del lì. K. I., e con Sovrano Bieolualoni del- 
l'Imperatore dt Austria del 1° dicembre 1817 e 16 agosto 1818 
a nell'avito nobiltà e nel titolo di Conte. L'Elenco Ve- 
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Zaffa ili Alessandria — Giuseppe 21 settembre 1786 (1). 
Zappata di Noto — Pietro P , Costai. Hi Borea di tiiraeata, 

28 luglio 17S3. 
Zappata i>k Cakdknas di Noto — Francesco 5 luglio 1788, 
ZAULl (li Fneiun (2) — Francese" Raimondo, Vomm, di..., 9 

maggio 1790. 
Zokdaiiaki o KosiMHiARl di Siena— Antonio Felice, Cardinale 

di M. K. V. (3), 9 maggio 1122; Aluiandro, Arcft-srcoco, 

8 maggio 1722. 
Zucconi di Camerino (4) — Giuseppe Lorenio 1 maggio 1716. 
ZuillCA di Lacera (fi) — Giovan Battisti! P 16 gingnn 1745; 

Antonio 17 febbraio 1781. 

ueto poi, mentre attribuisce ad un ramo di questa Casa il strio 
titolo di Nobile, attribuisce ad un altro rame, pare in Padova r«- 
sidente, quelle di Nobile, di N. ti, e N. D. a Patrizie Veneto e 
quello di Conte del B. H. I. 

(1) Probabilmente il casato del Cav. Giuseppe Zappa deve ee- 
•ere invece Zoppi, perche aolaoMate di qnest' ultima famiglia si 
trova ricordo ael Cibrario. Anche l'Elenco regionale di Piemonte 
uuu ricorda alcuna famiglia Zappi di Alessandria ; attribuisce in- 
vece alla famiglia Zoppi dell'intesila città il titolo di Mobile pel 
goduto Patriziato Alessandrino. 

(3) Ai Zaali l'Elenco di Romagna attribuisce 11 Titolo di Pa- 
triaio di Faenza. 

(3> Il Cardinale Antonio Felice appartenente alla nobile famiglia 
Zopdodari, che travasi ascritte all' Elenco Toscane etri titoli di 
Marchese di 8. Quirino e Patrizie di Siena, e che ebbe 1' essa» 
di dare un Gran Maes t ro all'Ordine, dopo aver tento eoa dignità 
vari uffici dell* Corte romana, e dopo essere stasa Nmuie nella 
Spagna, e consacrato Arcivescovo di Damasco, fu nel 1713 dal Pe«- 
tettce Clemente XI create Prete Cardinale dal titolo di ».' Piaasoda. 
Meri a Siena nel 1787. 

(4) I Zucconi godono del titolo di Nobili di Camerino. 

(9) La famiglia Zanioa di Lacera, pesiate poi a Napoli , e di 
nobilissima origine Apegnnole. Nelle Province napoletane, etere al 
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Zunica di Napoli — Giovan Battisi» 6" novembre 1730 (1); 
Antonio M 13 settembre 1750; Luigi 29 marzo 1844 (2). 



Patriziato Lucermi», ha goduto altro nobiliari prerogative, e per 
successione dulia famiglia d'Alessandro dui Seggio di Porto, va 
decorata dui titolo di Duca di Castoldi! iuo o Castellina, col quale 
trovasi ascritta all'Elenco regionali) napoletano, od ha per sacce»- 
sìoue di altra famiglia pur dritto ai- titoli di Principe di Cassano 
e Duca d'Ai essano. 

(1) Giovan Battista Znnica è riportato nel Buoli col predicato 
dei Baroni dt Chimica. 

(3) Luigi Zuniea, dopo aver anperate nei 1850 lo statutarie prnove 
nobiliari innanzi alla Commissione dei Titoli di Nobiltà, fu am- 
messo nelle Guardie del Corpo della Real Corte di Napoli. 
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ELENCO DEI CAVALIERI 



il corso di questa seconda parte travasi canno 
natio nata relativa ad altri loro confratelli. 



Ammonk Prospkro, t. Cedron io Antonio. 

Burlino hi khi Daniele, v. ili Giovanni Andrea e Hiari Antonio. 

Bomkixi Scipione, r. Ventimigtia Giuseppe. 

Calamahà Giovanni, v. de Gregorio Carlo. 

Caracciolo di S. Eraino Giuseppe, v. Bomagnoso. 

Carafa d'Andria Vincenzo, v, Pigna tei li Nicolò Aloisio. 

Cattaneo Gaetano, v. Pignatolli Nicolò Aloisio. 

Casa massimi Guidotto, v. Gì ronda Francesco Saverio. 

Cedron-io Antonio, v. Aminone Proapero. 

Giovanni (di) Andrea, il Luogotenente, v. Ferretti Cristofaro. 

Homeesch il Gran Maestro, v. Bonelli Scipione. 

Lamberti Giovanni Antonio, v. Pappalettere Francesco Saverio, 

Lombardo Francesco Antonio, v. Palmieri Domenico. 

Mazzacanf, Antonio, v. Pacca Pietro Paolo. 

Miari Antonio, v, Berlinghieri Daniele e di Giovanni Andrea. 

Pacca Pietro Paolo, v. Mazzacane Antonio. 

Palmieri Domenico, v. Lombardo Francesco Antonio. 

Pappalrttrrr Francesco Saverio, v. Lamberti Giovanni An- 
tonio. 

Prato Leonardo, v. Marcscotti di Siena. 

Buspoli Bartolomeo, v. Caracciolo di S. E ramo Giuseppe e 
Comm. Bomngnoso. 

Tu un RD Hohkkstein Galeazzo, v. Ceselli Giovan Battista. 

Tom masi Giovanni Gran Maestro, v. Guevara Innico Maria, 
Luogotenente. 
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GIUNTE E RETTIFICHE "> 



AlKMAtrnt di Napoli (2). 

Acquavi»* d'Aragona (8). 

Alba monte Siciliano, vedi appronto, Siciliano. 

Albmtini di Napoli (4). 

Alessandro (d') di Napoli (S). 

Aline** di Montnlto <«). 



(1) In queste giunte e rettitich* dirette a ripsriire qualche omis- 
sione , ad -aggiungere qualche notizia pih tardi rinvenuta, ad 
emendare qualche lnesaltexta, ed a Tornire qualche notula di Ca- 
ratteri i eoi nomi non al «ono rinvenuti nei Ruoli «insoluti, ai 
ungile l'iatesao ■(«tema lunanai tettato, riportando ciò* nel testo ciò 
ohe dai detti Ruoli riunita n (Boi *1 mente aeeertato , e nelle note 
ciò ehe e 11 fratto di ulteriori, stadi e ricerche. 

(2) Il Cav. Pompeo Abenante ricontato In principio dal presente 
lavoro mari, per quanto ne riferisce il Boslo, nell'impresa di Afrioa. 

(9) Fra le earte del Priorato di Capo» conservate noli' Archino 
del Ora Priorato delle Duo Sicilie In Napoli, ri è 11 processo delle 
prnove fatte in dettoPrlorato da Diego Acqnaviva d'Aragona di Na- 
poli, aooettaie per linone » valide nel 1818. 

(4) Nelle atesse or ricordate «arte, vi sono gli atti delle prnove 
fatte da Giuseppe Albertini «gtio di Gentile Principe di 8. Be- 
verino dt Cammarota, accettato nel 1707. 

(5) Nell'Archivio do! Fan ridetto Gran Priorato si conserva pnro 
il processo delle prnove fatte da Antonino il' Alessandro di An- 
dre* Dnoa della Castellina del Negalo di Porto di Napoli, accet- 
tate nel 1888. 

(8) OHro i Cavalieri di rasa Alimeli», già ricordati a pag. 18 
della 1.* Parte, dalle carte del Priorato di Canna risulta ohe an- 
che Marcello e Pompeo Allmena di Oraaìo da Mnntalto fecero le 
loro prnove di Nobiltà, e che Tennero accettato In detto Priorato 
nel 1SW. Gli Allmena di Montalto, che già godevano dal titolo di 

31 
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Antisom (1). 

Aquino di Napoli (2). ' 

Akbobio Mklla (3). 

Arrivìbkse (4). 

avooadho degù àezoni (5). 

Bandi di Rimiri (6). 

Barra Toscak di Renna (7). 

Bull uzzi Montk vecchi (8). 

Marchese di 8. Mutino, con recente provvedimento sono «tati ri- 
conosciuti in mi loro ramo, e per successione Amalfitani, nei titoli 
di Marekeee di Oracoli e Marchese di Episcopi». 
(1) La patria del Cav. Giovanni Antluori innanti riportato e 

(3) 81 rapata utile aggiungere ohe le prnove del Cav. Gluaeppe 
Ilaria d'Aquino, rlearnto di minore età a 24 ottobre 1746, e ri- 
cardato a pag. del presente volume, furano accettate nel Prio- 
rato di Capna imi 1760. 

(3) La patria del Cav. Arborlo Malia, omessa nella precedente 
pag. 10, e VeroelU. 

(4) Va pare ricordato ohe U patria dei dne Cavalieri Gaetano 
Antonio e Francesco Giovanni Arrivatene , riportati a pag. 11 
di questa 3.* parte, è Mantova. 

(5) I Cavalieri di casa Avogadro degli Azioni, ricordati nella 
precedente pag. 13, nono di Treviso. 

(8) Il Cav. Claudi» Bandi, ricordato a pag. 31 della 1.* parto, 
ni annegò nel 1509 au di nn legno turehosco, preso dal Cavallari 
dopo Aero oomuattimento, e ohe attendò per avere arato forato 
lo aoafo sott'acqua da un colpo di cannone. 

(7) Al momento di lieenciarè le pretenti note alla atarapa (1 ap- 
prende essere etato nel luglio di quest'anno 1007 ricavato Cav. 
Milito di giustizia il Kob. Girolamo Barea Tosca» di Beaana fu 
Angelo, il quale trovasi ascritto all'Elenco ragionale veneto col 
titoli di Nobile, e Cavaliere dell'Impero Austriaco. 

(8) Il Cav. Francesco Maria Bellnasi Montevecchi riportato nella 
precedente pag. 16 ebbe por patria Pesaro. 
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Bervtta (1). 
Buleti (2). 

Borbomei di Milano (3). 

Brancaccio di Napoli — Marino 27 maggio 1390 (4). 
Brand» (B). 
BrazzA Savurguan (6). 

Caccia di Rum tinti no di Novara — Marco Antonio 26 gen- 
naio 1907 (7). 



(1) Per patria Udine ebbe 11 Cav. Guido Beretta riportato a pa- 
gina 16 di questa 2.* parto. 

(2) Da nn memoriale diretto all'Eccelsa Senato romano nel 1867 
rilevaal, che nn fra Giacoma Blu leti di Veroli fa rieevnto Cava- 
liere nel secolo XIV, e mori nel 1590 in nn combattimento contro 
gli Algerini. 

(3) Secondo il Bealo il Cav. Pietro Borromel di Milano, ricor- 
dato a pag. 48 della 1.* parte e ricavato nel 1458, prete parte 
alla difesa di Rodi nel 1480. 

(4) Il Cav. Marino Brancaccio, innanzi omesso, appartiene al 
ramo dei Principi di Trlgglano, e come tale ha dritto a tuie pre- 
dicato, ed al titolo di Nobile Patrizio napoletano. Egli inoltre è de- 
corato dell'Ordine Maurltlano ed h paaaato ad altro stato spo- 
sandi! la nobile Olga Caracciolo del Doohi di Castellatelo. 

(B) Il Cbt. Carlo Brandia, ricordato alla precedente pag. 26, 
non appartiene alla Veneranda Lingua d'Italia, ma invece annoila 

d* Mungili 

(8) In rettifica della nota (4) poeta In piedi della precedente 
pag. 29 si aggiungo che 1) Cav. Antonio Braiaà Savorgoan, che 
trovasi ascritto nell'Elenco della Regione Romana coi titoli di No- 
bile romano, di Conte di Brasca e dei Marchesi di Oavignano, oltre 
all'esaer Conservatore, è pare Segretario Int. del Comnn Tesoro. 

(7) Nell'Elenco regionale del Piemonte trovasi ascritta la fa- 
miglia Caccia appartenente all' antico Patriziato della città di 
Novara; ool titolo di Nobile per tatti i ano! componenti e col ti- 
tolo di Coste di Romentino pel soli primogeniti. 
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Campanari (1). 
Capeeelatro di Napoli (2). 

Capete Xi*«lolo di San Valentino di Napoli (3). 
Caracciolo di Napoli - Gaetano 1764 (4); Francesco Anto- 
nio Lupo 90 aprile 1784 (5); Francesco Ilaria (6). 



(t) Va ricordato ubo fra unioni che tennero l'uflcio di Castel- 
lano di Yeroli ual uomo del secolo XIV, vi fa un Fra Gtoven 
Angelo Campanari ohe con molta probabilità appartenne all'Ord. 
Gero «olì (aitano, 

(2) Fra le carte del Priorato di Capua, si conservano le praovc 
fatte da un Giulio Capeoelatro di Antonio, Patrisio dal Seggio di 
Capanna di Napoli, accettate in detto Priorato nel 1588. 

(3) Nel 1664 furono accettate nel Priorato di Capua le pruovo 
di Gtoven battista Capace Mimi loto Patrizio napoletano, Aglio di 
Giovan Battista Barone di Valentino o 8. Valentino, fondo posse- 
dato dalla famiglia Capace Minatolo Un dall'anno 1417, alò che 
risulta da documenti esistenti nell'Are li ir io del Gran Priorato di 
Napoli e Sicilia. • 

(4) Il Cnv. Gaetano Caracciolo appartenente, al Patriziato napole- 
tano, omesso innanzi, e riportato nei supplementi al Knolo del 1780. 

(5) Nella precedente peg. 118 trovasi riportato come ricevuto 
a 30 aprile 1784 un Francesce Antonio Lapo. Ora in seguito di 
maggiori indagini si è acquistata la cortezza, ohe detto Cav. Lapo 
non h altri che il sueeenuate Francesco Antonio Lapo Caracciolo, 
che veniva ricevuto precisamente a 80 aprile 1784, e ohe per «nero 
errore tipografico veniva riportato nei Kneli nenia il cognome 
Caracciolo. 

(6) Al Cav. Francesco Maria Caracciolo ricordato nella prece- 
dente pag. 97, tranne le sole notizie relative all'Ordine, non sono 
attribuibili tutte le altre iu detto luogo riportate, riferendosi essa 
invece ad un altro Francesco Maria Caracciolo dal ramo di Malia- 
sano, ohe fu invece Cav, di Devozione, come da Bella 9 giugno 1840. 
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Caracciolo di Briemsa dì Napoli— Giacomo 1620 Francesco (1); 



(1) Francesco Caracciolo ricevuto a 32 novembre 1789 è il ce- 
lebrato Ammiraglio Caracciolo, del col nome «odo piene tutte lo 
istorie, ohe trattano del fortunoso periodo della Repubblica napo- 
letana del 179». Nato in Napoli a 18 gennaio 1752 dal Duca Mi- 
chele Caracciolo di Bilenca e dalla Duchessa Vittoria Pescara dai 
Duchi di Calviazano, si dette di buon'ora e con enttuiaamo alla 
carriera militare marittima, percorrendone con onore i primi (gradi, 
e dando tal pruova del ano valore militare e tecnico, da meritare 
rimbarco a «capo d'istrusione sulla nave inglese Marlborough nel 
momento che ferveva la guerra per 1' indipendenza americana. 
Bitornato in patria e pervenuto al grado, di Capitano di Fregata 
e quindi di Capitano di Vascello , al cimentò piti volte e. vitto- 
riosamente contro ì Coraari barbareschi , ed assodò la sua fama 
militare nella spedizione di Tolone, e nelle seguenti operasionl di 
guerra contro l'Armata francese alla quale catturò alcune nari 
ed in/erse danni gravissimi, ciò che gli procurò il grado di Briga- 
diere, ed i favori del Sovrano, che lo chiamò a far parte della sua 
Corte, nominandolo Maggiordomo di Settimana e Gentiluomo di Ca- 
mera di Entrata. Passata la Corte di Napoli in Sicilia egli la aegul e 
rese alla stessa ancora altri utili servisi. Ha a tale punto , sia 
che gii avesse cominciato ad ispirarsi alle novelle idee, sia, come 
altri vogliono, ohe solamente per curare affari di suo privato in- 
teresse avesse desiderato di far ritorno in Napoli , certa cosa e 
ohe. la sua vita per sua disgrasla prese tntt'altra direttiva. Tor- 
nato infatti nella sua città natale, preso alle fastose accoglierne 
ivi ricevute, e seguendo poco prudenti consigli, s'indusse a pren- 
dere serviiio presso la Bepubblloa Partenopea , alla quale si de- 
dicò a tatt'nomo, riuscendole di grande utilità, sia come Ministro 
della Marinai " •*• oome Ammiraglio, dando anche una volta prova 
del suo gran valore marinaresco. Ma pur troppo furono questi 
gli ultimi bagliori della ama gloria militare, perchè avvenuta la 
restaurazione, valutate le sue astoni col rigori delle leggi mili- 
tari, rinfocolati dall'odio geloso dell' Ammiraglio inglese Nelson, 



■ 



22 novembre 1769 (1). 
Cara/a di Napoli (2). 
Carducci Artemisio (3). 
Varoprww (4). 
Casati di Milano (6). 

fu ita uu Consiglio di Guerra, ad minto sulla Raul Fregata la Mi- 
nerva, per scensa di alto tradimento condannato alla pena di morte, 
ohe a 39 gingilo 1799 venne nulla Fregata iitewa immediatamente 
eseguita. 

(1) Oltre tutti i Cavalieri di Cui Caracciolo ricordati nel corso 
del presento lavoro, dalle carte del Priorato di Capita esistenti 
nell'Archivio del Gran Priorato di Napoli e Sicilia, risalta che 
nel 1620 furono accettate per buone e valide le prnove di Alfonso 
Caracciolo di Montenegro e di Giacomo Caracciolo di Brlenaa. 

(2) Oltre i Cavalieri della Casa Carata di Napoli ricordati a pag. 
08 a n della 1.*, ed a pag. 40 di questa 2.» parte, dalle ansieen- 
uate carte del Priorato di Capna rilevasi che nel 1991 furono accet- 
tate per buone e valide le pruove di nn Cesare Carafa di Chiusane. 

(3) La patria del Cav. Giuseppe Carducci Artemisio, ricordato 
a pag. 41 di questa 2.* parte, e Taranto. 

(4) Da un processo di prnove compilato nel Priorato di Bar- 
letta il rileva ufae a 22 agosto 1928 fu ricevuto Cavaliere Milite 
di giustizia mi Camillo Caropreso. Tale famiglia fu decorata dei 
titolo di Duca di San Meandro. 

(6) I-a nota (2) che leggesi In piedi della precedente pag. 43 va 
riformata come segue: Il Cav. Antonio Casati di Piacenza, oltre 
all'essere stato investito delia 2* Commenda di Parma, e quindi 
della 2" Commenda del Lombardo- Venato, trovasi attualmente di 
far parte del Consiglio del Gran Magistero con la qualità di Rap- 
presentante del Gran Priorato di Lombardia e Venezia. Appar- 
tiene egli al ramo del Ossati di Piacenza distaccatosi nel 153P 
dall'antica e Patricia famiglia Casati di Milano , ramo ehe oltre 
detto Cavaliere ne ebbe precedentemente altri due, cioè, Girolamo 
ricevuto a 31 maggio 1611 , e Fra Gratin ricevuto a 8 giugno 
1947, già ricordati noli» 1* parte del presente lavoro. I Casati di 
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Cavriani di Mantova (1). 

Clodi*io (2>. 

Ooììortdo di Patria Frinii (9). 

Costagcti di Roma — Ludovico nato 26 agosto 1761 (4). 

CaiBTOFAKl (fi). 

Oumbo di MÌImeo («). 

Fiaschi (7). 

Franchi o Franco oki Cavalieri di Veroli (8). 



Piacesza trovami ascritti all'Elenco regionale Parmense cui titolo 
di Marchesa traamiMlbUe per manchile primogenitura. Il primo- 
genito aggiunge poi al proprio il casato Bolieri. 

(1) Il Cav. Antonio Cavriani, del qnale è parola alla precedente 
pag. 4S, passò a Cav. di Onore e ili Darosione come da Bolla 11 
' maggio 1872. 

(9) Nel 1623 furono accettate nel Priorato di Capa» le prudve 
41 Ottavio Clodlnio di famiglia originaria di Polonia , Aglio di 
Sigismondo Duca di Limano. 

(3) Oltre l Cavalieri del casato Colloredo ricordati nelle prece- 
denti pag. 51 e 52, nel Priorato di Venezia furono negli anni 1739 
e 1771 accettate le pruove di altri dne Cavalieri dello stesso caaato. 

(i) Il Cav. Ludovico Coatagnti è riportato senza anzianità nel 
Ruolo del 1789. 

(5) La patria del Cav. Francesco Cristofari, riportata nella pre- 
cedente pag. 65, è Viterbo. 

(8) Nel 1801 furono accettate nel Priorato di Capila le pruove 
di Ettore Cnmbo di Milazzo , che difficilmente potrà essere lo 
•tesso, che a 13 giugno 1878 fu ricevuto Cav. di Onore e di De- 
vozione. 

(7) La patria del Cav. Alfonso Giovanni Antonio Fiaschi, del 
quale è parola alla precedente pag. 75, è Ferrara. 

(8) La ricezione del Car. Pi» Franchi « Franco dei Cavalieri 
di Veroli, anziché al 31 maggio come si riferisce nella precedente 
pag. 73, avvenne a 14 giugno 1807. 
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OargaUo di Siracusa (1). 
Gentile di Bitonto (2). 
Gholi (3). 
Sbihami (4). 
Gcabini di Lecce (6). 

GOEBBITOBE (6). 

Labini di Bitonto (7). 



(1) Nel 1795 un Domenico Gargello preeentò le «tu proove di 
consanguineità con ano tlo Pietro Gaetano Gargallo, del quale 
a pag. 87 e innanzi parola. 

(3) I due Cavalieri della casa dentile di Bitonto dello atoaao nome 
Diego, riportati alla precedente pag, 90, ti primo come ricevuto di 
minore età a a 11 giugno 1786, e l'altro a 94 dicembre 1848, para 
ebe non aleno eoe l'ieteaaa ed identica peraona, ohe avendo otte- 
unto una Boll» di minore eia net 1786, per le vivande dell'Ordine 
non arrivò ad avere la definitiva ricezione ae non nel 1843. 

(3) La patria del Cav. Luigi Onoli , riportato alla precedente 
pag. 9S è Ferrara. In aggiunzione poi di quanto al è detto innanzi 
va ricordato che trovati egli pereonalmente aaoritto all'Elenco 
della regione Modaneae col titolo di Conte, eaeendo tale titolo trae- 
miaaibile a tutti i maaohi della famiglia. 

(4) La patria del Cav. Giovanni Andrea Grimeni, ricordato in- 
nanzi a pag. 100, è Veneri». 

(5) Oltre i Cavalieri della Caaa Goarinl Guarino di Lecco, ricor- 
dati a pag. 1B9 della 1.» e 101 di qneata 3.' parto, dall'Elenco del 
Priorato di Barletta rilutto ricevuto nel 1634 nn altro Cavaliere 
di nome Ottavio. 

(6) La patria del Cav. Marino Guerritore, riportato a pag. 108 
di qneata 2.* parte , e Napoli. 

(7) La famiglia Labini di Bitonto , oltre < Cavalieri già ricor- 
dati, a pag. 177 della 1.% e a pag. 107 di qneata 3.» parto, ebbe, 
per quanto rilevali dall'Elenco del Priorato di Barletta, un altro 
Cavaliere di nome Girolamo nel 1681. 
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Lahbzbtemohi di Morbegnn di Sondrio — Bernardo 18 di- 
cembre 1906 (1). 
Landolina di Noto. 

Lakdouna di Palermo (2) — Vincenzo 9 dicembre 1905 (3). 
Landut/o di Avena (4). 
Lubelli di Serrano di Lecce (5). 
Lucifero di Cotrone (6), 
Malvinki o Halvindi Malvezzi di Uatera (7). 



(1) Nell'Elei"!*» regionale della Lombardia trovausi decritti tre 
rami dalla famiglia Lambertengbi originaria di Como, a dna dei 
quali ai attribuisce [1 titolo di Nobile, ed all'altro, oltre lo ateneo 
titolo, anche quello di Conte per rinnovazione ottenuta nel 1866. 

(2) Dei Landolina dimoranti in Palermo l'Elenco ragionale della 
Sicilia registra due rami, cioè , quello dei Duchi di Sorrentino, 
Marchesi di Salinai e Baroni di Prtddicellj; e l'altro del Principi 
di Torrebmna, ma non può indicarsi a quale di tali due rami ap- 
partiene il succennato Cav. Vincenzo. 

(3) I due Cavalieri di casa Landolina dello stesso nome Pietro 
indicati nella prevedente png. 110, inni sono ohe l'istcsea ed Iden- 
tica persona, ohe «Tenda dopo la prima ricezione avvenuta nei 1882 
preso moglie, firmato vedovo fu riammewo con l'anslanità dal 1742. 

(4) Nelle carte del Priorato di Capua trovasi notizia di un Gio- 
van Battista Landnlfo di Avara», le cui pruove pare aleno state 
accettate In detto Priorato nel 1592. 

(5) La patria del Cav. Achille Lubelli ricevuto nel 1901 e morto 
nel 1905, del quale si ricorda il nome alla precetl. pag. 117, è Lecce. 

(6) Fra le carte del Priorato di Barletta depositate nell'Archì- 
vio di Stato di Napoli trovasi il processo delle pruove fatte nel 
1796 da un Fabrizio Lucifero. La famiglia Lucifero è di antica No- 
biltà in Cotrone, fn feudataria e trovaci asorltta all'Elenco dei Nò- 
bili e Titolati del Napoletano col titolo di Marchese di Aprigliano. 

(7) Oltre i Cavalieri della famiglia Mal vinili o Mal venni Malvezzi, 
gii ricordati a pag. 193 della 1.* ed a pag. 122 di questa 2.» 

32 
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Ma milu di Barletta .(1). 
Marulli di ... — Vincenzo 1792 1805 (2). 
Hklazzi (3). 

Meraviglia Crivelli (4). 

Monaco Lavallktta di Aquila— Raffaele, Em. mo Cardinale di 
B. S. C. Yetcovo di (Mia e Velletri, 18 giugno 1894 (5). 
Montefl'scoli di Taranto (6). 



parta, dall'Elenco del Priorato di Barletta risulta che ebbe essa 
nel 1673 un altro Cavaliere di uomo Giulio. 

(1) Dall'or cannato Elenco del Priorato di Barletta risulta ohe, 
oltre degli altri Cavalieri già ricordati a pag. 903 e 203 della 
1.* parte, e 138 e 129 di questa 2." parte, la famiglia Marulli di 
Barletta ebbe nel 1674 un altro Cavaliere dì nome Nicola. 

(2) Nell'Archivio del Gran Priorato di Napoli e Sicilia si oon- 
aervano due Bolle di ricottone in Convento dello stesso Cav. Vin- 
cenzo Marnili, una del 1702 e l'altra del 1806. 

(S) La patria del Cav. Michele Melai*!, ricordato nella prece- 
dente pag. 133, e Alessandria, e la sua ricezione amichi al 2 av- 
venne a 21 settembre 1736. 

(4) Il Cav. Francesco Meraviglia Crivelli, dot quale a parola a 
pag. 134 di questa 2." parte, non appartenne alla Veneranda Lin- 
gua d'Italia, ma invece al Gran Priorato di Boemia. 

(5) Il Monaco Lavai letta nato in Aquila a 23 febbraio 1827, es- 
sendo già decorato della dignità Arcivescovile, fu a 13 marzo 1868 
dal Sommo Pontefice Pio IX elevato alla Porpora Cardinalizia 
noli' Ordine dei Preti, dal quale nel 1884 passò a quello dei Ve- 
scovi, venendo preposto alla Sede suburbi e ari a di Albano a pia 
tardi a quella di Ostia e Velletri con la dignità di Decano e Pe- 
nitenziere Maggiore di S. C. Fu inoltre assunto anche alla Di- 
gnità di Gran Priore di Roma. 

(6) Dall'Elenco del Priorato di Barletta risulta ricevuto in detto 
Priorati) nel 1619 un Cav, Alfonso Hontefusooli di Taranto. 
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Marnile di Napoli (1). 

Morosi si di Veneri» — Domenico 10 giugno 1891 (2). 

MtICCIOLI (3). 

PADCLLi (4), 

Paxaholla (3). 

Pallavicino (6). 

Pandone di Napoli (7). 

Patini (8). 

Pelliccia di Aver» (9). 



(1) Nelle Carte del Priorato diCapua trovasi notizia dell» ri 
avventiti* usi 1587 di uu altro Cavaliere della Casa Marmilo di 
nome Marzio, figlio di Valerio del Seggio di Portauova di Napoli. 

(2) Della «torio» famiglia Morosinì trovassi ascritti vari rami tal 
titolo di N. U. e N. D. e Patrizi» veneto all'Elenco regionale .ve- 
neto, con la giunta per quello, cui pare appartenga il suucenuato 
Cavaliere, di Conte dell'Impero Anatrino» per manchi e femine. 

(3) La patria del Cav. Carlo Mnccioli, ricordato alla precedente 
pag. 143, e Roma. 

{4) Milano È 1* patria del Cav, Giuseppe Fadulli ricordato alla 
precedente pag. 152. 

(5) Napoli e la patria del Cav. Frauoesvo Paìamolla riportato 
alla teste citata pagi 152. 

(8) Il Cav. Alfonso Pallavicino, del qnale è parola a pag. 153 
di questa 2.* parte, noii appartiene alla Veneranda Lingua d'I- 
talia ma invece al Priorato di Boemia. 

(7) Nel 1743 furori» accettate nel Priorato iti Capila lo pruove 
del Nobile Troiano Pandone di Napoli. 

(8) Da documenti estratti dalla Biblioteca di Vicenza sembra 
accertata ohe la famiglia Pasini di Ferrara, della quale si e già 
fatto cenno a pag. 241 della 1.' parte, abbia avuto un altro Ca- 
valiere nella persona di Antonio, ohe dicesi avesse militato sullo 
Galere dell'Orlimi) nel 1521. 

(9) La patria del Cav, Orario Pelliccia ricordato nella prece- 
dente pag. 102 di questa 2." parte, è Averta. 
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ugnatela, di Napoli (1), 

Piantili di Bitonto (2). 

Rogamo di Bitonto (3). 

Roggieko o Ruggiero di Albano di... — Geronimo P 1797 {è). 

Ièo**i (de) di Bari (5). 

Siciliano di Caputi — Mari-Antonio 1797 (6). 

Sierìpepoli di Trapani (7). 

Spwwfce* di Messina (8). 



(1) Oltre 1 già ricordati Calieri di Casa PlgnuteUi, da doou. 
menti esistenti nell'archivio del Gran Priorato di Napoli e Sicilia 
ti ha notizia che nel 1779 furono accettate nel Priorato di Capila le 
pruove dì un Nicolo Pignatelli ili Michele Prìncipe di Nola. 

(2) L'Elenco del Priorato di Barletta attribuisce ai Piattelli di 
Bitonto mi altro Cavaliere dì nome Giovanni, rioevuto nel 1767. 

(3) Trovali notizia che Eustachio Kogadeo di Bitonto, Patriiio 
di tale citta, fece le sue pruove uel Priorato di Barletta, ma non 
è riuscito accertarli se segui l'effettiva ricezione. 

(4) Nell'archivio del Gran Priorato di Napoli e Sicilia si conserva 
una Bolla del 1797, con la quale si accorda 1' ammissione eome 
Paggi» a Geronimo Koggiero, di Antonio Duca di Albano. 

(5) Dall'Elenco del Priorato di Barletta risulta che uel 1815 fu 
ricevuto in detto Priorato Giovai! Battista de Rossi di Bari. 

(6) Nell'Archìvio del Qrau Priorato di Napoli e «ietti» ai con- ' 
serva la Bolla della ricezione In Convento avvenuta nel 1787 di 
Marcantonio Siciliano di (Japua, che dovette appartenere alla fa- 
miglia Albamonte Siciliano, che trovasi ascritta all'Elenco regio- 

i col titolo di Nobile di Capila e col predicato di 



(7) Dal m. s. del Gaetani piti volte ricordato risulta che nel 
1770 fu ricevuto nel Priorato di Messina un Martina Sierìpepoli 
di Trapani. 

(8) Il Galluppi nel N'obli iarfo della uitt* di Messina ricorda come 
ricevuto noi Priorato di detta città nel 1784 un Giuseppe Spuc 
ehes, al quale dà la qualifica di Fra, ossia di Cavaliere Professo. 
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. Torribruna (1). 
Trotti di Ferrar» (2). 
Vitelli (3). 



(1) Neil' Archivio dì Sfatto di Napoli, fra le Cute dell' Ordine 
di Malta ai conserva la Bolla di minorità del 1798 di Agostini) 
Torrsbrniut. Egli però Don professo e passò invece piti tardi a 
Cavaliere di Onore e di Devozione, 

(3) Nel 1746 furono accettate nel Priorato di Veneiia le prnove 
di ut gentiluomo di Caaa Trotti di Ferrara. 

(3) Dalla Carte del Priorato di Capila risulta ohe nel 1805 fu- 
rono accettate in detto Priorato le prnove di Giovan Battiate Vi' 
Milli, Nobile dì Capna e Monile fuori Piana in Napoli. 
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RUOLO 



CAVALIERI DEL S. IL ORDINE GEROSOLIMITANO 

Kiceviiti utili» Veneranda Lingiin d'Italia 

ilnll'nnno 1714 all'anno 1788 , 



Coerentemente a quanto venne accennato in prin- 
cipio del presente volume, a colmare l'interruzione 
che esiste fra il Ruolo generale dei Cavalieri Gero- 
solimitani della Veneranda Lingua d'Italia, redatto 
dal Del Pozzo e continuato dal Solaro a tutto il 1713, 
è quello dolo alle stampe dall'autore del presente la- 
voro nel 1884, che va dal 1738 al 1882 (1), si pub- 
blica™ quest'appendice un Ruolo supplementare, col 
quale, ricordando i nomi dei Cavalieri ricevuti dal 
1714 al 1738, si raggiunge lo scopo di avere la serie 
completa, con ordine cronologico, di tutti i Cavalieri 
di detta Veneranda Lingua, dei quali è stato possibile 
trovare ricordo, dai primordi dell' Ordine al detto 
anno 1882. 

Neil' accertar poi , che le notizie sulle quoti si è 
compilato tale supplemento sono assolutamente certe 
e legali, perché tratte nella massima parte da un 



(1) Tale Rnolo porta il titolo; Ruolo Umerale ilei Carni ieri del 
S. M. Ordine Genual imitano... dell'anno 1738 el 1883, compilato 
da Francesco Bone zzi, Napoli, 1881. 
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Elenco rilasciato nel 1857 dal Gran Priore delle Due 
Sicilie V. B. Fra Giovanni Borgia alta Commistione 
dei Titoli di Nobiltà del già Regno delle Due Sicilie (1), 
e che trovasi depositato in questo Archivio di Stato 
di Napoli, si aggiunge che a protrarre la serie dei 
cavalieri infino ai nostri giorni, si annotano in ultimo 
anche i nomi di quelli posteriormente ricevuti nei Prio- 
rati di Lombardia e Venetia, di Roma, e delle Due 
Sicilie , oggi di Napoli e Sicilia , che rappresentano 
attualmente l'antica Veneranda Lingua d'Italia. 



(1) A meglio dimostrare I» legalità ed ufnelalità del ai 
Elenco i' bene ricorderà che iti piedi del medesimo si legge fra 
l'altro : • Si certifica da noi qui sottoscritto Presidente della Regie 
« Camminatone dei Titoli di Nobiltà., Qran Priore del 8. M. O. Ge- 

■ roso! irai Un i> nel Regno delle Due Sicilie, qualmente le aggi no - 

■ zioni manoscritte nel presente Ruolo dei C'arai ieri Gerosalimi- 
« tani della Veneranda Lingua d'Italia raccolto dui Cav. Fra Bar- 

• tolomeo del Poazo stampato a Torino nel 1714, sono ritenute 
« autentiche del puri che il Ruolo rande» imo, tanto dalla Veneranda 
« Lingua, ebe da questo Gran Priorato, essendo pienamente confor- 

■ me all'originale autentica esistente in questo Gran Priorato. Tali 

• aggiunzioni si sono da noi bollate ìn eiaecnn foglio col Sigillo 

• di nostra Cancelleria... Napoli lfl Giugno 1857. Il Presidente 
« della Beai Commissione dei Titoli di Nobiltà , Gran Priore del 

• 8. M. O. Gerosolimitano del Hegno delle Due Sicilie , fttmmio: 

• Ball Fra Giovanni Borgia ». 
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Fra Bartolomeo Borbon dei Marchesi del Mon- 
to S. Maria di Firenee M ..... 3 Gen. 1714 P 
Gennaro Colonna di Napoli H" .... 3 Feb. » C 
Girolamo Colonna di Napoli, che prese moglie 4 Feb. » C 
Sebastiano Toni masi di Cortona .... 4 Feb. » P 

Orario Assoni di Siena 22 Feb. » P 

Fra Giulio Sansedoni di Siena .... 4 Mar. » P 

Marino Carata di Napoli M 3 Mag. > C 

Giovati Battista Pallavicini di Milano . . 15 Mag. » L 
Carlo Lucio Maria Ólgiati di Larìsse di 

Vercelli 16 Mag. > L 

Luigi Sangro di Napoli M. 6 Giù. » C 

Nicolò Sanar verino dei Principi dì Bisignano 

di Napoli M 7 Gin. » C 

Avvertenza: Le infoiali V. G. P. precedenti il nome equival- 
gono a Venerando Gran Priore; le itolo V. B. Venerando Bali : a la 
parola Fra, Professo. L'iniziale M dopo il nome indica che il Ca- 
valiere fu ricevuto di Minore età, e 1' iniziale P ohe fa ricevuto 
come Paggio. Le latitali B, C, L, M, P, R, e V, seguenti la ' 
data di ricezione, ricordano a quale dei Priorati di Barletta, 
Capoa, Lombardia, Messina, Pisa, Roma e Vanesia 11 Carattere 
appartenne. E finalmente 11 cognome scritto in corsivo denota non 
estere stato possibile accertare se il Cavaliere ricevuto di Mi- 
norità o come Paggio arrivò a fare le sue pruove nell'Ordine. 
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Cataldo Antonio Capitignani di Taranto . 1S Gin. 1714 B 

Giovanni Carata di Napoli 28 Gin. > C 

Biondo Francesco Pertuzi di Firenze . . 3 Lag. » P 
V. B. Fra Rogali* Ubaldo Cavalcanti di 

Cosenza 6 Lug. » C 

Filippo Marini di Napoli M 11 Lug. » C 

Antonio Agliai* o Allieta dei Principi di 

Villafrunea «li Palenno M 25 Log. » H 

Mario Fani di Roma M SS Lug. » R 

Giovanni Antonio Mandelli di Milano . . 27 Lug. » L 
Martino limitai Caracciolo dei Duchi di Mar- 
tina di Napoli M. ........ 28 Lng. » C 

Alessandro Ludovico Portinari «li Firenxu M 8 Ag. > P 

Ignazio del Porto di Vicenza M . . . . 28 Ag. » V 

Alessandro Panego ili Padova M. . . ,28 Ag. » V 
Fra Antoni» dei Marchesi Cedronio di Na- 
poli Valutano di Galera 3» Ag. » C 

Fra Francesco Saverio Gironda di Bari M 20 Sett. » B 
Ciro Karanchieri dei Principi di Satriano di 

Napoli M 20 Sett. » C 

Giovan Battista Pignone del Carretto Qui- 

roga dei Marchesi di 8. Dano di Napoli M 20 Sett. » C 
Girolamo Requesens dei Principi di Pantel- 
leria di Palermo .3 Ott. » M 

Carlo de Franchi di Genova 8 Die. » I, 

Antonio Rinalducci di Fano ..... 4 Die. » 

Carlo dei Marchesi Busca di Milano. . . 7 Die. » L 
Fra Domenico Pescara dei Duchi della Sara- 

cina di Napoli 8 Die. » C 

V. G. P. Fra Domenico Protonoblliulmo 

di Napoli M 1 Gen. 1715 C 

Fra Albertino Pappafova di Padova. . . 10 Gen. » V 

Uberto Spinola di Genova M 18 Feb. » L 
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Carlo Maria Bmerara di Napoli .... 3 Mar. 1715 C 

Fra Alessandro della Ciaia di Sienn. . . 31 Mar. > P i 

Fabio Cnrdnccì di Taranto 15 Mag. > B 

Fra Gaspare Francesco Saverio Fraganesctii 

di Cremona 17 Mag. » L 

Fra Camillo Benedetti di Aquila. ... 3 Gin. » B 

Fra Fortunato da Scorno di Pisa. ... 3 Giù. > P 

Giovanni Antonio Bini di Assiri .... 3 Giù. > 

Emilio Pnriaani di Ascoli 3 Gin. » B 

Benedetto Fuori di Rieti .6 Giù. » R 

Giovanni Mariti Quarti dei Duelli di Bei- 
gioioso di Laurentina M 28 Giù. » B 

Giuseppe Galeazzo Alfieri dei Signori di 

Cortemiglia di Asti 6 Sett. > L 

Asdrubale Mattei dei Ducili di Giove . . 10 Sett. » R 
Giovanni Stefano Gavotti di Roma, clte prese 

moglie 11 Sett. » R 

Giovan Battista iiufjino di Gattinara di 

Savigliano M 5 Ott. » L 

Giovanni Arrigkelti di Firenze M ... '23 Apr. 1716 P 
Giuseppe Lorenzo Zucconi di Camerino. . 1 Mag. > 
Giovanni 'Andrea Mari di Napoli .... 12 Mag. > C 
Fra Gaetano Nicolò Baudinelli di Siena M 2 Lug. » P 
V. B. Fra Fabrizio Ruffo dei Duchi di Ba- 
gnar» di Napoli M 6 Sett. » C 

Alfonso Antonio dei Marchesi Vueimti di 

Milano . 17 Sett. » L 

Teodoro Benedetto BiscareUi di Chieri. , 15 Ott. » L 

Giuseppe Grisafit u GrisnH di Messimi . . $ Die. » M 

Ugo Ferretti Ai Ancona M (1) .... 12 Gen. 1717 R 



{1) In alcuni Ruoli la ricezioni; del Cav. Ugo Ferretti si porta 
sotto la data 12 gen. 1715. 
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Cesure Mari» Statala dei Marchesi di Spae- 

, caforno di... H 29 Mar. 1117 M 

Fra Spirito Giuseppe Cra vetta dei Conti di 

Villanovetta di Savigliuuo M . . . .15 Apr. > L 
Ettore Maria Quarti dei Duchi di Belgioioao 

di Napoli H 15 Apr. » C 

Bartolomeo Buspoli di Roma 7 Mag. > B 

V. B. Fra Paolo Carata dei Duchi di Brut- 
tano di Napoli 7 Mag. » C 

Giova» Battista Briviu di Milano ... 15 Mag. » L 
Giulio Cesare Marchesi di Forlì .... 15 Mag. » 
V. B. Fra Marco Antonio di Trento di Pa- 
dova P 17 Mag. * V 

Giuseppe Bossi di Milano 17 Mag. » L 

Giovan Paolo Ferretti di Ancona ... fi Giù. » fi 
Fra Giovan Battista Porcinari di Aquila (1). 12 Gin. » C 
V. B. Fra Francesco Saverio Parisi di Co- 
senza 20 Gin. » C 

Fra Giacomo Lorenzo dei Conti Tiene di 

Vioenea M 22 Gin. » V 

Lodovico Alessandro Bussi di Roma . . 29 Gin. » R 
Giovan Girolamo Semini di Cortona . . 4 Ago. » P 
Fra Lhch Tornataci dì Cortona .... 24 Ago. » P 
Fra Aurelio Onigo di Trevigi M. . . . 9 Sett. » V 
Fra Giuseppe Marnili di Barletta ... 11 .Sett. » B 
Francesco i*i;;j dei Marchesi di San Mar- 
Uno di Napoli M 22 Sett. » C 



(1) Nel Kuulu del 1781 il Cav. Purcioari viene attribuito al Prio- 
rato ili Roma. Ha siccome le sue pruove furono certamente ac- 
cettate nel Priorato di Capti» si h creduto piti esatto attribuirlo 
a quest'ultimo Priorato. 
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Giuseppe Gregorio Aeqtiavìra dei Conti di 

Conversano Napoli M (1) 10 Ott, 18*7 C 

Giallo Cesare Strofi di Mantova M. . .17 Geo. 1718 V 

Antonio TttelhudH di Foligno M. ... 17 Gen. » R 

Vincenzo H. Giugni di Firenze M. . . .17 Gen. » P 
Curai» Tommaso Cennini dei Marchesi del 

Castiglioneello del Tinorn di Siena . . 19 Feb, » P 

Bartolomeo Pasi di Faenza 26 Mar. » 

Fra Giacomo Garofalo dei Marcite*! della 

Bocca di Napoli 28 Mar. • C 

Fra Flavio Domenico Finetti di Sienn . . 4 Apr. » P 

Corrado Ferretti dì Ancona 9 Giù. » B 

Giovan Girolamo dW Tu/o dei Marchesi di 

Matiao M, che prese moglie .... 21 Giù. » C 
Filippo Stampa dei Marchesi di Sorcino di 

Milano M. '. . 5 Lag. » L 

Angelo Gaetano Garofalo dei Marchesi della 

Bocca di Napoli, che decadde .... 5 Lng, » C 

Fra Nicolò Citarella di Napoli . ■ . . S Lug. » C 

Francesco Saverio Pappai et (ere dì Barletta 5 Lug. » B 
Michele Frisali dei Duchi di Scorrano di 

Bari 6 Lng. » B 

Giovan Battista Alhertinì di Taranto . . 3 Ago. » B 
Carlo Agostino Varasi* dei Conti di Casti- 
ghile di Torino 2 Ott. » L 

Giovan Battista Camillo Pensa dei Morsa 

glia di Moixiovì, che si fece sacerdote 2 Ott. » L 
Nicolò Francesco dei Conti Stella di Mo- 

dugno 22 NoT. a B 

Nicolò di Maio di Napoli .6 Die. » C 



(1) Iu alcuni Buoi) la ricezione dì Giuseppe Gregorio o Giu- 
seppe Giorgio Acquaviva si riporta invece al 10 Ottobre 1718. 
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V. B. Fra Benedetto Bartolomeo Salvatici! 

di Padova M 1 Peb. 1719 V 

Francesco Saverio Mari» Paterno dt Napoli H 1 Feb. » C 

Gino Pasquale (limitare Capponi di Firenze M 1 Feb. » P 

Fra Ludovico Codroipo di Collegllano M . 1 Feb. » L 

V. B. Fra Ludovico Vilbini di Milano M. 20 Feb. » L 
Pasquale Acquavi va dei Conti di Conver- 
«ano di Napoli che ai dette alla vita Et- 

clesiaatica M 12 Apr. » C 

Girolamo Nobili di Catanzaro M . . . .27 Mag. » C 

Carlo Poerin di Taverna ...... 7 Gin. » C 

Carlo H. Milazzl dei Baroni di Pietragnlla 

di BÌBceglie 11 Gin. » B 

Andrea Minatoli dei Baroni di Citimi di 

Messina ,17 Gin. » M 

Fra Ludovico Marescotte di Sterni ... 20 Gin. » P 
Alessandro Qtwratesi di Firenze . , . . 26 Giù. » P 
Francesco del Sera di Firenze . ... 28 Gin. > P 
Fra Costantino Chigi di Roma .... IT Lag. » B 
Tiresio del Conti Cassali di Reggio di Mo- 
dena .28 Lng. » 

Filippo Maria Ramini Irti di Verona M . . 22 Ago. > V 
Alessandro Lazzo rn ili Padova .... 1 Seti. * V 
Antonio Maria Semini di Cortona ... 8 Die. » P 
Giuseppe Vici dei Duchi di Amali di Mar- 
sala M 30 Die. » M 

Giuseppe Maria Gigli dì Foligno. ... 4 Gen. 1720 B 

Martino Ignazio Bernardini di Luce;) . . 14 Mar. * P 

Fra Francesco Cappa di Aquila .... 27 Apr. » B 

Fra Guidotto Caaamaasiini di Bari ... 25 Mag. » B 

Ignazio Filippo Lembo di Salerno , . .14 Giù. » C 

Diodato Capitani o Capltanio di Modugno. 26 Lng. > B 

Filippo Ancaiani di Spoleto 16 Ago. * B 

Giuseppe Parisi di Cosenza 20 Agra. » C 
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Ludovico Laboccetta "eli Reggio Calabria M 2H Ago. 1720 C ' 

Antonio B&lbiaiti dt'Belgioioso di Milano M 14 Nov. » L 

Antonio Maria Genovesi di Reggio Calabria 12 Dir. » C 

ftiovan Battista «lei Marchesi VaMetaro di 

Napoli M. 28 Die. > C 

Fm Stefano Bernabò di Foligno .... 1 G*n. 1721 R 

Virgilio Fiorenti di Perugia 1 don. » R 

TìIktìo Borgia di Perugia 8 Gen. » R 

Annibale Gaspare- dei Marchesi t'av riatti dk 

Manto™ fl Feb. » V 

Ambrogio dei Marchesi Ghilini di Alesaan- 

dria M 6 Feb. » L 

Giovan Battiata Tommani di Capita li . . .1 Mar. » C 

Tommaso Antonio Nieri di Lucca, ohe prone 

moglie 22 Apr. * P 

Giuseppe Perrelli dei Baroni di Monaatarace 

di Napoli M, per breve Pontificio . . 22 Apr. » C 

Guido «ambiasi- dei Duchi di Malvito Ai Co- 
senza 7 Hag, » C 

Cesare dei Marche»! Foppa di Milano . . 7 Giù. » L 

V. B. Carlo Conti dei Principi di Poli di 
Soma nipote del Sommo Pontefice Inno- 
cenzo XIII 21 Gin. » R 

Ferdinando Carlo Capponi dì Firenze M . 24 Giù. » P 

Ludovico Francesco Trinino di Vicenza M 24 Gin. » V 

Tommaso dei Marchesi 'ihilinì di Alessan- 
dria M . 10 Lug. » L 

Giacomo Filippo dei Conti ^tortiglioni di 

Alessandria H 25 Lug. > L 

Gennaro Salerno di Cosenza M .... ti Ago. » C 

Francesco Cattaneo di Napoli 6 Ago. » C. 

Giuseppe M dei Conti Arehinti di Milano, 7 Ago. » L 

Fra Francencn Marò Origo di Roma . . 28 Sefct. * R 
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Fra GioTim Francesco dei Marchesi Matti 
o Moti di Boni» .28 Set*. 1721 R 

Giovali Camillo Cappa di Aquila. ... 7 Ott. » C 

Giacomo dei Marchesi Sforaosi dì Cremona SO Ott. » L 

Fra Desiderio Biai guani dei Conti di Villa- 
mena dì Messina 10 Nov. » M 

Gioran Battista Grassi di Bologna ... SI Die. » V 

Fra Gaetano Bonanno dei Principi di Boc- 
eaflorita di Palermo 1 Gas. 1733 M 

Ottavio Bavini Tancredi ili Siena , ebe si 
rese Cappuccino ........ 6 Oca. » P 

Giuseppe Jfoacodn dei Principi di Cai»|i<*- 

franeo di Palermo M 8 Gea. » M 

Nicoli dei Conti lUìla ìBiwm di Gubbio li 9 Gea. » 

Fra Giuseppi) d'Andrea di Caltagirone . . 33 Gen. » M 

Mario Chigi dei Principi di Farnese di Ro- 
ma' M 39 Geu. » R 

Francesco Ambrogio Samtedoni di Siena M 8 Mar, * P 

Giuseppe del Conti Bruitati di Novara . ■ 12 Apr. » L 

Antonio Felice Zondadari (Cardinale) di 
Siena .9 Mas*. » P 

Alessandro Zondadari (Arri vescovo) di Siena 8 Mag. » P 

Tommaso Domenico Rugo dei Duchi di Ba- 
gnara di Napoli M 8 Mag. » C 

Guido Ubaldo Bonarelh' della Rovere di An- 
cona 13 Lag. » R 

V. B. Fra Giovan Filippo Murrnccelli di 

Firenze 13 Lng- > P 

Ettore dei Conti Autonini di Udine. . . 14 Lng. » V 

Carlo de Gregorio di Messina, che prese 

moglie . 28 Sett. » M 

Filippo Bai mintilo Sotwlo o SotteUo di Ge- 
nova M 38 Set*. » L 

Giuseppe Campiteli! di Traili 39 Sett. » B 
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Fra Domenico Ruffo dei Ducili di Bagnata 

' di Napoli 5 Die. 1782 C 

Giulio dei Conti Cellesi di Pistoia M , . li Peb. 1723 P 
V. G. P. Tra Giovan Battisi» Amalfitani 

dei Marche»! di Cruooli di Cotrone . . 1S Mar. » C 

Cesare Gigli di Foligno . 9 A P r. » R 

Francesco Montoia di Cardona di Napoli 24 Hag. * C 
Ridolfo Basine dei Principi di 8. Maurizio 

di Milano 29 Mng, » L 

Fra Antonio Maria Hastrilli di Nula. . . SI Mag. » C 

Alessandro dei Marchetti Mazzenta di Milano 3 Gin. » L 
Carlo Antonio Falletti dei Conti di Budello 

della Morra 12 Gin. » L 

Fra Annibale dei Conti di Moti le vecchio di 

Fano 18 Gin. » S 

Fra Francesco Saverio del Tufo di Avena M 21 Giù. > C 

Fra Giovanni Maria del Tufo di Aversa M 21 Giù. » C 
Giovali Battista Mirelli dei Principi di Teo- 

r» di Napoli ' . . , 4 Lug. » C 

Pietra Moncada dei Principi di Calvarnso 

■ di Messimi 5 Lug. > M 

Giuseppe Francesco Ventai» dei Conti di Ca- 

stigliale dì Torino 6 Lug. » L 

Clemente Albani dei Principi di Soriano di 

Roma H 2 Ago. » R 

V. B. Fra Giovali Giorgio Theschen, tiglio 

naturale del Re di Polonia 29 Ago. » 

Fra Giustino Triseino di Vicenza M . . 5 Sett, * L 

Giuseppe di Maio di Napoli 1 Die. » C 

Giuseppe Maria Bargagli di Siena ... 6 Die. » P 

Fra Ignuio Maria Filippo 8ola.ro di Torino 8 Die. » 

Giulio Bamgro di Napoli M 8 Die. » C 

Giuseppe Spintili dei Duchi di Semtnara di 

Napoli 8 Die. » C 
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Fra Francesco Saverio Areiso dei Baroni 

della Targia di Siracusa 10 Die 1728 H 

Ferdinando attratti dei Principi di Furano 

di Roma M 27 Die. » R 

Giuseppe UiiHolini di Co««iua M ... 19 F«b. 1724 C 
Fra Galgano Boccini di Siena P .... 9 Mar. > P 
Giuseppe Maria Barai di Ludi .... 1 Apr. » L 
Leonardo Gaspara HaraUij di Siena ... 19 Già. » K 
Rai muri della Penna di Perugia .... 7 Lag. » R 
Giovati Battista tóllmi» da Duchi di Ter- 
moli di Napoli M 16 Lag. » C 

Giacinto Capraniea dì Ruma M .... 2» Lug. » R 

Flaminio Orsetti di Milano M .... 30 Lag. » L 

Ludovico Hompieri di Bona M . . . .12 Ago. > B 

Francesco Baffo di Messina 19 Ago. » M 

Antonio Tratifo di Tropea 19 Ago. » C 

Alessandro Falconieri di Roma, Cardinale 

di S. R. C ti OH. » R 

Girolamo Antonio Albergotti di Arcuo P. 10 Ott. » P 
Fra Gaetano Spnceuea dei Duchi di S. Ste- 
fano di Messina M 4 Nov. » M 

Diego de Lerma di Bitonto M .... 10 Nov. » B 

Alessandro Costiglioni di Milano. ... 30 Nov. » L 

Cesare Cattaneo di Novara M 25 Die. » L 

Fra Francesco Maria Mausei di Pisa M . 3 Gen. 17J6 P 
Giuseppe Patemi di Catania M .... 7 Gen. » M 
Tristano Caracciolo dei Marchesi della Gio- 
iosa di Napoli M 28 Mar. > C 

Salvatore Maria Tornasi del Principi di Lam- 
pedusa di Palermo M 9 Apr, > H 

Fra Pasquale Sarriano dei Duchi di Ponte 

di Napoli 7 Apr. » C 

Angelo della Ciaia di Siena M . ; . . 10 Apr. » P 
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Salvatore Naselli dei Principi d'Aragona di 

Palermo M 25 Apr. 1725 M 

Giuseppe Ludovico Castelli di Como . . 30 Gin. » L 

Antonio Paterno od Asmundo di Catania M 16 Lug. » H 

Carlo Sonico di Cotrone 29 Log. » C 

Carlo di Capua dei Principi della Riccia di 

Napoli *SI Lng. » C 

Nicolò Coccia di PletmAwa Cardinale di S. 

B. C. 1« Ago. » C 

Girolamo Balbi di Genova 15 Sett. » L 

Giuseppe Maria Cosentini dei Marcitesi di 

Aieta di Sorrento M 23 Sett. » C 

Fra Lucio Tommaso Tizzoni dei Marchetti 

di Crescentino di Vercelli M .... 12 Ott. » L 
Carlo Girolamo ile Ha Chiesa dei. Conti d'I- 

tasca di Sai uzzo ........ 9 de. » L 

Saverio MaatHUi di Napoli M .... 8 Geo. 1720 C 

ProHpero Malaguzzi dì Reggio di Modena . 9 Gen. » V 
Fra Carlo Ottavio Giacomo Citcberano d'O- 

sasco di Torino 14 Gen. » L 

V. B. Fra Erberto Mirelli dei Principi di 

Teora dì Napoli M 26 Gen. » C 

Albergotto Albergotti di Arezzo .... 4 Feb. » P 

Giorgio Andreassi dt Montovii .... 4 Mag. » L 
Vittorio Amedeo Uniamone- dei Conti di Se- 

raralle di Vercelli M . » Giù. » L 

Giovanni Gualberto Paneiutiehi di Firenze M 80 Gin. » P 

Giovanni Avogadro di Brescia 1 Lug. » L 

Giuseppe Marcolini dì Fano M .... 4 Lug. > R 

Simone Sognano di Firenze M . . . .12 Ago. » P 

Nicolò Beriùli di Roma M 8 Sett. » R 

Francesco Saverio Alberici di Orvieto . . 30 Die. » 
V. G. P. Roberto Ignazio Solare dei Conti 

di Govone dì Torino 2 Gen. 1727 L 
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Giuseppe Stampa dei Conti di Monacaste Ho 

di Milano H 27 Feb. 1727 L 

Eudemio Castlglioni di Milano .... 24 Apr. » L 

Francesco Mutiti Galmrnni di Roma M. . 27 Apr. » R 

Fra Giuseppe Cantagalli di Foligno ... 28 Apr. » R 
Giuseppe Agliata « Alitata dei Principi di 

Villafranea di- Palermo H 23 Mag. » H 

Fra Roberto Filippo Cacherano dei Conti 

di Osasco di Torini 4 Gin. » L 

Giuseppe Alinerici di Pesaro 26 Gin. ■ » 

Fra Alviero-Zucco di Padova 11 Lag. » V 

Ferdinando Girolamo (Itomi «li Catania H 18 Lag. » M 

Fra Pier Antonio Gaetani di Siracusa M . 12 Ago. • M 
Nicolò Dentice dei Conti di 8. Maria In 

grisone di Napoli M 17 Seti. » C 

Girolamo Laensina y Ulloa di Napoli clic 

passo ad altro stato M 23 8ett. » C 

Ottavio Guido Ma*** di Lucca M . . .19 Nor. » P 

Francesco Antonio Mansi di Lucca M . .19 Nov. » P 

Luigi Bonaccorsi di Macerata 19 Nov. » R 

Agostino Balbi di Genova 19 Nov. > L 

Giovan Battista dei Conti Benedetti di Ro- 
ma M 12 Gen. 1728 R 

Fra Giovan Battista Felice Cari guani dei 

Duchi di Novoli di Napoli M . . . .17 Goti. » C 

Fra Ignazio Giuseppe Scammacca di Catania 17 Apr. » M 

Giovan Paolo Alpago di Belluno. ... I Giù. » V 

Giuseppe Miarì di Belluno 1 Giù. » V 

Fra Diego Emanuele Boero San beverino dei 

Conti di Sciolse di Torino M .... 29 Già. » L 

Domenico Palmieri di Monopoli .... 26 Lug. » B 
Domenico Bussi di Roma, passato ad altro 

stato 3 Ago. » R 

Costantino Pinelli di Genova 21 Nov. » L 
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Ottaviano Cardo»» di Camerino .... 29 Feti. 1720 

Filippo Cristiano Uffretlncci di Fano M . 1 Mar. » E 
Giovanni M Vittorio Clemente Villa dei 

Conti di ViUastellone di Torino If . . 9 Apr. » L 
Domenico Polissi di Traina M .... 8 Mag, » M 
Pietro Francesco Giuseppe Ut/fri di Bre- 
scia M 9 Hag. » L 

Andrea Litterio Stagno di Messina ... 23 Hag. » M 

Nicolò Parravicini dì Como 8 Lag. » L 

Giovati Battista Piloni di Belluno . . . 8 Lug. » V 

Carlo Albani di Roma M 31 Lug. » B 

Filippo Maria Ignazio Ginori di Firenze . 12 Ago. » P 
Fra Bartolomeo Areno di Siracusa ... 12 Ott. » H 
Ohueppe Urbano Alfieri dei Conti di Mu- 
gliano di Torino 9 Die. » L 

Vespasiano Francesco Giuseppe- Macedonio 

dei Marchesi di Raggiano (1) . . . .19 Die. » C 
Siato dei Duchi Sfora* (-'««ri»! di Bnmn M 19 Feb. 1730 R 
Girolamo Vagitoci di Cortona M ... 27 Feb. » P 
Michele Lan dolina di Siracusa .... 28 Mag. *> M 
V. O. P. Fra Donato Maria Antinori di Fi- 
renze nipote del Sommo Pontefice Cle- 
mente XII 19 Lug. > P 

Paolo None» di Roma 9 Ago. » R 

Giacinto Ludovico Alfieri dei Conti di Va- 
gliano o Maillano di Torino .... 21 Ago. » L 
Giovanni Innocenzo dei Baroni di Valesa 

di Torino M 30 Ago. » L 

Antonio dei Conti Melzi di Milano M . . 1 Sett. » L 

Giovanni Bergonzi ili Parma 17 Ott. » V 



(1) L'anzianità del Macedonio non cominciti a decorrere ohe 
dal 25 giugno 1750. 
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Giovan Battista Zunica dei Baroni ili Chianca 

di Napoli M « Kor. » C 

Fra Amedeo Felice Cacherann dei Conti di 

Osasco di l'orino 1(1 Die. .► L 

Ludovico Berretti dei Marelieai di BurooEo 

dì Vercelli M 6 Gen. 1731 L 

Ludovico San Pieri di Roma 4 Feb. » B 

V. B. Fra Ludovico Frìsarl dei Duchi di 

Scorrano H 13 Feb. » B 

Filippo Bernardo Carron del Marchesi di 

8. Tommaso di Torino M 13 Feb. » L 

Pasquale dei Principi della Leonfnm di Na- 
poli M 14 Feb. * C 

Michele Gravina di Palermo IT Mar. » Il 

Giuseppe Maria Carlo Francesco «VJ Posto 

dei Principi della Cisterna di Torino M. 23 Mar. » L 
V. G. P. Fra Giovan Battista Altieri di 

Roma M 21 Mag. » R 

Fra Prospero Ammonti di Sorrento. , . 17 Lng. » C 

Fra Antonio Francesco Grassi di Roma M 10 8ett. » R 

Michele dei Principi Pignatta Ai Napoli M 32 Ott. » C 

Paris Maria Pinelli di Genova .... 29 Ott. » L 

Francesco Mancini di Cortona Ili Die. » P 

Salvatore Stagno di Messina 3 Feb. 1732 M 

V. B. Fra Corrado Areno di Modica . . 3 Mag. » M 
Fra Giorgio Giuseppe M. Valperga dei Conti 

di Masino di Torino H 22 Gin. » L 

Fra Domenico Alimeli» di Montnlto. . . 23 Gin. > C 

Girolamo Vitelleschi di Foligno .... 19 Lug. » R 
Antonio Francesco Ludovico dei Duchi tkil- 

vùìtì di Firenze M 28 Sett. » P 

Filippo Giulio Pìnto dei Principi d' Isolateli» 

di Napoli M 5 Ott. » C 

Fra Giuseppe Francone dì Napoli H . . 21 Ott. > C 
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Flamini.» Alto vi to di Firenze H . . . .21 Ott. 1732 P 

Glovan Battisti! Giacomo Aierbo d'Aragona 

ilei Principi di Citammo di Napoli 11. . 29 Gen. 1733 C 

Fra Nicolò Gravina AUiata di Palermo H. 28 Feb. » M 

Romolo Giusti di Verona 29 Mag. » V 

Federico dei Duchi Sforza Cesarmi di Ru- 
ma M 7 Gin. » K 

' Alceo Bulgarini di Siena .10 Gin. » P 

Gino Maria Francesco Gaspare Ginori di 

Firenze M .9 Ago. » P 

Antonio Cavassi ossia Capace dell» Soma- 
glia di Piacenaa 10 Ago. "» V 

Francesco Maria Canevari di Genova . . 12 Ago. » L 

Carlo Facilini dei Cattane! di Mantova . 10 Sett. * V 

Fra Pietro Igneo Settimio Aldobrandino di 

Firenze 3 Ott. » P 

Ludovico Maria Tommaso Visconti di Mila- 
no M 10 Nov. » L 

V. G. P. Fra Lorenzo Conini di Firenze M. 2 Die. > P 

Fra Francesco Nicasio Antonio Cedronio di 

Capua M 13 Dio. » C 

Angelo Maria Pasquale di Firense M . . 4 Ape 1734 P 

Tiberio Giacomo Baldassarre Cenci di Bo- 

maM S Mag. » R 

Fra Giovan Domenico Bosnrgi di Reggio Ca- 
labria . 10 Lng. » C 

Giacomo Trotti di Milano M . . . , . 24 Lng. » L 

Francesco Potenzlani di Rieti (1) . . . 10 Ago. » R 

Giacomo d'Andrea di Caltagirone ... 20 Die. » M 

Innocenzo Conti di Roma M 2 Gen. 173B R 

Fra Cesare Borgia di Velletrì 7 Gen. » R 

(1) Al Car. Potenziali ì f« Invece assegnata 1' anzianità dal 8 

luglio 17S7. ' . 
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Paolo Vincenzo M. Buffo dei Prìncipi di 

S.' Antimo di Napoli M 24 0«n. 173S C 

• Ludovico Balbiann di Belgioioao di Milano M 28 Feb. » L 

Ontario Giulio dei Marchesi Pucci di Firenze M 3 Apr. » P 

Fra A Scanio Pagano di Lacera (1) . . . 27 Apr. » B 

Fra Oiov. Battista Bonaiuto di Catania . 2 Mag. > M 

Scipione Borglieei di Siena H 7 Gin. .» P 

Fra Gaetano Vespoli di Napoli ricevuto con 

dispensa Pontificia H 11 Giù. ». C 

Fra Giuseppe Narni Haneinelli di Nola M 11 Giù. » C 

Giovanni Antonio Lamberti di Bari M . .30 Gin. ». B. 

Fra Giovali Battista Bouaccorai di Macerata. 1 Lag. » B 

V. B. Fra Antonio Resta di Milano . . 10 Lag. » L 

Carlo Barberini di Roma M 10 Lug. » B 

Fra Ugolino Tommaso Cambi di Firenze M 17 Ott. ■ » P 

Littorio Placido Avaro» di Messina M . ,14 Nov. » il 

Rinaldo Maraili di Bologna 3 Die. > V 

Fra Felice Gadaleta di Tran! (2). ... 6 Gen. 1736 B 
Fra Pietro Paolo Pacca dei Marchesi di Ma- 
trice di Benevento M 24 Gen. » R 

Annibale Cavriani di Mantova .... 7 Mar. » V 

Fortunato Leonij di Todi 28 Mar. » L 

Carlo Tornasi e Valguarnera di Palermo (8) 11 Mag. » M 

Giacinto Benedetto M Boria di Torino M. 27 Mag. » L 

Saverio Canale di Temi -28 Giù. » R 

Giuseppe Carafa di Napoli M 29 Lug. » C 

Emanuele Francesco di PiosaaBCO di Monaco 

di Baviera M 14 Ago. » L 

(1) Pare che la decorrenza dell'anzianità del Cav. Aacanio Pa- 
gano ola cominciata a decorrere dal 4 febbraio 1737. 

(2) L'anzianità dal Gadaleta cominoid a decorrere dal 28 mano. 
1744. 

(8) 11 Cav. Tornasi e Valguarnera decadde dal l'ani lenita, 
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Michele Melarli dei Ducili di Casalaspro di M 2 Sett. 1736 

Giuseppe Zappa di Alessandria .... 21 Sett. » L 
Antonio Spi rid ione Berìoli di Citta dì Ca- 

stelli. M . 21 Sett. » Il 

Gennaro di Sangro di Napoli 7 Die. > C 

Fabio Maialata SSmoaeiti di Ocimo M. .21 Oeu. 1737 
Enrico Maurilio Alfieri dei Conti di S. Mar- 
tino di Astigiana di Torino M. . . .28 Gen. » L 
Giuseppe Vittorio Panicera dì Moncalieri 29 Gen. » L 
Angelo della Cinta di Siena M .... 27 Mar. > F 
Giuseppe Filomarino dei Principi della Bocca 

di Napoli M 27 Mar. » C 

Antonio M. Baldassarre (ini un tari di Fano 29 Mar. » E 

Vincenzo Costaguti dì Rum» 8 Apr. » R 

Fra Bernardo Kondinelli di Firenze. . . 3 Mag. » P 
Giovan Battista Albertini di Napoli. . . 4 Mag. » C 
V. B. Fra Silvio Vincentini di Rieti . . 8 Giù. » C 
Guido A Scanio Cesari ni dì Roma M. . .14 Giù. » R 
Annibale Lam orale della Torre di Como M 15 Giù, » L 
Marco Antonio Ansidei di Perugia M . .16 Giù. » R 
Girolamo Marco dei Conti Marcolini di Fa- 
no M '..... 11 Ago. » R 

Orario Cusano di Vercelli M 12 Ago. » L 

Alessandro dei Marchesi della Stufi» di Fi- 
reme M 13 Ago. > P 

Ercole Francesco Malaspina di Tortomi . 8 Sett. » L 
Rosalbo Cavalcanti di Cosenza .... 10 Sett. » C 
Ignazio Arcelli di Piacenza, t .... 30 Nor. » L 
Pietro Simone Hoderini di Roma M . . . 2 Die. » R 
Vincenzo DomemcoMariaSantinidi Lucca M 15 Die. » P 
Alfonso Agostino dei Marchesi Lilla di Mi- 
lano M . 19 Feb. 1738 h 
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CAVALIERI DEI S. H. ORDINE GEROSOLIMITANO 

Ricevuti nel!» Veneranda Lingua d'Italia 

■1*11' «tao 1883 ni nostri giorni 



Fra Alberto Arbori» Mella 2 Gin. 1883 I. V 

Fra Girolamo Antici Mattai .... 14 Gin. » R 

V. B. 0. P. Emo Cardinale Francesco 

Kiwi Paraciani di ........ * Mar. 1885 R 

Francesco Cristnfari ....... 8 Gio. * R 

Fra Federico di Berego Alighieri ... 14 Giù. > L V 

Vincerlo Sanfeliee di Mon («forte ... 19 Lug. » D 8 

Fra Luigi Giioli Ricciardi 29 Mag. 1887 R 

Fra Francesco Paolo de Gregorio. . . 2 Mag. 1888 D S 

Giuseppe Carducci Artenisio .... 3 Mag. » D 8 

Luigi Rivero H 26 Mag. » DS 

Fra Luigi Giullari. 8 Nov. > L V 

Alfonso Conti . 6 Die. » LV 

Giuseppe Vantar . . . ... . .21 Mar. 1880 L V 

Marino Brancaccio 27 Mar, > US 

Francesco Pelliccia * . 6 Giù, » D8 

Enrico Codelli 31 Gen. 1891 L V 

Fra Antonio Savorgnan di Brasca. . . 15 Mag. 1890 R 

Fra Unno Maria Albertoni 28 Mag. » LV 

Fra Fridorioo Ubaldini della Corda . . 3 Gin. » " L V 

Domenico Moioaini 10 Giù. » L V 
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Girolamo Oldofredi Turimi . . .22 Gen. 1893 LV 

Emanuele Borromeo 4 Feb. » LV 

Fra Cesare Sant'elice di Bagnali . . . 4 Apr. » D8 

Fra Orario Pacca 8 Mar. 1894 DS 

Guglielmo Pacca 8 Mar. » DS 

V. B. 6. P. lini nei) rianimo Cardinale 

Raffaele Monaco Lavalletta .... 18 Giù. » 

Fra Ernesto Carrara 13 Mag, 1895 DS 

V. B. 0-. P. Eminentissiniu Cardinale Ma- 
riana Rampolla del 'l'induro .... 18 Die. 1898 R 
Fra Carlo Pignone del Carretto ... 27 Gen. 1897 D S 

Edoardo Salasar 1 Feb. » D 8 

Fra Giuseppe Palma Castiglione ... 10 Feb. » D 3 

Alvino I Mocenigo 19 Feb. » LV 

Fra Pio Franchi dei Cavalieri .... 14 Gin. » R 

Corrado de' Grami di Pianura. ... 2 Ago. » DB 

Francesco Tresca 13 Gin. 1898 DS 

Andrea Grimant 5 Lug. > -LV 

Fra Giuseppe Padulli 3 Feb. 1899 L V 

Fra Francesco d' A vaia Valva .... 18 Die. » DS 

Fra Leopoldo d'Ayala Valva .... 18 Die. » DS 

Marino Guerritora 30 Gen. 1900 D S 

Fra Gaetano Viti 30 Mar. » DS 

Fra Giovanni Antlnori 3 Gin. » R 

Francesco di Mauro 21 Die. * DS 

Gerardo Capece Minutalo di S. Valentino 15 Feb. 1901 D S 

Achille Lubelli 8 Mar. » DS 

Carlo Huccloli 18 Mag. » R 

Fra Antonino Casati 23 Mag. » LV 

Ercole Scrolla 14 Giù. 1902 R 

Orario Pelliccia 21 Sett. 1901 DB 

Francesco Paiamoli a 3 Sett. 1908 D S 

Francesco Avogadro degli Assoni . . 4 Gen. 1904 L V 

Guido Beretta . 19 Gin. » L V 
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Camillo Borgia Mandolini di Perugia. . 12 Gin. 1905 E 

Vincenzo Landolina di Palermo ... 9 Die. » D 8 
Marco Antonio Caccia di Romenttno di 

Novara 26 Gen. 1906 L V 

Bernardo Lambertenglii da Morlegno di 

Sondrio 18 Die. 1906 L V 

Marino Sai unto dei Duchi di Origliano 

di Napoli 25 Gen. 1907 D S 

Girolamo Barca Toscaii di Lag. » L V 
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INDICE ALFABETICO 

DII 

Cognomi ricordati tanto nella presento 
che nella Parte precedente '). 



Abate o Abbati I, p. 9. 
Abbate o Abbate Olivieri I.p. ». 
Abaia I, p. 8 -II, p. 1. 
Alienante o il' Alienante I, p. 9, 

847 -II, p. 1, 241. 
Abenando del Franco I, p, 10. 
Abeoavolo I, p. 847. 
Abondio I, p. 10, 847. 
Abraam I, p. 10. 
Aeani o d'Acani I, p. 10, 87. 
Accariggi I, p. 10. 
Accariiii I, p. 10. 
Aooaaoina I, p. 10. 
Acciaioli I, p. 10. 
Aocola I, p, 10. 
Accursio I, p. 10. 
AcquMparta I, p. 10, 97. 
Acqiiaviva o Àquuviva I, p. 11 - 

II, p. 1, 841, 263, 284. 
Astia I, p. 11, 100. 
Àctonibitn I, p. 11, 100. 
Adamo o Adami I, p. 11-11, p. 3. 
Adda o d'Adda I, p. 11, 97-11, 

p. 3, «0 «. 3, 
Adilardi I, p. 140 a. 5. 947. 
Adorni o Adorno I, p. 11, 347-11, 

p. 9. 
Affai tati o Affatati I, p. 5 ». 2, 

p. 13, 347 - II, p. 3, 5 a. S, 
Alfannti o Affannati I, p. 11. 
' Àft'uruti I, p. 19. 
Afflitto o d'Afflitto I, p. 19, 347- 

II, p. 8. 
Agaioli I, p. 13. 



(i) I numeri romani maiuscoli rimandone al volume; gli altri numeri compresi 
1 romani minuscoli mlle paghi! , e quelli In corsivo preceduti dalla lettere * alte 
note. Non il fi poi incelale rimando a quelle note per la quali vi e II richiamo 
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1744 (4); Gaetano 
Giampilnrt 
Bomondetta 
di Terrloella 
Guarini Guarino 
Boccafiorita 
Barca Toaoan 



nella persona del 
Cav. Carlo novel- 
lamente in Con- 

1744; Gaetano 
Giampilieri 



di Torricella 
Guarini o, Guarino 
Beooaflorita 
Bare» Toaean 
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Statuti ni oli ri provvedimenti intorno all' antico Governo municipale 
della cmà di Bari — Napoli 1876. 

L' Ainlil" — Almanacco nobiliare del Napolitano anni 1878-1907, dei 
quali i Tinnii quattro in collaborazione con altri socii di lavoro— 
Napoli 187R-1906. 

I Registri della Nobiltà delle Provincie napoletane — Napoli 1879. 

Cenni biografici ili Saverio Baldacchini — Napoli 1879. 

Elenchi delle famiglie ricevute nell'Ordine di Malta nei Priorati di 
Capua e di Barletta — Napoli 1879. 

La Cr.naca di V ncenzo Mass Ila sulle famiglie nobili di Bari , con 
giunte e documenti — Napoli 1881. 

Registro ilei Cavalieri ammessi ai Reali Baciamani. 

suprema Gerarchia Ecclesiastica e Corte Pontificia — Napoli 1882. 

Ruolo generale ilei Cavalieri del S. M. Ordine Gerosolimitano della 
Lingua «I" I alia dal 1738 al 1882 — Napoli 1883. 

Elenco dei Cavalieri e Dame di Devozione del S. M.Ord. Gerosoli- 
mitano dal 1729 al 1883 — Napoli 1884. 

Cenni b ograitci di Luigi Volpicela — Napoli 1884. 

Ruolo He nera le dei Cavalieri del S. M. Ord. Gerosolimitano della 
Lingua d l'alia dal 1738 al 1883, con appendice —Napoli 1884. 

Elenchi 'Irgli insigniti del R. Ordine di S.Gennaro, e dei Cav. Gran 
Croce e Granii Ufficiali del Real Ordine di San Ferdinando e 
del Mento — Napoli 1885. 

Ruolo del tìran Priorato delle Due Sicilie del S. M. Ord. di San Gio- 
vanni di Gerusalemme — Napoli 1885. 

Elenco delle famiglie riconosciute nella loro Nobiltà nelle prove di 
ammissione nelle Reali Guardie del Corpo — Napoli 1886. 

Dei veri aul.ori di a'cuni dipinti della Chiesa di Santa Maria della 
Sapienza in Napoli — Napoli 1888. 

Alcune osserva/ oni pul disegno di legge per le Istituzioni di Pub- 
blica Beneficenza — Trani 1889. 

S. Eligio — Napoli 1889. 

Elenco dei ti'oli di Nobiltà registrati nel!" ultimo Cedolario di Terra 
di Lavoro — Napoli 1891. 

Elenco dei titoli di Nobiltà concessi e riconosciuti nelle Provincie 
meridionali d'Itala dal 1806 al 1891 —Napoli 1891. 

Ascrizioni di Ufficio all'Elenco dei Nobili e titolati del Napolitano, 
voi. [V — Napoli 1892-1895. 

Epigrafi pei solenni funerali del Principe di Alessandria D. Giuseppe 
Pignone del Carretto — Napoli 1894. 

Le pittare di Angelo Mozzillo nella sala di udienza del R. Stabili- 
mento di S. Eligio in Napoli — 1895. 

Elenco dei Cavalieri del S. M. Ord. di S. Giovanni di Gerusalemme 
della Lingua d'Italia dalla fondazione ai nostri giorni — Parte 
Prima (1136-1713) — Napoli J897. 

Famiglie Nobili e Titolate del Napoletano ascritte all'Elenco re- 
gionale — Napoli 1902. 

Famiglia Rullo di Calabria (in corso di pubblicazione nel Litta 2* 
Serie). 



lqt.ee ,yG00glC 



DuiiMdb, Google 



DuiiMdb, Google 



ili 



», Google 



DuiiMdb, Google 



